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Medico di famiglia. 
«Strutturalmente la persona 
è uomo o donna. Se si svilisce 
la stima nei confronti della 



famiglia, alla lunga - nemmeno 
troppo - si hanno contraccolpi 
sui coniugi e soprattutto sui figli. 
^ Il matrimonio non è una 


istituzione da combinare a 
piacimento. Molti omosessuali 
possono essere curati». 

Monsignor Maggiolini, vescovo di Como, 
Libero, 15 settembre 


29 settembre, il giorno della truffa 

Tra accuse e sospetti, la destra mette in calendario la sua legge elettorale 
Altolà di Ciampi. L’Unione pronta a battersi. Berlusconi ora parla di dialogo 


L’ALT DEL COLLE 

Il presidente della Re¬ 
pubblica: no a ritorni al 
passato. Il premier ten¬ 
ta di minimizzare: dub¬ 
bi solo sui tempi. La 
maggioranza intanto 
va avanti. L’Udc accu¬ 
sa Fini per la prece¬ 
denza data alla devolu- 
tion. Rutelli: «Berlusco¬ 
ni non vincerà più» 

■ Tra accuse e tensioni nel cen¬ 
trodestra, la legge elettorale truf¬ 
fa va avanti: la maggioranza Tha 
messa in calendario alla Camera 
il prossimo 29 settembre. Non si 
fermano neppure davanti ai mo¬ 
niti di Ciampi che ha espresso le 
sue riserve direttamente a Berlu¬ 
sconi. L’opposizione mantiene la 
linea dura, come ha spiegato ieri 
Rutelli alla festa dell’Unità. E il 
presidente del Consiglio ora cer¬ 
ca di mostrarsi dialogante: «Do¬ 
po il vertice di maggioranza pre¬ 
senteremo il testo all’opposizio¬ 
ne». 

alle pagine 2,3e4 


Bankitalia 


D capo dello Stato avvisa Fazio: 
«Rettitudine nelle istituzioni» 


di Vincenzo Vasile inviato a Teramo 


Dopo il caso Fazio per spargere sfiducia tra i cittadini ci mancava sol¬ 
tanto il blitz del centrodestra sulla legge elettorale. Non lo dice così, 
ma quasi, Carlo Azeglio Ciampi nella sua prima sortita pubblica dopo 
la pausa estiva, qui a Teramo in Abruzzo, «regione particolarmente 
cara» per i ricordi resistenziali del settembre 1943: il capo dello Stato 
sente forse di «giocare in casa», e prende posizione su tutf e due le vi¬ 
cende che lo angustiano. 

segue a pagina 3 
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CATTIVE NOTIZIE 


Tagli a sanità e enti locali: 


• A 


pagano sempre 1 piu poveri 


TAGLI PER OLTRE 5 MILIARDI La scure 
del governo si abbatte sulle Regioni e gli enti lo¬ 
cali. La Finanziaria da 23 miliardi che Siniscal¬ 
co sta preparando allarma gli amministratori lo¬ 
cali. E i tagli più consistenti investono la sanità 
pubblica, denuncia l’ex ministro Rosy Bindi 


M di Bianca Di Giovanni 

I numeri sono ancora ballerini. Il 
Tesoro parla di 21,3 miliardi, ma 
c’è chi fissa in 23 miliardi la 
quantità complessiva della mano¬ 
vra. La stangata che arriverà con 
la Finanziaria di Siniscalco pre¬ 
vede oltre 5 miliardi di taglio per 
le casse delle Regioni e degli enti 
locali. a pagina 14 



SVASTICA SUL VISO Neonazisti sfregiano ragazza in Spagna 

TESTE RASATE e scarponi pesanti, una stica sulla guancia. La vittima un ragazza 
scusa perfarla uscire di casa, poi l’aggres- di Oviedo, nelle Asturie, militante di sini- 
sione: con un coltello le incidono una sva- stra. Marina Mastroluca a pagina 8 


BUONE NOTIZIE 


Le Regioni fermano Moratti: 
salta la riforma della scuola 


STOP ALLA RIFORMA La «rivolta delle Re¬ 
gioni» ha dato un buon risultato: l’avvio della 
sperimentazione salta. La parola passa ad un 
tavolo tecnico che dovrà dirimere le questioni 
aperte. Ci sarà un anno di tempo. E il prossimo 
anno ci sarà un nuovo governo 


M di Rinalda Carati 

Letizia Moratti si arrende e le Re¬ 
gioni portano a casa il risultato: 
bocciata la sperimentazione della 
riforma del secondo ciclo, le vec¬ 
chie superiori. Per il governo che 
sarà eletto l’anno prossimo ci sa¬ 
rà la possibilità di rimettervi ma¬ 
no. I Ds: questa riforma non s’ha 
da fare. a pagina 12 


Commenti 


Storie italiane 


mj 


Attenti 
ai Simpatici 

Corrado Stajano 

D avvero la sinistra è così repel¬ 
lente, come sostiene un so¬ 
ciologo, il professor Luca Ricolfi, 
che insegna all’Università di Tori¬ 
no e che ha scritto un libro, Perché 
siamo antipatici?, pubblicato da 
Longanesi. Parla al plurale perché 
si colloca anche lui nella sinistra. 
Pazienza se il lettore, spesso, pro¬ 
va qualche difficoltà nel vederlo 
in quella veste, non certamente ob¬ 
bligatoria. Il libro non è serioso, 
solo che le motivazioni dei suoi 
dogmi rammentano un po’ troppo 
i convincimenti dei leader e degli 
elettori della Casa delle libertà. 

segue a pagina 27 

Pericolo virus 


Polli, il Vero 
e il Falso 

Pietro Greco 

I l virus dell'influenza dei polli? 

Ha ragione il ministro della sa¬ 
nità Francesco Storace: il proble¬ 
ma non è se, ma quando. Tutta¬ 
via non siamo alfallarme rosso. 
Il rischio che l'arrivo pressocché 
certo (in primavera?) del virus 
H5N1 che provoca l'influenza 
aviaria generi una pandemia ca¬ 
pace di portare a letto solo in Ita¬ 
lia 16 milioni di persone e di uc¬ 
ciderne 150.000 è, per adesso, 
piuttosto remoto. 

Anche se non nullo. Bisogna 
prepararsi, ma non cedere al ter¬ 
rore. 

segue a pagina 27 


All’interno 



Onu 


Sharon: i palestinesi 
hanno diritto a uno Stato 

Rezzo a pagina 7 


In occasione del Centenario della Confederazione 

LA CGIL PRESENTA 
UNA EDIZIONE SPECIALE 
SMEMORANDA 2006 


DI 


All'interno interventi di: 
Ballestra, Covacich, Consolo, 
Cugia, De Luca, Guerra, Lodoli, 
Lunetta, Luzi, Magrelli, Magris, Malerba, 
Marami,Ravera, Rea, Sanguineti e 
foto storiche delle lotte operaie. 




Agenda 12 mesi 
giornaliera. 

F.to cm 11x15,3. 
Copertina morbida. 

Interni in carta riciclata, 
stampa a 4 colori. 
Copie numerate. T &J 


in edicola con l'Unità, Liberazione, il manifesto e Carta 

a 6,90 Euro in più. 


Celestini, Sogno di una Notte bianca 


Rossella Battisti 

C elestini. Di nome Ascanio, 
e già questo era - forse - un 
presagio, diventato poi indizio, 
della sua passione per memorie 
antenate, di insonnie affabulato- 
rie che lo spingono a cercare trac¬ 
ce e spunti, racconti e aneddoti 
del nostro passato prossimo. Ma¬ 
teria mista che il Celestini poi ri¬ 
porta in scena, ammaliando pla¬ 
tee col suo romano periferico e 
cantilenante. Si tratti di fiabe 
(Cecafumo ), fatti di guerra (Ra¬ 
dio Clandestina, Scemo di guer¬ 
ra), filastrocche o epopee visio¬ 
narie (l’operaio «mitologico» di 
Fabbrica, che verrà distributio 
in dvd con l’Unità a gennaio), 
l’attore-autore non cambia regi¬ 
stro. 

segue a pagina 20 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Armi di distruzione di massa 

L'inganno dei inedia 

un film di Danny Schechter 


Protesi elettorale 

CASPITA, non avevamo mai visto Fassino tanto infuriato come 
l'altra sera a “Porta a porta”, con Tremonti che cercava di difen¬ 
dere la nuova legge truffa. Ma nonostante la rabbia, il segretario 
ds è stato chiarissimo: la proposta elettorale di Berlusconi consi¬ 
ste nel dare il premio di maggioranza a chi è in minoranza. Tre- 
monti, adire la verità, un po' si vergognava di difendere l'indifen¬ 
dibile, perché, anche se ha fatto carriera nella banda del buco, 
ha ancora molto da imparare dal boss di Bossi. Berlusconi ha la 
faccia tosta di ricambio nel set del perfetto venditore, insieme 
agli altri posticci. Per ogni occasione ha la protesi giusta: gli 
mancano i capelli e se li fa impiantare, gli mancano i voti e se li fa 
assegnare. E se la legge non glielo consente, si fa la legge che 
glielo consente. Da giovane, veramente, andava allegramente 
fuori legge, ma adesso, con la pancetta, le borse sotto gli occhi, i 
capelli tinti, non può rischiare di andare in galera e restare senza 
visagista. Da ciò l'assoluta necessità della protesi elettorale. 



in DVD 

per la prima volta in Italia in edicola 
a 9,90 euro in più in esclusiva con l'Unità 


l’Unità + € 9,90 dvd “WMD - Armi di distruzione di massa”: tot. € 10 , 90 ; l'Unità + € 6,90 l’Unità + € 6,90 libro “Gli oceani in pericolo”: tot. € 7 , 90 ; l’Unità + € 6,90 agenda Smemo Cgil 100: tot. € 7 , 90 ; l’Unità + € 6,90 libro “L’atmosfera intorno a noi”: tot. € 7 , 90 ; l'Unità + € 5,90 libro “Nicola Calipari": tot. € 6 , 90 ; l’Unità + € 4,90 libro “Fassinéscion”: tot. € 5 , 90 ; 

Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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Il premier da «Panorama» 
lancia aut aut 
«Basta polemiche o Fi 
andrà alle elezioni da sola» 



OGGI 


L’ostruzionismo del 
centrosinistra va avanti 
Ma l’impasse è totale 
nel centrodestra 


Tra An e Udc volano gli stracci 

Ma sulla legge elettorale la Destra va avanti: si parte il 29 settembre 
Fini: «Noi non ci sporchiamo le mani». Baccini: «Un affronto che non meritiamo» 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


SEPARATI IN CASA II proporzionale andrà in aula il 
29, ma lo scontro nel centrodestra è tutto politico. Vo¬ 
lano parole grosse fra An e l’Udc che si sente accer¬ 
chiata. Rotto l’asse con Casini, ora Fini trova la spon¬ 


da in Pera e colpisce Folii¬ 
ni: «Noi non ci sporchia¬ 
mo le mani». Berlusconi 
convoca un vertice di 

maggioranza, correndo ai ripari da New 
York sulla diatriba scoppiata nella Casa in 
assenza del padrone. Ma in un’intervista a 
Panorama il premier parla chiaro: «0 si è 
tutti uniti oppure FI può andare anche da 
sola alle elezioni. Koizumi docet», sospira 
invidiando il collega giapponese che ha 
fatto a meno delle alleanze. Quindi Fi e gli 
altri non faranno nulla per cacciare Casini 
e Follini, semmai saranno loro a rompere. 
Nonostante l’ordine sia di smorzare i toni 
per evitare lacerazioni estreme, Gianfran¬ 
co Fini li alza, magari per conquistare gli 
aennini alla Festa di Azione Giovani. L’at¬ 
tacco è pesante: «Possiamo vincere o per¬ 
dere le elezioni, ma consideriamo la politi¬ 
ca un valore e nessuno può dirci che ci sia¬ 
mo venduti l’anima è al diavolo e sulle no¬ 
stre mani» neppure stando al governo, 
«non si è attaccato un centesimo di denaro 
pubblico», ha detto il leader di An. Come 
dire che altri lo hanno fatto. Il diavolo, pro¬ 
babilmente, è Berlusconi, ma potrebbe an¬ 
che avere la faccia del leghista (in effetti 
Calderoli sprizza lampi diabolici...), data 
la frase gelida del segretario Udc Marco 
Foliini: «Sono contento che la Devolution 
abbia trovato nell'on. Fini uno strenuo e 
fiero avvocato promotore». Rammaricato 
dal fatto che un alleato «crei dissidi» sul 
cammino del proporzionale, Follini avver¬ 
te: «Se ne assumerà tutta la responsabili¬ 
tà». Con i suoi era stato più velenoso: «Se 
impugna la bandiera verde, rischia di re¬ 
starci inchiodato...». 

I partiti sono in campagna elettorale fra lo¬ 
ro, infatti il leader di An, che nel ‘93 spedì i 
«colonnelli» a raccogliere le firme per il 
referendum per l’abolizione della quota 
proporzionale, ora per far contento l’allea¬ 
to deve mandare già il ritorno al proporzio¬ 
nale: «L’Udc dovrebbe dirci grazie per la 
nostra disponibilità a dialogare», ma non 
potranno esserci più «transumanze, ribal¬ 
toni, un centro variabile e volubile...». Fini 
dice di puntare all’unità della coalizione, 


ma punzecchia Foliini: sono sicuro che è 
«bipolarista», nessun «processo alle inten¬ 
zioni» sul Grande centro. 

Prima di rispolverare toni post-missini con 
i Giovani di An, Fini alle 15 è andato al Se¬ 
nato a parlare con il presidente, Marcello 
Pera, che già gli aveva offerto la spalla 
contrario a un «ritorno al passato» sul pro¬ 
porzionale puro. Mentre le agenzie di 
stampa «battono» l’attacco di An, dalle 
sette Follini ha un colloquio di un’ora con 
Casini, nel suo studio di Montecitorio. E il 
presidente della Camera ha sibilato a La 
Russa: «Fini toglie le castagne dal fuoco, 
ma lacera definitivamente la coalizione». 
Nel frattempo replica con durezza il mini¬ 
stro Udc Baccini: «L'evocazione di ribalto¬ 
ni, transumanze, centri variabili e volubili 
che prendono voti da una parte e li portano 
dall'altra è un affronto che non meritia¬ 
mo», An «lavora per rompere l’esile filo 
che ancora unisce la maggioranza ?». 

Da An, FI e Lega l’interrogativo è: cosa 
vogliono Casini e Follini? L’occhio è pun¬ 
tato sul primo, «è lui i regista», affermano 
il forzista Fontana e Nespoli, il tecnico di 
An sulla legge elettorale. Ma Foliini non 
ha archiviato la «questione della leader¬ 
ship», il vero nodo. Sul proporzionale, pe¬ 
rò, insiste nel voler «persuadere» il centro- 
sinistra (mission impossible ora): «La pro¬ 
porzionale non è né un colpo di Stato né un 
tuffo nel Medioevo, ma è un'idea su cui ci 
si confronta e si discute», dice la mattina 
da Cagliari. A confortare l’Udc è l’inter¬ 
vento di Berlusconi: «Bene, da lui nessun 
diktat». Da Fini si. 

Il «tavolo» tecnico sulla legge elettorale ie¬ 
ri è rimasto vuoto, ma la riunione dei capi¬ 
gruppo alla Camera, convocata da Casini, 
l’ha comunque messa in calendario. Con 
tre giorni di contentino all’opposizione 
(una «buffonata», secondo il verde Botao) 
che aveva chiesto più tempo. E un conten¬ 
tane per la Lega: la Devolution resta fissa¬ 
ta per il 19 settembre, la legge elettorale il 
29 (compleanno di Berlusconi) anziché il 
26. L’opposizione farà ostruzionismo, 
quindi i due temi finiranno a ottobre. Lime- 
dì, invece, scadono i termini per presentare 
gli emendamenti in commissione, con l’in¬ 
cognita dell’emendamento Udc per toglie¬ 
re la soglia del 4%. Dipende dai leader, 
non dagli sherpa. 



Una veduta generale dell'aula di Montecitorio Foto Ansa 


Scalfaro: è immorale cambiare 
adesso le regole del gioco 

BOLOGNA «Cambiare le regole del 
gioco in piena campagna elettorale, 
come oggi, soltanto con una maggio¬ 
ranza stringata di governo, è un atto 
cattivo, illecito e immorale». È di Oscar 
Luigi Scalfaro, sulla proposta di rifor¬ 
ma della legge elettorale per un ritorno 
al proporzionale. Parlando alla Festa 
dell’Unità di Bologna, a margine della 
presentazione del suo libro-intervista 
«La mia Costituzione. Dalla Costituen¬ 
te ai tentativi di riforma», l’ex capo di 
Stato ha spiegato che il problema non 
è il proporzionale ma il fatto che il pro¬ 
blema venga affrontato oggi a campa¬ 
gna elettorale in atto. Per Scalfaro il 
problema è uno solo: chi cambia le car¬ 
te cambia le regole del gioco, «com¬ 
mette un atto di violenza, un sopruso, 
un atto di inciviltà democratica». «Se 
poi si pensa, a quanto sembra - ha ag¬ 
giunto ancora - che questo sia un pat¬ 
teggiamento per il voto della riforma, la 
quale non è una riforma costituzionale, 
è lo stravolgimento della Costituzione 
che abbiamo votato. Allora devo dire 
che l'etica dalla politica è stata espulsa 
totalmente». 


«Attenti a Follini, bisogna tenersi copertissimi...» 

I forzisti non danno alibi. E scartabellano i collegi. Elio Vito in Umbria non sta messo tanto bene 


B di Federica Fantozzi / Roma 

«FOLLINI È PRONTO a buttare 

tutto all’aria, qui bisogna tenersi 

copertissimi». Fabrizio Cicchitto, 

numeroduedi via dell’Umiltà, èal 

telefono. Nella sala vicina sta per 

cominciare il direttivo del partito. 

Due ore intense, a porte chiuse, sul te¬ 
ma: legge elettorale sì o no. L’eco di un 
applauso corale tracima sul pianerotto¬ 
lo a metà pomeriggio. A domanda, si 
apprende che era dedicato alle commo¬ 
venti parole di Egidio Sterpa: «Non ho 
mai avuto la tentazione di tradire Berlu¬ 
sconi». Altri giurano che destinatario 
dell’ovazione fosse il monito del vice¬ 
capogruppo Adriano Parali: «Se non 
votiamo la riforma l’Udc esce dalla co¬ 


alizione, ma se la votiamo le diamo il 
destro per uscire nella prossima legisla¬ 
tura...». 

Pazienza per i retropensieri sugli allea¬ 
ti, la linea dei vertici azzurri è chiara: al¬ 
lineati e copertissimi, guai a chi sgarra. 
E - apparentemente - passa: come un 
sol uomo i deputati forzisti giurano 
che: a) loro saranno in aula; b) voteran¬ 
no sì senza se e senza ma; c) i tempi tec¬ 
nici ci sono; d) la legge va bene, biso¬ 
gna solo spiegarla agli italiani. Prossi¬ 
mo passo la decisione su preferenze o 
liste bloccate. 

Al sesto piano di Montecitorio ci sono 
tutti: Sandro Bondi, Guido Crosetto, il 
formigoniano Maurizio Lupi, Isabella 
Bertolini, Lainati, Fontana, Nitto Pal¬ 
ma, Donato Bruno (in prima linea sulla 
materia), Alfredo Biondi, il redivivo 
Elio Vito. «Abbiamo fatto una corrente 


democristiana» è il saluto d’ingresso di 
Angelo Sanza, cui il ritorno al propor¬ 
zionale non dispiacerebbe davvero. 
Cicchitto si occupa di dare la linea ai 
parlamentari. Il succo è che la CdL non 
deve esplodere per colpa loro, Fi non 
sarà capro espiatorio quando la legge fi¬ 
nirà impallinata nel segreto dell’urna. 
Valducci poi spiega all’uditorio le «tec- 
nicalità». Alla fine restano agli atti la 
benedizione di Bondi - «È saggio prose¬ 
guire sulla strada della legge elettorale 
e del partito unitario. Due processi che 
non sono in contrasto» - e un comunica¬ 
to di «convinto sostegno» alla riforma: 
«I numerosi interventi hanno eviden¬ 
ziato una valutazione positiva della pro¬ 
posta, sottolineando la pretestuosità 
delle critiche dell’opposizione». 
L’effettiva pienezza dell’appoggio agli 
amici Marco e Pier nonché l’ipotetico 
dialogo con un centrosinistra «nei fatti 
meno ostico delle parole» secondo Pie¬ 


ro Testoni, si misureranno in aula. In¬ 
tanto Osvaldo Napoli gira con un son¬ 
daggio ottimista secondo cui sui 170 at¬ 
tuali deputati col sistema vigente ne 
verrebbero rieletti tra i 135 e i 155, 
mentre 10 non intendono ricandidarsi e 
Berlusconi non intende ricandidarne 
30. Quali? Testoni alza le spalle: «I mi¬ 
racolati sarebbero ingenui a credere di 
avere ancora il collegio sicuro». 

Ci sono quelli paracadutati nel colle¬ 
gio, che gli elettori hanno visto in fac¬ 
cia solo sui poster elettorali. Pare sia il 
caso del capogruppo Elio Vito, campa¬ 
no eletto in Umbria. Al seminario di 
Gubbio una pattuglia di dirigenti infe¬ 
rociti ha affrontato il coordinatore um¬ 
bro Luciano Rossi: «È il terzo anno che 
invece di venire Vito manda una letteri¬ 
na di saluti. Almeno per il suo collegio 
poteva alzare le chiappe... In 5 anni non 
l’abbiamo mai visto. La prossima volta 
le firme se le raccoglie da solo!» 


Marco Travaglio ht 

Incontro al vertice 


P ubblichiamo, prima che sia vie¬ 
tato, una conversazione inter¬ 
cettata nei giorni scorsi in un 
casolare sui Monti Appalachi 
fra alcuni personaggi di nazionalità ita¬ 
liana non ancora identificati, giunti sul 
posto a bordo di lunghe limousines nere. 
Cicciuzzu: Miii, Frankie Tre Dita! Vasa- 
mu le mani! 

Frankie: Comodo, Cicciuzzu. E metti giù 
’stu kalashnikov... 

Cicciuzzu: Minchia, Salvatore Anasta¬ 
sia! Ma non eri motto? 

Salvatore: Pure ilfunerale mifici, ma la 
cassa vuota era... 

Cicciuzzu: Silviu beddu! Pure i capelli 
nuovi ti facisti? Fatti vasari! 

Silvio: (a James, l’attendente calvo): 
Cribbio, i comunisti sono arrivati fin 
qui... (A un tizio in gessato e occhiali ne¬ 
ri) Marcello, attacca. 

Marcello: Signori, compari, picciotti, 
amici! Vi abbiamo convocati perchè gli 
amici si vedono nel momento del biso¬ 
gno. E noi abbiamo bisogno. Fra un anno 
in Italia si vota. E noi perdiamo. Il punto 
è: come fare a vincere anche se perdia¬ 
mo? 

Salvatore (a Frankie): Ma cu sugnu ’sti 
tre facci brutti? 

Frankie (a Salvatore): Uno è Cesare, do¬ 
veva stare in galera ma gli han fatto cin¬ 
que leggi per non farcelo andare: fidato 


è. L’autri due sugna i moderati, Marco e 
Pietroso come si chiama... 

Salvatore: Minchia, pure i moderati por¬ 
tarono ? Ma allora cosa grave assai è! 
Silvio: Marcello intende dire che, se io 
perdo e i comunisti vincono, sono rovina¬ 
to. Ma siete rovinati pure voi... 
Cicciuzzu: Capo, te li sciolgo nell'acido, 
’sti comunista! 

Silvio:,!)/, così danno la colpa a noi. Sono 
bravi a fare le vittime. 

Frankie: Perché, non ce le hai più le tele¬ 
visioni? Ci fai dire: "Tragica fatalità 
fu"... 

Silvio. / comunisti sono troppi. Non c'è 
tempo per scioglierli tutti. Ci vorrebbe 
un'idea... Che dicono gli amici di Chica¬ 
go? 

Salvatore: In ritardo sono. Ma ci telefo¬ 
niamo. 

Marcello: No, qui nessuno telefona a 
nessuno. Mica siamo alla Banca d'Italia. 
Sentiamo Sani Giancana, che è di quelle 
parti. 

Sam: Silviuzzo, sai che devi fare? Tu i vo¬ 
ti te li devi comprare. 

Silvio: Già provato. Non me li vende più 
nessuno. 

Sam: Allora fai i brogli. Dove c'è scritto 
comunista, ci scrivi Berlusconi. E ci fic- 
camu ’uficudindia 'ntu culli, a ’sti curnu- 
ti. 

Silvio: Magari! Ma quelli sono dapper¬ 


tutto. Perfino nei seggi. 

Sam : Allora i brogli lifacimmu prima. Ti 
fai una leggepe'tia - tanto nefacisti tante 
- dove c ’è scritto che i brogli sono legali. 
Silvio: Ma come sìfa? Noi siamo al 46 e i 
comunisti al 54... 

Frankie: Occhei, tu scrivi una legge che 
chi perde vince. Quanti partiti c'hanno, 
’sti comunista? 

Silvio: Due grandi sopra il 40 e cinque 
piccoli sopra il 10. 

Frankie: Matri santa! Ma allora tutto ti 
dobbiamo insegnare, come ai vecchi tem¬ 
pi! Fai che i voti dei piccoli non valgono. 
Così ci fotti 10 punti e vinci le elezioni, 
no? Minchione! 

Salvatore: Bedda, ’st'idea! Meraviglio¬ 
sa! 

Cicciuzzu: Bene! Bravo! Bissi! 'ntu culu 
ai comunista! Suca! 

Cesare: Ahò, Frenghi, ma ce ’o sai che 
sei mejo de Einsteine? Così, seperdemo, 
vincemo! Me cojoni! Famme chiamò a 
Renò! 

Silvio: Già, non ci avevo pensato. E ne¬ 
anche Lido, a dire il vero. Ma siete sicuri 
che ce lo lasciano fare? 

Sam: Ma tutte le televisioni c'hai! Ci fai 
raccontare che è una riforma moderna, 
democratica. Trovaci un nome tutto bed- 
duzzo. 

Silvio: Ho trovato: "proporzionale con 
premio dì maggioranza e sbarramento", 


nel senso che i voti degli altri li sbarria¬ 
mo noi! 

Cesare: Ma che state addì? Nun erava¬ 
mo pe'l'uninominale? 

Salvatore: Sei proprio nuddu ammiscato 
cu nenti. Uninominale se conviene bonu 
è, se nun conviene minchiata è. 

Marco e Piercoso (svegliandosi)Pro¬ 
porzionale? Qualcuno ha detto propor¬ 
zionale? Sì, sì, noi ci stiamo, che bello ! 
Sam (a Marcello): Cu sugnu ’sti due 
quacquaracquà? 

Marcello: L'ala moderata dell'organiz¬ 
zazione. 

Sam: Pure noi ce Tavevamo, poi fu sciol¬ 
ta. Nell'acido. 

Cesare: Acido? Ahò, me piace: i commu¬ 
nisti nell'acido! 

Silvio: Zitto tu, se no blocco la salva-Ce- 
sare. 

Cesare: E io parlo. 

Silvio: Va bè, ne riparliamo in privato... 
Allora proporzionale. 

Cesare: E se ’sti fidenamignotta de' 
ggiornalisti ce scoprono ? 

Frankie.Vfo tutti Silvio li paga, no? 
Silvio: Non proprio tutti. Ma lo sai che 
alcuni giornali osano addirittura non ap¬ 
partenermi? 

Marcello: E vabbè, ci mandiamo una te¬ 
sta di cavallo a casa, come faceva Vitto¬ 
rio. O facciamo un emendamento alla 
legge sulle intercettazioni: "Vietata la 


cronaca giudiziaria, e pure quella politi¬ 
ca". Anzi: "Vietato accendere i computer 
in redazione". Glieli scriviamo noi, gli ar¬ 
ticoli. .. 

Cesare: Giusto! E chi scrive ancora, in 


galera! 

Salvatore (a Sam): Ma 'un c'avìva a gghi- 
re iddìi, in galera? 

Frankie (a Salvatore): Levaci manu, co¬ 
sa camurrusa è. Poi ti spiego... 
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Legge elettorale, Fattola dì Ciampi 

«Non si guardi al passato». Su Bankitalia: «Le istituzioni vivono della rettitudine di chi le guida» 


B di Vincenzo Vasile inviato a Teramo / Segue dalla prima 

QUESTIONI CHE NON PUÒ esplicitamente nomi¬ 
nare, per come lo costringe il protocollo del suo ruolo 
istituzionale. Ma che può evocare, l'una - la legge elet¬ 
torale del Polo - come un tuffo nel passato, negativo e 



«sterile» e con un appello 
ai governanti a «guardare 
lontano»; l'altra - il caso 
Bankitalia - esempio di 

come non sia stata perseguita «rettitudi¬ 
ne dei comportamenti» e non siano ri¬ 
spettati «valori etici e deontologici», 
che sono «base» di qualsiasi «Stato di 
diritto». 

In primo luogo: la contesa sulla legge 
elettorale, alla vigilia dell'arrivo in aula 
del testo della maggioranza, ovviamen¬ 
te non può essere oggetto di pubblica 
esternazione. Ma fa impressione il raf¬ 
fronto, che Ciampi dedica ai giovani, 
tra «i più vasti orizzonti» a disposizio¬ 
ne delle nuove generazioni e le «picco¬ 
le dispute» nelle quali «non devono per¬ 
dersi» gli uomini di governo. A questi 
ultimi è rivolto un appello che non può 
non essere letto come polemico: «Guar¬ 
date lontano nello spazio e nel tempo 
senza paura, senza sterili nostalgie di 
un passato che era molto peggiore del 
presente». C'è stata qualche aggiunta a 
braccio, ma il discorso era stato scritto 
prima che Marco Follini andasse a tro¬ 
varlo per annunciargli la proposta di 
legge. L'appello ai governanti di tutti i 
livelli è rimasto, nero su bianco. Non a 
caso non è stato cancellato, perché si 
presta a tratteggiare lo stato d'animo di 
Ciampi nei confronti dell'avvitamento 


della situazione determinato dal confu¬ 
so blitz parlamentare del Polo. 

A far capire che devono avere colto nel 
segno coloro che hanno intravisto in 
quel ritorno al «passato» l'allusione alla 
nostalgia del «proporzionale», il mini¬ 
stro per i rapporti con il Parlamento 
Carlo Giovanardi, punto nel vivo, appe¬ 
na un'ora dopo da Radio Radicale s'af¬ 
fannava a difendere, in risposta a un 
«capo dello Stato che non voglio inter¬ 
pretare», «il passato della democrazia 
italiana. De Gasperi, Moro e Fanfani, 
passato glorioso che non solo va ricor¬ 
dato, ma esaltato». Le perplessità e l'ir¬ 
ritazione di Ciampi sulla proposta di 
legge elettorale erano note. E si sa an¬ 
che che al Colle sono state in queste ore 
segnalate - non solo dall'opposizione - 
le ragioni di evidente incostituzionalità 
che, se la legge non venise ritirata, giu¬ 
stificherebbero un rinvio alle Camere, 
come già avvenuto per la Gasparri e per 
l'ordinamento giudiziario, e nella storia 
della Repubblica per 56 volte in 57 an¬ 
ni. Si tratta in questo caso di nonne che 

I politici non si perdano 
in piccole dispute 
No alle sterili nostalgie 
di un passato che era 
peggiore del presente 


stravolgerebbero il sistema italiano im¬ 
prontato al biparlamentarismo e viole¬ 
rebbero l'articolo 57 della Costituzione 
che impone che l'elezione del Senato 
avvenga su scala regionale. Ma non è 
tempo di mettere il carro davanti ai 
buoi: Ciampi è preoccupatissimo per la 
situazione economica e sociale, e co¬ 
glie il pericolo di diversivi che distrag¬ 
gano il governo e il Parlamento dalla 
Finanziaria: a Teramo parla eufemisti¬ 
camente di ima fase di «pausa» che il 
paese attraversa, e si rivolge ai sindaci 
con la fascia tricolore perché spargano 
«parole di fiducia». Una fiducia che s'è 
persa, dice, e che «bisogna saper ritro¬ 


vare». Ma è ben cosciente che non è 
predicando astrattamente fiducia che si 
caverà un ragno dal buco: «Certo, ci vo¬ 
gliono comportamenti appropriati de¬ 
gli uomini e delle istituzioni». E com¬ 
portamenti «retti», il rispetto dei valori 
etici e deontologici sono base di civile 
convivenza, «per il bene delle istituzio¬ 
ni, per il benessere e il progresso». 

Qui il richiamo al caso Fazio è più sco¬ 
perto, la parola chiave è «deontologia». 
Si sa, infatti, come Ciampi abbia voluto 
evitare di associarsi a una condanna del 
governatore di Bankitalia prima che sul 
suo operato entrino nel merito le inchie¬ 
ste, ma è convinto che correttezza deon¬ 


tologica, per l'appunto, imporrebbe a 
Fazio di cedere alle richieste di dimis¬ 
sioni. Il consulto al Quirinale dell'altra 
settimana, quando uomini del governo 
e dell'opposizione si alternarono nel 
suo studio per parlare dell'aggroviglia- 
ta matassa di via Nazionale, avrebbe 
dovuto servire come un segnale, che 
Fazio tuttavia non ha raccolto. Per il re¬ 
sto è il governo - secondo il Colle - che 
è chiamato a sciogliere il nodo, con una 
presa di posizione netta e univoca, che 
la scesa in campo della Chiesa ha fatto 
abortire. 

Infine, un «memento» sull'euro e sull' 
Europa, proprio alla vigilia di una cam¬ 


pagna elettorale in cui la destra si pre¬ 
para ad addossare alla moneta unica le 
responsabilità del disastro dei prezzi e 
dell'economia. Ciampi ripete dall' 
Abruzzo: di fronte al mondo, anche se 
la Ue è in crisi, «ci rassicura fame par¬ 
te», e avere l'euro, moneta forte e sta¬ 
bile, che ci garantisce «bassi tassi di 
interesse e un elevato potere d'acqui¬ 
sto sui mercati mondiali». Quando si 
fa strada la delusione per ciò che l'Eu¬ 
ropa ancora non ha dato, ci si ricordi, 
infine, di quel «grande bene che la Ue 
ci ha assicurato: 60 anni di pace». E la 
voce dell'anziano presidente a questo 
punto s'è un po' rotta per l'emozione. 


Berlusconi frena: «Vertice della Cdl, poi proposta all’Unione» 

«La riforma elettorale non è un golpe, il Quirinale ha dubbi solo sui tempi. Non abbiamo paura di perdere, siamo alla pari» 


■ di Marcella Ciantelli inviato a New York 


Del progetto di riforma elettorale, il "gol¬ 
pe" come l'ha definito il centrosinistra in 
modo che il premier definisce "grotte¬ 
sco", Silvio Berlusconi al suo arrivo a 
New York aveva detto di non saperne 
nulla. "Questione affidata ai tecnici" sot¬ 
to la spinta di un partito della coalizione. 
Ieri, alla partenza dalla Grande Mela, il 
premier ha annunciato nell'ordine che 
sulla questione si farà a giorni un vertice 
di maggioranza; che l'opposizione non è 
affatto esclusa dalla possibile rifonna 
perché c'è la disponibilità a discutere di 
una proposta che evita "il ritorno all'anti¬ 
co" ventilato dal presidente Pera e che 


"persone ragionevoli" possono elaborare 
assieme. Insomma non si tratta di "un 
diktat" ma "di una proposta aperta al con¬ 
tributo di tutti" su cui "posso rivelarlo" 
anche il Capo dello Stato sarebbe d'ac¬ 
cordo anche se la vera difficoltà "me lo 
ha detto Ciampi durante il nostro ultimo 
incontro, sono i tempi troppo stretti". 
Perplessità che lo stesso premier dice di 
nutrire davanti "alle tante leggi che dob¬ 
biamo ancora approvare prima della fine 
della legislatura. A cominciare dalla de- 
volution, e poi quella per il risparmio con 
la Finanziaria che incombe". 

L'eco dello scontro nei partiti della mag¬ 


gioranza è arrivato fin qui. Il fastidio nei 
confronti degli alleati ribelli è sempre 
maggiore. Dietro la diplomazia delle pa¬ 
role emerge il pensiero autentico del pre¬ 
mier, concesso in anteprima a Panorama: 
"0 saremo uniti o prima o poi andremo 
da soli. Koizumi docet". In attesa del pos¬ 
sibile grande strappo, Berlusconi, nell' 
atrio dell'albergo lussuoso che sta per la¬ 
sciare, ripete i motivi che lo hanno spinto 
ad accettare l'idea di una riforma elettora¬ 
le in dirittura d'arrivo. Ma gli alleati pre¬ 
mono. E lui dà quasi la sensazione di 
aver dovuto cedere all'idea di una cam¬ 
bio in corsa delle regole del voto, anche 
se "nel nostro programma io di mio pu¬ 
gno avevo scritto che alla fine della legi¬ 


slatura avremmo dovuto probabilmente 
mettere mano ad una riforma in senso 
proporzionale sul modello delle regiona¬ 
li. Ora che la situazione attuale non abbia 
portato ad una completa governabilità 
del paese è chiaro. Quando fu la sinistra 
al governo cambiò quattro presidenti del 
Consiglio. Questa volta ce n'è stato uno 
che ha dovuto però affrontare tante diffi¬ 
coltà al punto che alcuni provvedimenti 
importanti sono rimasti nel cassetto". 
Ventilata la possibilità di una soluzione 
bipartisan il premier decide di metterci la 
faccia sulla possibile riforma elettorale. 
"La modifica sono stato io a proporla 
convito che si possa discutere pianamen¬ 
te e che a sette mesi dalle elezioni questo 


sia il momento. Casomai per una verifi¬ 
ca, un miglioramento della legge eletto¬ 
rale esistente che era quello che voleva¬ 
mo. Forza Italia aveva presentato anche 
degli emendamenti alla commissione 
che prevedevano una razionalizzazione, 
un miglioramento della normativa in vi¬ 
gore. Poi alfintemo della coalizione c'è 
stata una pressione forte di un compo¬ 
nente della coalizione stessa e noi abbia¬ 
mo anche preso in considerazione questa 
proposta e abbiamo provveduto a discu¬ 
terne. I nostri tecnici si sono riuniti ed è 
venuto fuori un progetto che non abbia¬ 
mo ancora avuto modo di discutere. Lo 
discuteremo e vedremo, durante il verti¬ 
ce, se proporlo all'opposizione in modo 


che anche con il concorso dell'opposizio¬ 
ne si possa arrivare a quel risultato cui 
aspiriamo tutti e cioè, quello di avere una 
vera governabilità e che non ci sia dentro 
una maggioranza una forza che ponga 
dei veti che vengono da forze minori del¬ 
la maggioranza stessa". 

La palla, così, passa anche all'opposizio¬ 
ne. Che viene ammonita: "Se dirà no sen¬ 
za delle ragioni che lo sostengono allora 
dovremo prendere atto che si tratta di 
uno dei soliti che no che vengono anche 
quando si tratta di provvedimenti utili al 
Paese. Se fossero un no con delle ragioni 
ne prenderemmo atto". Ma sia chiaro: 
"Non è che vogliamo cambiare perché 
abbiamo paura di perdere". 


CAOS Casini e Follini nel guado, sotto il tiro di Fini. Berlusconi spinge al trucco, la Lega tace. Nel Polo il «proporzionale» sembra archiviato ma la partita per il voto no. Ed è il massacro 

Tutti contro tutti, dalla batosta elettorale si salvi chi può 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


Assomiglia al gioco dell Oca, o a 
un gigantesco Risìko. Il proble¬ 
ma però non è chi vince, ma chi 
manda a sbattere meglio l'altro. 
La partita della legge elettorale, 
come dicono a Montecitorio, è 
tutta qui. Le avvisaglie c’erano 
già dall’altra sera, ma ieri col 
balletto di dichiarazioni tra An, 
Follini e Berlusconi, è apparso 
lampante a tutti. Perchè dopo 
l ’ostruzionismo dell ’Unione e lo 
stop di Fini, I ’ultimo Grande Az¬ 
zardo del centrodestra, ossia 
“quella ” legge elettorale escogi¬ 
tata per evitare o attenuare una 
sconfitta annunciata, è di fatto 
scomparsa dalla scena. Però nel 
centrodestra il gioco continua. Si 
calendarìzza la riforma, si studia¬ 
no sub-emendamenti, il premier 
in persona annuncia un vertice 
per mantenere le apparenze di al¬ 
leanza, e fa finta di aprire al¬ 
l’Unione, lasciando cadere i toni 
arroganti del giorno prima. Per¬ 
chè? 

La risposta, dicono tutti, è sempli¬ 
ce. Con l ’avvicinarsi delle elezio¬ 
ni, presagendo la sconfitta, ognu¬ 


no dei leader del centrodestra, da 
Berlusconi a Fini, da Casini a 
Follini, passando per Bossi-Cal- 
deroli, ha iniziato a giocare una 
partita in proprio in vista del do¬ 
po. Come accade ai separati in 
casa, litigano, minacciano, ma 
non trovano il coraggio di sbatte¬ 
re la porta, e aspettano che sia 
l ’altro a farlo, per potergli scari¬ 
care addosso le colpe del divor¬ 
zio. 

Chi si è esposto di più, oggettiva¬ 
mente, è stato Casini, il presiden¬ 
te della Camera, che di concerto 
con Foliini ha giocato una parti¬ 
ta poco democristiana. Ha messo 
in discussione la leadership del 
mago dìArcore, si è candidato se 
non a premier almeno a leader 
dell 'improbabile partito dei mo¬ 
derati, ha accarezzato l'idea, im¬ 
popolare nel Paese, del Grande 
Centro, ha chiesto il ritorno al 
proporzionale con l’obiettivo di 
scardinare il bipolarismo. E do¬ 
po mesi di martellamento ha chie¬ 
sto con fare ultimativo risposte 
“politicamente significative ”, 
Adesso Casini si trova scoperto: 


BERLUSCONI 



ha attaccato molto, sfiorando 
molti goal, ma ha subito il classi¬ 
co contropiede. Il lancio è partito 
da Berlusconi: il premier ha capi¬ 
to da tempo che non può rompere 
per primo e restare col cerino in 
mano. Si è fatto fare un paio di 
conti dai suoi (quando si tratta 
dei propri interessi non si fa fre¬ 
gare da nessuno) e ha dato l’as¬ 
senso per una riforma elettorale 
proporzionale. Quella col truc¬ 
co, ovviamente. Che stanga ipar¬ 
titi più piccoli del centrosinistra, 
fa perdere seggi a Prodi, attenua 
la sconfitta ne! caso l ’Unione vin¬ 
cesse lo stesso, nella migliore del- 


FINI 



le ipotesi ribalta il risultato reale. 
In più mette in difficoltà sia Udce 
Lega (chi lo dice che superano il 
4% dei voti?). Lui dagli Usa ac¬ 
credita l'immagine di un premier 
quasi ignaro dei termini dell 'ac¬ 
cordo sulla legge elettorale, ma 
pochi ci credono. C ’è una bizzar¬ 
ria e un mistero dietro questa sor¬ 
tita della casa delle Libertà sul 
proporzionale. Perchè si è detto 
che l'accordo c ’era, quando an¬ 
cora non c ’era, tanto che adesso 
devono convocare un vertice per 
mettersi d’accordo? Perchè 
l’Udc ha parlato subito dopo di 
sub emendamenti che toglievano 


CASINI 



lo sbarramento del 4% (ossia la 
soglia che permette il trucco) sa¬ 
pendo che così la legge non ave¬ 
va senso per il centrodestra? 
Adesso per l’Udc si è messa ma¬ 
le: Casini e Follini, che la partita 
la giocano insieme anche se con 
ruoli diversi, si trovano davanti 
al rischio di un inutile spargimen¬ 
to di sangue (come votare e quan¬ 
do, devolution e legge elettora¬ 
le?). Ma soprattutto si trovano 
davanti all 'ira congiunta del pre¬ 
mier e di Fini. Nemmeno Casini 
vuole restare col cerino in mano. 
Ma se dovesse rimanere trafitto 
dal contropiede del premier e di 


FOLLINI 



Fini, e non ottenere nulla di nul¬ 
la, avrebbe davvero il coraggio 
di trascinare l’Udc da sola alle 
elezioni? Qui le scuole di pensie¬ 
ro si divìdono, ma per avere una 
risposta certa basta aspettare 
qualche giorno. 

La partita sulla legge elettorale 
sembra invece aver svegliato il vi¬ 
cepremier Fini da un certo torpo¬ 
re. Il leader di An, dopo un anno 
complicato, rischia di essere mes¬ 
so ai margini nel duello Casi- 
ni-Berlusconi. Il ritorno al pro¬ 
porzionale, con rischio di grandi 
manovre al centro, lo metterebbe 
in grandi difficoltà nel suo parti¬ 


to e anche nei confronti del suo 
elettorato. Grazie al bipolarismo 
e al maggioritario Fini è entrato 
nell’età matura, può sopportare 
tutto, ma non che degli ex de co¬ 
me Casini e Foliini, coi quali pu¬ 
re ha condiviso molte battaglie di 
posizione contro l ’asse Berlusco- 
nì-Bossi, gli scippino la ragione 
di vita di An e le sue chances di 
leadership del centrodestra. 
Ecco, alla fine del gioco del¬ 
l'Oca, si ritorna alla casella di 
partenza: ossia il premier. Il blitz 
è fallito, ora tocca fare la parte 
dello statista che dialoga.Sa che 
se una coalizione va in pezzi, la 
colpa è di chi guida, quindi non 
può rompere, e per questo ha 
spiegato ai suoi che devono cre¬ 
dere, o far finta di credere, alla 
possibilità di una splendida rifor¬ 
ma elettorale proporzionalista. 
Nella sua base e tra i deputati c ’è 
malumore ma lui sa che tutto 
passa: in fondo sul tema della 
legge elettorale ha cambiato opi¬ 
nione non meno di venti volte, e 
non ne ha subito alcun danno. 
L ’unico danno irreparabile, per 
lui, è cedere il bastone del co¬ 
mando, qualcosa alla fine s ’in¬ 
venterà.. 
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Berlusconi fa sapere 

r # 

Fassino: «Sono qui per 

che i due Poli sono alla 


dimostrare il nostro impegno 


pari. Il leader DI: «Allora 
ci ritiriamo...» 


LA FESTA DI MILANO 


a lavorare insieme e per 
assicurare la nostra amicizia» 


Rutelli: Berlusconi non vincerà più 

Alla festa abbraccio con Fassino: «La Margherita ti riconosce pulizia ed energia» 


B Simone Collini inviato a Milano 

QUANDO RUTELLI sale sul palco, dalla pla¬ 
tea della Festa nazionale dell'Unità parte l'ap¬ 
plauso, ma si sente anche qualche fischio. 
Non c'è però neanche il tempo per doman¬ 


darsi se ai contestato- 
ri - pochi e isolati in 
una sala senza più ne¬ 
anche un posto a Se¬ 
dere - bruci il no della Margherita 
alla lista unitaria, o gli attacchi di 
agosto sulla cosiddetta "questione 
morale", o la posizione assunta dal 
leader diellino sul referendum sul¬ 
la fecondazione assistita. Non c'è il 
tempo per domandarselo perché su¬ 
bito dietro Rutelli esce a sorpresa 
anche Piero Fassino, e i fischi si 
smorzano quando il segretario del¬ 
la Quercia dice al microfono: «So¬ 
lo per ringraziare Francesco di es¬ 
sere qui con noi e assicurargli tutta 
l'amicizia dei Ds e l'impegno a con¬ 
tinuare a lavorare insieme per la 
vittoria del centrosinistra». 
L'applauso ora è più forte, e mentre 
Fassino dopo aver abbracciato Ru¬ 
telli va a sedersi in prima fila, il lea¬ 
der della Margherita liquida con 
una battuta la prima domanda dell' 
intervistatore, che chiede un com¬ 
mento sulla dichiarata sicurezza di 
vincere di Berlusconi («va bene, ci 
ritireremo»), perché la prima cosa 
che vuole dire è un'altra: «Vedete, 
per definire il lavoro di Fassino ci 
vogliono due aggettivi: energia e 
pulizia». Poi, rivolgendosi al lea¬ 
der diessino: «Te li riconosco non 
solo io, ma tutto il mio partito e tut¬ 
to il centrosinistra». Ancora ap¬ 
plausi, a sancire che gli attriti delle 
scorse settimane sono un capitolo 
chiuso, e poi comincia l'intervista, 
che gli organizzatori hanno deciso 
di titolare «Fabbricando unità». 
Inevitabile parlare della riforma 
della legge elettorale. Rutelli si di¬ 
ce «convinto che Berlusconi non 
recupererà più», poi tira fuori dalla 
tasca un ritaglio di giornale. «È del 
15 settembre», dice prima di inizia¬ 
re a leggere: «La maggioranza vuo¬ 
le calpestare i nostri diritti». Smet¬ 
te di leggere e chiosa: «È del 15 set¬ 
tembre di cinque anni fa, e questa 
frase è di Silvio Berlusconi. Fio fat¬ 
to una piccola raccolta di dichiara¬ 
zioni riferite alle nostre proposte di 
modifica elettorale, la più delicata 
è quella di Bossi, che ci definì nazi¬ 
sti. An presentò una legge per ren¬ 
dere inemendabili le leggi elettora¬ 


li alla vigilia del voto. Ora, con un 
colpo di mano, vogliono approvare 
una riforma che fa sì che chi ottiene 
una minoranza di voti può ottenere 
la maggioranza dei seggi». 

E inevitabilmente è solo con ap¬ 
plausi che la platea risponde. Pote¬ 
va non fare allo stesso modo quan¬ 
do gli intervistatori provano a stuz¬ 
zicare Rutelli sulla questione dei 
Pacs, i Patti civili di solidarietà. Il 
leader della Margherita sa che si 
muove su un terreno scivoloso, ma 
non rinuncia a dire con chiarezza 
come la pensa: «Qualcuno può non 
essere d’accordo ma per me il ma¬ 
trimonio deve avvenire tra un uo¬ 
mo e una donna. Sono contrario al¬ 
la norma approvata in Spagna e so¬ 
no convinto che la maggioranza de¬ 
gli italiani la pensa cosi. Ma la pro¬ 
posta dei Pacs non prevede né il 
matrimonio né qualcosa di simile 
al matrimonio, per questo credo 
che potremo avere un'ampia con¬ 
vergenza del centrosinistra». L'ap¬ 
plauso arriva, e arriva anche quan¬ 
do gli viene domandato cosa ne 
pensi della reazione della Chiesa 
all'uscita di Prodi sugli stessi Pacs: 
Rutelli riflette un secondo, e poi 
con lentezza parla di «risposta for¬ 
zata e immotivata». E aggiunge: 
«Penso che quanto scritto dall'Os¬ 
servatore Romano probabilmente 
non corrisponda alla posizione del¬ 
la Cei». 

Il resto della serata è tutto in disce¬ 
sa per il leader della Margherita. 
Torna a parlare della legge elettora¬ 
le, dicendo che nella prossima legi¬ 
slatura può anche essere modifica¬ 
ta - «ma non all'inizio, perché altri¬ 
menti si delegittimerebbe chi ha 
vinto le elezioni, si può fare a metà 
legislatura» - e poi critica il centro- 
destra per lo stallo su Bankitalia: 
«E il governo che deve decidere. 
L'Unione è compatta sul fatto che 
tocca al governatore fare un passo 
indietro». 

«In Italia, ancora oggi 
vige la discriminazione 
nei confronti 
degli 

omosessuali» 



Piero Fassino e Francesco Rutelli alla festa de l'Unità Foto di Paolo Salmoirago 


TGRAI 

di Paolo Ojetti 


Tgl 


La pillola di Pionati 


La maggioranza si sta dissolvendo attorno alla legge 
elettorale, ma il Tgl presenta la faccenda sotto il titolo “Confronto 
serrato” e Pionati ha addolcito la pillola con uno “scenario in piena 
evoluzione” di pura fantasia. Il Tgl sta anche bene attento a 
tenere separato il pastone pionatesco dai rimproveri di Ciampi 
per quei politici che covano nostalgie per il passato: non sia mai 
che ii telespettatore creda che Ciampi ce l’avesse con Berlusconi. 
In compenso, il Tgl ha mandato in onda, come uno spot senza 
commento, le ultime parole di Berlusconi all’Onu. Ha parlato tanto 
di pace, noi che siamo afare da spalla alle guerre di Bush. 


Tg2 


La «ritirata» di Bush 


Se Bush deve correre in bagno perché chiede permesso a 
Condy Rice? Il Tg2 è l’unico a dare un titolo alla notizia, ma il 
mistero resta: è Condy che gestisce le ritirate deN’Onu? Chissà. E 
il Tg2 apre una finestra sulla manovra di Siniscalco. Solita roba, 
tagli agli enti locali, lotta all’evasione, via 500 auto blu, vendita di 
immobili demaniali fino alla loro totale estinzione. Laruffa, che ha 
curato la scheda, è rimasto serio. 


Tg3 


Il centrodestra in pappa 


Chi la vuole cruda, chi la vuole cotta e chi la vuole così e cosi. E 
allora, l’imbroglio della riforma elettorale sta spappolando il 
centrodestra. Fini vuole lo sbarramento, Follini no, la Lega se la 
prende con tutti e Berlusconi minaccia: corro da solo. Le 
“divergenze-dicevaTerzulli-emergono chiarissime”. 


Prodi: il proporzionale, boomerang per la Cdl 

Il Professore al Global Initiative di Clinton si mostra scettico sul «dialogo» di Berlusconi: «Faccia la proposta» 


M Ninni Andriolo inviato a New York 

«LA CDL È PARTITA a bomba. 
Ma ha avanzato una proposta di ri¬ 
forma elettorale molto spinta che 
era meno unitaria di quello che ap¬ 
pariva». Romano Prodi è in volo per 
gli Stati Uniti dove parteciperà alla 

riunione inaugurale della Clinton Global Ini¬ 
tiative promossa dall'ex presidente Usa. 
«Clinton è la persona più adatta a coagulare i 
riformisti a livello mondiale», afferma il Pro¬ 
fessore. Per due giorni i grandi della terra di 
fede progressista parleranno di povertà, am¬ 
biente, pace e guerra allo Sheraton hotel di 
Manhattan. «Da qui si riparte, da qui inizia 
l'elaborazione di una dottrina riformista inter¬ 
nazionale», afferma Prodi che mette l'accento 
sulla "statura" di Clinton, ricordando i rappor¬ 
ti politici avuti con lui in passato. A New 
York, però, non nascerà l'embrione di un par¬ 


tito democratico. Il leader dell'Unione ipotiz¬ 
za, invece, una «camera di consultazione» tra 
i progressisti che «approfondisca i contenu¬ 
ti». Insomma: da New York parte «un nuovo 
inizio» per qualcosa che verrà e che dovrebbe 
ricordare l'Ulivo mondiale che «venne archi¬ 
viato». Prodi vorrebbe parlare molto di più 
della conferenza che si è aperta ieri sera e che 
ospiterà, tra gli altri, Massimo D'Alema, Shi- 
mon Peres, Tony Blair e la stessa Condoleez- 
za Rice. Ma i temi dell'attualità politica italia¬ 
na lo costringono a rispondere alle domande 
sullo scontro in atto nella Casa delle libertà 
acuito dalla proposta di riforma elettorale 
uscita dal cappello nei giorni scorsi. Prodi 
sembra prendere atto che quella macchina da 
guerra montata ad hoc per truccare le carte e 
assegnare al Polo seggi più che voti sta per ri¬ 
manere senza benzina. Insomma: un «boome¬ 
rang», un quasi suicidio per il Polo che si divi¬ 
de anche questa volta. «Nella Cdl è in atto un 
processo di frantumazione», spiega il Profes¬ 
sore, soddisfatto della risposta data dall'Unio¬ 
ne all'offensiva del centrodestra. «Noi abbia¬ 
mo trovato una posizione unitaria - spiega - 


siamo stati compatti. Anche i nostri propor- 
zionalisti sono stati concordi spiegando che 
non si cambia la legge elettorale in questa si¬ 
tuazione». Quanto alla tardiva proposta di dia¬ 
logo del premier Berlusconi, Prodi - a doman¬ 
da dei cronisti se sia positiva - fa un gesto elo¬ 
quente, come a dire “non mi sembra proprio”. 
E dice, secco: «Berlusconi faccia la propo¬ 
sta». Insomma, per Prodi di nuove regole per 
il voto «se ne parlerà nella prossima legislatu¬ 
ra, se ce ne saranno le condizioni. Anche Ri¬ 
fondazione è stata d'accordo su questo pun¬ 
to». Di qui al voto, intanto, «vedremo se la 
Cdl si ricombatta. La voglia di vincere l’hanno 
ancora. Noi, in ogni caso, siamo pronti alla 
battaglia parlamentare». Sartori che sostiene 
sul Corriere che una riforma elettorale si può 
fare anche a fine legislatura, ma che deve es¬ 
sere condivisa e non decisa da una maggioran¬ 
za? «Ha ragione - replica Prodi - l'altra volta 
eravamo stati noi a proporla, ma il Polo non fu 
d'accordo e ci siamo fermati. In questo caso è 
diverso. Per cambiare le regole ci deve essere 
l'accordo generale di tutti. Niente imposizio¬ 
ni, quindi». Ciampi dice che bisogna guardare 


avanti e non al passato? Il Professore non sa se 
il Capo dello Stato si riferisca anche alla legge 
elettorale. «Le parole del Presidente però deb¬ 
bono essere applicate a tutta la fase politica 
che viviamo. Il Paese ha bisogno di rimettere 
in campo le sue energie positive. C'è bisogno 
d'impresa e di organizzazione». Insomma le 
parole di Ciampi debbono essere interpretate 
«con uno sguardo ampio». Perché «il nostro 
Paese non cresce mentre gli altri crescono e se 
si continua così si esce dal novero delle nazio¬ 
ni più avanzate. Anche se non si è raggiunto 
ancora il fondo, malgrado - ironizza Prodi - la 
buona volontà della maggioranza». Il Profes¬ 
sore non si scoraggia e si propone come l'uo¬ 
mo giusto per “salvare la baracca”. «Alla fine 
io sono specializzato in salvataggi - scherza - 
al ministero dell'Industria arrivai che c'era una 
situazione drammatica, quando andai all'Iri 
questo era sull'orlo del fallimento, quando ar¬ 
rivai a Palazzo Chigi tutti gli indicatori ci da¬ 
vano fuori dalla zona dell'euro, quando arrivai 
alla Ue il mio predecessore era stato mandato 
via e non speravamo di riprenderci da una si¬ 
tuazione di frammentazione». 



«PRESTO SEMPLICEMENTE il mio nome e 
la mia immagine come riferimento». Con 
queste parole, la candidata dei Disobbe¬ 
dienti, Simona Panzino, militante a Roma di 
Action, il movimento per il diritto alla casa, si 
è presentata ieri con le 12mila firme che le 
consentono di partecipare alle primarie. 
Accanto a lei, un ragazzo col passamonta¬ 


gna, a ribadire che l’intento dell’ala più radi¬ 
cale del movimento è dare voce ai senza 
volto. 

I punti del programma: no alla guerra, aboli¬ 
zione dei Cpt, abolizione delle leggi che pre- 
carizzano il lavoro, contro il proibizionismo 
e per l'amnistia generale dei detenuti e di chi 
è arrestato per reati sociali. 


PRIMARIE 

Sette in corsa 
per la guida 
deH’Unione 


I Tutto pronto per le primarie. 
Ieri sono scaduti i termini per le 
presentazioni delle firme e l’ac¬ 
cettazione formale delle candida¬ 
ture da parte di chi correrà nelle 
consultazioni del prossimo 16 ot¬ 
tobre. E così, tutti i candidati han¬ 
no depositato nella sede del¬ 
l’Unione a Piazza Santi Apostoli 
a Roma le firme necessarie per 
presentarsi. 

Alla fine, i candidati sono sette: 
Romano Prodi, Fausto Bertinot¬ 
ti, Alfonso Pecoraro Scanio, An¬ 
tonio Di Pietro, Clemente Mastel¬ 
la, l’esponente della società civi¬ 
le, Ivan Scalfarotto, e la prescelta 
dai Disobbedienti, Simona Panzi¬ 
no. Corbelli ha rinunciato alla 
sua candidatura. 

Adesso, si entra nel vivo della 
campagna elettorale, che - nello 
spirito delle primarie - sarà all’in¬ 
segna dell’invito a partecipare, 
piuttosto che al voto di uno dei 
singoli candidati 
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Il berlusconismo esiste 
ed è un fatto rivoluzionario 
tanto che spiegare le ragioni 
di tutto questo è impossibile 



INTERVISTA SULLA DESTRA 


Prodi, che è un 
ex de pentito di sinistra 
sarà una copia scolorita 
di Berlusconi senza riforme 


«È STATO SCONFITTO non come riformatore 
ma sotto la pressione di eventi di altra 
natura... Qualunque cosa verrà dopo sarà 
a sua immagine e somiglianza. Non è stato 
capace di creare un vero partito» 



Gianni Baget Bozzo Foto di Riccardo De Luca 


■ di Bruno Miserendino 



rede fermamente che l'avvento di 
Berlusconi abbia segnato non solo 
la nostra epoca, ma anche quella 
che verrà dopo. Crede che il model¬ 
lo Berlusconi in politica resterà vin¬ 
cente, anche se perderà le elezioni. 
Crede che l'uomo di Arcore sia sce¬ 
so in politica per una vera vocazio¬ 
ne politica e che quindi non andrà 
mai a Tahiti, lasciando il paese in 
balia di Prodi, ma aiuterà il centro- 
destra a resistere. Ha una fede in¬ 
crollabile, eppure anche Gianni Ba¬ 
get Bozzo, un fedelissimo assoluto 
di Berlusconi, (ogni tanto parla di 
lui come fenomeno divino e la Chie¬ 
sa s'arrabbia), pensa che il premier 
potrebbe perdere e che qualche erro¬ 
re l'ha fatto. “Non ha un vero parti¬ 
to, non ha costruito nessuna classe 
dirigente”. “E ha scambiato il go¬ 
verno per un'azienda”. Che vuole, 
dice, Berlusconi è fatto così. 
Sembra brutto chiederlo a Lei. Ma 
non crede, con tutto quel che 
succede, che il fenomeno 
Berlusconi in Italia è al tramonto 
e il centrodestra si trova a un 
bivio? 

Se parla di elezioni o consenso elet¬ 
torale, ci troviamo di fronte a diffi¬ 
coltà classiche. In tutta Europa chi 
ha governato ha perso elezioni o ha 
avuto problemi. E anche se guardia¬ 
mo ai sondaggi. Prodi al momento 
ha sicuri solo i voti storici della sini¬ 
stra, il 35% dei voti o poco più, i due 
terzi dell'elettorato sono su un'altra 
posizione. 

Ci sono gli indecisi e comunque 
questi due terzi rimanenti non 
votano tutti Berlusconi... 

Intendo dire che Berlusconi rappre¬ 
senta un fenomeno singolarissimo, 
che va al di là del risultato elettora¬ 
le. E stato ed è in grado di riunire 
l'elettorato di tutti i partiti del cen¬ 
tro, del centrodestra e del centrosini¬ 
stra, dall'ex Msi all'ex Psi, alla Le¬ 
ga. Bisogna ammettere che, in un' 
Italia dominata dai partiti, è un'av¬ 
ventura personale straordinaria, un' 
impresa irraggiungibile. Ha fatto le 
riforme, cosa che i partiti della pri¬ 
ma repubblica non sono mai riusciti 
a fare. 

Non pare che siano piaciute 
molto. 

Ha cambiato scuola, lavoro, giusti¬ 
zia, Costituzione. Soprattutto giusti¬ 
zia e Costituzione sono nodi politi¬ 
ci, riuscire a cambiarli, per uno che 
non viene dalla politica è un fatto 
enorme. E poi, di fatto, ha creato il 
bipolarismo. Ha dominato 12 anni 
di vita politica, tanto che ancora tut¬ 
to si riduce a essere con lui o contro 
di lui. Il berlusconismo, quindi, esi¬ 
ste ed è un fatto rivoluzionario, tan¬ 
to che spiegare le ragioni di tutto 
questo è quasi impossibile. La cosa 
certa è che non ci sono alternative a 
lui come modello in nessuno dei 
due poli. 

Eppure qualcuno nel 
centrodestra preferirebbe 
Casini. 

Ma Casini non è alternativo a Berlu¬ 
sconi. E' solo un bel giovanotto de¬ 
mocristiano che ha fatto carriera. 11 
suo linguaggio è da democristiano 
di centro. 

È più rassicurante. E la De era un 
partito moderato. 

Ma la De è finita. Non c'è più il Pei, 
sono cambiate la Chiesa e la socie¬ 
tà, l'elettorato cattolico ha scelto la 
via del sociale. Se fa scelte politiche 
lo fa sui temi della vita. Insomma la 
De esiste come memoria non come 
possibilità. Berlusconi invece ha 
creato il bipolarismo e un polo. Pro¬ 
di è un'altra cosa, anche se è un ef¬ 


fetto del berlusconismo. E' una crea¬ 
tura dei partiti della prima repubbli¬ 
ca che hanno dovuto costruire un 
polo alternativo a Berlusconi. Unen¬ 
do Mastella, ai radicali a Rifonda¬ 
zione comunista: non è un Polo è un 
cratere elettorale. 

Si vedono eruzioni dalle parti di 
Berlusconi. 

Quell'unità che c'era prima è venuta 
meno. 

Ci sarà qualche ragione. 

Sono avvenuti fatti enormi che han¬ 
no cambiato il quadro. C'è stata l'eu- 
ropeizzazione della gestione istitu¬ 
zionale ed economica dei paesi, la 
globalizzazione, la guerra, l'irrom¬ 
pere sui mercati di Cina e India. 
Nessuno ha avvertito Berlusconi 
che il mondo stava cambiando? 
Lui pensava di rivitalizzare l'econo¬ 
mia e la società, cambiare il siste¬ 
ma, liberalizzare. È stato sconfitto 
non come riformatore, ma sotto la 
pressione di eventi di altra natura. 
Da questo punto di vista rimane un 
modello, anche se perde. Guardi, 
Prodi, che è un ex democristiano 
pentito di sinistra che si è unito alla 
sinistra pentita, sarà una copia sco¬ 
lorita di Berlusconi senza riforme. 
Magari senza qualcuna di quelle 
riforme di Berlusconi le cose 
andrebbero già meglio. 

Ma ad esempio, anche se il centrosi¬ 
nistra cambierà la Bossi-Fini, mica 
potrà far entrare tutti gli immigrati 
che vogliono. Berlusconi, comun¬ 
que vadano le cose, ha tracciato un 
solco, qualunque cosa verrà dopo 
sarà a sua immagine e somiglianza, 
oppure una copia contraffatta. 

Nel parla già al passato. 

Perché comunque Berlusconi ha 
vinto anche se perde. 

Ha provato a spiegarlo a lui? 

È un combattente, non si arrende, 
ma certo la sconfitta è possibile. Ma 
lui non esce dalla politica italiana. 
Lui rimane il modello di riferimen¬ 
to. 

Ha detto che va a Tabiti. 

Era una battuta. Pensi a quest'uomo 
e alla sua grandezza. Poteva benissi¬ 
mo non ricandidarsi, godersi la vita. 
Chi glielo fa fare e perché? 

Se lo chiedono in molti. 

Quando io detto che l'impegno di 
Berlusconi in politica era un fatto 
spirituale la Chiesa mi ha rimprove¬ 
rato, ma l'ho detto perché di questa 
sua vocazione non se ne conoscono 
le ragioni. Ancora a volte m'interro¬ 


go e non so darmi una spiegazione. 

Non le conosciamo ma magari le 
ragioni ci sono. 

Lei pensa ai guai giudiziari, ai suoi 
interessi da difendere, ma non è co¬ 


sì. 

Smania di potere? 

E una vocazione politica genuina 
anche se tardiva. 

Se non lo amano più, qualche 


errore lo avrà fatto. 

Certo, ma sono errori persino diffi¬ 
cili da definire. Una cosa che gli ho 
sempre rimproverato è di non aver 
creato un partito, una vera classe di¬ 


rigente. Forza Italia sta crollando, 
non esiste come partito. Il fatto è 
che lui ha concepito il governo co¬ 
me un'azienda... 

Non è un errore da poco. 

Berlusconi è fatto così: lui ha sem¬ 
pre pensato come pensa in azienda. 
Lui ha la passione del progetto, co¬ 
me in un'azienda. Se faccio una buo¬ 
na politica vinco, se faccio un buon 
investimento guadagno. Il limite di 
Berlusconi è questo, vive la politica 
come un mercato. Invece in politica 
non sempre se uno fa una cosa buo¬ 
na, ottiene il consenso. 

Un incompreso. 

Il destino dei riformatori. 

Lei lo elogia, ma così descrive 
un'anomalia. E infatti il fenomeno 
Berlusconi è considerato 
un'anomalia in tutto il mondo 
occidentale. 

Ma non poi così tanto. Gli Usa han¬ 
no capito, Blair ha capito. Berlusco¬ 
ni è riuscito nell'impresa di riaggan¬ 
ciare l'Italia al mondo anglosasso¬ 
ne, rompendo con l'asse franco-te¬ 
desco. 

Se si riferisce alla guerra non mi 
sembra un gran risultato aver 
contribuito a dividere l'Europa. 

Ma lei pensi a cosa sarebbe succes¬ 
so se gli Usa andavano da soli in 
Iraq. 

Il problema è che non dovevano 
andarci. 

Ma la politica non si fa con i se. Lo¬ 
ro avevano deciso di andare non po¬ 
tevano essere lasciati soli. 

Previsioni? 

Ripeto, si può perdere, ma avremo 
un berlusconismo senza Berlusconi. 


RAI 


D Cda all’unanimità 
chiede provvedimenti 
contro Masotti 


Giovanni Masotti stavolta l’ha fatta davvero troppo grossa, e 
il Cda della Rai aH’unanimità ha chiesto al Direttore Generale 
Meocci provvedimenti nei suoi confronti. Ma andiamo con 
ordine. Ieri, l’ex conduttore di Punto e a capo, presentando il 
suo nuovo programma, si è lanciato in affermazioni partico- 
larmente forti: «Kalimero sono io, brutto sporco e cattivo ma 
con gli attributi, cioè con il K, e così sarà il mio programma», 
ha detto spiegando il titolo della trasmissione che condurrà a 
partire da giovedì 22 settembre in prima serata su Raidue.Do- 
po di che si è dichiarato «un perseguitato politico», afferman¬ 
do di dover rincorrere «un obiettivo di share impossibile», e di 
essere convinto «di avere il destino segnato». Anche perchè - 
dice - la prima serata non l'ha mai chiesta: «Io non ho mai 
chiesto niente e con questa collocazione è più facile fami fuo¬ 
ri. Ma facessero quello che vogliono, io prenderò le mie con¬ 
tromisure». Affermazioni che suonano particolarmente esa¬ 
gerate visto che, Pimto e a capo, che aveva la stessa colloca¬ 
zione, dal punto di vista degli ascolti è stato un vero e proprio 
flop. 

Contro Masotti, però, questa volta hanno preso posizione an¬ 
che i suoi. Infatti, il CdA della Rai, all'unanimità, presa cono¬ 
scenza delle sue dichiarazioni e «considerato che tali dichiara¬ 
zioni sono lesive dell'immagine dell'Azienda, offensive nei 
confronti dei suoi organi istituzionali e in palese contrasto con 
i doveri propri di ciascun dipendente» ha invitato il Direttore 
Generale ad assumere nei confronti del giornalista «le deter¬ 
minazioni conseguenti e di comunicarle al Consiglio di Am¬ 
ministrazione nella riunione del 21 settembre prossimo anche 
in previsione del prossimo inizio della trasmissione fissato 
per il 22 settembre». 

Il Cda tra l’altro ha preso posizione anche rispetto alla scelta 
degli opinionisti in studio, Alessandra Mussolini e Vittorio 
Sgarbi: «L'attribuzione delle funzioni di opinionisti a parla¬ 
mentari in carica, è in palese contrasto con gli indirizzi in ma¬ 
teria più volte espressi dalla Commissione Parlamentare di 
Vigilanza e recepiti in atti aziendali». 

«Massima solidarietà e sostegno alla decisione assunta» dal 
Cda arriva anche dal responsabile informazione di An, capo¬ 
gruppo in Vigilanza, in particolare rispetto alla richiesta di 
evitare nella trasmissione di Masotti « in ottemperanza a 
quanto stabilito dalla Vigilanza Rai, la presenza in video di 
due politici in qualità di opinionisti». 
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Sharon: dopo il nostro 
ritiro da Gaza tocca 
all’Anp dimostrare che vuole 
davvero la pace 
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Interviene Bob Geldof 
Mancano 60 miliardi 
di dollari l'anno per 
dimezzare la povertà 


Sharon all’Onu: uno Stato ai palestinesi 

Il neopresidente iraniano sfida gli Usa al Palazzo di Vetro: daremo il nucleare ai Paesi islamici 
Ma l’Europa tratta ancora. Al vertice dei veti incrociati stallo anche su lotta alla fame e all’Aids 


U di Roberto Rezzo / New York 

DALL’ALTO DELLA TRIBUNA DEL- 
L’ONU il primo ministro israeliano Sharon, 
rafforzato dall’aver portato a termine il ritiro 
da Gaza, ha detto che i palestinesi hanno dirit¬ 


to a un loro stato e 
che Israele si rivolge a 
loro per una riconcilia¬ 
zione. Sharon ha 

quindi esortato i palestinesi a «eli¬ 
minare il terrore» e la «cultura dell' 
odio» nelle relazioni con lo stato 
ebraico, dimostrando così di volere 
davvero lapace. 

In mattinata al vertice al Palazzo di 
Vetro l’Iran aveva denunciato l'ar¬ 
roganza della politica estera ameri¬ 
cana e promesso tecnologia nuclea¬ 
re a tutti i paesi arabi. Dalla tribuna 
il neoeletto presidente iraniano 
Mohmoud Ahmedinejad ha pro¬ 
nunciato parole durissime contro 
gli Stati Uniti, facendo alzare e 
uscire dalla sala stizziti i loro diplo¬ 
matici. Ma è stato durante l'incon¬ 
tro al vertice con il primo ministro 
turco Erdogan che ha lanciato una 
vera sfida a Washington: «L'Iran 
non ha mai cercato anni di distru¬ 
zione di massa e - nel rispetto delle 


necessità dei paesi islamici - siamo 
pronti a trasferire loro tecnologia 
nucleare. Useremo questa tecnolo¬ 
gia per fini pacifici e nel rispetto 
delle leggi intemazionali». Gli Usa 
e - con minore ossessione - la Ue te¬ 
mono che l'Iran stia lavorando an¬ 
che a tecnologia nucleare per uso 
militare. L'Agenzia atomica inter¬ 
nazionale fa sapere che a questo 
punto non ci sono prove che sosten¬ 
gano le accuse. E la diplomazia 
Usa si scopre sotto scacco. Dopo la 
guerra in Iraq e l'ostruzionismo sul 
documento di riforma dell'Onu, la 
loro popolarità al Palazzo di Vetro 
è così bassa da fargli mancare i voti 
necessari per chiedere al Consiglio 
di Sicurezza sanzioni punitive con¬ 
tro l'Iran. Lo ha ammesso il segreta¬ 
rio di Stato Condoleezza Rice, uffi¬ 
cialmente arrivata all'Onu per rasse¬ 
renare il clima avvelenato dal suo 
ambasciatore John Bolton, fattasi 
notare soprattutto per lo scambio di 
bigliettini con il presidente Bush 
per andare al gabinetto. «Nel consi¬ 
glio direttivo dell'Aiea potrebbero 
mancare i 35 voti necessari per de¬ 


ferire l'Iran al Consiglio di Sicurez¬ 
za. Questo non vuol dire che smet¬ 
teremo di lavorare per un'inchiesta 
sul programma nucleare di Tehe¬ 
ran e per l'applicazione di eventuali 
sanzioni». Intanto il ministro degli 
Esteri tedesco Fischer ha annuncia¬ 
to che Gran Bretagna, Francia e 
Gennania, i tre Paesi europei che 
negoziano con Teheran per indurla 
a rinunciare a programmi nucleari 
che possano avere anche ricadute 
in campo militari, hanno in pro¬ 
gramma un incontro con l'Iran a 
margine dei lavori del Vertice dell' 
Onu. 

Il summit dei veti incrociati è prose¬ 
guito in sporadici tentativi di ripor¬ 
tare l'attenzione su questioni crucia¬ 
li come la lotta alla povertà, alla fa¬ 
me, alle epidemie. Il premier olan¬ 
dese Balkenende ha insistito che i 
paesi ricchi aiutino il cosiddetto 
Terzo Mondo almeno con lo 0,7% 
del Prodotto interno lordo. Gli Usa 
si oppongono a stabilire una quota 
prefissata e come sempre verseran¬ 
no molto meno. Solo Bob Gedolf, 
la pop star famosa per i suoi concer¬ 
ti di beneficenza, s'è entusiasmata 
di fronte alle vaghe promesse di Bu¬ 
sh per abbattere le tariffe doganali 
per le nazioni in via di sviluppo. Le 
cifre diffuse dall'Onu parlano d'al¬ 
tro: mancano dai 50 ai 60 miliardi 
di dollari all'anno per raggiungere 
l'obiettivo stabilito di dimezzare il 
tasso di povertà entro il 2005. E la 
superpotenza mondiale non vuol 
saperne di metter mano al portafo¬ 


glio. Il presidente brasiliano Lula 
ha dato voce all'America Latina de¬ 
finendo la riforma delle Nazioni 
Unite non rinviabile, mentre il pre¬ 


sidente venezuelano Hugo Chavez 
ha offerto di acquistare parte del de¬ 
bito pubblico argentino per sottrar¬ 
re Buenos Aires alla stretta del Fmi. 


Ai margini dell'assemblea Sharon 
si è avvicinato al leader pakistano 
Musharraf e gli ha stretto la mano. 
«Mi ha chiesto come stavo, gli ho 


chiesto come stava. È stata una buo¬ 
na cosa», commenta Musharraf. 
C'è poco da star contenti a questo 
vertice; e ci si accontenta di poco. 





à 


Bush chiede a Condoleezza il permesso di andare in bagno 


NEW YORK Un bigliettino che passa veloce di mano, 
ma non tanto da sfuggire al flash di un fotografo. 
Nessun segreto di stato svelato. Al vertice straordi¬ 
nario per il sessantesimo anniversario delle Nazioni 


Unite, il presidente Bush chiede consiglio a Condi 
Rice su una questione privata. «Credo di aver bi¬ 
sogno di andare al bagno.È possibile?». A che ser¬ 
vono i consiglieri se no? 


Berlusconi promette aiuti che non darà 

AN’Onu il premier scopre le virtù del dialogo: no a divisioni sulla riforma 


■ di Marcella Ciarnelli inviata a New York 


IN ITALIA AGISCE IN UN MODO, in¬ 
teressato solo a curare i suoi interessi 
e minaccia di fare riforme importanti 
come è quella elettorale, quindi deter¬ 
minanti per il Paese, anche a maggio¬ 
ranza. All'estero scopre che c'è un al¬ 
tro modo di far politica. Le riforme è meglio 
farle in modo condiviso. Così Silvio Berlusco¬ 
ni, ai capi di stato e di governo riuniti a New 
York, per il sessantesimo delle Nazioni Unite, 
non esita a ribadire che «per quanto attiene la 
riforma del Consiglio di sicurezza dobbiamo 
evitare forzature e divisioni». E scopre con 
candore che i paesi ricchi dovrebbero aiutare i 
poveri, ma non dice che Tltalia non lo fa. 

La rifonna è stata rinviata a dicembre. E forse 
si andrà ancora oltre. Ma il presidente del 
Consiglio italiano non si lascia sfuggire l'oc¬ 
casione per ribadire che lui non è assoluta- 
mente disponibile a far finire il nostro Paese 
su uno strapuntino, in terza o quarta fila. Ci 
prova. I giochi poi si faranno. E molto proba¬ 
bilmente li faranno altri. Ma intanto il premer 
ci tiene ad insistere sul fatto che «l'Italia con 


altri Paesi che si riconoscono nel movimento 
Uniting for Consensus, ha avanzato una pro¬ 
posta flessibile che prevede un aumento dei 
soli membri elettivi». Insomma «il Consiglio 
di sicurezza sarà più forte, più trasparente, più 
aderente ai principi della Carta delle Nazioni 
Unite solo se faremo ima riforma con il più va¬ 
sto consenso. Solo così potrà nascere quel cli¬ 
ma di fiducia e di collaborazione che è indi¬ 
spensabile per portare a positiva conclusione 
l'intera riforma dell'Onu». 

Berlusconi ha parlato in ritardo d un paio d'ore 
sull'orario previsto. Troppo lunghi i discorsi 
di quelli che lo hanno preceduto. Troppo im¬ 
pegnative le telefonate con l'Italia dove il 
mondo della politica è in ebollizione. Per que¬ 
sto è uscito dal suo albergo, di fronte al Palaz¬ 
zo di vetro, in tempo solo per ascoltare tre o 
quattro interventi tra cui quello del suo amico 
Rasmussen (quello piu bello di Cacciari). Poi 
ha preso la parola per leggere un discorso di 
nemmeno quattro cartelle cui pure aveva det¬ 
to di aver lavorato per tutto il viaggio che lo ha 
portato a New York, assistito dal suo folto 
staff. 

Ha parlato in italiano il premier, dando poco 
lavoro ai traduttori che hanno dovuto faticare 
di meno di quando, due anni, fa si trovarono a 


dover fare i conti con l'improbabile inglese del 
presidente del Consiglio. Ha parlato di libertà 
e povertà, inanellando una serie sconcertante 
di banalità. Tutto l'ovvio che si può dire su 
questi argomenti ha trovato degna collocazio¬ 
ne nel discorso di Berlusconi che, appena con¬ 
clusa la sua orazione, se n'è di gran carriera 
tornato in albergo per ricominciare ad occu¬ 
parsi delle questioni italiane che maggiormen¬ 
te gli stanno a cuore. 

Un ricordo della tragedia di New Orleans, per 
cominciare. E poi l'insistenza su quelli che de¬ 
vono essere ancora e sempre gli obbiettivi 
dell'Onu. «Noi siamo i popoli delle Nazioni 
Unite, noi siamo gli stati al servizio di ogni 
singolo essere tunano. Noi abbiamo un dove¬ 
re verso ogni abitante del pianeta quando si 
vede negare il diritto a un'esistenza dignitosa, 
quando si vede impedito dei diritti fondamen¬ 
tali, quando è colpito dalle catastrofi naturali. 
La libertà dal bisogno è il nostro traguardo». 
Ma anche la lotta al terrorismo «in cui l'Italia è 
in prima linea» così come nelle azioni di pea- 
ce keeping «con oltre 40.000 militari impe¬ 
gnati». Per chiudere Berlusconi non ha trova¬ 
to di meglio che ripetere le parole già dette 
due anni fa. E, cioè, l'impegno, a fornire «a 
tutti i cittadini del mondo» beni immateriali e 
immateriali perché «sono il presupposto della 
democrazia e della libertà». 


AFRICA 

Le donne del Ruanda gestiranno la casa della pace e della riconciliazione 
In Campidoglio le protagoniste delle lotte contro le guerre e la povertà 


ROMA Mettere in relazione tutti 
coloro che popolano le periferie 
del pianeta, le regioni escluse dal¬ 
la globalizzazione, le associazio¬ 
ni dei paesi, in special modo afri¬ 
cani, che si battono contro le re¬ 
strizioni imposte dai governi è 
uno dei «sogni» posti al centro 
della marcia Perugia-Assisi che, 
domenica scorsa, ha portato in 
Umbria 200mila manifestanti, in 
maggioranza giovani. Lo «spiri¬ 
to» della marcia e dell’«Onu dei 
popoli» che l’ha preceduta si sta 
diffondendo in Italia e ieri Roma 
ha scritto un nuovo capitolo. 

Per iniziativa di «Progetto Ruan¬ 
da, onlus» (associazione che cura 


progetti nel paese africano e so¬ 
stiene le adozioni a distanza), in 
collaborazione con il Comune 
che ha ospitato l’iniziativa in 
Campidoglio, e nell’ambito ap¬ 
punto dell’ Onu dei popoli, donne 
africane di diversi paesi hanno di¬ 
scusso su come avviare concreta¬ 
mente una «rete di comunicazio¬ 
ne e di collaborazione tra gruppi 
e organizzazioni che, anche se fi¬ 
sicamente lontane, sono accumu- 
nate dagli stessi interessi». Ilham 
Osman Ibrahim, del Sudan, Flo¬ 
rence Ramili Kayiraba, ruandese 
e Jackie Stevenson del Sudafrica, 
assieme a molte altre donne, han¬ 
no discusso su come creare luo¬ 


ghi e occasioni di incontro, com¬ 
battere la povertà, approfondire i 
temi dei diritti violati. 

«A noi tutto ciò può sembrare ba¬ 
nale - osserva Raffaella Chiodo, 
animatrice della campagna italia¬ 
na contro il debito (Sdebitarsi) - 
ma non lo è per chi non ha i mezzi 
per comunicare, mettere in rela¬ 
zione soggetti della società civile 
che non si conoscono rappresen¬ 
ta una grande novità come ha 
messo in luce l’iniziativa Onu dei 
popoli che si è svolta a Perugia». 
Per dare seguito agli impegni pre¬ 
si sarà creata una “casa della pace 
e della riconciliazione” in Ruan¬ 
da. L’iniziativa è già in fase di re¬ 


alizzazione e le associazioni che 
gestiranno il centro stanno discu¬ 
tendo quali saranno i primi passi 
da compiere. 

Il Comune di Roma (è intervenu¬ 
ta l’assessore alle pari opportuni¬ 
tà Mariella Gramaglia) ha assicu¬ 
rato il sostegno all’iniziativa. Co¬ 
me è stato detto nell’incontro in 
Campidoglio, la «casa» ruandese 
diventerà il punto di riferimento 
per le associazioni di donne del 
continente. Acod, coalizione di 
Ong africane, rappresentata dalla 
sudanese Ilham Òsman Ibrahim 
ha assicurato l’appoggio all’ini¬ 
ziativa. 
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Afghanistan, la carica 
dei candidati senza partito 

Domenica il voto per Parlamento e consigli provinciali 
In gara 600 donne ma anche signori della guerra 



Fawzia Habibi una delle candidate 


Spagna, neonazi 
sfregiano ragazza 
con una svastica 

Incisa sul viso con un coltello 
Vittima una militante di sinistra 


■ di Gabriel Bertinetto 


SONO SEICENTO LE DONNE candidate 
nelle elezioni che si terranno domenica in Af¬ 
ghanistan. Vale a dire poco più di un decimo 
dei circa 5800 aspiranti ai seggi della Wolesi 


Jirga (il Parlamento 
nazionale) e di 34 as¬ 
semblee provinciali. 
Per molte è stata una 

scelta coraggiosa. Contro i pregiu¬ 
dizi, ma anche contro tentativi di 
impedire con la violenza che si sot¬ 
traggano al ruolo subalterno che, 
anche dopo il rovesciamento dei 
Taleban, molti vorrebbero assegna¬ 
re loro nella società con il pretesto 
deH’Islam. Ne sa qualcosa Hawa 
Alima, rimasta ferita l’altro ieri in 
un agguato tesole mentre si dirige¬ 
va verso un villaggio del Nuristan 
per concludere la campagna eletto¬ 
rale. Hawa, ex-giornalista, viaggia¬ 
va senza scorta annata, assieme a 
due fotografi. Una decina di ribelli 
travestiti da militari hanno bloccato 
l’auto sparando, e colpendola alle 
gambe. I due accompagnatori sono 
stati sequestrati. «Per fortuna le sue 
condizioni non sono gravi -ha detto 
Lutfullah Mashall, portavoce del 
ministero delfintemo- ma non sap¬ 
piano nulla dei fotografi che erano 
con lei». 

Non c’è stata in Afghanistan, alme¬ 
no sinora, l’ondata di attentati e at¬ 
tacchi con cui si temeva che i ribelli 
tentassero di far deragliare il treno 
elettorale. Ma gli episodi di violen¬ 
za sono stati comunque numerosi, e 
risultano già otto i candidati assassi¬ 


nati. I giudizi della Missione Onu 
sono comunque relativamente otti¬ 
misti. «Gli afghani sono stati in gra¬ 
do finora di esercitare i loro diritti 
politici», ha detto Filippo Grandi, il 
vice del Rappresentante Speciale 
delle Nazioni Unite, Philippe Ar- 
nault. «Restano certi timori ma il 
quadro è relativamente positivo», 
ha aggiunto Grandi. «Nonostante 
problemi di sicurezza, timori di inti¬ 
midazioni da parte di funzionari lo¬ 
cali, capi-milizia e Talebani, i can¬ 
didati hanno dimostrato una forte 
determinazione a continuare le 
campagne elettorali e a incontrarsi 
con i sostenitori», gli ha fatto eco 
Sima Samar, della Commissione in¬ 
dipendente per i diritti umani. 

Certo le modalità delle elezioni so¬ 
no peculiari. Non ci sono partiti in 
lizza, ma singoli individui, la mag¬ 
gior parte dei quali ha rinunciato al¬ 
la propaganda classica, e a illustra¬ 
re i propri programmi con comizi e 
volantini, affidandosi piuttosto ai 
meccanismi di formazione del con¬ 
senso propri di una società tribale. 
In altre parole, gran parte dei candi¬ 
dati conta sul sostegno dei clan di 
appartenenza e di quelli apparenta¬ 
ti. D’altra parte sarebbe fuori luogo 
puntare sulla diffusione di testi 
scritti in un paese in cui l’ottanta 
per cento delle donne e più di metà 
degli uomini sono analfabeti. Per 
questa stessa ragione, le schede e i 
manifesti elettorali recano impressi 
non solo il nome ma anche la foto 
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Un afghano davanti ai manifesti dei candidati al Parlamento Foto Ansa 


del candidato. E per facilitare anco¬ 
ra il riconoscimento, accanto a cia¬ 
scuno, compare un simbolo. Un pe¬ 
sce, una farfalla, un cammello. Op¬ 
pure una nave, un letto, un orolo¬ 
gio. Poiché la fantasia iconografica 
non è infinita e i candidati sono mi¬ 
gliaia, si è dovuto ricorrere a volte 

Numerosi gli episodi 
di violenza 
Otto candidati 
assassinati 
Ferita una donna 


alla moltiplicazione della stessa im¬ 
magine. Se una papera contraddi¬ 
stingue il candidato X, due papere 
segnalano il candidato Y. 

La commissione elettorale ha estro- 
messo dalla competizione 45 con¬ 
correnti, la metà circa dei quali per 
legami con gruppi armati. Il ché 
non significa che tutti i signori della 
guerra e i loro vassalli siano stati 
messi fuori gioco. Un altro limite 
del meccanismo elettorale sta pro¬ 
prio nell’assenza di riferimenti or¬ 
ganizzativi, programmatici e politi¬ 
ci precisi da parte dei singoli aspi¬ 
ranti deputati. Gli osservatori riten¬ 
gono comunque che alla fine in Par¬ 
lamento si formeranno coalizioni a 
sostegno delle due figure prevalenti 


sul piano nazionale: il presidente 
Hamid Karzai, di etnia pashtun, e 
l’ex-ministro dell’Istruzione Yunis 
Qanuni, tagiko. Quanto al tentativo 
di reinserire nel sistema democrati¬ 
co almeno una parte degli ex-Tale- 
ban, non ha avuto grandi sbocchi. 
C’è comunque un personaggio di 
peso del vecchio regime in corsa 
per un seggio al Parlamento, ed è 
l’ex-ministro degli Esteri Abdul 
Wakil Muttawakil. Considerato già 
all’epoca una colomba, Muttawakil 
ha trascorso diciotto mesi nelle car¬ 
ceri statunitensi dopo il crollo del 
potere teocratico. Domenica spera 
di essere eletto a Kandahar, la città 
che all’epoca dei mullah contava 
più ancora che la capitale Kabul. 


■ di Marina Mastroluca 


TESTE RASATE, vestiti di 
nero, scarponi pesanti. E un 
coltello in mano. Parole di 
minaccia e poi la lama che 
nel buio traccia una svastica 
sulla guancia di una ragaz¬ 
za di 24 anni, nella città spagno¬ 
la di Oviedo. A.S., militante del¬ 
la Gioventù comunista e del Sin¬ 
dacato degli studenti ma senza 
avere ruoli di primo piano, ha un 
segno sul viso che - i medici le 
hanno assicurato - non lascerà ci¬ 
catrici. Resteranno altri segni. 
«Ho pensato: da questa storia 
non esco viva», ha raccontato la 
ragazza, che ha denunciato l’ag¬ 
guato, avvenuto nella notte di ve¬ 
nerdì scorso e reso noto solo ieri. 
A.S. ha paura, è stata minacciata 
e, anche se non ha difficoltà a 
raccontare al quotidiano «La 
Nueva Espana» quei momenti 
drammatici, vuole restare anoni¬ 
ma. Ha intorno la solidarietà di 
partiti e sindacati, il capo del go¬ 
verno regionale delle Asturie 
Antonio Trevin ha annunciato 
un «squadra speciale» per inda¬ 
gare sull’aggressione, la prima 
del genere ad Oviedo. «Mai avu¬ 
ta nessuna denuncia del gene¬ 
re», affermano fonti di polizia. 
Un passo indietro. Venerdì not¬ 
te, A.S. era a casa. Qualcuno la 
chiama al citofono, amici - o al¬ 
meno sembrano voci di amici - 
che le propongono di andare a 
bere un bicchiere. La ragazza 
scende e nell’atrio buio del pa¬ 
lazzo si trova davanti ai due ag¬ 
gressori. «Giovani, ma non ado¬ 
lescenti», aspetto neonazi, volti 
scoperti, ma non riconoscibili: 


«C’era poca luce», racconterà 
A.S. «Sappiamo dove vivi e chi 
frequenti, e non finisce qui», le 
hanno detto dopo averle impres¬ 
so nella guancia con un coltello 
una croce uncinata. «Probabil¬ 
mente mi conoscevano, ma io 
non conoscevo loro. O almeno 
non li ho riconosciuti». 

Un gruppo di specialisti della 
Polizia di Stato sta lavorando a 
questo caso e il governo ha pro¬ 
messo la massima fermezza, im¬ 
pegnandosi a sradicare la violen¬ 
za estremistica «che non ha spa¬ 
zio in uno stato democratico». 
Ma, secondo il quotidiano «Nue¬ 
va Espana», le forze di sicurezza 
non seguono al momento una pi¬ 
sta speciale. «Nessun indizio sul 
fatto che questo attacco sia stato 
perpetrato da gruppi organizzati 
legati all’estrema destra, che pra¬ 
ticamente non esistono nelle 
Asturie», se non legati al tifo cal¬ 
cistico. Si pensa piuttosto ad un 
gesto estemporaneo, «anche se 
non si può escludere che questa 
pista venga alla luce». 

A.S. non la pensa nello stesso 
modo. Episodi di violenza ricon¬ 
ducibili all’estrema destra sareb¬ 
bero tutt’altro che isolati, «il pro¬ 
blema è che la gente non li de¬ 
nuncia». «Da quando il partito 
popolare ha perso le elezioni ge¬ 
nerali - dice A.S. - l’ultradestra 
ha un atteggiamento aggressivo, 
c’è più violenza». La risposta 
per la giovane aggredita è una 
sola: «Non aver paura e mobili¬ 
tarsi». Sulla stessa lunghezza 
d’onda anche il Sindacato degli 
studenti, che ha denunciato l’ag¬ 
gressione come un’ulteriore epi¬ 
sodio della violenza che colpi¬ 
sce militanti di sinistra e immi¬ 
grati. 
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Venerdì 16 Settembre 


Bolkestein e dintorni. Confronto sul modello sociale europeo 

Con Antonio Panzeri e Marta Vincenzi, coordina Emiliano Monteverde 

Il vangelo secondo Precario, di s. obino 
Fabbricando riforme 

Enrico La Loggia, Nicola Latorre, Pierluigi Castagnetta Giancarlo Giorgetti. Conducono Claudio Sardo e Pigi De Lauro 

1 


Il nodo tangenziale milanese: proposte e problemi 

Con Giulio Asperti, Maria Chiara Bisogni, Bruno Bottiglieri, Carlo Cerami, Massimo Di Marco, 
Antonio Duva, Giuseppe Foglia, Alessandro Moneta, Nello Patta 


Ancora violenza sulle donne 

Marilena Adamo, Fulvia Colombini, Marisa Guarneri, Marcella Lucidi, Alessandra Kustermann, 
Fabio Roia, Manuela Ulivi 

Ore 18.30 


Tempo di musica 

Vincenzo Vita, Enzo Mazza, Luigi Barion, llaria Gradella, Giordano Sangiorgi, Mauro Valenti, 
Vittoria Franco, Filippo Sugar, Francesco Camuffo, coordina Emilia De Biasi 

Ore 18.30 


Aldo Garzia 

Da Cpmiso a Baghdad. Tom Benetojlo racconta le sue utopie Aprile 

Con Felice Besostri, Gianni Bottalico, Mimmo Luca, Massimiliano Morettini, coordina Jole Garuti 

Ore 19.00 _ 


SPAZIO LA CITTA' TEATRO DEI BAMBINI 


La città amica dei bambini e delle bambine 

"Inventa per noi una storia" a cura della Consulta DS Infanzia e Adolescenza "Gianni Rodari", Teatro del Buratto 

Con Franco Mirabelli 

Ore 20.00 e 22.30 

KJSIJMJISIJAVJISIJ:- 


I ANTEPRIMA 


Free zone di a. Gitai 


Ore 70.30 


in ricordo di Giovanni Roboni, "Parole, poesie e pensieri con i poeti lombardi" 

Ore2TOO^^^^^ 

Fabbricando salute 

Livia Turco e Francesco Storace 

Conduce Giuliano Giubilei, con Maria Teresa Meli e Piero Sansonetti 

Ore 21.00 


Vincere a Milano. 

Il centrosinistra che governa, le proposte per una buona politica 

Alberto Mattioli, Franco Mirabelli, Antonio Panzeri, Filippo Penati, 

Luciano Pizzetti, Barbara Pollastrini, Roberto Zaccaria 


Proiezione del documentario "Rumore di Fondo, storie semplici e resistenti" 

i 21.1 

Enzo Jannacci Parole e Canzoni Einaudi. Con Gianni Mura 

: 21 .. _ 

MdM 


Jolaurlo (reggoe/punk) + Masoko (pop 

Tre 71 30 


nervous wave 


"Mai morti" di Renato Sarti, con Bebo Storti 

A seguire Festival del Corto Teatrale. Conduce Michele Mirabella 

’tiaui 


Elisa in concerto (ingresso 20 euro) 

Vittorio Bonetti - la musica che gira intorno 
Franco D'Andrea Quartetto, Dancing Structures 


Sabina Guzzanti e Maria Cassi 


Anticipazione 
Sabato 17 Settembre 


Ore 18.00 


Quale politica economica per lo sviluppo 

Vincenzo Visco, Innocenzo Cipolletta 


Conduce Mario Panara 

Ore 17.00 


Presentazione degli Annali 
della Fondazione Di Vittorio 

Guglielmo Epifani, Antonello Cabras, 
Laura Pennacchi, Adolfo Pepe 
Conduce Alan Friedman 

Ore 21.0 0 


Presentazione dei documentari inediti di Rai educational 

Tre milizie, tre fedeltà e una scelta di vita 

Alfredo Reichlin, Silvana Amati 
Con Giovanni Minoli 


Ore 10.00 


Verso il 2006 

Assemblea dei Comunicatori, 

degli Organizzatori e dei Tesorieri DS 

Gianni Cuperlo, Marina Sereni, Ugo Sposetti 

Ore 10.30 


Assemblea Nazionale dell'Area Sinistra DS 
per tornare a vincere 

Introduce Fabio Mussi 

Ore 22.00 


Giorgio Gaslini Piano Solo, Gcislini Play Sun Ra 



Ogni giorno su più di 100 emlnenTl locali &sj spellile 
diretto gli Incontri tornii dulia 'Salti Itolin 2006', L’fllerao 
completo Mt Emittenti e le frwiu&me su vrew.l&m unito il 
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l’Unità 9 

venerdì 16 settembre 2005 


Schròder-Merkel, la sfida in prima pagina 

Per il leader Spd fa il tifo la Suddeutsche Zeitung e la Zeit, la Bild e la Faz corazzate della destra 


■ di Gianni Marsilli / Berlino 


SI DICE IN GRAN BRETAGNA che uno degli uomi¬ 
ni più potenti del paese sia il capo del servizio politico 
del «Sun», e che sia lo stesso Murdoch a deciderne la 
nomina. Certo òche, senza l'appoggio del celebre ta¬ 


bloid, Tony Blair avrebbe 
faticato molto di più nell' 
accreditarsi presso l'opi¬ 
nione pubblica. 

I «tabloid» in Germania li chiamano 
giornali «da boulevard». Uno, in partico¬ 
lare, gioca un ruolo molto importante, as¬ 
similabile a quello del «Sun». È la «Bild 
Zeitung», 4 milioni e mezzo di copie al 
giorno per 13 milioni di lettori. Belle fi¬ 
gliole qua e là, cronaca, sport, scandali e 
scandaletti, e un editorialino politico di 
una trentina di righe affidato a Franz Jo¬ 
seph Wagner, che svolge mi po' il ruolo 
di quell'influentissimo caposervizio del 
«Sun». La «Bild» però, a differenza del 
suo omologo inglese, non ha mai cam¬ 
biato bandiera. È sempre rimasta alla de¬ 
stra dello schieramento politico, come 
vuole la sua appartenenza al gruppo 
Springer, storicamente vicino ai conser¬ 
vatori. Milita quindi per Angela Merkel, 
ma senza strafare. Ieri, per esempio, la 
sua prima pagina è stata un bel calcio ne¬ 
gli stinchi di Schròder. Vi si dava conto 
della posizione dell'ex cancelliere (Spd) 
Helmut Schmidt sull'ingresso o meno 
della Turchia nella Ue. Sono d'accordo 
con la Merkel, diceva Schmidt: non è op¬ 
portuno che Ankara aderisca all'Ue. Il 
problema è che sia Schròder che Fischer 
sono (ufficialmente) di avviso contrario 
(e hanno per questo le simpatie dell'86% 
dei óOOmila turchi che domenica andran¬ 


no alle urne). La «Bild» si premurava pe¬ 
rò di bilanciare il suo colpaccio in secon¬ 
da pagina con un'intervista a Joschka Fi¬ 
scher, che aveva modo di controargo- 
mentare. Quanto all'editorialino, faceva 
le bucce al comportamento di Schròder e 
Fischer nel corso dell'ultimo dibattito tv: 
avrebbero avuto un eccesso di machi- 
smo inelegante, con i loro sorrisi di suffi¬ 
cienza mentre parlava Angela Merkel. 
Per la sua capacità di fuoco, è cosa nota 
che la «Bild» (letta dal 60% dei simpatiz¬ 
zanti socialdemocratici) è il primo gior¬ 
nale di cui si preoccupa il cancelliere. 
Ma non per ordire scalate ai vertici e col¬ 
pi di mano finanziari. Vige semplice- 
mente l'uso, verso sera, di telefonare dal¬ 
la cancelleria al giornale per conoscere 
la prima pagina del giorno dopo. 

Il paesaggio mediatico tedesco neanche 
stavolta riserva grandi sorprese. È un Pa¬ 
ese dove si legge parecchio: la tiratura 
complessiva dei quotidiani sfiora ogni 
giorno i 30 milioni di copie. Si passa 
inoltre non poco tempo davanti alla tv: 
3,38 ore al giorno all'ovest, 3,82 ore al 
giorno all'est. Per l'informazione politica 
si privilegiano, in misura che sfiora 
l'80%, Ard e Zdf, le due grandi reti pub¬ 
bliche, la cui caratteristica è la misura dei 
toni e la precisione delle notizie. Nessu¬ 
na pigolante soubrette quando si discute 
di rifonna delle pensioni. Rare le interru¬ 
zioni reciproche nei dibattiti a più voci. 
Discreti e corretti gli animatori, molto at¬ 
tenti ai contenuti e a ottenere risposte 
puntuali alle loro domande. Sarà noioso, 
ma l'informazione ci guadagna enorme¬ 



I manifesti elettorali di Angela Merkel(Cdu)e di Gerhard Schròder (Spd) affiancati in una via di Amburgo Foto di Kay Nietfeld/Ansa 


mente. 

Per quel che riguarda la stampa, la sensi¬ 
bilità politica di ciascuno è nota e dichia¬ 
rata da decenni. La corazzata del campo 
conservatore è da sempre la Faz 
(Frankfurter Allgemeine Zeitung), la 
Bibbia degli ambienti economici e indu¬ 
striali. La sinistra, da parte sua, dispone 
anch'essa di diversi pezzi da novanta. In¬ 
nanzitutto la SZ (Suddeutsche Zeitung), 
óOOmila copie e una bella autorevolezza. 
Guarda a sinistra, ma senza nulla perdo¬ 
nare. Ha un occhio «liberal», se così si 
può dire, sulle vicende del Paese. Diret¬ 
tamente legata alla Spd, tanto da esserne 
il «house organ», è invece la «Frankfur¬ 
ter Rundschau». Ma anch'essa non per¬ 
dona: se c'è uno scandaletto che riguarda 


un cacicco del partito, il suo obiettivo è 
di dame notizia per prima, anche per bru¬ 
ciare la «Bild». Tre i grandi settimanali. 
Lo «Spiegel», di orientamento liberale, 
«Die Welt», del gruppo Springer, la 
«Zeit», della quale è «editor» onorario 
Helmut Schmidt ed appartiene al gruppo 
Holzbrink. Quando scriviamo «grup¬ 
po», intendiamo gruppo editoriale: in 
Germania i giornali appartengono, nella 
quasi totalità, a case editrici, e non a 
gruppi industriali o trust finanziari. La 
«Zeit» ha certo una predilezione per la si¬ 
nistra, ma la sua copertina di ieri rappre¬ 
sentava Schròder e Merkel teneramente 
abbracciati e ricoperti da una bandiera te¬ 
desca: una raffigurazione della Grande 
Coalizione che si prepara. Certo, anche 


qui capita che sia la «società mediatica» 
a dettare sempre di più i tempi e i modi 
alla «società politica». Spiega Manulea 
Glaab, del Centro di ricerche di politica 
applicata (Cap) di Monaco: «L'onnipre¬ 
senza delle telecamere dà l'illusione di 
partecipare direttamente alla vita politi¬ 
ca e di essere fisicamente vicini ai suoi 
protagonisti, ma non spiega i motivi del¬ 
le loro decisioni né il loro modo di nego¬ 
ziare». È la telecrazia, si direbbe. Che pe¬ 
rò in Germania è ancora riequilibrata da 
una stampa diffusa e di buona qualità. E 
quando è partigiana, lo è con chiarezza e 
in coerenza con la sensibilità del suo edi- 
tore-proprietario-fondatore. Insomma, 
da questo punto di vista a noi pare un Pa¬ 
ese normale. 


BRUXELLES 

Commissaria Ue si schiera 
con Merkel: è polemica 

BRUXELLES La commissaria 
Ue alla concorrenza, Neeile Kro- 
es, in un articolo pubblicato sul 
quotidiano olandese «Trouw», 
parteggia a spada tratta per la can¬ 
didata cancelliere tedesca Ange¬ 
la Merkel (Cdu-Csu), afferman¬ 
do che la sua vittoria «avrebbe 
una conseguenza positiva per tut¬ 
ta l'Europa» e che sarebbe «una 
svolta storica per tutta la Germa¬ 
nia». Le dichiarazioni della Kro- 
es, rimbalzate in sala stampa a 
Bruxelles hanno innescato forti 
polemiche. Il portavoce della 
commissaria ha spiegato che la 
Kroes ha parlato come donna e 
non come commissaria e ha volu¬ 
to esprimere il proprio sostegno 
«al valore di avere donne in posi¬ 
zioni prominenti». Le spiegazio¬ 
ni non hanno convinto i giornali¬ 
sti. La portavoce della Commis¬ 
sione, Francoise Le Bail, da parte 
sua, ha assicurato che il presiden¬ 
te Barroso «ha lavorato in modo 
eccellente con Schròder e lavore¬ 
rà in modo eccellente con il pros¬ 
simo cancelliere, chiunque esso 
sia». Kroes, ex consulente di 
grandi gruppi industriali e finan¬ 
ziari, è finita più volte nel mirino 
dei media per questioni relative a 
possibili conflitti di interesse tra i 
precedenti incarichi e l'esame dei 
dossier di antitrust. Il suo inter¬ 
vento a favore della Merkel è 
anomalo rispetto all'atteggiamen¬ 
to super partes della Commissio¬ 
ne durante le competizioni eletto¬ 
rali negli stati membri. 
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COMI KAGGIUNCBB W USTA NADOHALC Di LIMITA 
PIRLA MìNIFCSmiONC CONCLUSIVA DI DOMENICA 18 SCTTCMBRt (OKI J630) 

Per la giornata di domenica 18 settembre, sono a disposizione per lutti visitatori della Festa, sia che giungano in pullman, sia con la propria 
auto, i parcheggi dello Stadio di San Siro. Il costo per la sosta auto é un'intera giornata è di 5.00 euro 

Dai parcheggi alla Festa e viceversa, è previsto il servizio navetta gratuito per tutta la giornata [ore 7.00 / ore 24.00}. 



ARRIVARE 
ALIA FESTA 
Ufi USANDO 
LA FERROVIA 


ARRIVANDO 
ATTRAVERSO 
AUTOSTRADE E 
TANGENZIALI 


Chi orrido in irwci oli* Stazione Cerrtmltdi Milano raggiunge la Festa ean la 
incTopolila™, prerKfendo la Lincei 3 (gialla), direzione "Zara" nnoalla (eroicità 
"□uomo" e cambio inasbondando suìio Lmeo l (rosso), direzione Molino Donno, 
scendendo alta fermato "Lampugnano" 

Chi ulili^iu le Ferrovie Nord Milano, pierde direttamente nella stazione dello 

ine ropolilana "Cadorna" lo linea 1 (rosso), direzione Molino Dorino-Rho/Ftero, 

e scende alla fermato "Lampugnana"* 


r 


V 




J 


PERCORSO 
URBANO PER 
PULLMAN 


A4 da Torino e AB: » enduro la Tangenziale Ovest ed uscire □ "San Siro" 
A4 Venerfo-Sresdìa:: prendtìre la Tè ngsrtztaló EsS direzione "San Siro" 
A7: prendere a Tangenziale Qvesl LA50) e risalir lo fi iti ai l'uscita "Sun Siro" 


1 pullman possono portare i propri 
passeggeri diróttamente nll'órtlrata 
dalla Fasta di Vìa Natta. 

Da 11 dovranno raggiungere il parcheggio 


Al: allaltezza di San Giuliano Milo risse, prendere il raccenda in direzione Razzano 

(E35) e continuare sulla Tangenziale Ovest ]A50j risalendola fina al uscita "Sari 5iro n 


a loro dedicata alla Stadio di 
Piazza della Sport. 


San Siro, 


ARRIVARE IN 
MACCHINA 
POSTEGGIANDO 
NEI PARCHEGGI 
DI INTERSCAMBIO 
DELIA METRO 


A4 da Tarìrta e Afi. ^archeggiare presso le fermate MI di Molino Dorino, Son Leonardo 
e Bon-olo, prendere la metropolitana e scendere alla fermata "Lnmpugnano" 

Da questi posteggi, a pa-Tire dal.e are 20,30 sino alle ore 1,30, è in funzione il servizio 
navetta c nalpita per e dalla Festa. 

A4 Venezia-BróAtfci: parcheggiare neìla Eiezione della M2 jvetaeì di "Cascina Gobba" 
prendere la metropolitana in direzione "Àbbicteprasso", scendere afta fermata "Cadono" 
e cambiare prendendo, io MI (rossa) direzione "Molino Dtvtan-Rho/Fiera" e scerdere olio 
fermata di "Lampugnano" 

A7: parcheggiare presso la fermata delta M2 (verde) di "Famagosta" [in fondo alla Vìa del 
Marel, orendere la metropolitana direzione “Cologno" o "Gessate", scendere al a fermato 
"Cadorna" e cambiare prendendo la MI (rossa) direzione "Molino Donno-Kho/Frero' 1 e 
scendere alla fermata di "Lampugnano" 

Al : pnrdiegpinre presso la Frazione M3 (giallo) di Son Donato Milanese, prercere la 
metropolitana direzione "Zara", scender a lo fermata "Duomo" e cambiare sulla Mi 
[cassa] direzione "Molina Dorinp-Rfio/Fierp" e sceidere olla fermata di "barnpugnano". 


Ber raggiungere le Festa dnll usclta 

"San Siro" della Tangenziale Ovest, 

occorre seguire quesfitirerario urbano: 

1. Via Novara 

2. Via Testa 

3. Viale CapriHi - semaforo a destra 

4. Via Diomede - semaforo a destra 

5. Via £. Elia - semaforo a sinislra 

ò. Fermata ingresso Festa in Via Netta 



Atte uri ci ne. f ultirnva paienzia dalla fermalo 
'Lnmpugianrr tini!:, Vi (raso) pEadlfimnmci 
deè pertnetro delta Fsdc, è riaimaim-enhE precida 
par le ere 23.45 
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L’ordigno sarebbe di quelli 
impiegati nei teatri 
di guerra nei Balcani 
Afghanistan e anche Iraq 


IN ITALIA 


Praticamente esclusa la pista 
terroristica e camorristica 
Nessun video dell’ingresso 
di Andreoli in caserma 


Latina, il giallo della bomba venuta dall’Est 

Il procuratore: «Era di fabbricazione russa, chi l’ha portata in caserma credeva fosse innocua» 
Mistero fitto su come il carabiniere ucciso l’abbia avuta: forse un «souvenir» ricevuto da un collega 


■ di Massimo Solarti inviato a Latina 


C'È UN MISTO di incuria, imprudenza e peri¬ 
colose sottovalutazioni dietro alla morte dell 1 
appuntato Alberto Andreoli, ucciso mercoledì 
da un ordigno esploso nel comando provin¬ 


ciale dell'Arma di Lati¬ 
na. Ma c'è soprattut¬ 
to una bomba a ma¬ 
no di fabbricazione 

russa e di provenienza slava finita 
chissà come dentro le stanze della 
caserma Cimmarusti (e comunque 
non lanciata da fuori) e chissà per¬ 
ché esplosa in mano allo sfortunato 
carabiniere di quartiere. Domande 
a cui ora la procura di Latina cer¬ 
cherà di trovare una risposta dopo 
aver aperto una inchiesta a carico 
di ignoti che, almeno per ora, non 
porta scritta nemmeno l'ipotesi di 
reato. Un vuoto che però sarà col¬ 
mato molto presto quando saranno 
sciolte anche le ultime riserve: omi¬ 
cidio colposo. Un dettaglio, però. 
Niente più di una formalità tecnica, 
quando resta ancora da capire e da 
spiegare alla famiglia sconvolta 
della vittima come quella bomba a 
mano carica di esplosivo sintetico 
ad alto potenziale possa essere en¬ 
trata in una caserma dei carabinie¬ 
ri. Ma portata da chi? Da Andreoli 
stesso che magari l'aveva ricevuta 


come souvenir dalla ex Jugoslavia 
da uno dei colleghi di caserma che 
nei mesi scorsi ha prestato servizio 
nelle missioni di pace nei Balcani? 
O forse proprio da uno di quei mili¬ 
tari rientrati dall'estero? Quel che è 
certo, spiegano gli esperti dell’anti- 
terrorismo, è che ordigni di quel ti¬ 
po, non di recente fabbricazione 
ma tecnologicamente avanzati, so¬ 
no frequentissimi in Kosovo come 
nel resto dei Balcani, in Afghani¬ 
stan come in Iraq. «Al momento 
non siamo in grado di dire chi ha 
portato la bomba nella caserma - ha 
spiegato il procuratore aggiunto 
Francesco Lazzaro - quello di cui 
siamo certi è che chiunque sia stato 
era assolutamente convinto che 
l’ordigno fosse inoffensivo». Una 
tragica sottovalutazione, appunto. 
Una imprudenza paradossale. 
«Che la bomba sia di fabbricazione 
russa - ha aggiunto poi Lazzaro - lo 
si evincerebbe dalla superficie li¬ 
scia dell'involucro». 

Conclusioni che hanno fugato al¬ 
meno qualche dubbio (anche se i la¬ 
ti oscuri della vicenda restano an¬ 
cora tanti) dopo una giornata du¬ 
rante la quale si era via via affievo¬ 
lita tanto la pista che conduceva al 



Il generale Luciano Gottardo parla con i cronisti uscendo dalla sede del comando provinciale dell'Arma a Latina Foto Ansa 


senza vergogna 


fi Libero 


Feltri su «Libero»: 



SCHEI ROSSE BAflnAfMSS 

IN LAE8MA !»J PARLAMÉNTO 

doppio titolo, 
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doppio fiasco 

Così titolava ieri il quotidiano diretto da Feltri. Ciccando due volte: ia 
bomba di Latina non ha nulla di «rosso», la riforma elettorale truffa- 
che la destra cerca di mettere a segno - ieri ha incassato lo stop di 
Ciampi. Bellamedia. 


-« 


terrorismo anarchico, quanto quel¬ 
la meno realistica della criminalità 
organizzata. E che dietro alla tragi¬ 
ca esplosione non ci fosse nessuna 
organizzazione terroristica lo han- 

leri l’autopsia 
ha confermato: 
il carabiniere è morto 
sul colpo. Oggi 
si terranno i funerali 


no assicurato proprio i magistrati 
della città pontina con uno scarno 
comunicato: «Allo stato delle inda¬ 
gini - spiegava infatti la nota - è da 
escludere l'atto terroristico al 99% 
delle possibilità». 

Resta quell'1%, certo, ma al mo¬ 
mento tutti preferiscono non parlar¬ 
ne dopo una giornata fatta di versio¬ 
ni contrastanti, ipotesi avanzate a 
mezza bocca e sviluppi prima an¬ 
nunciati e poi frettolosamente nega¬ 
ti. Come quello relativo alle imma¬ 
gini riprese dal sistema di videosor¬ 
veglianza esterno: registrate e in fa¬ 
se di visione, secondo fonti dell'Ar¬ 


ma, inesistenti perché rimpianto 
non è in grado di registrare, secon¬ 
do il comandante provinciale co¬ 
lonnello Domenico Libertini. In 
ogni caso poco utili, forse, visto 
che l'ordigno potrebbe essere arri¬ 
vato alla Cimmarusti anche molto 
tempo prima di mercoledì, e finito 
magari in un armadietto. Un picco¬ 
lo giallo, ma è solo uno dei tanti in 
una vicenda con molti più interro¬ 
gativi che certezze. Alcune di que¬ 
ste sono arrivate dall'autopsia, du¬ 
rata quasi quattro ore, condotta sul 
corpo di Andreoli dai professori 
Giovanni Arcudi e Saverio Poten¬ 
za. Esami ai quali hanno partecipa¬ 
to anche i tecnici del Racis dei cara¬ 
binieri di Roma, che analizzeranno 
i frammenti di esplosivo prelevati 
dal cadavere, e che hanno permes¬ 
so agli specialisti, di confermare 
l'ipotesi investigativa della procu¬ 
ra. «Possiamo dire che si è trattato 
di una morte pressoché istantanea - 
ha spiegato il professor Arcudi -. 
Comunque siamo riusciti a chiarire 
in un modo sostanziale quanto suc¬ 
cesso e a ottenere una ricostruzione 
attendibile». 

Parole fredde come solo una peri¬ 
zia medica sa essere. Espressioni 
lontane miglia dal dolore straziante 
e composto della famiglia di Alber¬ 
to, che a pochi metri di distanza at¬ 
tendeva che il corpo le fosse restitu¬ 
ito prima delfallestimento della ca¬ 
mera ardente. Un dolore che oggi 
vivrà l'ultima stazione di questa via 
crucis di lacrime con i funerali che 
si svolgeranno alle 16,30 nella cat¬ 
tedrale di San Marco nel giorno di 
lutto cittadino. 


Profondo ultras: tifo, affari e politica 

Rapporto Digos sulle curve italiane: 445 gruppi organizzati, allarme per gli estremisti 


La «corporation» di Zorzi: 
il business italiano del neofascista 


■ /Milano 


Una mappa dettagliata delle ti¬ 
foserie italiane, divisa per nu¬ 
meri, geografia, orientamento 
politico e grado di pericolosità. 
Il quadro tracciato dal rapporto 
delle Sezioni tifoserie della 
Digos sul fenomeno degli ultras 
è una fotografia a raggi x delle 
nostre curve, un vero e proprio 
censimento per delincarne incli¬ 
nazioni e orientamenti. E da cui 
emergono risvolti grotteschi 
quando non drammatici, che la¬ 
sciano poco spazio a banali con¬ 
siderazione di costume. Politi¬ 
cizzate, strutturate, interclassi- 
ste, campanilistiche fino all'esa¬ 
sperazione e troppo spesso «col¬ 
luse» con le società di calcio 
che ne tollerano stravaganze e 
intemperanze: ecco come sono 
le curve secondo il rapporto del¬ 
la polizia. 

In Italia si stima che siano pre¬ 


senti su tutto il territorio 445 
gruppi che raccolgono circa 
74mila supporter, organizzati 
in «strutture stabili e verticisti- 
che». Di questi, ben 43mila (il 
60% del totale) risultano appar¬ 
tenere a gruppi «politicizzati». 
Una vasta area in cui si distin¬ 
guerebbero 61 tifoserie attesta¬ 
te su posizioni estremistiche, e 
alle quali aderiscono oltre venti¬ 
mila ultras (il 27% del totale). 

E la progressiva infiltrazione 
politica che emerge dal rappor¬ 
to della polizia assume connota¬ 
zioni specifiche e differenziate: 
a destra, secondo l'analisi della 
Digos, si creano «sodalizi» che 
sono da considerare «a più alto 
rischio per l'ordine e la sicurez¬ 
za pubblica». Mentre a sinistra 
peserebbe la presenza di frange 
«anarco-insmrezionaliste». Det¬ 
tagliata anche la mappa della di¬ 
stribuzione geografica degli ul¬ 
tras politicizzati. I club di destra 


e di estrema destra sono concen¬ 
trati soprattutto in Lombardia, 
Emilia Romagna, Veneto, La¬ 
zio, Marche e Sicilia, mentre la 
fede di estrema sinistra risulta 
egemone soltanto negli stadi 
della Toscana. Più «laici» i 
gruppi ultras del meridione, che 
però mostrano una preoccupan¬ 
te connivenza con gli ambienti 
legati alla criminalità organizza¬ 
ta. 

Al di là dell'appartenenza politi¬ 
ca, è l'elemento «territoriale» a 
giocare un ruolo centrale nel 

Le tifoserie pericolose 
sono almeno 61 
con 20mila adepti 
La «collusione» 
con le società 


«fondamentalismo» del tifo ita¬ 
liano. Secondo il rapporto della 
Digos, infatti, tra gli ultras si 
manifesta con risalto «un senso 
di appartenenza locale e di esa¬ 
sperato campanilismo, radice di 
avversità storiche e vero dna del 
tifoso». 

Altro nodo cruciale, il rapporto 
con le società di calcio, che rive¬ 
lerebbe «una fitta rete di relazio¬ 
ni tra tifoserie e club». Una rela¬ 
zione fatta di finanziamenti e 
agevolazioni attraverso cui le 
società si «guadagnano» la be¬ 
nevolenza e la simpatia dei tifo¬ 
si. «È un dato di fatto - si legge 
nel rapporto - che le società 
sportive abbiano sostenuto e in 
taluni casi finanziato i gruppi ul¬ 
tras. 

Le cui molteplici attività e tra¬ 
sferte richiedono significative e 
crescenti risorse economiche 
che non possono essere colmate 
con rautofmanziamento». 


■ Una vetrina elegante in Galleria Vittorio Ema¬ 
nuele, scaffali che espongono borse, un’insegna 
che reca un marchio vagamente esoterico, Oxus 
(dal nome greco dell’Amu Darya, il fiume che co¬ 
steggia l’Hindu Kush): nessuno potrebbe immagi¬ 
nare che il regista di tanto raffinato commercio sia 
un ex terrorista nero latitante in Giappone, che fa af¬ 
fari con fltalia, grazie a una rete di società e di ne¬ 
gozi tra Milano, Roma e il Veneto. «Con molte om¬ 
bre e giri di denaro sospetti», scrive VEspresso, og¬ 
gi in edicola, in un servizio dedicato al celeberrimo 
Delfo Zorzi, neofascista di incrollabile fede, già 
esponente di Ordine Nuovo, condannato per diversi 
attentati in Veneto, imputato per la strage di Piazza 
della Loggia, assolto dopo una condanna in primo 
grado per la bomba di piazza Fontana. Delfo Zorzi 
vive da anni in Giappone. Intoccabile e, pare, milio¬ 
nario in euro e in borse e pellami. Estradizione im¬ 
possibile: nel 1989, per mettersi al riparo da qualsia¬ 
si rischio, Delfo Zorzi, sposando una elegante si¬ 
gnora giapponese, divenne cittadino del paese del 
Sol Levante. Oggi si chiama Hagen Roi, vive in un 
elegante quartiere di Tokio, Ayoama, nessuno si so¬ 
gna di disturbarlo. E da Ayoama governa i suoi affa¬ 
ri, intemazionali e fortunati. Di questa storia si oc¬ 
cupa VEspresso, indagando non tanto sul passato 


fascistissimo di Zorzi ma piuttosto sul suo presente 
di imprenditore e mercante. Cominciando appunto 
da quel negozio in Galleria, concesso in affitto dal 
Comune di Milano (parte civile nel processo per 
piazza Fontana) alla modica cifra di 3mila e cinque¬ 
cento euro al mese e visitato, secondo l’Espresso, 
dal vicesindaco Riccardo De Corato, missino oggi 
in An, disegnando il quadro delle imprese di Zorzi 
«con legami poco chiari - sostiene l’Espresso - che 
portano al mondo dell’importazione parallela ille¬ 
gale e, secondo alcuni, anche ad ambienti del rici¬ 
claggio». 

Certo è che il latitante Delfo Zorzi è riuscito negli 
anni ad arricchirsi, costruendo una ragnatela di si¬ 
gle e d’imprese davvero cospicua a partire da Gru.p. 
Italia, un’azienda di pelletteria con uffici a Milano e 
a Roma, che produce principalmente borse, sia con 
un marchio proprio (Oxus, appunto) sia come licen- 
ziataria di griffe più famose, tra le quali Lauta Bia- 
giotti, Luciano Soprani, Gianmarco Venturi. Nien¬ 
te si sa di certo a proposito di clandestini ritorni in 
Italia di Zorzi: «in azienda si dice che un fattorino 
del giuppo lo vada a prendere un paio di volte l’an¬ 
no a Mendrisio e gli faccia attraversare il confine 
nel modo più sicuro». Così, almeno, secondo 
VEspresso. 


Non si ferma la crociata omofobica: «I gay? Vanno curati» 

Monsignor Maggiolini ritorna suH’omosessualità come «malattia» per attaccare i Pacs. Una lunga tradizione da «esorcisti» 


■ di Delia Vaccarelle / Roma 


L’ORIENTAMENTO sessuale, ete¬ 
ra o omosex, non è un optional, fa 
parte integrante dell’individuo che 
ha raggiunto la sua maturità affetti¬ 
va. E la conquista di una personalità adulta. 
Eppure si dice che gli omosessuali «si devo¬ 
no curare». Chi lo sostiene? Alessandro Mag¬ 
giolini, vescovo di Como, ha dichiarato al 
quotidiano Libero che «molti omosessuali 
possono essere curati», e che «coloro che 
hanno l'omosessualità quasi come ima secon¬ 
da natura devono accettare la rinuncia alla fa¬ 
miglia». L’omosessualità si trasforma in ma¬ 
lattia: c’è chi ha l’epatite, chi la varicella, e 
chi l’omosessualità (!). Gli omosex diventa¬ 
no persone «difettose», inabili alla vita rela¬ 


zionale piena. Dietro la campagna anti-gay 
«sfasciafamiglia» di questi giorni c’è una 
strategia precisa. Il pensiero di Maggiolini 
non è isolato: «E in atto l’attacco più grave 
sferrato all’omosessualità da 30 anni a questa 
parte che fa leva su mezzi potentissimi», av¬ 
verte lo psicoterapeuta Paolo Rigliano, auto¬ 
re di Amori senza scandalo. Cosa vuol dire 
essere lesbica e gay (Feltrinelli). Secondo 
questo pensiero, gli omosessuali si possono 
curare con le terapie «terapie riparative». Ma 
non è escluso che possa liberarli l’esorcista. 
Alcuni ragazzi confidano alla rubrica «Liberi 
tutti», che si occupa a martedì alterni di iden¬ 
tità sul nostro giornale, di essere portati dal¬ 
l’esorcista se posseduti dal «diavolo omo¬ 
sex». Se fallisce, si può passare alle terapie ri¬ 
parative, nate in America, e «sdoganate» in 
Italia da qualche mese. Dopo l’elezione di 
Ratzinger a Papa, sul sito dei Papaboys, su 


cui ieri compariva un invito a fermare «Sata¬ 
na», la dottoressa P. Stella sottolineava il «pe¬ 
ricolo di considerare il comportamento omo¬ 
sessuale come normale e lecito», perché ciò 
significherebbe «negare alla persona la capa¬ 
cità di superare questo problema». «Proble¬ 
ma»? Eppure l’Organizzazione mondiale del¬ 
la sanità ha cancellato ormai da decenni 
l’omosessualità dall’elenco delle malattie 
mentali. «E stato più volte confermato dagli 
studiosi - ribadisce Stella - che questo com¬ 
portamento, tranne casi rarissimi, non è con¬ 
genito ma frutto di una “disfunzione psichi¬ 
ca”, di cattive abitudini, o di esperienze nega¬ 
tive, o di reazione davanti all’aggressività di 
certi comportamenti femminili». Si tace, inol¬ 
tre, del lesbismo, è la virilità ciò che sta a cuo¬ 
re. Con Stella anche altri «esperti», che hanno 
ispirato la nascita di centri di «riabilitazione» 
in Usa. Nel centro di Memphis è stato rinchiu¬ 


so un adolescente di nome Zac che ha lancia¬ 
to l’allarme ai media attraverso il suo blog, in¬ 
formando sulle regole da «campo militare». 
Si tratta di 120 centri di recupero gestiti da 
«Love in Action Intemational« , fondata nel 
1973. Il loro slogan è: «Liberi dall’omoses- 
sualita, ritroviamo il potere di Gesù cristo». 
Nel 2003, a Memphis, è stato introdotto un 
programma speciale per i teenager. Il costo? 
Appena 12mila dollari. Lavaggio del cervel¬ 
lo o terapie scientifiche?: «Le teorie alla base 
forniscono solo dichiarazioni aneddotiche e 
autoreferenziali«, sottolinea Rigliano. Si trat¬ 
ta, dunque, di assunti di valore dimostrativo 
pari a zero. Falsi e dannosi: «Hanno l’effetto 
di schiacciare le persone su un ruolo eteroses¬ 
suale predefinito, violano l’identità autenti¬ 
ca, producono alienazione, inducono alla re¬ 
cita di un ruolo. E, dunque, scatenano depres¬ 
sione, ansia, angoscia». 
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Scuola, la Riforma Moratti non c’è più 

Le Regioni impongono il rinvio della sperimentazione al 2007: quando ci sarà un altro governo 


■ di Rinalda Carati / Roma 


STOP ALLA RIFORMA tra la soddisfazione genera¬ 
le. Chi l’avrebbe mai detto che una bocciatura faces¬ 
se contenti tutti: dalle Regioni a Letizia Moratti, dalla 
Cgil al ministro La Loggia. Proprio difficile crederci, 


dopo i mesi e mesi di 
braccio di ferro sulla que¬ 
stione del secondo ciclo, 
le vecchie superiori. 

Infatti, la «rivolta delle Regioni» per il 
momento ha dato un buon risultato, so¬ 
pratutto per le famiglie e per gli studenti 
che avrebbero rischiato con l’avvio della 
sperimentazione di trovarsi in una situa¬ 
zione di incertezza assoluta quanto al loro 
futuro. Ora, la parola passa a un tavolo 
tecnico che dovrà dirimere le questioni 
aperte: con un anno di tempo. Ma c’è di 
più. Per dirla con le parole di Marco Bar¬ 
bieri, assessore all'Istruzione della Pu¬ 
glia: «La riforma partirà dalfanno scola¬ 
stico 2007-2008, si darà al governo eletto 
l'anno prossimo la possibilità di rimetter¬ 
vi mano». Perchè, come commentano 
Maria Chiara Acciarini (Ds) e Albertina 
Soliani (Margherita) «questa riforma non 
s’ha da fare. E ora tocca al Parlamento». 
Ieri, la notizia dello stop la ha data Letizia 
Moratti al termine della Conferenza Uni¬ 
ficata: «Si apre una fase di condivisione 
del percorso su una materia delicata». 
«Noi - ha aggiunto il ministro dell’istru¬ 
zione - avevamo fatto un decreto ordina- 
mentale per non invadere le competenze 
delle Regioni. Ma quando abbiamo avu¬ 
to, da parte delle Regioni, la richiesta di 
stabilire insieme anche i percorsi, abbia¬ 
mo raccolto questa esigenza e abbiamo la¬ 
vorato insieme per arrivare ad un risultato 


condiviso». Il presidente della Conferen¬ 
za delle Regioni Vasco Errani, a risultato 
raggiunto, non parla certo di critiche su 
aspetti marginali: «Abbiamo espresso un 
parere fermamente negativo sull'impian¬ 
to presentato. I motivi principali - dice - 
sono che non si profila un “sistema” ma si 
esalta il dualismo tra diversi percorsi. C'è 
incertezza sul percorso tecnico professio¬ 
nale e sulle risorse per la transizione; ri¬ 
schiamo di perdere il legame con l'occu¬ 
pazione industriale dei territori». «Le Re¬ 
gioni - prosegue Errani - hanno svolto il 
loro ruolo di confronto e di approfondi¬ 
mento. Oggi apprezziamo che questo la¬ 
voro abbia portato al blocco della speri¬ 
mentazione del nuovo ordinamento e al 
rinvio dell'applicazione della riforma a 
«non prima dell’anno scolastico 
2007-2008». È un fatto positivo perchè 
consente alla scuola e alle famiglie di ave¬ 
re certezze in particolare in relazione alle 
preiscrizioni per l'anno prossimo. Inoltre, 
l'applicazione avverrà in modo contestua¬ 
le per il sistema liceale e per quello tecni¬ 
co professionale. In ogni caso ora si apre 
una fase nuova di riflessione e le Regioni 

In questo modo 
si darà al governo eletto 
l'anno prossimo 
la possibilità di rimettere 
mano alla riforma 



Studenti romani in attesa di iniziare le lezioni Foto di Mario De Renzis/Ansa 


useranno questo anno di rinvio per un 
confronto ampio e approfondito, anche 
con i protagonisti del mondo della scuola, 
per giungere a modifiche radicali dei con¬ 
tenuti dell'attuale decreto che ha visto cri¬ 
tiche gran parte delle Regioni, (contrarie 
al rinvio Lombardia, Veneto, Sicilia e 
Molise, ndr) delle Province e dei Comuni 
in sede di Conferenza unificata». Apprez¬ 
za il risultato anche la Cgil: «Le Regioni, 
nell'esercizio delle competenze loro attri¬ 
buite dalla Costituzione - dice Enrico Pa¬ 


nini - hanno bloccato un processo che di¬ 
versamente avrebbe prodotto danni non 
facilmente e immediatamente reversibili, 
in particolare sui diritti delle ragazze e dei 
ragazzi socialmente più deboli. Assieme 
alla soddisfazione per questo importante 
risultato, conseguito alfindomani dell’in¬ 
contro tra Sindacati e Coordinamento del¬ 
le Regioni, ribadiamo la nostra completa 
contrarietà al Decreto, in particolare per 
quanto attiene la dualità del sistema, la 
precocità della scelta della scuola superio¬ 


re, la mancata pari dignità dei percorsi, la 
più assoluta incertezza dei destini dell' 
istruzione tecnica e professionale, non¬ 
ché del personale». «La mediazione sod¬ 
disfa», è la conclusione che trae Enrico 
La Loggia, ministro degli Affari regiona¬ 
li. Un risultato «significativo. Questo è un 
buon giorno per la scuola ma anche per le 
istituzioni e per le famiglie. Si è potuta 
svolgere una paziente opera di mediazio¬ 
ne che ha portato a questo risultato». Già: 
è una buona giornata, non si può negarlo. 


Lascheda 


-#- 

Cosa prevede 
la Riforma 

La «sperimentazione» bocciata 
ieri dalle Regioni avrebbe dovuto 
anticipare già a quest’anno i punti 
della riforma. 

Cosa prevede la riforma. Il 

decretoattuativo del Ministero 
riordina le superiori secondo la 
distinzione tra licei e formazione 
professionale. Se si opterà per la 
prosecuzione degli studi dopo il 
primo ciclo si accederà al sistema dei 
nuovi Licei, che diventano otto: 
Artistico, Scientifico, Classico, 
Linguistico, Tecnologico, Musicale, 
delle Scienze Umane ed Economico. 

Addio agli istituti tecnici. Il 
testo della riforma prevede la 
«licealizzazione» degli istituti tecnici e 
delega integralmente laformazione 
professionale alle Regioni: essa si 
articola in quattro anni obbligatori e in 
uno opzionale al quale accede solo 
chi intende andare all’università. 

Lo stop delle Regioni. I 
Governatori contestano l’avvio «non 
concordato» della riforma del 
secondo ciclo. Si oppongono al 
cosiddetto «doppio canale» 
liceo-formazione e al sistema di 
copertura economica della 
formazione, che graverebbe 
interamente sulle Regioni. Oggi, 
invece, i costi sono coperti all’80% 
dal Fondo sociale europeo e solo per 
l’11 % dalle Regioni. 

Il no delle imprese. Anche dal 
mondo delle imprese è arrivato uno 
stop alla riforma Moratti: la 
trasformazione dei vecchi istituti 
tecnici in licei economici etecnologici 
infatti non assicura un’adeguata 
formazione professionale, sfornando 
tecnici «meno preparati». 


Trapani, sui lavori per l’America’s Cup arrivano i sigilli 

Cantieri sequestrati, bloccati camion carichi di materiali di scavo «sospetti» che si dirigevano verso una vasca: e l’affare rischia di saltare 


U di Alessio Gervasi /Trapani 


Grande regata o maxi retata? Mentre il 
cargo Schipperrsgracht faceva ingresso 
al porto con le preziose barche nella 
pancia, l'altro ieri pomeriggio, la Procu¬ 
ra di Trapani metteva sigilli e sequestra¬ 
va cantieri a tutto spiano. E il destino 
deH'American's Cup - un business da 80 
milioni di euro - oggi è appeso a un filo. 
Dopo quasi un anno di lavori attorno al¬ 
la preparazione dell’evento sportivo in 
cui gli arresti e gli avvisi di garanzia so¬ 
no fioccati, fino a fare venire quaggiù la 
Commissione Antimafia, mercoledì la 
Procura è intervenuta sui 15mila metri 
cubi della banchina del Ronciglio, rea¬ 
lizzata devastando la zona di Zps (Zona 
protezione speciale) delle Saline di Tra¬ 
pani. 

E qui casca l'asino, perché sono in molti 
a pensare che l'America's Cup sia solo il 
cavallo di Troia per le grandi opere por¬ 
tuali. 

Il Ronciglio infatti è un'opera (appalto 
da 46 milioni di euro, ossia più della me¬ 
tà dell'intero stanziamento per l'Ameri- 
can's Cup), sbandierata come indispen¬ 


sabile per lo svolgimento della Coppa 
America, in quanto sarebbe servita per 
l'attracco delle navi. Un'opera che inve¬ 
ce non è stata finita (e chissà se lo sarà 
mai), senza nemmeno autorizzazione ai 
fini della Via (Valutazione impatto am¬ 
bientale), con i materiali di scavo (i fa¬ 
mosi 15mila metri cubi per cui 2 giorni 
fa è intervenuta la Procura) che incom¬ 
bono sul mare e di cui non si conoscono 
ancora gli esiti delle analisi, in quanto 
potrebbe essere materiale pericoloso o 
contaminato (idrocarburi, metalli pe¬ 
santi etc.). E non essendo stato preventi¬ 
vamente caratterizzato il tipo di mate¬ 
riale non è nemmeno stato individuato 
il sito finale di destinazione del materia¬ 
le. 

Invece in questi ultimi frenetici giorni 
di lavori, grossi camion avevano comin¬ 
ciato a far la spola fra Trapani e Marsala 
dove qualcuno aveva deciso di stoccare 
i quindicimila metri cubi del Ronciglio, 
sulla litoranea in contrada Casabianca . 
Ma l'improvviso blitz della Procura ha 
bloccato tutto e i camion sono stati co¬ 


stretti a fare marcia indietro fino al por¬ 
to di Trapani. 

Col risultato che ora l'American's Cup - 
assai cara al senatore forzista Antonio 
D'Ali, sottosegretario agli Interni e pa¬ 
drone di uomini e cose di questo spic¬ 
chio di Sicilia - rischia davvero; e si ca¬ 
pisce anche dalle concitate dichiarazio¬ 
ni di D'Ali, ieri: «Auspico una tregua 
olimpica anche per la Coppa America: 
per la prima volta dopo 155 anni la Cop¬ 
pa America sbarca in Italia e quindi un 
evento così importante merita il giusto 
spirito di conciliazione olimpica auspi¬ 
cato anche dal Sottosegretario Gianni 
Letta per la vita politica del paese. Mi 
riferisco - ha precisato D'Ali - ai recenti 
interventi della magistratura». 

Un attacco subito parato da Legambien- 
te: «Opere realizzate senza autorizza¬ 
zioni ambientali, scorciatoie procedura¬ 
li e rifiuti smaltiti in maniera disinvolta. 
Tutto già denunciato da Legambiente, 
ma a quanto pare senza successo». E in¬ 
credulo Roberto Della Seta, per le mo¬ 
dalità di condurre i lavori per la grande 
regata di Trapani. «Lo avevamo già det¬ 
to, - continua Della Seta - ci sono rischi 


ambientali connessi allo smaltimento 
dei 15.000 metri cubi di rifiuti di scavo 
depositati nel cantiere Ronciglio e biso¬ 
gna vigilare sulle procedure che saran¬ 
no utilizzate. E puntualmente i rifiuti di 
scavo e i fanghi del Ronciglio da giorni 
stavano finendo a Marsala in una vasca 
di colmata già oggetto di precedenti in¬ 
terventi dell'Autorità giudiziaria. Sono 
stati platealmente disattesi impegni so¬ 
lennemente assunti. E purtroppo dob¬ 
biamo prendere atto che tanto i risultati 
delle analisi sui fanghi del porto, quanto 
quelli delle analisi sui fanghi del Ronci¬ 
glio non sono stati mai resi pubblici». 

La Procura dal canto suo ha messo i si¬ 
gilli anche alfintemo del cantiere nava¬ 
le «D'Angelo», dove è stata scoperta 
una fossa profonda con residui petroli¬ 
feri, acitilene e altre sostanze nocive, il 
tutto pronto per venir ricoperto da uno 
strato di asfalto che avrebbe ricoperto 
ogni cosa. E vai la pena ricordare come 
da analisi commissionate parecchi mesi 
addietro dalla protezione civile è venu¬ 
to fuori che i sedimenti dei fondali di al¬ 
cune zone del porto contengono sostan¬ 
ze cancerogene, le cosiddette H7... 


PARTE LA CAROVANA PI «LIBERA» 

Don Ciotti: certa politica fa la lotta alla mafia solo a parole 

Tra quattro giorni una carovana partirà da Bari e porterà il suo carico di 
democrazia e giustizia sociale nelle città d’Italia ma anche in Serbia, in Bo¬ 
snia, in Albania, in Svizzera, in Marocco e in Corsica. E la «Carovana intema¬ 
zionale antimafie», un’iniziativa nata nel 1994 ad opera dell’Arci per sensibi¬ 
lizzare la società civile alle problematiche legati alla mafia. 

Anche quest’anno la carovana si avvarrà della partecipazione della rete Libe¬ 
ra di don Luigi Ciotti, un coordinamento di oltre 1200 associazioni impegnate 
a diffondere la cultura della legalità sfruttando la legge che dispone dell’uso 
dei beni confiscati alle cosche. E T Italia ha ancora un gran bisogno di legalità, 
moralità e giustizia sociale. Così, almeno, si esprime don Ciotti che, presen¬ 
tando il programma dell’iniziativa, lancia accuse precise contro il mondo del¬ 
la politica. Il protagonista di tante battaglie civili non esita a parlare di «caro¬ 
vana della vergogna», per chi lotta con la mafia solo a parole, per chi fa leggi 
unicamente per tutelare gli interessi di qualcuno. A chi dice, poi, che bisogna 
«ricominciare dai giovani», Ciotti risponde che i giovani che combattono le 
giuste battaglie ci sono, «che bisogna, invece, cominciare dagli adulti, perché 
sono gli adulti che occupano i ruoli istituzionali». D’accordo su tutta la linea 
l’esponente Ds della commissione antimafia, Giuseppe Lumia, che esorta il 
mondo politico ad adottare un codice etico, a garantire l’indipendenza e l’au¬ 
tonomia della magistratura e a definire un progetto antimafia più concreto. 

A fianco della carovana, oltre ai sindacati, c’è quest’anno la Regione Lazio, 
che avvierà una serie di incontri con gli studenti sul tema della legalità, grazie 
alla collaborazione con la rete Libera. 


Gli europarlamentari a Lampedusa: ma trovano il Cpa ripulito, solo 11 immigrati 

La presenza media è di 400 migranti, con punte anche di mille: tutti «scomparsi» in coincidenza con l'arrivo della delegazione. Fava (Ds): «È una farsa inammissibile» 


U di Valentina Petrini / Lampedusa 


LAMPEDUSA svuotata. Nel cen¬ 
tro di prima accoglienza (cpa) per 
immigrati, gestito dalla cooperati¬ 
va Misericordia, giovedì c'erano 

solo 11 stranieri. Un record di presenze 
nella storia di questa struttura, da sempre 
passata alla cronaca come una delle più 
sovraffollate tra quelle italiane (anche 
900, 1000 stranieri nel mese di agosto). 
La delegazione dei 12 europarlamentari 
che ieri è atterrata sull'isola proprio per 
verificare le accuse di violazione di dirit¬ 
ti umani, mosse allo stato italiano da mol¬ 
te organizzazioni intemazionali e politi¬ 
che, si è trovata di fronte ad un'immagine 
spettrale. Camerate vuote, ambienti puli¬ 


tissimi, elenchi nuovissimi in 4 lingue 
sui diritti dei migranti appesi ai muri. 
«Da italiano mi sento indignato e preso 
in giro - ha dichiarato il parlamentare eu¬ 
ropeo dei Ds, Claudio Fava - come se noi 
non sapessimo e non avessimo avuto mo¬ 
do di verificare già in passato le condizio¬ 
ni di sovraffollamento di questo centro». 
Ieri l'obiettivo della Commissione euro¬ 
pea, «Giustizia, sicurezza e libertà», gui¬ 
data dal forzista Raffaele Zappala, era, in 
particolare, quello di raccogliere materia¬ 
le più dettagliato sulla vicenda delle de¬ 
portazioni dei migranti verso la Libia e 
sul contenuto degli accordi «informali» 
stipulati tra questo paese e l'Italia nel 
2003. L'inutilità dell'ispezione è stata 
chiara sin dal mattino. Da quando il fun¬ 


zionario di Polizia Vincenzo Delicato, ha 
annunciato: «Ci dispiace ma non dispo¬ 
niamo dei registri dei trasferimenti». Im¬ 
mediata la reazione della delegazione: 
«E una farsa - ha dichiarato l'olandese 
Kateline Buitenweg (Verdi) - mi sento 
presa in giro, cosa siamo venuti a fare». 
«Prendiamo atto che il governo ha qual¬ 
cosa da nascondere» ha detto Giusto Ca¬ 
tania (Rifondazione). 

Il nodo centrale della questione è questo: 
ogni provvedimento di espulsione, pri¬ 
ma di essere eseguito deve ottenere la 
convalida di un giudice. L'esperienza del¬ 
la Cap Anainur, e la cronaca degli ultimi 
due anni, induce ad una domanda: come 
si può ottenere una convalida da un magi¬ 
strato in sole 24 ore? E questo il tempo 
che di solito passa dal momento dello 
sbarco a quello dell'espulsione. L'Arci e 


Medici Senza frontiere, dal mese di giu¬ 
gno a Lampedusa con un presidio demo¬ 
cratico pennanente, ieri hanno fornito da¬ 
ti in controtendenza a quanto sostenuto 
dalle nostre autorità: «Ci sono almeno 
200 persone, in gran parte egiziani, pale¬ 
stinesi e iracheni, che nel corso dell'esta¬ 
te sono state portate in Libia con voli mi¬ 
litari - ha denunciato Filippo Miraglia, re- 

Si dovevano verificare 
le accuse di violazione 
di diritti umani, mosse 
all’Italia da organizzazioni 
internazionali 


sponsabile nazionale immigrazione dell' 
Arci - Noi siamo qui da 3 mesi e abbia¬ 
mo elaborato un dossier che renderemo 
pubblico a breve, in cui ci sono le date e 
il numero di immigrati per volo, rimpa¬ 
tri che abbiamo visto con i nostri occhi. 
Chiediamo di sapere che fine hanno fat¬ 
to questi immigrati, qual era la loro iden¬ 
tità e nazionalità di appartenenza». 
Mhagdi Mohammed è uno degli 11 an¬ 
cora presenti nel Cpa di Lampedusa. I 
parlamentari cercano di parlare con lui. 
«Come stai?». «Sono libero», risponde. 
«E chiaro ed evidente che non ci sono le 
condizioni per raccogliere materiale ve¬ 
ritiero - conclude Fava - me ne vado di 
qui ancora più convinto dell'esistenza di 
molte anomalie». 

«Per favore smettetela di fare i guerra¬ 
fondai - commenta il leghista Mario 


Borghezio - questo è un hotel a cinque 
stelle, anch'io ci dormirei». 

Il bilancio della giornata è praticamente 
nullo: a nessuna delle domande centrali 
poste dalla delegazione è stata data una 
risposta esauriente. Esiste una banca da¬ 
ti nazionale di tutti coloro che sono tran¬ 
sitati in Italia nei Cpt? «Non siamo auto¬ 
rizzati a rispondere». Esiste una copia 
degli accordi tra l'Italia e la Libia? «Pos¬ 
siamo dirvi il contenuto a voce, ma se 
mi chiedete una copia, non ce l'abbia¬ 
mo». 

A fine ispezione l'ultima sorpresa. Nell' 
unica camerata in cui dormono gli 11 
migranti, convivono presunti scafisti e il 
loro unico accusatore. La notizia allar¬ 
ma la delegazione. «Non temi ritorsio¬ 
ni?». La sua risposta: «Lui non sa che 
sono io ad accusarlo». 










































Fino ad ora i casi sono 
stati 112, tutti nel sud-est 
asiatico: ma il tasso 
di mortalità è del 50% 
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Il virus passa attraverso 
il muco degli uccelli: fino a 
oggi nessuno contagiato 
dall'aver mangiato pollo 


Virus dei polli: allarme, rischi e psicosi 

Annunci catastrofici: in Italia 150mila morti, 4 milioni di ricoverati, massicce scorte di vaccini 
Ma il contagio è solo potenziale, la mutazione letale per l’uomo del virus ancora non c’è: ecco perché 


U di Emanuele Perugini 


PANICO da influenza aviaria. Tra vertici inter¬ 
nazionali, riunioni del consiglio dei ministri e 
soprattutto scenari terrificanti che parlano di 
oltre 150 mila morti e di milioni di malati, ormai 


per gli italiani l'influen¬ 
za aviaria rischia di¬ 
ventare un incubo 
ben più grave di quel¬ 
lo della mucca pazza. A destare il 
panico nel comune cittadino so¬ 
no soprattutto i numeri elaborati 
dalla Società italiana di medicina 
generale e diffusi da tutti i mezzi 
di comunicazione. Se arriva il vi¬ 
rus in Italia potrebbero esserci 
150 mila morti, 4 milioni di ri¬ 
coverati e almeno 15 milioni 
di persone costrette a letto. 
Ma anche le istituzioni, dal canto 
loro non fanno del loro meglio 
per tranquillizzare gli animi. An¬ 
zi la parola d'ordine ricorrente è 
«allarme». Il resto è confusione. 
Ogni giorno c'è qualche esperto 
che dichiara una cosa, l'indomani 
un collega esterna l’esatto contra¬ 
rio. 

Anche sui mezzi con i quali inter¬ 
venire per cercare di contrastare 
l'epidemia in corso tra i volatili 
non tutti hanno le idee chiare. A 
partire dai massimi vertici inter¬ 
nazionali, e cioè la Fao, per quan¬ 
to riguarda la salute degli animali 
e l'Organizzazione Mondiale del¬ 
la Sanità, per quella degli uomi¬ 
ni. La prima sostiene infatti che 
bisogna intervenire prima sugli 
animali e solo successivamente 
cominciare a fare scorte di farma¬ 
ci. La seconda, al contrario, dice 
che è bene che i paesi si dotino al 
più presto di scorte di farmaci 
(vaccini e antiretrovirali) per far 
fronte alla inevitabile pandemia. 
E in mezzo a questo caos, si trova 
anche il nostro governo. 

Il ministro della salute Storace ha 
prima annunciato l'acquisto di 
farmaci, poi un vero e proprio 
piano contro l'emergenza: cento 
nuove unità dei Nas dei carabi¬ 
nieri, 35 milioni di vaccini. Le 
sue proposte saranno discusse og¬ 
gi in consiglio dei ministri. An¬ 
che se, a onor del vero, le iniziati¬ 
ve già avviate dal servizio sanita¬ 
rio nazionale sono state ricono¬ 
sciute daU'Oms, come «estrema- 
mente positive». 

In mezzo al caos i cittadini spa¬ 
ventati si chiedono se è il caso di 
continuare a mangiare ancora 
polli, con il rischio che l'intero 
settore venga coinvolto da una 
crisi uguale a quella che ha deci¬ 
mato gli allevatori di mucche ai 
tempi di mucca pazza. 


Ma se la Bse era una reale emer¬ 
genza sanitaria (l'epicentro era in 
Europa e anche alcune mucche 
italiane sono risultate malate) l'in¬ 
fluenza aviaria lo è solo poten¬ 
zialmente perché allo stato attua¬ 
le dei fatti, la malattia sembra es¬ 
sere ancora confinata tra gli ani¬ 
mali e il virus non è ancora stato 
capace di fare il tanto temuto sal¬ 
to di specie. 

EPPURE TUTTI NE HANNO 
PAURA. PERCHÉ? 

Si teme che il virus H5nl, respon¬ 
sabile della malattia nei polli pos¬ 
sa subire una mutazione e diven¬ 
tare pericoloso anche nell'uomo. 
Fino ad oggi a fare le spese della 
malattia sono stati prevalente¬ 
mente gli uccelli, sia di alleva¬ 
mento (polli) che selvatici (oche, 
germani reali e altri migratori). 
Ma le poche persone (112) che 
hanno contratto l'infezione per¬ 
ché sono state a stretto contatto 
con gli animali hanno pagato un 
alto prezzo in termini di salute. I 
decessi sono stati infatti 57, 
che significa più del 50 per 
cento. 

Il timore è che se un virus così ag¬ 
gressivo riesce a diffondersi an¬ 
che tra gli uomini si sviluppi una 
nuova pandemia come per esem¬ 
pio quella della spagnola che ha 
causato più di venti milioni di 
morti. 

QUAL È LO STATO 
ATTUALE DELLA MALATTIA 

Oggi sono stati segnalati focolai 
di epidemia tra i polli in diversi 
paesi del Sud Est Asiatico e dell' 
Asia Centrale a ridosso dell'Euro¬ 
pa. Da agosto però non sono stati 
segnalati nuovi focolai di infezio¬ 
ne tra gli animali. 

Il timore è che il virus possa vola¬ 
re sulle ali degli uccelli migratori 
che proprio in questo periodo la¬ 
sciano le steppe dell'Asia Centra¬ 
le e volano verso il Bacino del 
Mediterraneo. Al momento non 
sono stati segnalati casi di questo 
genere. 

IL VIRUS È MUTATO? 

No. Sebbene siano almeno due 
anni che questo virus sta circolan- 

II vaccino è l’arma 
migliore, anche se 
non copre al 100% 

In caso di malattia 
ci sono buoni antivirali 



do tra gli animali e nonostante ab¬ 
bia contagiato milioni di polli (in 
Asia ne sono stati abbattuti 150 
milioni di esemplari), la tanto te¬ 
muta mutazione letale per l'uomo 
non c'è ancora stata. 

COMESI TRASMETTE 
ILVIRUS? 

Il virus si trasmette solo attraver¬ 
so le feci e il muco degli uccelli. 
Le persone che sono state infet¬ 
tate erano allevatori. Persone 
cioè che erano a stretto contatto 
con gli animali. Il virus si tra¬ 


smette da animale a uomo, ma 
non è ancora stato segnalato il 
caso di trasmissione da uomo a 
uomo. 

COME POSSIAMO 
PROTEGGERCI 

Il vaccino è l'arma migliore. Del 
resto il virus è della stessa fami¬ 
glia dei normali virus influenzali 
che ogni anno colpiscono il no¬ 
stro paese. Sarebbe facile quindi 
per le industrie farmaceutiche 
produrre vaccini in grado da pro¬ 
teggere anche contro questo vi¬ 


rus. Alcune hanno già sperimen¬ 
tato o hanno in corso di sperimen¬ 
tazione alcuni vaccini contro l'in¬ 
fluenza aviaria. 

Una è la Chiron Vaccines, l'altra 
è la francese Sanofi Pasteur. Il 
problema dei vaccini è però uno. 
Fino a quando non sapremo in 
quale modo è mutato il virus dell' 
influenza aviaria non potremo 
avere un vaccino specifico che lo 
aggredisca con ima copertura al 
100 per cento. Ma è anche possi¬ 
bile curare la malattia, nel caso si 


fosse infettati. Esistono infatti in 
commercio molti farmaci antire¬ 
trovirali che sono in grado, se 
presi immediatamente, di blocca¬ 
re la replicazione del vims. 

E però inutile prendere adesso 
questi farmaci. Vanno presi solo 
in caso di infezione. E prima che 
arrivi il virus, potrebbero scade¬ 
re. 

È PERICOLOSO MANGIARE 
CARNE DI POLLO E UOVA? 

Ad oggi non è mai stato segnala¬ 
to il caso di persone contagiate 


per aver mangiato questi alimenti 
provenienti da animali infetti. E 
nel futuro è davvero difficile che 
casi del genere possano essere se¬ 
gnalati. 

Intanto perché il virus non resiste 
alla cottura. E poi perché non si 
trova nei muscoli dell'animale 
ma nelle sue interiora. Questo si¬ 
gnifica anche che una coscia di 
pollo, ma anche le uova, anche se 
conservate crudo in frigorifero, 
non possono trasmettere il virus 
ad altri alimenti. 


Sicurezza aerei: 4 compagnie nel mirino deU’Enac 

MyAir, Wind Jet, Alpi Eagles e Airsal sotto osservazione: troppi ritardi. E qualche avaria sospetta 


■ di Marcello Lembo / Roma 


RITARDI fino a sette ore, disservizi 
di ogni genere. Sono quattro le com¬ 
pagnie aere messe sotto osserva¬ 
zione dall’Enac, l’Ente nazionale per 

l’aviazione civile. La MyAir, la Wind 
Jet, la Alpi Eagles e la Airsal, tutte so¬ 
cietà con sede in Campania, avrebbero, 
nelle parole del presidente Vito Ràggio, 
«combinato un sacco di guai». 

Solo negli ultimi mesi sono tantissimi, 
infatti, i ritardi, anche consistenti accu¬ 
mulati dai voli delle quattro compa¬ 
gnie. Emblematica la vicenda dei 130 
turisti che, lo scorso 22 agosto, hanno 


aspettato per oltre venti ore all’aeropor¬ 
to di Malpensa la partenza dell’aereo 
che li avrebbe portati nell’isola di 
Mykonos. 

Un caso analogo, che ha per protagoni¬ 
sta sempre la Wind Jet, solo poche ore 
dopo, quando è iniziata V interminabile 
attesa di 182 papa-boys della Sicilia 
orientale, che, di ritorno dalla Giornata 
mondiale della gioventù a Colonia, han¬ 
no dovuto aspettare per quasi un giorno 
l’aereo che doveva riportarli all’aero¬ 
porto di Fontanarossa a Catania. 

Ma se Ràggio ha escluso categorica¬ 
mente che, dietro all’attenzione partico¬ 
lare riservata alle quattro compagnie, ci 


sia il problema sicurezza, è anche vero 
che le cronache, in questa estate nera 
per il trasporto aereo, hanno registrato 
episodi preoccupanti. Il 27 agosto un 
volo Wind Jet che da Bologna era diret¬ 
to verso Mars Alam, in Egitto, è stato 
costretto ad atterrare a Fiumicino, quan¬ 
do una spia del quadro comandi si è ac¬ 
cesa segnalando la necessità di una veri¬ 
fica tecnica del carrello. 

Un Fokker 100 della Alpi Eagles prove¬ 
niente da Napoli, invece, ha effettuato, 
il 9 settembre, un atterraggio d’emer¬ 
genza all’aeroporto «Falcone e Borsel¬ 
lino» di Palermo per un’avaria al moto¬ 
re sinistro. L’aereo, poi, grazie all’abili¬ 
tà dei piloti è riuscito a toccare terra sen¬ 
za problemi e senza che i passeggeri si 


accorgessero di nulla. 

Intanto, il direttore generale dell’Enac, 
Silvano Manera, ha fatto sapere di ave¬ 
re convocato i responsabili delle com¬ 
pagnie sotto accusa per una serie di ve¬ 
rifiche relative «all’utilizzo e alla quan¬ 
tità del personale in servizio, al feno¬ 
meno del subappalto dei voli, non cor¬ 
retto se si tratta di comportamento 
strutturale, a ritardi, a discontinuità 
operative». 

Sotto osservazione, quindi, anche la 
pratica del Wet Leasing, l’affitto di ae¬ 
romobili compresi di equipaggio. 
L’accusa dell’Enac, infatti, è che l’affa¬ 
re dei subappalti permetta ad alcuni vet¬ 
tori di operare pur senza le giuste pro¬ 
fessionalità. 
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l’Unità 


Le Democratiche di Sinistra 
del Veneto con la loro Coordi¬ 
natrice Tiziana Agostini ricorda¬ 
no con profondo affetto 


FIORELLA 

GHILARDOTTI 

compagna di passioni e spe¬ 
ranze sempre disponibile e sol¬ 
lecita. 

Nel suo nome continueranno il 
comune impegno 

Mestre (Ve), 15 settembre 2005 


I Democratici di Sinistra di Man¬ 
tova si uniscono al dolore dei 
famigliari per la prematura 
scomparsa di 


FIORELLA 

GHILARDOTTI 

stimata e apprezzata dirigente 
del nostro partito. 

Mantova, 16 settembre 2005 


Ciao FIORELLA 

La Federazione Metropolitana 
milanese - Sinistra Giovanile 


Il sindaco Mario De Gaspari e 
l’Amministrazione comunale ri¬ 
volgono l’ultimo saluto a 


FIORELLA 

GHILARDOTTI 

riconoscenti per la sua amici¬ 
zia verso la città di Pioltello 


Anna Bernasconi ricorda e pian¬ 
ge la cara amica e compagna 


FIORELLA 

Monza, 15 settembre 2005 


Luciano Vecchi e le compa¬ 
gne e i compagni del Diparti¬ 
mento attività internazionali 
della Direzione Nazionale dei 
Ds si stringono alla famiglia nel¬ 
l’immenso dolore per la scom¬ 


parsa di 


FIORELLA 

GHILARDOTTI 

Instancabile protagonista della 
costruzione dell’Europa unita e 
delle lotte per i diritti delle don¬ 
ne e dei lavoratori. 

Ci mancherai. 


GIORGIO MINGARDI 

Come molti compagni della tua 
generazione hai dato tanto per 
le cause giuste, con la tua intelli¬ 
genza e umanità. Grazie e un 
abbraccio a Edera e Roberto. 
La Sezione Salario «Mallozzi» 
Roma 


Le compagne e i compagni del¬ 
la Federazione Romana dei De¬ 
mocratici di Sinistra sono vicini 
alla moglie Edera e alla famiglia 
Mingardi per la scomparsa di 


GIORGIO 


I compagni e le compagne del¬ 
la Camera del Lavoro di Roma 
Est abbracciano Daniela, An¬ 
drea e Fabrizio nel dolore per 

CLAUDIO 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00-13.00 


_ 14.00-18.00 

solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 


















































In occasione del Centenario 

14 JF 

In occasione del Centenario 

della Confederazione 

venerdì 16 settembre 2005 

della Confederazione 

LA CGIL PRESENTA 

LA CGIL PRESENTA 

UNA EDIZIONE SPECIALE DI 

Ìli 

UNA EDIZIONE SPECIALE DI 

SMEMORANDA 2006 


SMEMORANDA 2006 

in edicola con l’Unità 
a € 6,90 in più 

ECONOMIA & LAVORO 

in edicola con l’Unità 
« € 6,90 in più 



Quattro compagnie aeree italiane sono 
state messe sotto osservazione da parte 
dell’Enac. Wind Jet, My Air, Alpi Eagles 
e Air Sai non sono accusate di mettere a 
repentaglio la sicurezza, ma di provocare 
troppi disagi ai passeggeri. Anzitutto a 
causa degli astronomici ritardi 



itardatari 


TERNA, DAL PRIMO NOVEMBRE 
UNIFICAZIONE CON GRTN 

L’Enel cede il 29,99% di Terna a Cassa spa 
per 1,315 miliardi di euro. E dal primo 
novembre prossimo la società proprietaria 
della rete di trasmissione sarà riunificata con 
lagestione:Ternasi unirà cioè con ilGrtn, 
dando vita ad un unico soggetto a controllo 
pubblico. Nel quale nessun operatore, oltre 
Cassa spa, potrà esercitare diritti di voto per 
oltre il 5% del capitale. Enel si appresta ad 
incassare, grazie alla cessione, una 
plusvalenza di 830 milioni di euro. 


VINO, ACCORDO USA-UE A TUTELA 
DELLE DENOMINAZIONI 

L’Unione europea e gli Stati Uniti hanno 
raggiunto un accordo iniziale sul commercio 
del vino che proteggerà le denominazioni dei 
vini comunitari e salvaguarderà in particolare i 
vini di pregio europei. In base all’intesa, 
l’amministrazione Usa presenterà al Congresso 
una proposta mirante a modificare lo status 
delle denominazioni vinicole comunitarie. Tra i 
vini tutelati ci saranno il Chianti, il Borgogna, 

10 Champagne, il Chablis, il Madera, il Malaga, 

11 Porto, lo Sherry e il Tokaj. 


Tagli alla sanità, elemosina alle famiglie 

Finanziaria, stangata sulla salute e gli enti locali: il Tesoro vuol «risparmiare» 5 miliardi 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


STANGATA È di oltre 5 miliardi il «taglio» che Regioni 
ed enti locali dovranno subire nella prossima Finan¬ 
ziaria. Due miliardi e mezzo sono i «risparmi» che il Te¬ 
soro prevede nella sanità, e altri 3 miliardi saranno ri¬ 


cavati dai trasferimenti a 
Comuni, Province e Re¬ 
gioni per le politiche so¬ 
ciali e le infrastrutture. 

Cosa avranno in cambio le famiglie? Stan¬ 
do all’ultima «bozza » in circolazione sul¬ 
la manovra si parla di 200 milioni destina¬ 
ti ai nuclei familiari meno abbienti. La co¬ 
pertura arriverà dai dividendi di Eni ed 
Enel. Se non è un salasso questo, poco ci 
manca. Tant’è che gli amministratori loca¬ 
li non nascondono la loro preoccupazio¬ 
ne. «Attendiamo al più presto una convo¬ 
cazione al Tesoro - dichiara Vasco Errani, 
presidente della Conferenza Stato-Regio¬ 
ni - Manca ormai poco tempo al varo della 
Finanziaria e non siamo ancora stati con¬ 
sultati». In realtà le Regioni aspettano an¬ 
cora circa 500 milioni che mancano dal 
fondo per le politiche sociali di quest’an¬ 
no. Ieri avrebbero dovuto incontrare Do¬ 
menico Siniscalco o Giuseppe Vegas, ma 
nessuno dei due si è presentato. Enrico La 
Loggia ha assicurato che della questione 
si occuperà il consiglio dei ministri di og¬ 
gi. Parole di fuoco sono arrivate dall’ex 
ministro della sanità Rosy Bindi. «Con 
buona pace del ministro Storace, la sanità 
è il settore nel quale il “tecnico” Siniscal¬ 
co ha previsto i tagli più consistenti - ha 
detto -1 tagli, che tra l’altro smentiscono il 
Dpef, si andrebbero ad aggiungere al sot- 
tofmanziamento del fondo sanitario nazio¬ 
nale di questi anni pari a 5 miliardi di euro, 
nonché ai tagli agli enti locali, al fondo per 
le politiche sociali e al pubblico impiego 
con l'addio per il personale sanitario al rin¬ 
novo contrattuale che attende da quattro 
anni. Così tutto si abbatte sul sistema di 
welfare dei cittadini. Semplicemente inac¬ 
cettabile». Replica a stretto giro il sottose¬ 
gretario Vegas. «Nessun taglio alla sanità 
- dichiara - c’è un aumento netto di 3 mi¬ 
liardi di euro». La verità è che si «taglia» 
sul cosiddetto tendenziale. Ovvero, le leg¬ 
gi attualmente in vigore prevedono un au¬ 


mento di oltre 5 miliardi, che vengono pe¬ 
rò ridotti (e questo si chiama taglio) a 3. 
Altri 6 miliardi saranno reperiti da «rispar¬ 
mi» sui ministeri, ed altri 3 da dismissioni 
immobiliari, che proseguono nonostante 
il divieto dell’Ue ad utilizzare una tantum. 
Anche se in questo caso le risorse vengo¬ 
no destinate ad provvedimenti spot e non 
strutturali. «Questa cifra è davvero poco 
credibile - commenta Beniamino Lapadu- 
la (Cgil) - Già nei quadri tendenziali sono 
inseriti 5 milairdi da cessioni che non si 
riescono a concludere. A 8 miliardi non si 
arriverà mai», 

Nonostante la falcidia, gli esponenti dei 
partiti (Udc e An) incontrati ieri da Sini¬ 
scalco e Gianni Letta si dichiarano soddi¬ 
sfatti soprattutto per gli sgravi Irap, che ar¬ 
riverebbero a circa 2 miliardi. Gianni Ale¬ 
manno annuncia anche per fme armo un 
bonus fiscale per far fronte al caro-carbu¬ 
ranti, coperto sempre dai dividendi Eni. 
Dunque la misura prevista per il 2006 po¬ 
trebbe essere anticipata già in questi mesi. 
Quanto al resto, nella bozza resta aperta la 
quantità complessiva della manovra: Ivo 
Tarolli (Udc) parla di 23 miliardi, il Teso¬ 
ro di 21,3. Dunque, i numeri sono ancora 
«ballerini». Circa 11,5 miliardi andranno 
alla riduzione del deficit (come concorda¬ 
to con l’Ue), 4,8 miliardi allo sviluppo, tre 
al fondo piano investimenti per l’occupa¬ 
zione. Ma che si tratti di una bozza lo si 
vede subito. I 2 miliardi che nella tabella 
principale sono destinati al taglio del! 
Irap, in un allegato vengono destinati «a 
Irap e/o contratti Pubblica amministrazio¬ 
ne e altre esigenze». Si dovrà aspettare an¬ 
cora un vertice politico forse giovedì. 

Per le famiglie «meno 
abbienti» si pensa 
a un contributo di 200 
milioni. La preoccupazione 
degli amministratori locali 



Il ministro dell'Economia Domenico Siniscalco Foto di Giuseppe Giglia /Ansa 


I NUMERI 


21.3 


MILIARDI Questo è il 
valore complessivo della 
manovra Finanziaria 
ipotizzato ieri dal ministro dell’Economia negli 
incontri con i i partiti di maggioranza. Secondo 
altre ipotesi salirebbe a circa 23 miliardi di 
euro. 


3 MILIARDI I fondi in meno per le Regioni, 
questa cifra dovrebbe rappresentare il 
taglio delle risorse a disposizione degli 
Enti locali, già colpiti nelle scorse Finanziarie. 



MILIARDI Le Regioni vengono 
colpite una seconda volta con 
il taglio ipotizzato per la Sanità 


MILIONI Questa sarebbe la 
misera cifra messa a 
disposizione dal governo 
per le famiglia più bisognose. C’è da sperare 
che si tratti di una indiscrezione errata, perchè 
la cifra in questione è davvero irrisoria e 
appare come una elemosina. 



Perché Brunetta non sopporta Siniscalco? 

L’economista di FI accusa: il ministro ha perso tempo nella guerra contro Fazio 



■ / Roma 


NEMICI Ogni occasione è buona, per 
Renato Brunetta, per attaccare Dome¬ 
nico Siniscalco. Ieri, intervistato da 
«La 7» è andato giù come una valanga. 
«Se il ministro Siniscalco non avesse 
perso tempo a fare, malamente, una 


Renato Brunetta 


battaglia contro Fazio senza avere il consenso di 
tutto il governo, questo ritardo sulla Finanziaria 
non si sarebbe verificato», ha dichiarato candi¬ 
damente il consulente di Palazzo Chigi davanti 
alle telecamere. Poi ha affondato la lama sul ca¬ 
so Fazio quasi fosse un esponente dell’opposi¬ 
zione. «Non capisco con quale legittimazione 


un ministro che si autodefinisce tecnico faccia 
degli affondi politici di questo tipo - ha dichiara¬ 
to - La vicenda della dimissioni lascia il tempo 
che trova: non va via né l'uno né l'altro». Insom- 
ma, avanti tutta a forza di sonore bordate. 

Non è la prima volta che l’economista di Palaz¬ 
zo Chigi parte lancia in resta contro l’inquilino 
di Via Venti Settembre. Anzi, di recente gli as¬ 
salti sembrano moltiplicarsi. Ad ogni esterna¬ 
zione sulla Finanziaria Brunetta accusa Siniscal¬ 
co almeno di poco coraggio. È una battaglia così 
ostinata da far pensare ad una ruggine antica, 
stratificata. O forse aduna competizione accade¬ 
mica, trattandosi di due professori. A guardar 
bene, però, c’è poco di scientifico nel duello tra i 
due, anche perché appartengono a due «specia¬ 
lizzazioni» diverse. Economia politica Siniscal¬ 
co, economia del lavoro Brunetta. Sta di fatto 
che provengono da due diverse «famiglie» so¬ 


cialiste. Siniscalco ultimo della «nidiata» Revi¬ 
glio, Brunetta legato a Gianni De Michelis. E lo 
stesso Brunetta a tornare al passato anche nel- 
l’intervista di ieri, quando sulla divisione tra ca¬ 
pitalisti «buoni» (industriali) e «cattivi» (palaz¬ 
zinari) avverte: «Non dimentichiamoci la storia 
e le oscure vicende degli anni '80 legate alla ven¬ 
dita del Corriere della Sera». 

Ma oggi, in questo travagliato scorcio di legisla¬ 
tura, quell’assalto costante al ministro «tecni¬ 
co» sa tanto di fine impero. Nella guerra intesti¬ 
na alla maggioranza è proprio Siniscalco ad es¬ 
sere il vaso di coccio, tanto che le voci di un suo- 
possibile abbandono si moltiplicano. Ieri a un 
senatore che gli chiedeva se martedì prossimo 
sarebbe stato presente in Aula per la controrepli¬ 
ca sul ddl risparmio, il minsitro ha risposto: 
«Chissà dove sarà martedì». Era un avvertimen¬ 
to? b. di g. 


L’INTERVISTA 


GIANFRANCO BURCHIELLARO 


Il responsabile del settore dei ds: perdiamo quote di mercato, adesso siamo quinti al mondo dietro la Cina. Dobbiamo muoverci 


Il turismo è la nostra industria strategica, subito una nuova politica di sviluppo 


■ di Laura Matteucci / Milano 


«Primo punto: abban¬ 
donare l’idea che il tu¬ 
rismo sia un settore ef¬ 
fimero, e iniziare a 
pensarlo strategico. In 
realtà nel mondo è già 
così, ma in Italia lo è 
solo in parte, anche 
perchè deve scontare 
le politiche del gover¬ 
no Berlusconi degli ultimi anni. Meglio, 
lenon-politiche». 

In Italia siamo al fai-da-te. 

«In sostanza sì. Ci sono realtà territoriali 
che hanno investito molto nel settore, e 
che stanno avendo importanti ritorni. 
Penso a Torino, Genova, alle città di fe¬ 
stival come Mantova o Modena, penso al 
Treno della cultura che va dalla Riviera 
romagnola al Garda. Alla stessa Roma, 
che infatti nell’ultimo armo ha anche re¬ 


gistrato un aumento del 20% di presenze. 
Da parte del governo, invece, non ci sono 
nè incentivi, nè politiche adeguate in gra¬ 
do di sostenere il settore. Le novità vere 
di questi anni sono emerse nonostante il 
governo». 

Parla Gianfranco Burchiellaro, che da 
sindaco di Mantova l’ha riportata in pri¬ 
mo piano dal punto di vista culturale e tu¬ 
ristico, rilanciando Palazzo Té, promuo¬ 
vendo il Festival della letteratura, il con¬ 
tro-festival di Sanremo. Oggi Burchiella¬ 
ro è il responsabile Turismo per i Ds, e 
dal seminario alla Festa dell’Unità di Mi¬ 
lano lancia le nuove proposte, che verran¬ 
no poi discusse in una serie di incontri in 
programma sull’intero territorio naziona¬ 
le, in vista della Conferenza programma¬ 
tica Ds. 

Il turismo settore strategico: quanto 
pesa sul pii? 

«Siamo intorno all’ 11-12%. Non esisto¬ 
no dati precisi come invece accade in al¬ 


tri paesi, e non a caso una delle nostre 
proposte è proprio di arrivare ad un moni¬ 
toraggio affidabile e costante. Attenzio¬ 
ne, perchè le difficoltà sono serie: fino a 
qualche anno fa, eravamo tra le primissi¬ 
me mete turistiche mondiali, oggi siamo 
i quinti. Continuiamo a perdere quote di 
mercato. Oggi siamo quinti, dopo la Ci¬ 
na». 

La stagione come sta andando? 

«Dati parziali: siamo a circa 5 milioni e 
mezzo di presenze in meno, il che equi¬ 
vale ad una perdita di circa 500 milioni di 
euro di fatturato». 

L’Italia è sempre meno competitiva. 

«Del resto, l’ultima grande promozione è 
stata quella del film Vacanze romane. 
Poi abbiamo vissuto di rendita. Ma ades¬ 
so non basta più, dobbiamo riorganizzare 
il settore. Per il centrosinistra che si can¬ 
dida a governare è una delle scommesse 
centrali. Anche perchè stiamo parlando 
di un settore produttivo nevralgico, della 


creazione di opportunità di lavoro». 
Riorganizzare il settore: come? 

«A partire dalle realtà territoriali. In que¬ 
sto tour che faremo da qui a novembre in¬ 
tendiamo lavorare per costruire dei di¬ 
stretti turistico-culturali. I Ds hanno già 
presentato una proposta di legge in mate¬ 
ria. Dobbiamo valorizzare le promozioni 
d’eccellenza, intendo il made in Italy, il 
modello Italia anche dal punto di vista 
enogastronomìco, oltre che storico e arti¬ 
stico. E per il grande mercato dobbiamo 
competere con politiche concertate tra 
governo e organizzazioni di categoria». 
Anche i prezzi devono essere 
competitivi. 

«Chiaro. Ma va detto che in Italia le im¬ 
prese turistiche scontano il 5-10% in più 
di Iva imposto rispetto ad altri paesi Ue. 
E questa infatti è un’altra nostra propo¬ 
sta: la riduzione della pressione fiscale, 
per armonizzarci con l’Europa e recupe¬ 
rare quote di mercato». 


Vendere le spiagge, decidere 
continui condoni edilizi: queste le 
idee del governo in materia. 

«Un disastro. Il nostro obiettivo è valo¬ 


rizzare il patrimonio ambientale- cultura¬ 
le che abbiamo in Italia. Se lo devastia¬ 
mo, tronchiamo il ramo su cui il paese ha 
vissuto per generazioni». 




COMUNE DI FUCECCHIO (Provincia di Firenze) 

Selezione pubblica per l’affidamento della gestione di alcuni servizi 
accessori ai servizi educativi e scolastici - estratto del bando di gara 

Il Comune di Fucecchio (FI) ha indetto una selezione pubblica riservata alle 
cooperative sociali o consorzi di cooperative sociali, iscritte negli appositi 
albi regionali, per l’affidamento della gestione dei servizi di distribuzione 
pasti e accompagnamento sugli scuolabus, con decorrenza dall' 1/11/2005 e 
fino alla fine dell’anno scolastico 2007/2008. 

I documenti di gara possono essere scaricati dal sito internet del comune, 
all’indirizzo www.comune.fucecchio.fi.it nella sezione “bandi comunali”, 
oppure possono essere richiesti al Servizio acquisti mediante uno dei seguenti 
recapiti tei. 0571-268211 268212 e-mail acquisti@comune.fucecchio.fi.it. 
Scadenza per la presentazione delle offerte: ore 13 del giorno 14 ottobre 2005. 

II Dirigente del Settore Servizi alla persona dott. Alberto Cheti 
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«Mr. Fazio risponda a queste domande...» 

Il governatore presenta una lettera alla Bce. Gianni Letta incontra Draghi 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


CHIARIMENTI La Banca centrale europea 
vuole sapere come mai Bankitalia abbia dato 
l’ok alla scalata della Popolare italiana (ex Lo¬ 
di) nonostante l’azione di «concerto» rilevata 


dalla Consob. È que¬ 
sto uno dei due chiari¬ 
menti forniti da Via 
Nazionale in una let¬ 
tera (in inglese) consegnata ieri al 
consiglio direttivo della Bce. L’ap¬ 
puntamento di ieri all’Eurotower 
segna un salto di «qualità» AdYaf¬ 
faire Fazio a livello intemaziona¬ 
le. Per la prima volta, infatti, il ca¬ 
so viene inserito ufficialmente in 
un ordine del giorno. Ma da Palaz¬ 
zo Koch non si mostrano preoccu¬ 
pati. Anzi. «Nel consiglio direttivo 
della Bce di oggi (ieri, ndr) non vi è 
stata alcuna discussione» sul caso, 
dicono fonti vicine a Via Naziona¬ 
le. «La lettera alla Bce risponde a 
due specifici quesiti - dicono le 
stesse fonti - fornendo chiarimenti 
che sono stati puntuali nello spirito 
della più ampia collaborazione». Il 
governatore italiano ha lasciato la 
riunione un’ora prima del termine 
«per ragioni puramente organizza¬ 
tive», spiegano ancora fonti Banki¬ 
talia. Insomma, stando alle indi¬ 
screzioni romane quello di ieri sa¬ 
rebbe stato il seguito dell’incontro 
della settimana scorsa, in cui si sa¬ 
rebbe rinviato ad «ulteriori chiari¬ 
menti» sulla base del documento 
presentato al Cicr. Le due pagine 
scritte in inglese, che sono state 


messe agli atti dal presidente 
Jean-Claude Trichet con la riserva 
di una futura valutazione, non 
avrebbe però convinto del tutto al¬ 
cuni membri delPEurotower, che 
dopo averla brevemente scorsa 
hanno concordato nel ritenere il 
contenuto della lettera «abbastan¬ 
za generico». Quanto all’interven¬ 
to di Hans Tietmeyer, il «guardia¬ 
no» del codice etico della Bce, sa¬ 
rebbe stato considerato «prematu¬ 
ro» da un altro membro del board. 
«E necessario prima valutare la si¬ 
tuazione e le ulteriori informazioni 
presentate oggi da Fazio», ha rife¬ 
rito uno dei governatori. Se a Fran¬ 
coforte prosegue il «carteggio» sul 
caso Fazio, a Bruxelles l’Ue con¬ 
ferma di continuare a monitorare 
la situazione anche ora che la vi¬ 
cenda AntonVeneta sembra desti¬ 
nata a concludersi positivamente 
per gli olandesi. È possibile che la 
Bce tomi a parlare della questione 
il 6 ottobre ad Atene, ma molti ri¬ 
tengono probabile uno «slittamen¬ 
to» al 20 ottobre, quando il board 
tornerà a vedersi a Francoforte. 

In Italia il caso resta aperto. Ieri è 
stato il Presidente della Repubbli¬ 
ca ad accennarvi - senza mai nomi¬ 
nare la Banca - con quell’appello 
alla «rettitudine dei comportamen¬ 
ti» e al «rispetto dei valori etici e 
deontologici» che «in qualsiasi sta¬ 
to di diritto sono la base di una or¬ 
dinata convivenza civile per il be- 



II Governatore della Banca d'Italia, Antonio Fazio Foto di Ciro Fusco/Ansa 


ne delle istituzioni». 

Ma la vera partita su Bankitalia a 
questo punto si giocherà in Parla¬ 
mento con il ddl risparmio. La di¬ 
scussione ieri in Senato non è ter¬ 
minata causa ostruzionismo delle 
opposizioni. Così, tutto rinviato a 
martedì quando dovrebbe comin¬ 
ciare il voto. Colpo di scena in 
commissione Bilancio, dove la va¬ 
lutazione della Banca (da «stataliz¬ 
zare» secondo il governo) è scesa 
da un miliardo a 800 milioni. Ma le 
banche azioniste non ci stanno: 
l’istituto per loro vale di più. Ieri il 
sottosegretario Letta ha incontrat¬ 
to Mario Draghi, uno dei candidati 
alla successione di Fazio. 


giornali e banchieri 


Resterà con noi 

Lutici- Eazki 
**!•' . f.nvftinauHH 

I«Fazisti» 
esultano per 
il loro leader 

Mia m u u. 



Il quotidiano romano «Il Tempo», molto vicino al governatore della 
Banca d’Italia, ieri ha esultato in prima pagina per lo scampato 
pericolo. Secondo il giornale, infatti, Antonio Fazio resterà al suo 
posto nonostante le continue pressioni del mondo politico. Resterà 
«per almeno altri cinque anni» come scrive II Tempo, usando 
un’affermazione del presidente della Bce, Trichet. 


Bpi: l’incognita 
delle plusvalenze 

I giudici autorizzeranno la vendita 
di Antonveneta agli olandesi? 


■ Il primo via libera del consiglio 
di amministrazione della Popolare 
italiana, ex Popolare di Lodi, alla 
cessione della partecipazione del 
29,4 per cento in AntonVeneta agli 
olandesi della Abn Amro non chiu¬ 
de di certo una vicenda che ha tor¬ 
mentato gli orizzonti bancari italia¬ 
ni (ed europei) per mesi e mesi. È 
stato lo stesso comunicato ufficiale 
della Bpi a sottolineare i primi pros¬ 
simi ostacoli, impegnandosi a chiu¬ 
dere la trattativa al prezzo di 26,5 
euro per azione in esclusiva con 
Abn Amro entro il 21 settembre, 
ma ricordando come l’operazione 
sia condizionata dalla revoca del se¬ 
questro delle azioni da parte della 
Procura di Milano (che sta rico¬ 
struendo la complessa vicenda che 
condusse Bankitalia a secondare la 
scalata di Bpi su AntoVeneta, insie¬ 
me con la Procura di Roma che pro¬ 
prio ieri ha ascoltato per sette ore e 
in qualità di testimone il dirigente 
della Vigilanza di Palazzo Koch, 
Claudio Clemente). 

Ma vi è un’altra incognita nel cam¬ 
mino della banca di Gianpiero Fio- 
rani, incognita che riguarda il desti¬ 
no delle plusvalenze conseguite 
con comportamenti tuttora oggetto 
di indagine per varie ipotesi di 
market abuse e cioè ostacolo alla at¬ 
tività di vigilanza della Consob, ag¬ 


giotaggio, insider trading. Come le 
azioni dei “concertisti”, anche le 
plusvalenze furono sequestrate da 
parte della autorità giudiziaria: an¬ 
che per le plusvalenze si dovrà at¬ 
tendere il giudizio definitivo sulla 
liceità o meno deio comportamenti 
dei venditori. È una questione che, 
tra i primi, ha posto il senatore dies¬ 
sino, Stefano Passigli, che ha ricor¬ 
dato come in questa fase di trava¬ 
glio dei nostri mercati finanziari 
non si possa consentire a quanti ab¬ 
biano commesso abusi di mercato 
di conseguire consistenti plusvalen¬ 
ze e di «goderne impunemente». 
Certo, se il verdetto dei giudici le 
fosse favorevole, la Banca Popola¬ 
re si ritroverebbe a disposizione, tra 
azioni cedute a Abn Amro e plusva¬ 
lenze, una considevolissima forza 
finanziaria e un’ampia scelta 
d’obiettivi d’investimento. Da quel 
verdetto (oltre che dalla presenza di 
Antonio Fazio ai vertici della Ban¬ 
ca d’Italia) dipenderà anche il desti¬ 
no personale di Gianpiero Fiorani, 
l’amministratore delegato, per ora 
sospeso dall’incarico (e sostituito 
da Giorgio Olmo), ma ancora forte 
all’interno dell’istituto di Lodi. So¬ 
no in molti a scommettere in una 
sua mossa di rilancio, sempre i giu¬ 
dici gli lascino aperto qualche spira¬ 
glio. 


Fiat, gli Agnelli restano primi azionisti 

Ifil spende 535 milioni per mantenere il 30%. Aumento di capitale per le banche 


U di Angelo Faccinetto /Milano 

VIA LIBERA La famiglia Agnelli 
ha deciso di restare il primo azio¬ 
nista della Fiat: ieri sera il consi¬ 
glio di amministarzione di Ifil, la fi¬ 
nanziaria di famiglia, ha deciso di 
acquistare 82.250.000 azioni or¬ 
dinarie Fiat con un investimento di 535 
milioni di euro. In questo modo la quo¬ 
ta della famiglia nella Fiat sarà del 
30,6%, superiore alla partecipazione di 
circa il 27% in mano alle banche. 

La decisione segue il consiglio di am¬ 
ministrazione della Fiat che in mattina¬ 


ta aveva dato il via libera all'aumento di 
capitale finalizzato alla conversione 
del prestito da tre miliardi di euro delle 
banche in scadenza il 20 settembre. 
L'aumento di capitale avverrà con 
1'emissione di 291.828.718 azioni ordi¬ 
narie a 10,28 euro ciascuna, prezzo già 
reso noto martedì e determinato come 
media tra il prezzo di 14,4409 euro, pre¬ 
visto dal contratto di finanziamento, e 
la media ponderata dei prezzi ufficiali 
degli ultimi sei mesi. Le nuove azioni 
saranno sottoscritte dalle banche finan¬ 
ziatrici come compensazione con il lo¬ 
ro credito e verranno offerte in opzione 
agli azionisti. L’offerta (149 nuove 
azioni ordinarie a 10,28 euro l’uno ogni 


500 azioni possedute) avrà luogo nelle 
prossime settimane, dopo il consenso 
della Consob. 

Un’operazione, questa, che, con la con¬ 
clusione della vicenda Italenergia, avrà 
come conseguenza la riduzione dell’in¬ 
debitamento del gruppo Fiat a 4,4 mi¬ 
liardi. Con la conversione del prestito, 
va ricordato, le banche creditrici - Inte¬ 
sa, Capitalia, Sanpaolo Imi e Unicredit 
le capofila - diverranno socie con una 
quota complessiva del 27 per cento, 
mentre Ifil scende da poco oltre il 30 
per cento a circa il 22. Ma la decisione 
di ieri sera riporta la famiglia a un livel¬ 
lo di maggior sicurezza. 

Intanto, dopo il primo semestre 2005, 
la società si dichiara «cautamente otti¬ 
mista sul futuro». 


Anche se, viene ribadito, per Fiat Auto 
«il lavoro da fare è ancora molto». La 
semestrale approvata ieri, che riprende 
i dati fomiti con il secondo trimestre, 
vede un risultato netto del gruppo a 510 
milioni, dal rosso di 638 milioni dello 
scorso anno. Mentre sono stati confer¬ 
mati gli obiettivi per l’esercizio in cor¬ 
so. 

Nel frattempo, sul fronte industriale, è 
ripresa ieri pomeriggio la trattativa tra 
la Fiat e i sindacati sull'organizzazione 
del lavoro allo stabilimento di Melfi 
per la produzione della Grande Punto. 
Noti - e difficili da sciogliere - i nodi. 
L’azienda chiede 18 turni settimanali 
per far fronte alle necessità produttive. 
Il sindacato chiede il mantenimento dei 
15 attuali. 


Atesia 

Ieri sciopero di otto ore 
del collettivo precari 

Hanno scioperato ieri i lavoratori del 
cali center di Atesia. Riuniti in as¬ 
semblea permanente sotto la sede 
di via Lamaro, hanno chiesto al¬ 
l’azienda contratti di lavoro a tempo 
indeterminato contestando le previ¬ 
sioni del piano aziendale che, in vi¬ 
sta della scadenza contrattuale del 
30 settembre, ha proposto contratti 
di inserimento o a progetto. Lo scio¬ 
pero è stato indetto dal Collettivo 
precario Atesia. 

Alitalia 

Il 20 settembre stop 
degli assistenti di volo Avia 

Èstato confermato lo sciopero degli 
assistenti di volo Alitalia proclamato 
dal sindacato Avia per martedì 20 


su tutti i voli in partenza dagli aero¬ 
porti di Roma, Milano e Napoli.. 

Unione Europea 

Ridottadi 62 milioni 
la multa a Daimler-Chrysler 

La Corte di giustizia dell'lle ha ridot¬ 
to di ben 62 milioni di euro (da 71,8 a 
9,8 milioni) la multa inflitta dalla 
Commissione europea a Daim¬ 
ler-Chrysler al quale Bruxelles rim¬ 
proverava di aver avuto un atteggia¬ 
mento contrario alla libera concor¬ 
renza per la vendita parallela di vei¬ 
coli Mercedes-Benz in Spagna, Ger- 
maniae Belgio.. 

Eutelsat-Sky Italia 

Accordo strategico 
a lungo termine 

Sky Italia e Eutelsat hanno raggiun¬ 
to un accordo per assicurare la con¬ 
tinua espansione dei canali e dei 
servizi della piattaforma digitale a 
pagamento per i prossimi 20 anni. 



SINDACATO PENSIONATI ITALIANI CGIL 

17-18 SETTEMBRE 2005 


Sabato 17 settembre 


Centro Sociale di Pergine Valdarno 
ore 21,00 Proiezione del film 

Nessun messaggio in segreteria 

regia di L. Minierò e P. Genovese 
Alla proiezione sarà presente 
l'attore Carlo Delle Piane 


Domenica 18 settembre 

ore 17,00 Piazza del Comune 

Premio per il film II posto dell'anima 

al regista Riccardo Milani 

e agli attori Michele Placido 
Paola Cortellesi 


Intervengono: 

Giovanni Cazzato • Segretario nazionale SPI CGIL 
Alfio Savini * Segretario SPI CGIL della Toscana 
Adriana Sensi • Segretaria SPI CGIL Provinciale di 
Arezzo 

Lanfranco Binni • Responsabile della Regione Toscana 
del settore Progetti Speciali per la Cultura 
Emanuela Caroti • Assessore alla Cultura della 
Provincia di Arezzo 

Coordinatore del Premio Otello Angeli 



COMUNE DI 

PERGINE 

VALDARNO 


essi 


SPI 


SINDACATO 

PENSIONATI 

ITALIANI 


Silvio Orlando 
Claudio Santamaria 


Premio alla carriera a: 


Con il patrocinio di 


Carlo Delle Piane 


REGIONE 

TOSCANA 


i h vk 
ni 4 - > 



M PROVINCIA 
di AREZZO 


Peppino Rotunno 
Zeudi Araya 


Esibizione: 


"SCIACCHETRA"’Street Band e Gruppo 
Folkloristico Arcobaleno 

Centro Sociale di Pergine V.no 

Ore 21,00 • proiezione del cortometraggio 

L'incontro (Italia 2005) 

di Dino Pratesi e ARAN Documenti Video 

ore 21,30 • proiezione del film 

Il posto dell'anima 

di R. Milani 


Comune di Pergine Valdarno • tei. 0575 896571 e-mail:pergine@val.it 
SPI Regionale Toscana • tei. 055/5036226 e-mail: eguernieri@tosc.cgil.it 







































ECONOMIA & LAVORO 


16 l’Unità 

venerdì 16 settembre 2005 



di Luigina Venturelli / Brescia 


CITTÀ DI FERRO «Della Cina se ne fregano, dicia¬ 
mo che non la sentono proprio». A fare il punto sullo 
scontro Brescia-Pechino nel mercato dell’acciaio è il 
presidente della commissione prezzi siderurgici alla 
Camera di Commercio, 


Costante Guerrini: «La 
concorrenza asiatica è 
pesante per l’industria 

manifatturiera, tessile, calzaturiera, non 
per quella metallurgica: nessuno batte la 
nostra tecnologia del tondo per cemento 
amato». 

In effetti a Made in Steel, la prima fiera 
per gli operatori dell’acciaio che ieri ha 
aperto i battenti a Brescia Expo, si parla 
molto dei concorrenti cinesi. Ma in termi¬ 
ni di grande opportunità, non di rischio 
chiusura: lo sviluppo economico del gi¬ 
gante asiatico ha fatto crescere la doman¬ 
da e lievitare i prezzi, e gli industriali loca¬ 
li non si sono tirati indietro nel partecipare 
ai ricavi dorati. «In passato abbiamo scon¬ 
tato momenti difficili, ora finalmente è ar¬ 
rivato il periodo delle vacche grasse - pun¬ 
tualizza Giuseppe Masserdotti, direttore 
generale della Stefana, società da 295 mi¬ 
lioni di euro annui - possiamo confrontar¬ 
ci sul mercato a viso aperto. Resta il pro¬ 
blema dei prezzi delle materie prime, il 
rottame continua a salire e non c’è sistema 
matematico che tenga nelle previsioni». 
Per elaborare strategie, gli operatori do¬ 
vranno accontentarsi del loro tradizionale 
fiuto. Non a caso la siderurgia bresciana 
vale 24 miliardi di euro all’anno: con i 
suoi 7 milioni di tonnellate annue rappre¬ 
senta i due terzi della produzione regiona¬ 
le e la Lombardia vale da sola un terzo del¬ 
la siderurgia nazionale. «Le nostre moda¬ 
lità di approccio al mercato sono molto 
emotive - conferma Pierluigi Leali, pro¬ 


prietario dell’omonima azienda specializ¬ 
zata in acciaio in billette - e a volte antici¬ 
piamo il trend del mercato. La concorren¬ 
za cinese non preoccupa: il cliente italiano 
è abituato a certi livelli di qualità e servi¬ 
zio che difficilmente sono compatibili con 
i prodotti asiatici di massa». Sulla stessa 
linea Franco Polotti, amministratore dele¬ 
gato di Ori Martin, 309 milioni di euro 
l’anno: «In Cina bisogna andarci per tro¬ 
vare nuovi mercati, soprattutto per i nostri 
prodotti a medio e alto livello di tecnolo¬ 
gia. Del colosso asiatico spaventa il costo 
della manodopera che in siderurgia non è 
il costo più importante. Lo sono l’energia 
e le materie prime. La nostra sfida si gioca 


invece sul prezzo, sulla qualità e sul servi¬ 
zio, la scommessa vincente è investire sul¬ 
l’innovazione». 

Un’analisi confermata dai dati economici. 
«Dopo un 2004 eccezionale, anche i primi 
sette mesi del 2005 mostrano un andamen¬ 
to positivo - sottolinea Giuseppe Pasini, 
presidente di Federacciai e amministrato¬ 
re delegato deU’industria Feralpi da 903 
milioni di fatturato annuo - con una cresci¬ 
ta del 4,9% in controtendenza rispetto al¬ 
l’Europa, dove la Germania perde il 3% e 
la Francia il 6%. Il vecchio continente è in¬ 
gessato mentre l’Asia cresce, ma la globa¬ 
lizzazione è per noi un’opportunità, so¬ 
prattutto se risolveremo il problema del¬ 
l’eccessiva frammentazione dei produtto¬ 
ri». Annosa questione che tutti sollevano, 
invocando acquisizioni e fusioni per com¬ 
petere ad alti livelli, anche se nessuno si è 
fatto avanti quando il «grande vecchio» 
Luigi Lucchini ha dovuto vendere. Così 
gli stabilimenti di Lovere e Piombino so¬ 
no finiti in mano ai russi della Severstal e 
il padre fondatore della siderurgia di Bre¬ 
scia, benché invitato, ieri non si è presen¬ 
tato alla grande festa. 


Un operaio siderurgico al lavoro presso un altoforno Foto di Attilio Cristini/Ansa 


L’ACCUSA 


STENO MARCEGAGLIA 


Per l’imprenditore mantovano è lo Stato il grande nemico della siderurgia 


«L’energia è troppo cara, l’Enel ci strangola» 


/ Brescia 


Qual è il grande nemi¬ 
co della siderurgia na¬ 
zionale? La globalizza¬ 
zione dei mercati che 
impone la concorren¬ 
za con i giganti asiatici 
del settore? Risposta 
sbagliata: «Il nostro 
nemico è lo Stato italiano, con la sua buro¬ 
crazia e con le sue astronomiche bollette 
energetiche». Parole di Steno Marcega- 
glia, «grande vecchio» della metallurgia 
nostrana, a capo del gruppo omonimo che 
oggi opera in Italia e all’estero con più di 
cinquanta società ed oltre 5mila dipenden¬ 


ti. 

L’accusa viene lanciata all’expo brescia¬ 
no Made in Steel, davanti ad una platea di 
piccoli e medi imprenditori del tondino 
sulla piazza da decenni. Gente che se ne 
intende e che applaude a piene mani. «In 
questi anni l’Enel sta facendo guadagni 
strepitosi - attacca - i suoi bilanci sono in 
continua crescita mentre noi paghiamo 
bollette molto più salate di tutti i nostri 
concorrenti europei. In un certo senso si 
può dire che lo Stato italiano ci stia ricat¬ 
tando o quasi». Ma la critica alla politica 
energetica del governo non si fenna qui: 
«Il petrolio continua ad aumentare e lo 
Stato continua ad incrementare i suoi gua¬ 
dagni, anziché fiscalizzare». 


Mentre iva ed accise garantiscono sonni 
tranquilli al fisco, gli imprenditori dell’ac¬ 
ciaio cercano di cavarsela nonostante le 
avverse circostanze. Impresa non da poco, 
visto che l’industria italiana è specializza¬ 
ta in elettro-siderurgia: se la produzione 
nazionale ammonta a 28 milioni di tonnel¬ 
late l’anno, il 63% esce da forno elettrico e 
solo il rimanente 27% da altifomo. Si capi¬ 
sce quanto la bolletta energetica incida sui 
costi di produzione. «Noi imprenditori 
bresciani e mantovani abbiamo fatto mira¬ 
coli - arringa la platea Steno Marcegaglia - 
ci voleva gente come noi per operare in un 
contesto tanto difficile. Non a caso sono 
pochi gli stranieri che hanno investito nel¬ 
la metallurgia in Italia. Noi italiani abbia¬ 


mo una marcia in più che è l’orgoglio di 
guadagnare, non per accumulare ma per 
continuare ad investire ed arrivare primi. 
La Cina non ci fa paura, ma vogliamo 
competere soprattutto con francesi e tede¬ 
schi». L’intervento non può che chiudersi 
con un saggio consiglio: «Nelle nostre im¬ 
prese dobbiamo coinvolgere i figli, la fa¬ 
miglia, ma soprattutto i dipendenti, che 
hanno bisogno di essere motivati». Del re¬ 
sto, prima di buttarsi nella metallurgia, 
Steno Marcegaglia ha lavorato per dieci 
anni come sindacalista Cgil per i piccoli 
affittuari agricoli: «Erano i tempi del gran¬ 
de Di Vittorio, un uomo che aveva a cuore 
l’interesse di tutto il paese». 


1 siderurgici bresciani 
ringraziano la Cina 

Nella capitale italiana dell’acciaio parte 
«Made in Steel»: obiettivo Oriente 


ELETTRODOMESTICI 

La Candy 
si espande 
in Russia 

■ Il gruppo Candy si espande a 
Est.L’azienda di Brugherio, fon¬ 
data e diretta dalla famiglia Fuma¬ 
galli, in occasione del suo sessan¬ 
tesimo compleanno ha acquistato 
a Kirov, in Russia, nella regione 
del Volga, per 15 milioni di euro, 
la Vesta, produttrice delle lavatri¬ 
ci Vyatka, marchio tra i più noti 
nel paese. «Dopo due anni di suda¬ 
to lavoro - ha osservato il presi¬ 
dente esecutivo del gruppo, Aldo 
Fumagalli - siamo riusciti ad ac¬ 
quisire Vyatka. Nel cinquantesi¬ 
mo anniversario avevamo acquisi¬ 
to Hoover Europe, nel sessantesi¬ 
mo Vyatka e l'anno non è ancora 
finito: stiamo vedendo di farlo 
concludere con i fuochi d'artifi¬ 
cio». In altri termini, per il prossi¬ 
mo futuro, Candy pensa a ulteriori 
acquisti, in particolare nell’Euro¬ 
pa Orientale. Un’acquisizione lo¬ 
cale «importante» potrebbe infatti 
far compiere all ’ azienda un nuovo 
passo in avanti verso la conquista 
di nuovi mercati, specie in quei pa¬ 
esi in cui il gruppo di Brugherio 
detiene ancora quote marginali. E 
potrebbe aggiungere un tassello a 
quello che viene definito come il 
riequilibrio tra i mercati dell’Euro¬ 
pa dell’Ovest e dell’Est. 

In questo senso, secondo Fuma¬ 
galli, non si può parlare di deloca¬ 
lizzazione. Con l'ingresso di Vesta 
nel gruppo, Candy mira infatti a 
rafforzare la propria posizione nel 
panorama europeo dei produttori 
di elettrodomestici (attualmente è 
sesta) e a portare la Russia a supe¬ 
rare, per importanza, i mercati ita¬ 
liano e britannico. Candy punta a 
produrre, entro fine 2006, 250mi- 
la nuove lavatrici Vyatka all’an¬ 
no. 

L’aumento della produttività in 
Russia - ha assicurato Fumagalli 
(che per ora ha escluso la quota¬ 
zione in Borsa) - non dovrebbe 
avere ricadute occupazionali sullo 
stabilimento milanese di Brughe¬ 
rio. «L’effetto - ha spiegato - po¬ 
trebbe essere minimo. Le produ¬ 
zioni trasferite verranno compen¬ 
sate dall’espansione dei prodotti 
in Italia. E poi Brugherio è arriva¬ 
ta al limite della propria capacità». 
Insomma, una promessa. 


FONDAZIONE DI VITTORIO II primo degli Annali (che sarà presentato domani alla Festa dell’Unità di Milano) su storia e attualità delle «protezioni sociali» 

La qualità (e la varietà) del welfare contro la propaganda e i pregiudizi neoliberisti 


Welfare in crisi o, più brutalmente, 
attacco al welfare? A che cosa stia¬ 
mo assistendo davvero, si chiede 
Laura Pennacchi in uno dei primi 
saggi ne! volume che inaugura gli 
Annali della Fondazione Di Vitto¬ 
rio (sarà presentato domani alle 
diciassette alla Festa nazionale 
dell'Unità a Milano, per i Cento 
anni della Cgil, partecipan ti tra gli 
altri Guglielmo Epifani e la stessa 
Laura Pennacchi). La domanda 
non è di poco conto: respinge in¬ 
tanto un pregiudizio che si è co¬ 
struito negli ultimi decenni e che è 
diventato luogo comune e premes¬ 
sa di ogni confronto politico-eco¬ 
nomico non solo sulla resistenza o 
sulla riformabilità di un modello 


sociale europeo ma persino sul fu¬ 
turo dell’Europa. Scrive Laura 
Pennacchi: «Non si tratta ovvia¬ 
mente di nascondersi gli aspetti 
problematici presenti nei welfare 
States europei... quanto di avere 
consapevolezza della potenza con 
cui il verbo neoliberista - assai po¬ 
co scalfito dai suoi pur significati¬ 
vi fallimenti (in termini di efficien¬ 
za non meno che di equità) di que¬ 
sti ultimi anni - pretende oggi di 
imporsi all 'Europa». 

Citando Amartya Sen e lo «spetta¬ 
colare» clima intellettuale che si è 
imposto negli ultimi decenni, volto 
a generare «pregiudizi favorevoli 
al puro meccanismo di mercato», 
Laura Pennacchi osserva come si 


sia prodotta «una singolare torsio¬ 
ne semantica con cui la parola 
“riforme "viene assimilata alla pa¬ 
rola “tagli ”, i paesi incapaci di ri¬ 
formarsi in questo senso riduttivo 
vengono decretati incapaci di com¬ 
petere, la scelta viene disegnata so¬ 
lo come scelta tra squallore socia¬ 
le e decadenza economica, secon¬ 
do quanto già mostrerebbero la mi¬ 
nore crescita e i maggiori tassi di 
disoccupazione dell 'Europa da im¬ 
putare proprio ai welfare Sta¬ 
tes...». A dar vigore alla 
“torsione ” entra in scena l'esem¬ 
pio americano: cioè il “buon esem¬ 
pio "di un paese in crescita in virtù 
della travolgente dinamica della 
produttività, che si attribuisce al 


maggior numero di ore lavorate 
dagli americani, che sono cioè più 
competitivi perchè sono incentiva¬ 
ti da un minor carico fiscale e dalla 
prospettiva di maggiori guadagni 
e sono oltretutto stimolati dalla be¬ 
nefica diseguaglianza sociale, che 
spronagli ultimi a rincorrere ipri- 

Laura Pennacchi: 
una crociata 
ideologica 

che “promuove” solo 
più sfruttamento 


mi della classe in una società aper¬ 
ta ai cambiamenti dei ruoli. Tutto 
il contrario di quanto avviene nel¬ 
l’Europa delle protezioni sociali. 
Conclude Laura Pennacchi: alla 
fine l’esempio è solo di un vertigi¬ 
noso incremento dello sfruttamen¬ 
to... 

La semplificazione propagandista 
e l’esaltazione del mercato hanno 
contribuito poco alla volta a co¬ 
struire il pregiudizio “and welfa¬ 
re ”, negandone il formidabile con¬ 
tributo alla crescita economica, 
politica e culturale negli anni del 
dopoguerra e per alcuni decenni 
poi, a partire dal piano Beveridge 
(cheproponeva un sistema unifica¬ 
to e universale di assicurazione so¬ 


ciale, cioè una identica indennità 
di sussistenza a prescindere dai 
guadagnai: ne parla Bruno Tren- 
tin). Con una ricchissima docu¬ 
mentazione il volume della Fonda¬ 
zione Di Vittorio cerca di ricostrui¬ 
re quella storia e di indicarne le 
prospettive, contro quella sintesi 
occasionale di neoliberismo, popu¬ 
lismo, spirito oligarchico che ani¬ 
ma la crociata delle destre. Ovvia¬ 
mente non è solo questione italia¬ 
na. L’interesse di questa ricerca 
sta molto nella informazione che 
offre sullo “stato ” del welfare in 
tanti paesi d’Europa e anche negli 
Usa, con interventi tra gli altri 
John Monks (segretario del sinda¬ 
cato comune europeo), Richard 


Exell (il caso britannico), Anton 
Hemerijk (l’Europa), Ian Olson 
(paesi scandinavi), Katharina Mul- 
ler (i paesi dell 'Est e dell 'ex Unio¬ 
ne Sovietica), Carmen Molinero 
(la Spagna), Marie Gottschalk (gli 
Stati Uniti). Seguono alcuni capito¬ 
li dedicati alla storiografia del wel¬ 
fare e alle fonti documentali. In- 
somma, nella pluralità delle espe¬ 
rienze si legge la risposta alla do¬ 
manda d’inizio, la risposta al 
“pregiudizio ” e alla crociata, lun¬ 
go una strada autenticamente ri¬ 
formatrice (e quindi riformista). 

Il primo degli Annali della Fonda¬ 
zione Di Vittorio è pubblicato da 
Ediesse (pagine 3SO, venti euro). 

o.p. 


Qualcuno diceva che sarebbe stata 
rapida e indolore. 

Adesso ascoltate chi la guerra in Iraq 
l’ha provata dal vero. 


È ancora in edicola '‘Prigionieri in » 

Iraq” di C.Chesnot e G. Malbrunot, | 

<D 

con Diario a 5 euro in più. s 

Dalla voce dei due giornalisti s 

imprigionati, la verità sul gruppo ° 

più duro di combattenti islami- ° 

ci in azione in Iraq. Quattro 
mesi di controinchiesta vissuta 
dolorosamente sul campo, con i 
retroscena segreti della liberazione. 

diario 

Contro la banalità della vita moderna. 
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ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

venerdì 16 settembre 2005 


Cambi in euro 


Borsa 


1,2223 

dollari 

-0,009 

134,8900 

yen 

-0,530 

0,6765 

sterline 

+0,003 

1,5469 

fra. svi. 

+0,000 

7,4560 

cor. danese 

-0,000 

29,2830 

cor. ceca 

+0,041 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,7915 

cor. norvegese 

-0,022 

9,3160 

cor. svedese 

-0,017 

1,5890 

dol. australiano 

-0,006 

1,4483 

dol. canadese 

-0,004 

1,7279 

dol. neozelandese 

-0,014 

245,2900 

fior, ungherese 

-0,130 

0,5729 

lira cipriota 

+0,000 

239,4700 

tallero sloveno 

+0,000 

3,8965 

zloty poi. 

-0,022 

Bot i 

Bot a 3 mesi 99,69 

1,71 

Bot a 6 mesi 99,00 

1,80 

Bota 12 mesi 97,91 

1,89 

Bota 12 mesi 98,10 

1,86 


Eni e Immsi ai massimi 

Chiusura in rosso per Piazza 
Affari. Il Mibtel ha fatto 
registrare un meno 0,11 % e 
SPmib un meno 0,10. Al listino 
non è bastato P ottimo 
andamento dei petroliferi, che 
hanno beneficiato 
dell’apprezzamento del prezzo 
del greggio. Eni (più 1,16%) ha 
comunque ritoccato il proprio 
record storico con un picco a 
24,43 euro, Saipem ha messo a 
segno un più 0,89%. Pochi i 
titoli-guida esciti a testa alta. Fiat 
ha chiuso a meno 0,50%. Ma tra i 
titoli del Lingotto andar peggio è 


stata Ifil: meno 3,09%. Tartassati 
i media con punte del meno 
2,48% per l'Espresso e del 2,02% 
per Rcs Mediagro up. Tra gli 
assiemativi giù Alleanza (meno 
0,26%) e piatta Ras (meno 
0,05%), un soffio sotto il prezzo 
dell’opa Allianz. Nel «risiko» 
bancario si rimangia gran parte 
del balzo fatto ieri Unipol (meno 
2,20%) dopo l'ok Consob al 
prospetto di opa su Bnl, 
invariata, testa al paniere per 
scambi. Dei minori, strappa a due 
cifre (più 14,76%) con stop al 
rialzo Actelios, aggiornando il 
record in compagnia di Immsi 
(più 7,35%). 


Pubblicità 

Crescita in frenata 

Il mercato pubblicitario italiano 
nel periodo gennaio-luglio ha 
registrato una crescita del 2,2% 
rispetto al corrispondente 
periodo del 2004, in leggero 
calo rispetto ai primi cinque 
mesi dell'anno (più 2,9%). Lo 
comunica Nielsen Media 
Research. Gli investimenti 
complessivi ammontano a 4,976 
miliardi di euro. 

La televisione nei primi sette 
mesi delfanno ha visto una 
crescita media del 2,6%, mentre 
a luglio è stata del 3%. Forti in 
particolare i settori delle 


telecomunicazioni (più 11,4%) 
e della finanza e assicurazioni 
(più 47% nel periodo cumulato, 
ma mano 21,4% sul mese). 
Buono l'andamento per la 
stampa, cresciuta del 2,9% nel 
periodo di riferimento, con una 
crescita dei quotidiani del 2,6%. 
In calo invece la radio (meno 
2,4%), le affissioni (meno 4,1 %) 
e il cinema (meno 5,7%). 

Un dato significativo viene dalla 
pubblicità su internet, il cui giro 
d’affari in Italia è cresciuto del 
13,1 % da gennaio a luglio a 
71,555 milioni di euro. Rispetto 
agli altri settori un piccolo 
boom. 


Google 

Alla conquista della Cina 

Google, il motore di ricerca via 
internet più usato al mondo, 
investirà in Cina utilizzando i 4,18 
miliardi di dollari ottenuti dal 
maxicollocamento di azioni 
avvenuto l’altra sera a borse chiuse. 
L ’ indicazione è emersa nel corso di 
un incontro con analisti e 
investitori aNew York cui hanno 
partecipato 

l'amministratore delegato di 
Google Eric Schmidt e il fondatore 
della società Sergey Brin. Google è 
il secondo maggior motore di 
ricerca in Cina, con una quota 
di mercato del 23% ed è alle prese 


con un’accesa concorrenza nel 
paese asiatico. Baidu.com, numero 
uno cinese 

del settore, controlla il 37% del 
mercato, mentre Yahoo ! ha 
acquistato il mese scorso una quota 
da un miliardo di dollari in 
Alibaba.com, maggiore rivenditore 
online cinese. Per crescere in Cina 
ed aprire un nuovo centro ricerche a 
Pechino, Google ha assunto l'ex 
dirigente di Microsoft Kai-Fu Lee e 
non ha esitato ad ingaggiare una 
disputa legale 

con Microsoft riguardo a un 
accordo di non competizione che 
Kai-Fu avrebbe firmato con la 
stessa Microsoft. 


In sintesi 


Microsoft, il colosso 
del software 
statunitense, è in 
trattative per acquistare 
dalla Time Warner una 
quota del suo ramo 
internet Aol. L'acquisto 
ha come obiettivo quello 
di combinare l'attività 
conquelladi msn. Le due 
società dovrebbero alla 
fine detenere 
una partecipazione 
paritetica nell'attività, 
Motorola ha ingaggiato 
J .P. Morgan Chase & Co. 
per cercare di vendere la 
sua unità automotive, 
forte di 5mila dipendenti. 
La cessione potrebbe 
fruttare 1-2 miliardi di 
dollari. La divisione 
automotive di Motorola 
fabbrica i prodotti 
telematici utilizzati perla 
navigazione e i servizi di 
sicurezza a bordo dei 
veicoli, come i sensori 
usati per lo sterzo, i freni, 
la chiusura delle porte e 
dei finestrini. La divisione 
automotive di Motorola 
ha registrato, lo scorso 
anno, vendite per 1,68 
miliardi di dollari. 
Samsung Electronics, il 
più grande produttore ai 
mondodichipdi 
memoria, sta valutando 
1 1 ingresso nel mercato del 
«chipfoundry», il 
processo di 
fabbricazione su chip. 
Unadecisionedel genere 
porrebbe Samsung in 
competizione con la 
taiwanese 
Semiconductor 
Manufacturing, il più 
grande fabbricante 
mondialedi microchipsu 
appalto. 

Poste Italiane e Ibm 

hanno siglato un 
documento d’intesa per 
avviare nuove iniziative di 
collaborazione. 
L'accordo, firmato da 
Massimo Sarmi, 
amministratore delegato 
di Poste Italiane, e 
Andrea Pontremoli, 
presidente e 
amministratore delegato 
di Ibm Italia, prevede 
diverse aree di intervento 
e la costituzione di un 
gruppo di lavoro che 
svilupperà i progetti 
operativi. 

Caltagirone Editore 

ha approvato la 
situazione al 30 giugno 
2005 che si chiude con 
una crescita del fatturato 
del 5,8 per cento, un 
margine operativo lordo 
in aumento del 2,8 per 
cento e un utile netto di 
47,6 milioni in crescita del 
261,2%. «Leggo», il 
primo quotidiano gratuito 
nazionale, ha confermato 
le posizioni di mercato e 
sviluppato la raccolta 
pubblicitaria con un 
incrementodei 16%. 
Francesco Moretto ha 
acquisito da Cisalfa 
Sport l'ultima quota della 
Carnielli Fitness non 
ancora di sua proprietà. 
La storica azienda di 
Vittorio Veneto (Treviso) 
produttrice di biciclette e 
altri prodotti noti nel 
fitness come Cyclette è 
stata incorporata nella 
Moretto srl. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A.S. Roma 

1218 

0,63 

0,63 

0,96 

1,70 

116 

0,47 

0,64 


83,33 

Acea 

17800 

9,19 

9,19 

0,58 

14,40 

286 

7,97 

9,76 

0,3780 

1957,79 

Acegas-Aps 

17603 

9,09 

9,02 

-1,45 

-0,75 

14 

8,37 

10,04 

0,2900 

498,57 

Acq Marcia 

980 

0,51 

0,51 

0,20 

31,30 

9 

0,38 

0,55 

0,0207 

195,71 

Acq Nicolay 

7329 

3,79 

3,80 

-1,17 

46,99 

10 

2,52 

4,09 

0,0880 

50,79 

Acq Potabili 

34427 

17,78 

17,78 

1,74 

-1,22 

0 

16,88 

18,34 

0,1000 

144,95 

Acsm 

4907 

2,53 

2,50 

-2,15 

-2,43 

40 

2,36 

2,96 

0,0700 

95,02 

Actelios 

27973 

14,45 

15,01 

11,89 

127,91 

1684 

6,31 

14,45 


325,92 

AdF 

26461 

13,67 

13,83 

4,51 

42,80 

66 

9,57 

13,93 

0,0600 

123,47 

Aedes 

12450 

6,43 

6,50 

-0,38 

63,12 

797 

3,94 

6,82 

0,1500 

644,10 

AEM 

3545 

1,83 

1,84 

1,32 

6,76 

8747 

1,56 

1,91 

0,0530 

3295,89 

AEM To w08 

1068 

0,55 

0,55 

- 

24,72 

43 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

4070 

2,10 

2,11 

0,24 

12,95 

252 

1,86 

2,27 

0,0410 

989,56 

Alerion 

1019 

0,53 

0,54 

6,43 

10,70 

6756 

0,46 

0,53 

0,0050 

210,62 

Alitalia 

490 

0,25 

0,25 

-1,22 

-0,20 

7629 

0,22 

0,27 

0,0413 

980,44 

Alleanza 

20097 

10,38 

10,32 

-0,22 

0,84 

21982 

8,68 

10,63 

0,3600 

8784,19 

Amga 

3452 

1,78 

1,78 

0,40 

21,87 

274 

1,46 

1,91 

0,0200 

620,53 

Amplifon 

112129 

57,91 

57,84 

-1,70 

40,97 

18 

37,78 

59,61 

0,2400 

1145,09 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM Brescia 

5193 

2,68 

2,67 

-1,77 

6,56 

1289 

2,47 

3,05 

0,1000 

2076,69 

Astaldi 

11693 

6,04 

6,02 

-1,05 

74,94 

413 

3,45 

6,18 

0,0750 

594,39 

Auto T0 MI 

32924 

17,00 

16,96 

-0,85 

-9,90 

444 

15,41 

20,94 

0,2000 

1496,35 

Autogrill 

22316 

11,53 

11,53 

0,63 

-6,82 

1968 

10,64 

12,83 

0,2000 

2931,96 

Autostrade 

40739 

21,04 

21,03 

-0,38 

5,82 

2247 

19,17 

23,24 

0,5100 12028,81 

Azimut 

13171 

6,80 

6,84 

0,32 

72,64 

808 

3,94 

7,27 

0,0500 

982,07 

B 

B Antonveneta 

50730 

26,20 

26,17 

0,31 

34,44 

1395 

19,49 

27,60 

0,4500 

8089,27 

B Bilbao 

26963 

13,93 

13,95 

-1,71 

7,12 

1 

11,94 

14,31 

0,1150 


B Carige 

5869 

3,03 

3,03 

-0,10 

2,43 

508 

2,83 

3,08 

0,0723 

2909,45 

B Carige r 

6775 

3,50 

3,52 

-0,28 

3,25 

3 

3,30 

3,61 

0,0923 

536,85 

B Desio-Br 

15405 

7,96 

8,02 

3,35 

42,25 

347 

5,54 

7,96 

0,0830 

930,85 

B Desio-Br r 

13825 

7,14 

7,18 

1,31 

36,86 

71 

5,22 

7,14 

0,1000 

94,26 

B Fideuram 

9000 

4,65 

4,62 

-1,62 

21,77 

6946 

3,82 

4,69 

0,1600 

4556,39 

B Finnat 

2664 

1,38 

1,40 

2,42 

114,46 

4043 

0,64 

1,38 

0,0100 

499,32 

B Intermobil 

15376 

7,94 

7,95 

-0,46 

44,80 

48 

5,44 

8,00 

0,1750 

1216,24 

B Intesa 

7561 

3,90 

3,91 

-0,13 

10,53 

11087 

3,52 

4,09 

0,1050 23365,08 

B Intesa r 

7093 

3,66 

3,67 

0,19 

15,26 

1211 

3,13 

3,81 

0,1160 

3415,71 

B Lombarda 

23543 

12,16 

12,09 

0,56 

23,50 

950 

9,85 

12,16 

0,3500 

3918,75 

B Profilo 

4211 

2,17 

2,17 

-0,32 

22,67 

1242 

1,77 

2,18 

0,1100 

268,57 

B Santander 

20139 

10,40 

10,38 

0,88 

12,69 

3 

8,96 

10,40 

0,0930 


B Sardegna r 

34547 

17,84 

17,83 

0,46 

21,20 

30 

14,72 

17,84 

0,5100 

117,76 

Banca Ifis 

28028 

14,47 

14,29 

-1,05 

49,66 

326 

9,18 

14,47 

0,1400 

310,49 

Banca Italease 

36446 

18,82 

19,19 

6,01 

- 

957 

10,72 

18,82 


1435,11 

Basicnet 

1038 

0,54 

0,53 

2,06 

10,87 

1875 

0,47 

0,55 

0,0930 

32,71 

Bastogi 

570 

0,29 

0,29 

-0,78 

100,14 

1521 

0,14 

0,33 


198,99 

Bayer 

58379 

30,15 

30,07 

0,37 

19,55 

8 

23,67 

30,89 

0,5500 


Beghelli 

1473 

0,76 

0,76 

-1,19 

33,43 

417 

0,56 

0,79 

0,0258 

152,14 

Benetton 

16296 

8,42 

8,31 

-3,20 

-13,82 

701 

7,06 

10,10 

0,3400 

1528,00 

Beni Stabili 

1723 

0,89 

0,90 

1,43 

17,57 

2317 

0,74 

0,92 

0,0200 

1514,80 

Biesse 

12518 

6,46 

6,40 

-0,31 

148,27 

152 

2,60 

6,46 

0,1200 

177,10 

Bipielle Inv 

11927 

6,16 

6,16 

0,16 

3,88 

6 

5,90 

6,71 

0,3500 

1692,07 

Bnl 

5164 

2,67 

2,67 

- 

21,78 

4933 

2,01 

2,86 

0,0801 

8095,24 

Bnl rnc 

4287 

2,21 

2,22 

0,45 

18,46 

46 

1,77 

2,50 

0,0415 

51,36 

Boero 

29896 

15,44 

15,44 

- 

16,09 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

67,02 

Bon Ferraresi 

59095 

30,52 

30,02 

-3,25 

54,22 

14 

19,52 

34,75 

0,1200 

171,68 

Brembo 

12427 

6,42 

6,41 

-0,36 

16,18 

79 

5,52 

6,64 

0,1800 

448,24 

Brioschi 

874 

0,45 

0,45 

1,91 

94,03 

847 

0,23 

0,50 

0,0038 

218,98 

Brioschi w 

160 

0,08 

0,08 

0,48 

442,11 

2860 

0,01 

0,09 



Bulgari 

18166 

9,38 

9,42 

0,45 

2,08 

1928 

8,37 

10,01 

0,2200 

2791,16 

Burani F.G. 

22583 

11,66 

11,67 

-1,10 

42,04 

68 

8,21 

11,66 

0,1100 

326,56 

Buzzi Unic r 

17545 

9,06 

9,08 

0,04 

18,62 

138 

7,60 

9,77 

0,3140 

367,63 

Buzzi Unicem 

25423 

13,13 

13,13 

-0,40 

21,02 

376 

10,77 

13,45 

0,2900 

2055,25 

C 

C Latte To 

9100 

4,70 

4,71 

1,40 

-0,40 

25 

4,42 

4,99 

0,0300 

47,00 

Caltag Edit 

14830 

7,66 

7,67 

0,03 

6,48 

522 

6,82 

7,66 

0,2000 

957,38 

Caltagiron r 

13844 

7,15 

7,15 

0,70 

25,44 

0 

5,70 

7,15 

0,0800 

6,51 

Caltagirone 

13922 

7,19 

7,09 

-1,98 

26,30 

105 

5,69 

7,22 

0,0600 

778,61 

Camfin 

4053 

2,09 

2,08 

-0,81 

6,75 

477 

1,95 

2,46 

0,0300 

724,08 

Camfin w06 

565 

0,29 

0,29 

5,33 

44,50 

2068 

0,20 

0,34 



Campari 

12421 

6,42 

6,43 

-0,19 

36,29 

461 

4,49 

6,81 

0,1000 

1862,92 

Capitalia 

8609 

4,45 

4,44 

-0,22 

31,03 

12143 

3,29 

4,91 

0,0800 

9874,53 


Nuovo mercato 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% Quantità 
2/1/04 trattate 
(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Acotel Group 

26873 

13,88 

13,91 

-0,37 

-5,34 

13 

12,15 

16,64 

0,4000 

57,88 

Aisoftware 

2291 

1,18 

1,19 

-0,34 

3,50 

76 

1,08 

1,28 

- 

18,33 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 


30,89 

0 

0,93 

2,92 

- 

13,05 

Art'e' 

27973 

14,45 

14,37 

-0,75 

-4,33 

25 

13,60 

15,78 

0,4000 

51,72 

BB Biotech 

92592 

47,82 

48,07 

0,52 

6,34 

11 

41,63 

49,05 

2,4000 

- 

Buongiorno V 

6012 

3,10 

3,11 

0,39 

88,98 

878 

1,58 

3,27 

- 

259,55 

Cad It 

21907 

11,31 

11,27 

1,85 

47,84 

152 

7,65 

11,31 

0,3300 

101,60 

Cairo Communicat 

89649 

46,30 

46,20 

-1,26 

18,60 

4 

38,05 

47,61 

1,6000 

362,73 

Cdb Web Tech 

7366 

3,80 

3,77 

-0,63 

31,76 

1138 

2,64 

4,62 

- 

384,40 

CDC 

18902 

9,76 

9,76 

0,89 

-9,79 

70 

9,00 

11,75 

0,5600 

119,72 

Celi Therap 

3646 

1,88 

1,91 

1,87 

-68,08 

843 

1,87 

8,01 

- 


CHL 

622 

0,32 

0,32 

-0,22 

19,58 

985 

0,25 

0,33 

- 

38,50 

Dada 

26870 

13,88 

13,88 

0,10 

152,45 

31 

5,45 

14,57 

- 

217,47 

Data Service 

12057 

6,23 

6,19 

-1,23 

-34,84 

30 

4,03 

10,93 

0,5200 

31,25 

Datalogic 

47109 

24,33 

24,36 

-0,25 

35,97 

22 

17,85 

24,62 

0,2200 

298,27 

Datamat 

18495 

9,55 

9,55 

-0,03 

29,61 

64 

7,30 

9,97 

0,2400 

269,49 

Digital Bros 

8578 

4,43 

4,46 

4,16 

37,79 

272 

3,17 

4,55 

- 

62,51 

DMail Group 

18244 

9,42 

9,40 

5,49 

73,07 

570 

5,44 

9,42 

0,1000 

72,08 

EI.En. 

60082 

31,03 

30,99 

-0,29 

73,76 

5 

17,86 

31,38 

0,2500 

144,82 

Engineering 

64517 

33,32 

33,09 

-0,21 

39,12 

3 

23,89 

33,38 

0,3609 

416,50 

Esprinet 

13298 

6,87 

6,86 

1,20 

55,74 

126 

4,37 

6,99 

1,0000 

339,31 

Euphon 

16509 

8,53 

8,54 

2,55 

62,52 

218 

5,16 

8,53 

0,6000 

60,88 

Eutelia 

15854 

8,19 

8,15 

-1,06 

-21,02 

39 

7,52 

11,96 

- 

498,09 

Fastweb 

73385 

37,90 

38,00 

0,53 

-5,55 

1014 

33,57 

41,81 

- 

3011,97 

Fidia 

9275 

4,79 

4,77 

-0,15 

16,26 

17 

4,10 

5,79 

0,1400 

22,51 

Fullsix 

13755 

7,10 

7,13 

-0,35 

114,88 

20 

3,29 

7,45 

- 

71,85 

I.Net 

80123 

41,38 

41,21 

-0,34 

11,93 

3 

36,97 

45,01 

1,0000 

169,66 

ITWAY 

15264 

7,88 

7,88 

-0,81 

41,30 

10 

5,56 

9,22 

0,0800 

34,82 

Kaitech 

1212 

0,63 

0,62 

-0,91 

-16,59 

295 

0,59 

0,76 

- 

32,01 

Mondo Tv 

57972 

29,94 

29,53 

-2,86 

6,39 

56 

25,59 

33,27 

0,3500 

131,86 

Poligraf S F 

71139 

36,74 

36,59 

-0,97 

0,16 

5 

31,47 

42,97 

0,3615 

39,03 

Prima Industrie 

20346 

10,51 

10,53 

-0,44 

53,65 

18 

6,84 

12,81 

0,1400 

48,34 

Reply 

34619 

17,88 

17,73 

-1,53 

53,67 

18 

11,63 

18,34 

0,1500 

150,13 

Retelit 

738 

0,38 

0,38 

0,08 

42,10 

3586 

0,23 

0,39 

- 

156,10 

TAS 

45038 

23,26 

23,35 

-0,43 

24,89 

3 

17,34 

26,25 

1,7500 

41,22 

Tiscali 

4833 

2,50 

2,49 

-0,16 

-9,04 

1812 

2,28 

2,86 

- 

990,26 

TXT 

52705 

27,22 

27,12 

-0,22 

26,90 

4 

21,04 

28,39 

- 

69,21 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Carraro 

7943 

4,10 

4,08 

-0,37 

12,82 

94 

3,62 

4,59 

0,1250 

172,28 

Cattolica As 

77490 

40,02 

40,13 

0,60 

17,57 

107 

32,75 

40,02 

1,3500 

1896,60 

Cembre 

7563 

3,91 

3,88 

0,47 

31,91 

42 

2,95 

3,91 

0,1000 

66,40 

Cementir 

7975 

4,12 

4,11 

-0,46 

5,16 

338 

3,82 

4,55 

0,0700 

655,42 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Cir 

4930 

2,55 

2,53 

-1,94 

16,68 

815 

2,05 

2,60 

0,0500 

1981,12 

Class Editori 

3840 

1,98 

1,97 

-0,85 

9,02 

377 

1,65 

2,00 

0,0100 

183,13 

Cofide 

2153 

1,11 

1,11 

-1,16 

20,54 

332 

0,88 

1,16 

0,0130 

799,76 

Cr Artigiano 

6940 

3,58 

3,58 

0,31 

14,69 

224 

3,08 

3,58 

0,1126 

510,35 

Cr Bergamasco 

53344 

27,55 

27,54 

-0,40 

41,46 

6 

19,30 

29,24 

0,8200 

1700,57 

Cr Firenze 

4469 

2,31 

2,28 

-2,81 

27,80 

1409 

1,77 

2,42 

0,0520 

2624,23 

Cr Valtellinese 

23173 

11,97 

12,03 

1,81 

28,01 

341 

9,35 

12,47 

0,4000 

939,11 

Credem 

17326 

8,95 

8,90 

-0,96 

21,99 

376 

7,34 

9,36 

0,2500 

2480,11 

Cremonini 

4115 

2,13 

2,12 

-1,58 

12,37 

594 

1,89 

2,81 

0,0610 

301,37 

Crespi 

1737 

0,90 

0,90 

0,01 

-0,57 

19 

0,81 

1,00 

0,0350 

53,81 

CSP 

2083 

1,08 

1,08 

1,03 

-14,33 

58 

1,02 

1,34 

0,0500 

26,36 

Cucirini 

2467 

1,27 

1,27 

-0,70 

10,78 

33 

0,91 

1,48 

0,0516 

15,29 

D 

Danieli 

11707 

6,05 

6,12 

3,03 

25,07 

191 

4,58 

6,05 

0,0465 

247,16 

Danieli rnc 

8721 

4,50 

4,51 

0,67 

43,30 

219 

3,06 

4,50 

0,0672 

182,07 

De Ferrari 

12363 

6,38 

6,38 


-1,62 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

142,88 

De Ferrari r 

9100 

4,70 

4,70 


12,63 

2 

4,15 

5,07 

0,1110 

70,80 

De'Longhi 

4798 

2,48 

2,46 

-2,07 

-25,99 

168 

2,48 

3,37 

0,0600 

370,46 

DMT 

57062 

29,47 

29,30 

3,13 

42,30 

188 

20,29 

29,47 


331,00 

Ducati 

2289 

1,18 

1,18 

-0,92 

33,08 

1507 

0,89 

1,20 


188,36 

E 

Edison 

3580 

1,85 

1,85 

-0,27 

16,66 

6182 

1,51 

1,86 


7682,93 

Edison r 

3448 

1,78 

1,78 

0,45 

16,25 

24 

1,50 

1,79 


196,97 

Edison w07 

1675 

0,87 

0,87 


49,81 

255 

0,52 

0,87 



Emak 

9867 

5,10 

5,11 

-0,51 

30,97 

17 

3,85 

5,14 

0,1450 

140,92 

Enel 

14005 

7,23 

7,21 

-0,14 

-0,40 

25044 

6,86 

7,67 

0,3600 44475,18 

EnerTAD 

6547 

3,38 

3,40 

1,25 

5,66 

439 

3,10 

3,48 

0,0207 

320,74 

Eni 

47109 

24,33 

24,33 

1,21 

32,42 

21048 

17,98 

24,33 

0,9000 97428,89 

Erg 

38919 

20,10 

19,97 

0,25 

129,09 

788 

8,08 

20,10 

0,3000 

3021,43 

Ergo Previde 

10433 

5,39 

5,39 

0,67 

14,66 

66 

4,43 

5,94 

0,1740 

484,92 

Espresso 

9191 

4,75 

4,71 

-2,48 

6,46 

2198 

4,39 

4,94 

0,1300 

2057,14 


F 


Fiat 

15018 

7,76 

7,73 

-0,50 

29,81 

16756 

4,61 

7,77 

0,3100 

6208,04 

Fiat priv 

13819 

7,14 

7,14 

1,21 

77,49 

526 

3,52 

7,14 

0,3100 

737,20 

Fiat rnc 

14212 

7,34 

7,27 

-1,42 

67,43 

319 

3,89 

7,35 

0,4650 

586,56 

Fiat w07 

438 

0,23 

0,23 


56,39 

88 

0,14 

0,27 



Fiera Milano 

19564 

10,10 

10,12 

1,09 

7,59 

32 

9,35 

11,73 

0,3500 

339,89 

Fil Pollone 

2389 

1,23 

1,23 

4,26 

124,61 

1827 

0,54 

1,57 

0,0500 

13,14 

Fin.Part 

288 

0,15 

0,15 


96,69 

0 

0,08 

0,15 

0,0168 

34,49 

Finarte Aste 

1720 

0,89 

0,90 

0,64 

-3,63 

18 

0,82 

1,64 

0,0362 

44,48 

Fineco 

14311 

7,39 

7,38 

-0,31 

28,49 

461 

5,75 

8,15 

0,2000 

2333,10 

Finmeccanica 

30221 

15,61 

15,60 

0,10 

15,61 

1858 

13,50 

15,96 

0,0130 

6585,92 

Fond-Sai 

47903 

24,74 

24,66 

-0,52 

24,52 

593 

18,86 

25,22 

0,7500 

3211,21 

Fond-Sai r 

35945 

18,56 

18,48 

-0,17 

32,39 

102 

13,41 

18,84 

0,8020 

776,48 

Fond-Sai r w 

2531 

1,31 

1,31 

0,46 

44,44 

20 

0,79 

1,33 



Fond-Sai w08 

10953 

5,66 

5,66 

0,05 

33,80 

8 

4,12 

5,79 



G 

Gabetti 

8068 

4,17 

4,18 

0,67 

87,45 

14 

2,21 

4,43 

0,0600 

133,34 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 


-13,78 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

62,86 

Gefran 

9586 

4,95 

5,02 

-0,12 

7,65 

45 

4,59 

6,01 

0,2200 

71,29 

Gemina 

3863 

2,00 

1,98 

-0,20 

118,92 

1135 

0,90 

2,01 

0,0200 

727,13 

Gemina rnc 

3388 

1,75 

1,75 


65,09 

3 

1,02 

1,80 

0,0500 

6,58 

Generali 

50382 

26,02 

26,03 

-0,31 

3,58 

8753 

23,45 

27,27 

0,4300 33201,51 

Geox 

15996 

8,26 

8,37 

3,67 

40,52 

341 

5,44 

8,26 

0,0600 

2135,47 

Gewiss 

9662 

4,99 

4,99 

-0,16 

2,93 

64 

4,65 

5,40 

0,0800 

598,80 

Gim 

1727 

0,89 

0,90 

2,29 

-2,38 

1600 

0,88 

1,17 

0,0200 

188,98 

Gim rnc 

1931 

1,00 

1,01 

1,00 

17,53 

24 

0,85 

1,11 

0,0724 

13,63 

Gim w08 

572 

0,30 

0,30 

4,55 

- 

543 

0,23 

0,40 


- 

Grandi Viaggi 

2684 

1,39 

1,38 

0,07 

29,17 

805 

0,95 

1,39 

0,0200 

62,37 

Granitifiandre 

14423 

7,45 

7,43 

-1,55 

11,53 

24 

6,50 

7,87 

0,1200 

274,59 

Gruppo Coin 

5112 

2,64 

2,65 

0,57 

-1,27 

84 

2,39 

2,83 


350,25 

H 

Hera 

4405 

2,27 

2,26 

-1,52 

6,46 

1823 

2,05 

2,46 

0,0600 

1910,78 


I 


Ifi priv 

25305 

13,07 

13,20 

-0,02 

19,64 

382 

10,56 

13,29 

0,6300 

1003,72 

Ifil 

7286 

3,76 

3,70 

-3,06 

12,03 

6641 

3,15 

3,83 

0,0683 

3908,30 

Ifil rnc 

6928 

3,58 

3,55 

-1,66 

10,26 

232 

3,16 

3,62 

0,0890 

133,76 

IGD 

3638 

1,88 

1,88 

0,21 

- 

503 

1,52 

1,93 

0,0200 

530,35 

lm Lomb w05 

189 

0,10 

0,10 

1,98 

243,31 

14827 

0,03 

0,10 


- 

Im Lombarda 

601 

0,31 

0,31 

3,57 

82,42 

7707 

0,17 

0,32 


208,53 

Ima 

20683 

10,68 

10,74 

1,18 

-0,48 

29 

9,85 

11,31 

0,4000 

385,62 

Immsi 

4202 

2,17 

2,22 

7,35 

30,96 

6808 

1,51 

2,17 

0,0300 

620,62 

Impregilo 

6674 

3,45 

3,47 

0,32 

111,88 

1613 

1,57 

3,52 

0,0300 

1369,13 

Impregno r 

6854 

3,54 

3,56 

0,51 

72,64 

2 

2,03 

3,81 

0,0404 

5,72 

Indesit Com 

18633 

9,62 

9,60 

1,37 

-25,21 

711 

9,38 

13,36 

0,3610 

1087,19 

Indesit Com rnc 

18637 

9,63 

9,72 

2,33 

-22,94 

7 

9,20 

12,49 

0,3790 

4,92 

Intek 

1405 

0,73 

0,73 

0,63 

24,66 

51 

0,58 

0,83 

0,0075 

133,63 

Interpump 

11000 

5,68 

5,67 

-0,35 

32,92 

85 

4,08 

5,71 

0,1300 

454,03 

■pi 

15318 

7,91 

7,92 

-0,13 

43,34 

25 

5,52 

7,97 

0,1890 

322,64 

Irce 

5867 

3,03 

3,03 

-0,46 

4,55 

2 

2,78 

3,41 

0,0600 

85,23 

Isagro 

30194 

15,59 

15,61 

0,04 

114,23 

21 

7,28 

16,04 

0,2400 

249,50 

It Holding 

3342 

1,73 

1,73 

-0,12 

-19,94 

16 

1,42 

2,16 

0,0258 

424,38 

Italcement r 

18224 

9,41 

9,38 

-1,08 

11,02 

104 

8,48 

10,48 

0,3300 

992,32 

Italcementi 

25619 

13,23 

13,14 

-1,13 

11,40 

729 

11,88 

13,79 

0,3000 

2343,44 

Italmobil 

112033 

57,86 

57,94 

0,45 

11,83 

5 

47,03 

60,78 

1,1000 

1283,48 

Italmobil r 

84867 

43,83 

43,57 

-1,02 

16,26 

31 

36,15 

45,44 

1,1780 

716,32 


J 


Jolly Hotels 

15157 

7,83 

7,94 

3,21 35,88 

13 

5,67 9,07 

0,0500 

155,97 

Juventus FC 

2719 

1,40 

1,40 

- -4,62 

193 

1,32 1,58 

0,0120 

169,79 


L 


La Doria 

4783 

2,47 

2,47 

0,20 

11,36 

3 

2,22 

2,72 

0,0333 

76,57 

La Gaiana 

7087 

3,66 

3,66 


54,04 

0 

2,32 

3,66 

0,0600 

65,72 

Lavorwash 

6233 

3,22 

3,25 

0,99 

60,71 

68 

1,90 

3,52 

0,0200 

42,92 

Lazio 

697 

0,36 

0,36 

-1,91 

-10,45 

105 

0,28 

0,49 


24,39 

Linificio 

7005 

3,62 

3,59 

-1,62 

21,00 

121 

2,81 

3,64 

0,2500 

100,03 

Lottomatica 

61457 

31,74 

31,71 

0,54 

16,91 

367 

24,78 

32,31 

1,7000 

2825,15 

Luxottica 

37763 

19,50 

19,49 

0,05 

28,36 

692 

15,13 

19,50 

0,2300 

8910,41 

M 

Maffei 

4213 

2,18 

2,15 

-0,78 

29,91 

150 

1,62 

2,18 

0,0470 

65,28 

Marcolin 

6405 

3,31 

3,30 

-1,84 

137,64 

76 

1,38 

3,53 

0,0290 

150,11 

MARR 

13556 

7,00 

6,96 

-0,70 

- 

64 

6,46 

7,37 


462,56 

Marzotto 

8419 

4,35 

4,34 

0,32 

160,45 

319 

1,65 

4,78 

0,3600 

296,57 

Marzotto ris 

7745 

4,00 

4,00 


121,78 

0 

1,66 

4,48 

0,3800 

13,14 

Marzotto rnc 

6984 

3,61 

3,60 

-0,99 

146,35 

36 

1,44 

4,18 

0,4200 

8,99 

Mediaset 

19924 

10,29 

10,25 

-1,11 

8,69 

6854 

9,38 

11,18 

0,380012154,83 

Mediobanca 

31830 

16,44 

16,39 

-0,81 

37,76 

2803 

11,93 

16,93 

0,4000 13095,20 

Mediolanum 

10882 

5,62 

5,61 

-1,51 

6,00 

3942 

4,95 

5,92 

0,1400 

4087,53 

Meliorbanca 

6446 

3,33 

3,35 

2,89 

-1,63 

840 

2,88 

3,44 

0,1000 

315,75 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Meta 

5575 

2,88 

2,87 

-1,17 

7,43 

25 

2,51 

3,13 

0,1000 

496,06 

Mil Ass w07 

989 

0,51 

0,51 

-1,01 

381,43 

411 

0,08 

0,52 

- 

- 

Milano Ass 

11225 

5,80 

5,76 

-0,77 

38,29 

834 

4,12 

5,82 

0,2600 

2481,45 

Milano Ass r 

10961 

5,66 

5,63 

0,59 

30,83 

211 

4,27 

5,66 

0,2800 

174,02 

Mirato 

14700 

7,59 

7,68 

1,87 

11,47 

28 

6,30 

7,70 

0,2400 

130,58 

Mittel 

8188 

4,23 

4,25 

1,05 

19,53 

53 

3,52 

4,28 

0,1000 

279,11 

Mondadori 

16391 

8,46 

8,42 

-1,66 

-0,47 

619 

7,75 

8,83 

0,3500 

2196,07 

Monrif 

2680 

1,38 

1,39 

1,83 

50,24 

99 

0,92 

1,45 

0,0320 

207,60 

Monte Paschi 

6262 

3,23 

3,25 

0,03 

23,58 

4654 

2,44 

3,39 

0,0860 

7918,42 

Montefibre 

784 

0,40 

0,40 

1,00 

38,16 

508 

0,29 

0,45 

0,0300 

52,62 

Montefibre r 

761 

0,39 

0,39 

-0,08 

16,54 

92 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,22 

N 

Nav Montanari 

6049 

3,12 

3,12 

-0,60 

33,85 

212 

2,30 

3,16 

0,0800 

383,81 

Negri Bossi 

3739 

1,93 

1,94 

-0,05 

-9,17 

32 

1,93 

2,19 

0,0400 

42,48 

o 

Olcese 

227 

0,12 

0,12 


- 

0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Olidata 

1920 

0,99 

0,98 

-2,19 

14,29 

70 

0,87 

1,24 

0,0440 

33,72 

p 

P Etr-Lazio 

28306 

14,62 

14,77 

5,30 

35,78 

1516 

10,44 

14,62 

0,3300 

788,48 

PIntra 

24604 

12,71 

12,70 

0,84 

4,37 

188 

12,02 

13,89 

0,2000 

612,28 

P Milano 

16280 

8,41 

8,41 

-0,67 

27,28 

1857 

6,34 

8,71 

0,1300 

3489,61 

P Spoleto 

18009 

9,30 

9,30 

1,09 

32,32 

11 

6,92 

9,67 

0,3400 

167,26 

P Unite 

31900 

16,48 

16,46 

-0,22 

9,64 

889 

14,87 

17,13 

0,6700 

5664,46 

P Ver-Nov 

28978 

14,97 

14,99 

-0,11 

0,54 

1141 

13,75 

15,24 

0,5000 

5563,79 

Pagnossin 

2240 

1,16 

1,16 


31,70 

240 

0,59 

1,25 

0,0250 

23,14 

Panariagroup 

11033 

5,70 

5,67 

0,71 

0,05 

63 

5,25 

6,26 

0,1800 

256,41 

Parmalat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

1034 

0,53 

0,53 

-0,78 

77,97 

71 

0,30 

0,65 

0,0050 

25,87 

Permasteelisa 

26235 

13,55 

13,51 

0,07 

6,70 

102 

12,49 

14,22 

0,3000 

373,95 

Pininfarina 

47748 

24,66 

24,74 

0,45 

12,50 

1 

21,56 

24,66 

0,3400 

229,76 

Pirei &C w06 

210 

0,11 

0,11 

-0,55 

-3,90 

315 

0,10 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

93057 

48,06 

48,49 

1,06 

23,90 

41 

38,79 

50,14 

1,7000 

2017,67 

Pirelli&Co 

1626 

0,84 

0,84 

-1,32 

-7,94 

23032 

0,80 

1,01 

0,0210 

4351,24 

Pirelli&Co r 

1689 

0,87 

0,87 

0,39 

-1,58 

309 

0,83 

1,01 

0,0364 

117,56 

Poi Editoriale 

4202 

2,17 

2,17 

2,07 

26,68 

775 

1,64 

2,21 

0,0240 

286,44 

Pop Italiana 

16565 

8,55 

8,55 

-0,35 

5,31 

1883 

7,70 

8,85 

0,2750 

4153,45 

Premafin 

3710 

1,92 

1,92 

1,00 

44,60 

267 

1,31 

1,92 

0,0100 

602,10 

Premafin w05 

1175 

0,61 

0,61 

-0,54 

150,50 

135 

0,24 

0,61 

- 

- 

Premuda 

3514 

1,82 

1,82 

-1,36 

40,23 

659 

1,24 

1,83 

0,0600 

255,48 

R 

R DeMedici 

1430 

0,74 

0,74 

1,50 

-4,36 

1045 

0,67 

0,82 

0,0165 

198,83 

R DeMedici r 

1456 

0,75 

0,75 


-2,97 

0 

0,75 

0,99 

0,0275 

0,39 

Ras 

36460 

18,83 

18,82 

-0,10 

12,68 

17879 

15,56 

18,89 

0,8000 12632,80 

Ras rnc 

67769 

35,00 

36,63 

9,34 

101,21 

13 

17,25 

35,00 

0,8200 

46,90 

Ratti 

1221 

0,63 

0,63 

2,44 

54,45 

1138 

0,40 

0,72 

0,0516 

32,79 

RCS MedGr r 

6955 

3,59 

3,61 

0,87 

1,24 

287 

3,30 

4,23 

0,0600 

105,42 

RCS MediaGr 

10456 

5,40 

5,31 

-2,23 

22,84 

5866 

4,16 

6,69 

0,0400 

3956,42 

Recordati 

11949 

6,17 

6,14 

-0,98 

36,62 

517 

4,52 

6,33 

0,1100 

1254,58 

Reti Bancarie 

71119 

36,73 

36,80 

0,16 

-3,44 

55 

33,95 

40,95 

2,0000 

1785,93 

Ricchetti 

3292 

1,70 

1,72 

1,66 

16,20 

57 

1,43 

1,75 

0,0400 

91,04 

Rich Ginori 

1152 

0,59 

0,60 

-0,13 

-8,12 

369 

0,49 

0,65 

0,5200 

59,42 

Risanamento 

6487 

3,35 

3,36 

-0,77 

67,50 

174 

1,99 

3,46 

0,0280 

919,03 

Roncadin 

968 

0,50 

0,50 

-0,40 

17,17 

120 

0,40 

0,60 

0,0413 

65,14 

Roncadin w07 

444 

0,23 

0,23 

-0,04 

59,10 

72 

0,14 

0,26 

- 

- 

S 

Sabaf 

32082 

16,57 

16,51 

0,33 

-14,03 

7 

15,42 

19,36 

0,4800 

187,78 

Sadi 

3656 

1,89 

1,88 

-1,93 

34,66 

83 

1,36 

2,02 

0,1500 

19,45 

Saes Gett rnc 

24912 

12,87 

12,81 

-0,79 

9,04 

6 

11,50 

14,16 

1,0161 

95,99 

Saes Getters 

32210 

16,64 

16,60 

-1,38 

-7,25 

8 

14,89 

19,06 

1,0000 

254,04 

Saipem 

26326 

13,60 

13,54 

0,91 

53,82 

2477 

8,69 

13,75 

0,1500 

5999,00 

Saipem ris 

26159 

13,51 

13,51 

0,07 

54,58 

0 

8,74 

13,65 

0,1800 

2,41 

Save 

42656 

22,03 

22,15 

1,75 

- 

16 

20,23 

23,59 

- 

609,57 

Schiapparelli 

107 

0,06 

0,06 

1,27 

25,34 

3532 

0,04 

0,06 

0,0155 

33,78 

Seat PG 

757 

0,39 

0,39 

-0,10 

15,00 

107589 

0,30 

0,39 

0,4337 

3173,05 

Seat PG r 

643 

0,33 

0,33 

0,30 

0,73 

2143 

0,28 

0,34 

0,4337 

45,16 

SIAS 

21576 

11,14 

11,10 

-1,78 

11,23 

822 

9,80 

11,80 

0,1300 

1420,73 

Sirti 

4897 

2,53 

2,43 

-3,15 

31,17 

1129 

1,83 

2,53 

0,5000 

561,38 

Smi metal r 

830 

0,43 

0,43 

0,58 

-5,01 

289 

0,43 

0,50 

0,0408 

24,53 

Smi metalli 

1059 

0,55 

0,56 

4,00 

12,28 

2450 

0,49 

0,68 

0,0080 

176,22 

Smurfit Sisa 

5034 

2,60 

2,60 

-0,42 

14,14 

0 

2,25 

2,77 

0,0100 

160,16 

Snai 

20261 

10,46 

10,49 

0,10 

59,61 

193 

6,29 

12,71 

0,0387 

574,93 

Snam Gas 

8965 

4,63 

4,63 

-0,37 

7,57 

5353 

4,20 

4,66 

0,2000 

9053,26 

Snia 

206 

0,11 

0,11 

-1,40 

-9,29 

4446 

0,10 

0,14 

0,0487 

60,60 

Snia wlO 

57 

0,03 

0,03 

-1,67 

- 

4013 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

25007 

12,91 

12,90 

0,12 

77,11 

66 

7,09 

13,37 

0,0400 

491,09 

Sogefi 

9190 

4,75 

4,73 

0,49 

32,24 

105 

3,54 

4,83 

0,1600 

530,92 

Sol 

8969 

4,63 

4,65 

0,56 

10,13 

31 

4,07 

5,09 

0,0610 

420,12 

Sopaf 

1297 

0,67 

0,67 

0,87 

205,90 

1513 

0,21 

0,88 

0,0620 

282,60 

Sorin 

4482 

2,31 

2,32 


0,04 

477 

2,25 

2,68 

- 

820,04 

SPaolo Imi 

24178 

12,49 

12,46 

0,21 

17,07 

13356 

10,23 

12,52 

0,4700 18500,59 

Stefanel 

8500 

4,39 

4,36 

-1,00 

148,02 

75 

1,75 

4,43 

0,0300 

237,92 

Stefanel rnc 

8423 

4,35 

4,35 

-0,46 

167,69 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,43 

STMicroel 

27588 

14,25 

14,22 

-0,94 

-0,81 

11647 

10,95 

14,93 

0,1200 

- 

T 

Targetti 

10518 

5,43 

5,46 

0,37 

17,07 

5 

4,43 

5,83 

0,1400 

98,69 

Telecom it 

5044 

2,61 

2,59 

-1,14 

-14,92 

119154 

2,48 

3,17 

0,1093 34828,35 

Telecom it r 

4285 

2,21 

2,21 

-1,21 

-8,29 

38250 

2,05 

2,54 

0,1203 13335,81 

Telecom Me 

927 

0,48 

0,48 

4,76 

42,96 

20126 

0,33 

0,48 

- 

1745,34 

Telecom Me r 

755 

0,39 

0,39 

3,45 

41,82 

163 

0,28 

0,40 

- 

23,82 

Tenaris 

18741 

9,68 

9,61 

2,86 

168,49 

6475 

3,45 

9,90 

0,1240 

- 

TERNA 

4242 

2,19 

2,19 

-0,09 

3,35 

14331 

2,03 

2,31 

0,1150 

4382,00 

Tod's 

96891 

50,04 

50,10 

1,33 

43,05 

57 

32,60 

51,25 

0,4200 

1513,71 

Toro 

27758 

14,34 

14,31 

-0,35 

- 

360 

11,97 

14,34 

- 

2606,89 

Trevi Finanz 

6463 

3,34 

3,34 

4,44 

191,02 

902 

1,14 

3,44 

0,0150 

213,63 

Trevisan Com 

6508 

3,36 

3,36 

0,90 

-11,99 

152 

3,35 

4,49 

0,0700 

91,71 

u 

UniCredit 

9073 

4,69 

4,69 

-0,74 

10,81 

35567 

4,08 

4,74 

0,2050 29678,19 

UniCredit r 

9443 

4,88 

4,87 

0,14 

13,02 

57 

4,32 

4,94 

0,2200 

105,86 

Unipol 

6277 

3,24 

3,21 

-2,28 

-4,87 

1620 

2,92 

3,72 

0,1400 

1937,05 

Unipol p 

4810 

2,48 

2,46 

-1,40 

-5,15 

3301 

2,11 

2,96 

0,1452 

914,18 

V 

V Ventaglio 

2091 

1,08 

1,07 

-0,93 

2,96 

377 

1,02 

1,44 

0,0700 

83,49 

Valent FG rn 

32713 

16,89 

16,80 

-0,27 

- 

8 

14,80 

16,89 

- 

42,12 

Valenti FG r 

39655 

20,48 

20,40 

-0,39 

- 

0 

18,74 

23,95 

- 

67,26 

Valentino FG 

40875 

21,11 

21,17 

1,15 

- 

157 

18,59 

21,11 

- 

1442,42 

Vemer Siber 

737 

0,38 

0,38 

-0,21 

-24,89 

250 

0,35 

0,59 

0,0516 

37,17 

Vianini Indus 

6090 

3,15 

3,16 

0,32 

18,81 

14 

2,53 

3,20 

0,0300 

94,68 

Vianini Lavori 

16119 

8,32 

8,35 

0,63 

31,70 

3 

6,32 

8,52 

0,1000 

364,61 

Vittoria Ass 

18174 

9,39 

9,36 

-0,97 

44,51 

36 

6,48 

9,48 

0,1400 

281,58 

z 

Zignago 

36063 

18,63 

18,65 

0,33 

18,94 

0 

15,66 

20,07 

0,7000 

467,86 

Zucchi 

6821 

3,52 

3,51 

-0,43 

-4,71 

14 

3,39 

4,25 

0,0300 

85,88 

Zucchirnc 

6761 

3,49 

3,54 


-9,49 

0 

3,42 

4,31 

0,2800 

11,97 




















































































































































































































































































































































18 l’Unità 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


venerdì 16 settembre 2005 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Titolo 

BTP AG 01/11 

Quot. 

Ultimo 

113,270 

Quot. 

Prec. 

113,440 

BTPAG02/17 

118,230 

118,420 

BTP AG 03/13 

108,510 

108,640 

BTP AG 03/34 

119,650 

119,900 

BTP AG 04/14 

108,470 

108,560 

BTP AG 05/15 

103,970 

104,080 

BTP AP 04/09 

101,760 

101,850 

BTP DC 00/05 

100,730 

100,740 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP FB 01/12 

112,460 

112,610 

BTP FB 02/13 

111,750 

111,870 

BTP FB 02/33 

132,150 

132,450 

BTP FB 03/06 

100,230 

100,230 

BTP FB 03/19 

108,020 

108,210 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP FB 04/15 

108,290 

108,430 

BTP MG 98/09 

106,890 

107,000 

BTP ST 03/08 

104,050 

104,140 

CCTGN 03/10 

100,700 

100,700 

B Intesa 04/14 

98,990 99,100 

Bei/20 EIB CMS 

99,210 99,100 

DexiaCr/BotLink 

100,120 100,170 













B Intesa tv IAPC 

100,190 100,340 

Bei/20 EIB CMS 

97,930 97.960 

Dexia Cred Euro Var 

97,0® 97,040 

BTP FB 04/20 

110,520 

110,720 

BTP MG 99/31 

135,260 

135,470 

BTP ST 03/08 

103,160 

103,230 

CCT LG 00/07 

100,490 

100,520 

B lntesa/06 Euri 

99,360 99,340 

Bei/20 EIBCF 

1®,560 100,780 

EBRD/17 

94,940 94,960 

BTP FB 05/08 

100,970 

101,030 

BTP MZ 01/06 

101,280 

101,300 

BTPST10S 

101,670 

101,760 

CCT LG 01/08 

100,710 

100,740 

B lntesa/07 Eu3G 

103,420 103,450 

Bei/20 EIBCF 

100,830 100,880 

EBRD/25 96,2® 96,190 

B lntesa/07 Europ3 

102,700 102,700 

Rpi/9(1 FIRP.F r.RM 

98,870 99,070 

Efibanca/14RevFloat 

100,350 100,330 

BTP FB 96/06 

102,620 

102,650 

BTP MZ 01/07 

103,260 

103,290 

BTPST 14ind 

108,740 

108,940 

CCT LG 02/09 

100,650 

100,650 

B lntesa/08 Bask 

102,170 102,230 

Bei/20 EIBE CMS 

99.020 99,170 

Enel TF 05/12 

103.430 103,480 













B lntesa/08 Goal 

97,010 96,960 

Bei/20 ElBeuF 

®,700 96,750 

Enel TV 05/12 

100,4® im,370 

BTP FB 97/07 

106,090 

106,130 

BTP NV 01 /Il 

99,890 

99,880 

BTP ST 35ind 

115,030 

115,610 

CCT LG E2/09 

100,630 

100,650 

B lntesa/08 Goal 

95,010 95,080 

Bei/20 EIBFB 

99,320 99,020 

Fiat Step up/11 

98,9® 98,910 

BTP GE 03/08 

102,680 

102,750 

BTP NV 93/23 

171,000 

171,340 

CCT AG 00/07 

100,410 

100,410 

CCT MG 04/11 

100,750 

100,750 

B lntesa/08 IAPC 

101,430 101,470 

Bei/25 EIBF 

98.490 98,720 

HVB/08 BPm IV 5a 

98,510 ®,540 

R lntesa/08 IT08 

101,410 101,370 

Rei/35 FIRF f.MS 

99,550 99,550 

HVB/08 BPm VI 5a 

99,230 99,260 

BTP GE 04/07 

100,750 

100,770 

BTP NV 96/06 

106,130 

106,160 

CCT AG 02/09 

100,650 

100,650 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

B lntesa/08 ST1N 

101,550 101,570 

Bers /24 Sd Life 

99,700 100,190 

IADB 98/18 cr 

135,3® 135,300 


100,010 100,080 

Bim Imi 98/18 Step Down 

104,640 104,800 

IADB 98/18 rfc 

111,210 110,760 














BTP GE 05/10 

101,680 

101,780 

BTP NV 96/26 

151,080 

151,470 

CCT AP 01/08 

100,530 

100,520 

CCT MZ 99/06 

100,140 

100,150 

Blntesa/09 Sprint 

103,340 103,360 

Bnl/05 Dop Cen 5 

106,250 106.060 

IBRD/® 95,170 95,0® 

BTP GN 04/07 

101,280 

101,320 

BTP NV 97/07 

107,600 

107,650 

CCT AP 02/09 

100,620 

100,620 

CCT NV 04/11 

100,760 

100,760 

B lntesa/09 STAP04 

99,830 100,160 

Bnl/06 Bis 0ICR 

102,880 102,980 

Imi 97/07 Zc 1 

95,810 95,8® 

B lntesa/09 STEG 

100,330 100,380 

Bnl/07 Val Puro 

106,470 106,470 

IntBci 02/07 Mix 

104,960 105,150 

BTP GN 05/08 

100,330 

100,390 

BTP NV 97/27 

140,810 

140,970 

CCT DC 03/10 

100,700 

100,700 

CCT OT 02/09 

100,660 

100,650 

B lntesa/09 STIG 

99,2® 99,230 

Capitalia 08 261 Zc 

93,110 93,110 

lnterb/21 359 Cr 

94,710 94,120 



Centrob/14 Ftf 

108,360 108,410 


100,310 100,600 
















BTP GN 05/10 

100,450 

100,570 

BTP NV 98/29 

122,010 

122,350 

CCT DC 99/06 

100,260 

100,270 

CCT OT 98/05 

100,000 

100,000 

Blntesa/14STEuro 

99,8® ®.950 

Centrob/18Rfc 

104,900 104,740 

MedLom/18RfC75 

108,2® 108,000 













Bei /19 Eu. St B. 

95,9® ®,0® 

Centrob/19SdiTse 

92,600 92,580 

MedLom/191 Sd 

92,5® 92,470 

BTP LG 96/06 

105,090 

105,100 

BTP NV 99/09 

106,610 

106,720 

CCT FB 03/10 

100,660 

100,670 

CCT ST 01/08 

100,630 

100,630 

Bei 99/29 Rxed 

104,310 104,540 

Comit/09 104,890 104,780 

MedLom/193Rfc 

101,560 101,000 

BTP LG 97/07 

107,820 

107,870 

BTP NV 99/10 

113,370 

113,500 

CCT GE 96/06 

100,110 

100,120 

CTZAP 04/06 

98,760 

98,750 

Bei/09 eubot 

100,010 100,050 

Comit 96/06 Ind 

99,990 100,100 

MedLom/1937 

92,6® 92,6® 

Bei/14 EIBF 

99,160 99,170 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,890 99,830 

Medio Cen 14 Step Down Zc 

105,160 106,860 

BTP MG 03/06 

100,420 

100,420 

BTP 0T 02/07 

105,460 

105,480 

CCT GE 97/07 

100,670 

100,600 

CTZAP 05/07 

96,490 

96,520 

Bei/15 E1BF 

98,5® ®,50O 


38,130 38,300 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

91,6® 92,0® 













Bei/15eu var 

99,1® 99,130 

Crediop/19 Roatl 

106,890 107,370 

Medio/06 tri opz 

122,5® 122,2® 

BTP MG 98/08 

106,660 

106,740 

BTP ST 03/06 

100,580 

100,590 

CCT GE2 96/06 

100,130 

100,120 

CTZ LG 04/06 

98,200 

98,200 

Bei/15 Euro Inv 

97,740 97,840 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

113,400 113,090 

Medio/06 WC Bask 

103,360 104,240 









Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Medio/08 Maxima 

101,130 100,910 

Medio/13 Rend Pr 

100,400 100,490 

Medio/14 Rend TP 

97,970 97,9® 

Mediob/06lnd 

®,5® 99,6® 

Mediob/08 Russia 

92,5® 92,6® 

Mediob 05/15 ind 

®,540 98,560 

Mediob 96/06 Dm Zc 

97,320 97,180 

Mediob 96/06 Zc 

®,3® ®,3® 

Mediob 96/11 Zc 

®,120 83,070 

Mediob 97/07 Ind 

100,520 100,410 

Mediob 98/08 Tt 

100,220 100,180 

Mediocr L/08 2 Rf 

108,130 108,220 

Mpaschi 99/29 4 

96,640 96,440 

Mpaschi 99/29 8 

95,220 ®,8® 

MPaschi/13 

100,540 100,650 

P Ital Prest Sub 

99.610 99.520 

PopBgCV/12tv 

102,340 102,450 

Pop Com Ind /06 42 

102,240 102,290 

Pop ital/® ind 

109,040 109,000 


97,2® 97,3® 

RepAus/15 Flo.Ra 

97,820 97,880 

RepAus/22 FBL 

®9® 93,910 

RepAus/CMSSFN 

®,6® 98,880 

UniCr/10 ind 

®,420 99,630 

UniCr/10 S-U 

109,730 109,700 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 





AAAMasterAz.lt 

17,067 

16,978 

5106 

22,661 

Alberto Primo Re 

9,320 


M63 

25,929 

Alboino Re 

8,247 

8,184 14,367 

32,802 

Apulia Az.ltalia 

13,316 

13,227 

5,165 

20,660 

Arca Azttalia 

23,908 

23,766 

5,136 

20,723 

Aureo Azioni Italia 

22,597 

22,461 

5,648 

23,299 

Azimut Crescita Ita 

27,524 

27,370 

5,480 

22,465 

Bim Az.Small Cap It 

9,287 

9,236 

7,800 

31,674 

Bim Azion.ltalia 

8,786 

8,718 

5,222 

22,334 

Bipielle F.ltalia 

26,488 

26,299 

4,716 

17,997 

Bipiemme Italia 

18,974 

18,860 

7,149 

26,561 

Bnl Azioni It PMI 

7,156 

7,118 

8,936 

32,054 

Bnl Azioni Italia 

23,120 

22,978 

4,867 

21,896 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,150 

6,091 

5,254 

22,779 

BPVi Az. Italia 

5,443 

5.416 

6,725 

25,155 

C.S.AZ. Italia 

14,675 

TW 

6,503 

24,270 

CA-AM MidaAzItalia 

23,281 

23,135 

5,201 

21,243 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,765 

5,741 

5,182 

24,246 

Capitala. Italia 

20,144 

19,989 

6,038 

23,689 

Cange Az tt 

6,180 

6,144 

4,941 

21,319 

Ducato Geo Italia 

16,100 

15,993 

5,657 

23,504 

DWS Azionario Italia 

14,185 

14,090 

4,911 

"2T28T 

DWS Azionario Italia Le 

23,227 

23,074 

5,033 

22,215 

Dws F&F Italia 

25,342 

25,171 

4,971 

20,941 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,871 

14,778 

5,987 

22,214 

Dws Italian Equity Risk 

21,151 

21,023 

5,940 

23,676 

Euroconsult Az.ltal 

13.008 

12,929 

5,251 

20,233 

Eurom. Az. Italiane 

26,049 

25,884 

5,740 

20,536 

Rneco AM Az Italia 

16,245 

16,137 

5,865 

24,473 

Rneco AM SC Italy 


5.464 

10,040 

34,909 

Rneco Italia Opportunità 

15,524 

15,435 

6,103 

22,758 

Fondersel Italia 

23,246 

23,084 

5,558 

22,910 

Fondersel P.M.I. 

17,921 

17,835 

5,374 

24,815 

Generali Capital 

59,910 

59,535 

5,857 

23,863 

Gestielle Italia 

16,159 

16,070 

5,690 

22,167 

Gestnord Az.ltalia 

12,612 

12,526 

5,249 

20,735 

Grifoglobal 

13,980 

13,885 

7,845 

21,968 

Imi Italy 

25,588 

25,430 

6,648 

26,049 

Leonardo az. Italia 

10,564 

10,480 

6,043 

23,109 

Leonardo small caps 

10,730 

~w 

6,628 

27,163 

Mediolanum R.I.Cre. 

19,882 

19,778 

5,693 

23,422 

Nextam P.Az.ltalia 

6,178 

6,143 

3,606 

18,104 

Nextra Az.ltalia 

14,729 

14,622 

6,063 

22,916 

Nextra Az.ltalia Din 

21.808 

21,658 

6,724 

25,441 

Nextra Az.PMI Italia 

6,677 

6,649 

7,868 

35,960 

Optima Azionario Italia 

6./16 

6,677 

5,036 

20,748 

Optala Small Caps It 

7,187 

7,157 

8,043 

33,191 

Pioneer Az. Crescita A 

16,908 

16,815 

6,547 

22,557 

Pioneer Az. Crescita B 

16,641 

16,550 

6,434 

22,010 

Pioneer Az. Italia A 

20,215 

20,102 

5,738 

20,997 

Pioneer Az. Italia B 

19.876 

19,765 

5,617 

20,417 

Prim.TradingAz.tt. 

6,142 

6,104 

M84 

23,234 

Ras Capital L 

26,267 

26,105 

4,842 

21,974 

Ras Capital T 

26,033 

25,873 

4 . 765 

21,502 

Sai Italia 

22,872 

22,729 

5.928 

22,389 

Sanpaolo Azioni Ita. 

32,547 

32,355 

4,750 

21,498 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,855 

14,766 

5,542 

23,442 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,319 

5.290 

4,664 

21.744 

Vegagest Az.ltalia 

7.482 

7.431 

6,022 

1T956 

Zenit Azionario 

13,132 

13,049 

7,086 

28,707 

AZ. AREA EURO 





Alpi Az.Area Euro 

9,332 

9.288 

5,280 

14,125 

Alto Azionario 

18,745 

18 . 687 

4,191 

16,515 

Aureo E.M.U. 

11,135 

11,100 

4,446 

16,670 

Bipielle F.Eura 

10,865 

10,814 

4,925 

16,652 

Bipielle F.Mediteran 

15,280 

15,194 

5,496 

18,349 

BPU Pra.Az.Euro 

5,528 

5.493 

6,043 

22,436 

BSI Azionario Euro 

4,809 

4,793 

5,299 

18,128 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,742 

5,713 

7,007 

23,113 

Capges FF Eur Seta 

5,033 

5,023 


18,507 

CanPa Nextra Az.Qeuro 

13,925 

13,883 

6,477 

22,915 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,388 

6,367 

4,653 

14,460 

DWS Azionario Euro 

4,457 

4,447 

5,566 

16,401 

Epsilon OEquity 

4,9/4 

4.959 

6,624 

23,978 

Eurom. Euro Equity 

3,808 

3,796 

4,673 

16,846 

Rneco Euro Growth 

11,640 

11.614 

2.366 

7,340 

Rneco Euro Value 

5,912 

”H84" 

6,811 

21,197 

Generali Euro Innovation 

2,993 

2,988 

6,855 

24,812 

Intra Azionario Area Euro 

5,984 

5,978 

3,889 

16,556 

Kairos Partners S.C. 

8,816 

8.811 

4,753 

20,983 

Leonardo Euro 

5,821 

5,804 

5,396 

20,868 

Prim.Azioni Growth 

5,576 

5,563 

6,616 

21,933 

Sanpaolo Euro 

15,971 

15,929 

4,673 

17,313 

Vegagest AzArea Eur 

7,607 

7,592 

4 .006 

16,368 

Zenit Eurostoxx 501 

5,142 

5,124 

1089 

19,193 

AZ. EUROPA 





AAA Master Az Eu 

5,990 

5,974 


17,867 

Abis Europa 

5,273 

5,273 

T658 

0,000 

Anima Europa 

4,423 

4,408 

5,360 

16,733 

ArcaAzEuropa 

9,976 

9,944 

4,790 

16,665 

Astese Euroazioni 

5,594 

5,575 

5,229 

18,392 

Azimut Europa 

15,098 

15,055 

4,942 

16,425 

Bim Azionario Europa 

9,967 

9,930 

6,383 

19,508 

Bipielle H.Europa 

7,047 

7,023 

5,179 

17,372 

Bipiemme Europa 

13,404 

13,366 

3,730 

16,628 

Bipiemme In.Europa 

6,895 

6,875 

10,320 

35,488 

Bnl Azioni Europa 

11,794 

11,768 

4,761 

15,412 

BPVi Az. Europa 

4,138 

4,130 

5,400 

15,619 

Caphalg. Europa 

7,179 

7,165 

5,033 

16,015 

Cange AzEu 

5,782 

5,767 

5,376 

0,000 

Consultinvest Azione 

9,552 

9,530 

5,221 

16,176 

Ducato Geo Eur. Pmi 

18,259 

18,220 

9,381 

34,832 

Ducato Geo Eur Alto Poten. 

1,591 

1,586 

5,785 

19,444 

Ducato Geo Europa 

9,740 

9,709 

— ri . 

17,448 

DWS Azionario Europa Le 

4,541 

4,529 

4gj. 

13,553 

DWS Europa Medium Cap Le 

6,249 

6,236 

7,667 

24,980 

Dws F&F Europa 

19,282 

19,226 

5,039 

17,380 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,349 

6,339 

4,116 

13,476 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,602 

3,594 

5,879 

16148 

Epsilon QValue 

5,702 

5,684 

7,342 

23,714 

Euroconsult Az.Eur. 

5,264 

5,248 

4,279 

14,960 

Eurom. Europe E.F. 

15,824 

15,774 

4,497 

16,447 

Rneco AM Az.Europa 

12,782 

12,738 

7,439 

23,081 

Rneco AM Europe Research 

6,358 

6,343 

5,702 

19,399 

Rneco AM Small Cap Europe 

7,101 

7,093 

11,721 

30,822 

Rneco Europe Equity 

8,640 

8,620 

5,701 

16,899 

Fondersel Europa 

13,580 

13,543 

5,517 

19165 

Generali Europa 

4,320 

4,304 

5,212 

19,370 

Generali Europa Value 

25,992 

25,904 

5,560 

20,697 

Gestielle Europa 

12,336 

12,300 

4,747 

17,029 

Gestnord Az.Europa 

8,831 

8,807 

4,919 

17,138 

Grifoeurope Stock 

6,386 

6,373 

7,908 

21,315 

Imi Europe 

19,240 

19,181 

5,610 

19,667 

Investitori Europa 

5,256 

5,241 

5,925 

20,523 

Kairos Eu Bn 

5,496 

5 ' 466 

5,146 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,766 

3,753 

4,786 

18,093 

MC Ges. FdF Eur. 

6.580 

6. 811 

7,411 

24,645 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,098 

6.074 

W 

16154 

Mediolanum Europa 2000 

16,759 

16 ' 69 5 

5,389 

16,560 

Nextam P Az.Europa 

5,483 

5,461 

4,319 

16,660 

Nextra Az.Europa 

3,926 

3,911 

4,833 

16,499 

Nextra Az.Europa Din 

18,560 

18,504 

3,797 

17.017 

Nextra Az.PMI Europa 

7,528 

7,509 

6,977 

le m 

Open Fund Az Europa 

3,956 

3,959 

7,442 

20,426 

Optima Azionario Europa 

3,177 

3,167 

4,610 

16,076 

Pioneer Az Eur DisA 

9,096 

9,070 

5,168 

19,635 

Pioneer Az. Europa A 

16.879 

16,837 

5,971 

18,424 

Pioneer Az. Europa B 

16,576 

16,535 

5,890 

17,811 

Prim.Trading Az.Eur 

5,009 

4,994 

4,485 

20,149 

Ras Europe Fund L 

16,215 

16,166 

5,635 

19,562 

Ras Europe Fund T 

16,075 

16,027 

5,534 

19,136 

Ras Multip.MultiEur. 

7,467 

7.494 

5,675 

20,048 

Sai Europa 

10,912 

1W 

5,901 

1W 

Sanpaolo Europe 

8.391 

8.365 

4,717 

16,769 

Talento comp. Europa 

123,622 

123,947 

6,413 

21,372 

Uniban Az. Europa 

5,996 

5,973 

4 ' 78 9 

16,608 

Vegagest AEuropa 

4,965 

4,953 

4,614 

17,822 

AZ. AMERICA 





AAA Master Az Am 

5,379 

5.400 

-1,049 

5,347 

Alto America Az. 

4,689 

4,715 

-0,509 

4,876 

Anima America 

5,672 

5,699 

2,754 

11,610 

ArcaAzAmerica 

17,517 

17,589 

0,000 

5,410 

Aureo Americhe 

3,339 

3,356 

-0,388 

4,835 

Azimut America 

10,646 

10,700 

-0,672 

5,500 

Bim Azionario Usa 

6,020 

6,037 

-0,149 

3,259 

Bipielle H.America 

7,749 

7,795 

1,400 

11,400 

Bipiemme Americhe 

9,357 

9,392 

-0,890 3,713 

Bnl Azioni America 

17,435 

17,509 

1,680 

7,226 

BPU Pra.Az.Usa 

4,255 

4,262 

5,010 

15,531 

Capitalg. America 

8,648 

8,685 

0,023 

5,168 

Carige Azionario America 

2,728 

2,741 

0,331 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto PoL 

15,471 

15,530 

-0,290 7,774 

Ducato Geo America 

4,939 

4,959 

-0,664 

7,113 

Dws F&F America 

11,347 

11,392 

"0389" 

7,310 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

Eurocons.Az.Am. 

4,647 

4,676 

-1,630 

1,529 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,566 

15,642 

-1,412 

3,808 

Rneco AM Az.NordA. 

10,789 

10,830 

-0,763 

5,941 

Rneco US Sm/M Cap Val. 

6,715 

6,758 

2,9/5 

17,170 

Rneco Usa Growth 

6,430 

6,461 

-0,572 

6,018 

Rneco Usa S/M Cap Gr. 

6,570 

6,615 

3,9® 

15,955 

Rneco Usa Value 

4,546 

4,558 

-0,044 

6,664 

Fondersel America 

11,416 

11,468 

-0,5/5 

5,606 

Generali America Value 

17,780 

17,873 

0,01/ 

6,391 

Generali Usa Growth 

2,524 

2,547 

1,162 

6,408 

Gestielle America 

12,684 

1V./48 

-0,751 

4,749 

Gestnord Az .Am. 

13,247 

13,306 

-0,518 

4,250 

Imiwest 

18,984 

19,068 

1,389 

10,462 

Investitori America 

3,943 

3,961 

-0,429 

6,395 

Kairos US Fund 

6,028 

6,053 

0,/86 

4,762 

MC Gest. FdF Ame. 

5,823 

5,860 

1,694 

7,435 

Mediolanum America 2000 

11,102 

11,156 

0,689 

6,525 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,538 

14,624 

1,289 

/.220 

Nextam P.Az .America 

3,804 

3,835 

-2,611 

0,902 

Nextra Az.N Am. 

5,988 

6,032 

-1,788 

2,657 

Nextra Az.NAm.Dinam. 

18,797 

18,905 

-1,535 

2,688 

Nextra Az.PMI N Am. 

20,021 

20,198 

1,624 

16,084 

Open Fund Az America 

3,198 

3,215 

1,427 

9,972 

Optima Azionario America 

4,426 

4,444 

0,158 

4,832 

Pioneer Az. Am. A 

8,748 

8,771 

4,729 

10,052 

Pioneer Az. Am. B 

8,612 

8,634 

4,629 

9,595 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,908 

3,930 

-0,938 

5,479 

Ras America Fund L 

14,606 

14,674 

-0,273 

6,621 

Ras America Fund T 

14,485 

14,552 

-0,358 

6,312 

Ras Multip.MultAm. 

5,796 

5,832 

1,134 

9,338 

Sai America 

13,346 

13,419 

1,045 

3,658 

Sanpaolo America 

9,319 

8,3® 

-0,086 

6,345 

Talento comp. America 

108,988 

109,802 

1,943 

8,769 

Vegagest Az America 

4,088 

4,110 

0,122 

6,348 

Zenit S&P 100 Index 

4,052 

4,072 

-1,81/ 

3,131 

AZ. PACIFICO 





Alto Pacifico Az. 

5,069 

5,057 

11,235 

14,115 

Anima Asia 

6,207 

6,191 

6,7® 

14,0/8 

ArcaAzFarEast 

6,®/ 

6,058 

/,/05 

13,190 

Aureo Pacifico 

3,725 

3,718 

7,721 

13,291 

Azimut Pacifico 

/019 

/.011 

6,011 

11,236 

Bipielle H.Giappone 

5,340 

5,318 


8,559 

Bipielle H.Oriente 

4,112 

4,099 

6,188 

24,985 

Bipiemme Pacifico 

4,685 

4,681 

7,454 

14,464 

Bnl Azioni Pacifico 

6,158 

6,150 

7,65/ 

12,55/ 

BPU PraAz.Pacif. 

6,189 

6,183 

8,1® 

19,525 

Capitalg. Pacifico 

3,416 

3,413 

8,033 

10,514 

Ducato Geo Asia 

5,8/2 

5,350 

5,004 

23,893 

Ducato Geo Giappone 

3,555 

3,555 

9,016 

9,452 

Dws F&F Pacifico 

7,693 

/,690 


12,192 

Dws F&F Top 50 Oriente 

4,069 

4.0/4 

8,391 

21,354 

Eurom. Tiger 

10,803 


3,935 

16,324 

Rneco AM AzPacifico 

4,764 

4,/61 

7,540 

12,544 

Rneco Pacific Equity 

5,09/ 

5,083 

7,942 

14,//I 

Fondersel Oriente 

4,834 

4,831 

8,289 

18,0/5 

Generali Pacifico 


13,633 

9,351 

12,243 

Gestielle Giappone 

4,9® 

4,859 

9,251 

10,369 

Gestielle Pacifico 

10,750 


4-/86 

23,991 

Gestnord Az.Pac. 


6,830 

7,555 

15,092 

Imi East 

6,841 

6,81/ 

8,691 

17,503 

Investitori Far East 

5,032 

5,023 

8,285 

15,413 

MC Gest. FdF Asia 


7,418 

5./21 

18,221 

Mediolanum Ferdinando Mag. 


5,9/5 

10-/69 

15.8UU 

Mediolanum Oriente 2000 

8,715 

8.707 

10,038 

14,505 

Nextra Az. Asia 

7,428 

7,442 

4,034 

19,884 

Neutra feGiappone 

3,9// 

3,8/3 

6,394 

3,111 

Nextra Az.Pacifico Din. 


3,845 

5,858 

10,28/ 

Open Fund Az Pacific 

3,401 


7.559 

13,253 

Optima Azionario Far East 

3,533 

3,52/ 

7,878 

14,782 

Pioneer Az. Giap. A 

5,0/1 

5,064 

10,4/9 

14,315 

Pioneer Az. Giap. B 

4,9® 

4,983 

10,349 

13,383 

Pioneer Az. Pacif.A 

5,202 

5,18/ 

5-/53 

20,921 

Pioneer Az. Pacif. B 

10,789 

10,759 

5,692 

20,386 

Prim.Trading Az.Giap 

5,622 

5,613 

5,8® 

8.491 

Ras Far East Fund L 

5,584 

5,577 


15,063 

Ras Far East Fund T 

5,538 

5,531 

8,143 

14,682 

Ras Multip.MultiPac. 

7,027 

7,015 

6,437 

14,mi 

Sai Pacifico 

3,925 

3,815 

10,06/ 

18,152 

Sanpaolo Pacific 

5,214 

5,209 

7,042 

11,244 

Talento CAs 

112,534 

112,528 

6,592 

0,000 

Vegagest AzAsia 

5,682 

5,671 


14,073 

AZ. PAESI EMERGENTI 




Anima Emer.Markets 

6,607 

6,593 

4,129 

19,779 

Arca AzPaesi Emerg. 

6,721 

6,719 

9,964 

31,862 

Aureo Merc.Emerg. 

5,445 

5,439 

10,964 

30,921 

Azimut Emerging 

5,502 

5,494 

8,478 

28,102 

Bipielle H.Paesi Em 

11,128 

ii.«» 

6,682 

29,*5 

Bnl Azioni Emergenti 

6,888 

6.880 

10,349 

30,331 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

6,865 

6,868 

11,354 

35,218 

Capitalg. Eq EM 

17,197 

17,186 

6,/54 

28,585 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,459 

4,464 

9,262 

30,152 

DWS Azionario Emergenti 

5,188 

5,183 

903/ 


Dws F&F Nuovi Mercati 

6,873 

6,867 

9845 

27.686 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,487 

6,484 

7,865 

24./02 

Rneco Emerg. Markets 

6,081 

6,074 

10,987 


Generali Emerging Mkt 

7,472 

7,474 

8,431 

26,7/3 

Gestielle Em, Market 

9,884 

8,8/8 

9,5/9 

30,983 

Gestnord Az.P. Em. 

6,777 

0.//8 

9,501 

28,840 

MC Gest. FdF P. Emer 

7,900 

7.853 

12,232 

35,205 

Nextra AzPaesi Emer 

5,888 

5,8® 

8,0/6 


Pioneer Az. Am. Lat A 

10,271 


14./85 

48.189 

Pioneer Az. Am. Lat B 

10,372 

10,336 

14-/98 

4/,566 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

7,687 

7,670 

11,6® 

33,455 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

7,576 

7,559 

11,559 

32,216 

Prim.Trading Az.Emer 

7,829 

7,834 

8,600 

28,*5 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

7,447 

7,441 

10,081 

32,485 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

7,506 

/.500 

10,220 

33,062 

Sai Paesi Emergenti 

4,747 

4,751 

10,395 

26,015 

SanPaolo Mercati Emerg. 

9,414 

8,413 

988/ 

31,517 

AZ. PAESE 





Dws F&F Germania 

11,510 

11,510 

7,110 

24,231 

Dws Francoforte 

10,383 

10,363 

4,4/8 

15.//8 

Dws Londra 

5,510 

5,500 

4,4/5 

11,134 

Dws New York 

9,491 

9,535 

1,475 

6,593 

Dws Parigi 

13,727 

13,®4 

4,340 

14,841 

DWS Swiss Le 

26,031 

25,882 

6,934 

18,441 

Dws Tokyo 

5,628 

5,640 

11,6® 

8,922 

Eurom. Japan Equity 

3,316 

3,316 

9584 

10,239 

Generali Japap 

2,926 

2,922 

13,8* 

13,808 

Gestielle Cina 

5,262 

5,2/3 

6,411 

15,218 

Gestielle East Europ 

11,483 


21,/06 

42,788 

AZ. INTERNAZIONALI 




AAA Master Az. Int. 

10,094 

10,110 

1,662 

7,474 

Alpi Az.lntemaz. 

6,084 

6,072 

4,018 

10,719 

Alto Intero. Az. 

4,390 

4,391 

3,003 

9,422 

Anima Fondo Trading 

14,227 

14,223 

4,811 

13,254 

Apulia Az.lntemaz. 

6,796 

6,80/ 

2,504 

9,879 

Arca 27 

12,266 

12,278 

2,516 

9,802 

Arca 5Stelle E 

3,820 

3,839 

3,692 

13,826 

Arca Multfifondo F 

4,376 

4.384 

1,910 

8,964 

Aureo Blue Chips 

4,131 

4,131 

5,6/9 

11,048 

Aureo Global 

9,792 

9,801 

2,933 

11,020 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,421 

5,420 

2,983 

6,045 

Azimut Borse Int 

12,464 

12,479 

2,433 

11,196 

Azimut C Acc 

5,731 

5,759 

2,321 

10,466 

Bancoposta Az. Intemaz. 

3,716 

3./19 

5,001 

13,535 

BdSArcob.Crescita 

6,460 

6,483 

4,009 

15,110 

Bim Azion.Globale 

4,029 

4,036 

4,5® 

12,479 

Bipielle H.GIobale 

17,770 

17,776 

2,6/5 

10,710 

Bipielle Profilo 5 

4,163 

4,174 

2,638 

12,120 

Bipiemme Comparto 90 

4,372 

4,378 

4,269 

14,331 

Bipiemme Globale 

20,911 

20,939 

2,214 

9,792 

Bnl Azioni Inter. 

9,490 

9,513 

4,160 

8,905 

BPU Pra.Az.G.0pp. 

4,282 

4.285 

2,883 

13,792 

BPU Pra-Az.Globali 

4,871 

4,876 

3,331 

14,991 

BPU PraPriv 5 

5,856 

5,8/8 

4,815 

17,120 

BPVi Az. Intemaz. 

3,699 

3,705 

1,845 

9,503 

BPVI Equity 

5,617 

5,61/ 

0,000 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

4,792 

4,/94 

3,18/ 

8.1/2 

Bussola FdF Glb Growth 

3,016 

3,023 

4,216 

13,983 

Bussola FdF Glb Value 

4,290 

4,302 

3,950 

15,758 

C.S. Az. Intemaz. 

7,483 

7,498 

4,380 

12,526 

CA-AM MidaAz. Int 

3,324 

3,319 

3,616 

12,*9 

Capges FGIob.Sect 

4,598 

4.603 


11,819 

Carige Az 

6,316 

6,324 


11.®/ 

CanPa Nextra Az.SR 

4,239 

4,251 

4,512 

14,9/2 

Consultinvest Global 

4,194 

4,195 

4.//1 

12.863 

Ducato Geo Gl. Alto Pot 

3,790 

3,/92 

2,905 

1/.958 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,903 

2,906 

1,291 

3,605 

Ducato Geo Globale 

22,012 

22,008 

4-4/1 

16,336 

Ducato Geo Tendenza 

2,891 

2,894 

2,119 

8,603 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,934 

3,949 4,4® 15,774 

DWSAzion. Intem. Le 

12,933 




Dws F&F Globale 

13,421 

13,385 

3,477 

10,162 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 

Rend. 



3 mesi 

Anno 

Dws F&F Top 50 

5,254 

5,250 1,940 

7,730 

Dws Paniere Borse 

5,502 

5,509 2,611 

8,499 

Effe Un. Aggressiva 

4,2/1 

4,280 4,425 

14,565 

Euroconsult Az.lnt. 

4,81/ 

4,823 -0,269 

2,642 

Eurom. Blue Chips 

11,792 

11,812 2,246 

7,936 

Eurom. Growth E.F. 

6,793 

6,816 2,335 

9,160 

Rdeuram Azione 

13,781 

13,796 3,562 

14,890 

Rneco AM Az Intem. 

12,403 

12,422 2,276 12,183 

Rneco Gl. Sm/M C. Core 

6,143 

6,175 3,890 

19,258 

Rneco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,533 

7,561 6,009 

24,843 

Rneco Global Growth 

6,764 

6,775 2,578 

5,523 

Rneco Global Value 

4,729 

4,736 3,186 

15,482 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,930 

3,947 4,688 

12,607 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,428 

6,465 4,063 

13,429 

Generali Global 

12,929 

12,937 2,930 

10,665 

Generali Special 

8,265 

8,266 1,786 

3,727 

Geo Equity Giubate 1 

5,595 

5,595 5,229 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,546 

5,546 5,538 

0,000 

Gestielle Intemaz. 

10,792 

10,807 2,732 

10,044 

Gestnord Az.lnt. 

2,920 

2,925 2,564 10,272 

Grifoglobal Intero. 

8,332 

8,369 1,215 

6,425 

Intra Azionario Intemaz. 

5,683 

5,693 2,581 

10,392 

Leonardo Equity 

3,298 

3,297 3,874 

11,759 

MC Gest FdF Mega. W 

7,116 

7,140 5,940 

21,849 

MC Gest FdF Mega.H 

5,221 

5,245 5,071 

4,860 

Mediolanum Borse Int 

15,976 

16,012 3,814 11,892 

Mediolanum Elite 95L 

5,856 

5,872 3,408 

13,181 

Mediolanum Elite 95S 

11,497 

11,529 3,353 

12,837 

Mediolanum Top 100 

12,269 

12,291 2,004 

8,884 

MGreciaAz. 

5,905 

5,912 4,847 

15,989 

ML MSeries Equities 

4,418 

4,441 4,916 

14,190 

Multifondo C. DI 0/90 

4,553 

4,582 3,737 

12,838 

Nextam P.Az.lntemaz 

4.5* 

4,512 0,965 


Nextra AzJnter. 

14,956 

14,974 2,502 

9,439 

Nextra Az.PMI Int 

14,423 

14,448 4,712 

19,386 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,712 

3,727 3,370 

11,538 

Open Fund Az Int 

3.289 

3,300 4,247 13,375 

Optima Azionario Intem. 

4,934 

4,940 2,770 

9,571 

Pioneer Az. Int A 

13,383 

13,395 3,121 

9,868 

Pioneer Az. Int B 

13,168 

13,179 3,012 

9,514 

PIXel Multifund-Globale 

3,594 

3,600 1,784 

8,123 

PIXel Multifund - Tematico 

3,884 

3,887 3,546 

12,449 

Prim. Azioni Value 

4,901 

4,9® 3,331 

15,535 

Prim.Azioni PMI 

7,347 

7,248 9,936 

30,197 

Ras Blue Chips L 

3,62/ 

3,634 0,750 

7,499 

Ras Blue Chips T 

3,604 

3,611 0,670 

7,166 

Ras Global Fund L 

13,133 

13,155 3,466 

13,147 

Ras Global Fund T 

13,027 

13,049 3,397 12,817 

Ras Multipartner90 

4,002 

4,019 3,733 15,331 

Ras Research L 

3,663 

3,667 4,927 

18,967 

Ras Research T 

3,632 

3,636 4,820 

18,306 

Sai Globale 

10,530 

10,574 2,692 

/,099 

SanPaolo Azioni Intemaz. 

10,683 

10,696 3,287 

10,441 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,339 

12,337 3,498 

10,713 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,980 

7,982 3,515 

13,627 

Sanpaolo Strat90 

6,708 

6,739 4,048 

10,293 

Sofid Sim Blue Chips 

6,344 

6,331 5,839 

18,094 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


Aureo Materie Prime 

5,620 

5,587 8,704 

25,812 

Azimut Energy 

6,850 

6,817 8,920 

27,347 

Bipiemme Ris. Base 

5,963 

5,940 7,383 

22,268 

Gestnord Az.En. 

6,879 

6,834 12,919 

42,187 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,078 

8,048 7,093 

21,803 

Ras Energy L 

7,962 

7,910 10,124 

32,766 

Ras Energy T 

7,900 

7,848 9,951 

32,195 

AZ. BENI DI CONSUMO 



Aureo Beni Consumo 

4,157 

4,171 0,556 

6,699 

Azimut Consumers 

5,058 

5,065 2,264 

7,594 

Gestielle W.Consumer 

4,728 

4,743 1,984 

11,483 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,682 

3,700 0,877 

4,395 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,885 

6,904 1,774 

10,142 

Ras Consum.Goods L 

6,317 

6,326 1,641 

11,647 

Ras Consum.Goods T 

6,285 

6,294 1,568 

11,357 

Ras Luxury L 

3,428 

3,440 1,540 

6,262 

RasLuxuryT 

3,413 

3,425 1,457 

6,027 

AZ. SALUTE 




Aureo Pharma 

4,020 

4,028 0,525 

6,830 

Capitalgest Health Care 

12,060 

12,079 0,208 

8,414 

Eurom. Green E.F. 

9,696 

9,711 0,435 

8,493 

Gestielle Pharmatech 

3,050 

3,066 5,756 

6,346 

Gestnord Az.Biot. 

3,970 

4,002 9,096 

9,547 

Gestnord Az.Farm. 

3,704 

3,709 -0,830 

2,349 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,973 

6,979 0,548 

8,902 

Ras Individuai Care L 

6,668 

6,673 -0,150 

6,637 

Ras Individuai Care T 

6,624 

6,629 -0,241 

6,290 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,793 

15,813 0,445 

7,942 

AZ. FINANZA 




Aureo Rnanza 

4,434 

4,432 3,020 

10,134 

Azimut Reai Estate 

7,832 

7,844 5,881 

25,493 

Bipiemme Finanza 

4,543 

4,545 3,203 

11,676 

Generali Rnancials Europa 

4,388 

4,381 5,786 

19,531 

Gestielle World Rn 

4,307 

4,312 3,038 

10,266 

Gestnord Az.Banche 

10,886 

10,895 1,643 

10,968 

Nextra Az.Rnanza 

6,584 

6,593 1,746 

6,935 

Ras Rnancial Serv. L 

5,449 

5,457 4,547 

13,734 

Ras Rnancial Serv. T 

5,418 

5,427 4,474 

13,347 

Sanpaolo Finance 

25,286 

25,309 3,044 

9,724 

AZ. INFORMATICA 




Capitalg. H. Tech 

1,783 

1,795 1,077 

6,511 

Eurocons.Tecnol. 

3,735 

3,760 1,137 

5,628 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,429 

11,501 1,142 

5,114 

Gestielle High Tech 

1,868 

1,880 1,798 

7,172 

Gestnord Az.Tecn. 

1,078 

1,084 1,794 

5,171 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,422 

3,446 1,936 

6,339 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,608 

3,628 1,835 

7,221 

Ras High Tech L 

2,210 

2,228 2,362 

7,910 

Ras High Tech T 

2,199 

2,217 2,279 

7,636 

Sanpaolo High Tech 

4,348 

4,378 2,114 

7,199 

Zenit High Tech 

1,648 

1,661 1,229 

3,323 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Generali Tmt Europa 

3,234 

3,221 3,754 

13,235 

Gestielle World Comm 

5,879 

5,871 2,511 

5,377 

Gestnord Az.Tel. 

4,119 

4,114 1,855 

8,054 

Nextra Az.Telecomu. 

9,245 

9,226 3,946 

14,532 

AZ. ALTRI SETTORI 



Aureo Tecnologia 

1.8® 

1,891 1,8* 

5,187 

Azimut Generation 

5,4/2 

5,479 2,2* 

8,8/4 

Azimut Multi-Media 

2.295 

3,221 1,585 

g,83b 

Bipiemme Benessere 

4,548 

4,552 1,495 

10,148 

Bipiemme Innovazione 


7,373 1,773 

/,382 

Bipiemme Tempo L. 

4,420 

4,441 1,820 

8,095 


9,3// 

9,371 4,526 

20,605 

Dws F&F EuroTech. 

1./19 

1,7® 1,9® 

B.//9 

Eurom. R. Estate Eq. 

6.202 

6,198 4,764 18,7® 

Gestielle World Net 

1,492 

1,505 0,607 

6,041 

Gestielle World Uti 

5,*3 

5,046 7,540 26,259 

Gestnord AzAnb. 

7,070 

7,105 7,089 

17,637 

Gestnord Az.Ed. 

6,527 

6,514 3,9® 26,053 

Optima Tecnologia 

2,8/6 

2,888 1,5® 

5,969 

Ras Advanced Serv. L 

2,858 

2,853 4,117 15,568 

Ras Advanced Serv. T 

2.8«t 

2,836 3,991 

15,213 

Ras Multimedia L 


4,868 1,7® 

5,914 

Ras Multimedia T 

4,821 

4,836 1,7® 

5,688 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

3,856 

3,860 2,526 

7,649 

Aureo FF Aqqressivo 

3,855 

3,868 4,784 

14,460 

Aureo Mutazioni 

8,018 

8,012 3,5® 13,073 

Bipielle H.Gresttta 

3,7® 

3,804 1,8® 10,206 

Bipielle H.Valore 

4,453 

4,450 2,0® 

11,548 

Bnl Azioni Dividendo 

3,688 

3,675 6,405 19,712 

Bussola FdF Eur. New F. 

3./40 

3,743 6,522 21,745 

Capitalg. Smeli Cap 

/.6/4 

7,043 4,2® 20,368 

Ducato Etico Geo 


3,636 2,111 

10,341 

Eurom. Risk Fund 

34,282 

34,*2 5,0® 17,*6 

Gestielle Etico Az. 

5,314 

5,320 2,7* 

8,493 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,586 

4,609 4,679 15,896 

Sanpaolo AzJntEti 

6,559 

6,568 2,645 

9,811 

BIL. AZIONARI 




Arca 5Stelle D 

4,261 

4,277 3,022 

12,043 

Arca Multfifondo E 

4,555 

4,570 1,448 

8,118 

Aureo FF Dinamico 

3,919 

3,928 3,213 10,146 

Azimut CEqu 

5,632 

5,650 1,789 

8,768 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,790 

5,792 3,098 11,884 

BdSArcob.Energia 

6,192 

6,206 3,0® 11,809 

Bipielle Profilo 4 

4,776 

4,778 2,732 

8.447 





Bipiemme Valore 

4,916 

4,916 4,863 

15,508 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

BPU PraPriv 4 

5,735 

5,750 4,0® 

14,700 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

5,830 

5,020 3,711 

15*32 

Bussola FdF Sviluppo 

3,647 

3,654 3,314 

13,578 

Ducato Mix 75 

4,287 

4,290 0,989 

4,945 

Ducato Portf. Equity 75 

4,392 

4,404 3,220 

12,934 

DWS Bilanciato 50-90 

3,604 

3,®2 2,795 

7,743 

Dws F&F Quadrante 4 

4,788 

4,776 2,505 

7,354 

Rneco AM Prof.Dina. 

4,381 

4,388 3,010 

8,710 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,239 

4,254 3,618 11,114 

Imindustria 

12,742 

12,732 2,659 

11,051 

Multifondo C. C30/70 

4,632 

4,653 2,728 

10,655 

Nextra Team 5 

4,104 

4,114 3,064 

9,762 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,089 

4,097 2,868 10,603 

Ras Multipartner70 

4,464 

4,479 3,119 13,472 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,663 

20,661 2,934 12,171 

Sanpaolo Strat.70 

6,421 

6,443 3,265 

9,517 

Vitamin Long T.PIus 

6,111 

6,114 2,879 

10,727 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,691 

18,681 1,543 

7,972 

Alto Bilanciato 

16,251 

16,213 3,115 11,095 

Arca 5Stelle C 

4,685 

4,698 2,248 

9,719 

ArcaBB 

32,343 

32,295 2,977 11,824 

Arca Multfifondo D 

4,701 

4,713 0,837 

6,406 

Aureo Bilanciato 

24,934 

24,905 2,323 10,907 

Azimut Bil. 

21,684 

21,638 2,568 11,583 

Azimut Bilan.lntem. 

6,908 

6,915 1,201 

8,022 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,634 

5.035 2,213 

9,250 

BdS Arcob.Equilibrio 

5,938 

5,942 2,645 

9,577 

Bim Bilanciato 

21,342 

21,281 3,351 

12,676 

Bipielle Profilo 3 

11,660 

11,659 2,0® 

7,347 

Bipiemme Comparto 50 

5,031 

5,030 3,073 11,577 

Bipiemme Intemaz. 

12,202 

12,206 1,346 

7,563 

Bnl Strategia 90 

4,607 

4,®7 1,655 

3,902 

Bnl Strategia Mercati 

13,994 

14,014 3,087 

7,588 

BPU PraPriv 3 

5,617 

5,630 2,894 12,340 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,093 

5,087 2,166 

11,322 

Bussola FdF Crescita 

4,404 

4,408 1,756 

7,572 

Bussola FdF Dinamica 

3,971 

3,978 2,557 10,736 

Capitalg. Bilanc. 

18,694 

18,705 2,9® 

9,028 

Cange Bilanciato Euro 

5,650 

5,®5 2,821 

13,000 

Consultin. Bilanciato 

5,368 

5,369 2,619 

6,975 

Ducato Mix 50 

4,558 

4,558 0,8® 

4,565 

Ducato Portf. Equity 50 

4,611 

4,619 2,126 

10,311 

DWS Bilanciato 30-70 

4,830 

4,827 2,309 

7,357 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,207 

4,201 3,037 11,385 

DWS Bilanciato Le 

17,163 

17,148 2,570 

8,039 

Dws F&F Eurorisparmio 

22,159 

22,116 3,036 

10,995 

Dws F&F Professionale 

53,628 

53,635 4,140 

8,618 

Dws F&F Quadrante 3 

4,971 

4,967 2,116 

7,064 

Effe Un. Dinamica 

4,647 

4,651 2,673 

10,249 

Epsilon DLongRun 

6,023 

6,009 4,042 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,723 

5,728 -0,400 

5,610 

Euroconsult Bil.lnte 

5,275 

5,278 -0,359 

3,655 

Eurom. Capitalfit 

30,103 

30,040 1,996 

9,081 

Rdeuram Performance 

11,749 

11,749 1,162 

7,997 

Rn Et40EqGI 

5,272 

5,275 0,784 

0,000 

Rneco Equilibrio Euro 

19,239 

19,218 2,965 11,272 

Rneco Global Balanced 

5,027 

5.031 1,045 

6,369 

Fondersel 

45,113 

45,056 2,476 

9,/32 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,671 

4,®4 2,8® 

9,085 

Generali Rend 

26,405 

26,362 2,544 

9,519 

Geo Global Bal.1 

6,855 

6,855 4,929 

16.8SU 

Gestielle GI.Ass.3 

11,601 

11.608 1,8® 

9,*2 

Gestnord Bil.Euro 

14,326 

14,299 3,057 

12,106 

Gestnord Bil.InL 

12,176 

12,185 0,895 

6,620 

Grifocapital 

18,722 

18,755 3,140 

7,001 

Imi Capital 

*,713 

30,686 2,121 

8,819 

MC GesL FdF Bilan. 

6,160 

6,156 3,512 

11,131 

Mediolanum Elite 60L 

5,596 

5,605 2,322 

9,597 

Mediolanum Elite 60S 

10,963 

10,981 2,133 

9,204 

Multifondo C.B50/50 

4,801 

4,819 1,846 

8,965 

Nextam P.Bilanciato 

5,765 

5,757 1,855 

10,525 

Nextra Bil. Inter. 

8,922 

8,925 0,6® 

6,812 

Nextra Bilan.Euro 

35,300 

35,222 3,120 

12,202 

Open Fund Bil.lnt. 

4,333 

4,342 2,218 

9,641 

Open Fund Gestnord 

4,205 

4,210 1,570 

8,209 

Pioneer Bil. Europa A 

21,074 

21,054 2,936 

9,096 

Pioneer Bil. Europa B 

20,719 

20,699 2,844 

8,641 

Pioneer Bil. Glob.A 

14,254 

14,251 1,742 

7,732 

Pioneer Bil. Glob.B 

13,*1 

13,989 1,627 

/,260 

PIXel Multifund - Moderato 

4,294 

4,301 1,465 

7,162 

Prim.Bil.Euro 

5,641 

5,628 2,957 

11,284 

Ras Bil Globale T 

12,220 

12,225 2,949 


Ras Bil. Europa L 

26,509 

26,456 3,3® 

12,944 

Ras Bil. Europa T 

26,300 

26,249 3,271 

12,566 

Ras Bil. Globale L 

12,299 

12,305 3,015 

9,169 

Ras Multipartner50 

4,912 

4,924 2,526 11,459 

Sai Bilanciato 

3,870 

3,871 1,655 

10,194 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,138 

6,136 1,960 

9,784 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,442 

25,438 2,300 

10,483 

Sanpaolo Strat.50 

6,125 

6,138 2,510 

8,484 

Veg Sin Din 

5,469 

5,485 1,806 

9,380 

Vitamin Long Terni 

5,954 

5,956 2,127 

9,408 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,105 

9,107 0,719 

4,511 

Arca 5Stelle A 

5,349 

5,354 1,192 

6,788 

Arca 5Stelle B 

5,010 

5,021 1,726 

8,278 

Arca Multfifondo B 

5,061 

5,967 0,297 

5,044 

Arca Multfifondo C 

4,838 

4,846 0,478 

5,772 

Arca TE 

15,741 

15,741 1,693 

7,985 

Aureo FF Ponderato 

4,894 

4,903 1,199 

5,862 

Azimut C Con 

5,372 

5,379 0,826 

5,148 

Azimut Protezione 

7,187 

7,187 1,211 

5,738 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,505 

5,504 1,587 

7,352 

BDS Are. Etico 

5,108 

5,117 1,169 

0,000 

BdS Arcob.Opportun. 

5,659 

5,662 1,707 

6,814 

B 

pielle Profilo 2 

7,776 

7,773 1,040 

1 

5" 


piemme Comparto 30 

5,169 

5,166 2,053 

8,936 


piemme Mix 

5,634 

5,624 3,206 11,852 


piemme Visconteo 

30,783 

30,750 1,494 

7,295 

B 

1 Strategia 95 

19,937 

19,938 0,993 

2,694 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,418 

5,411 1,823 

7,223 

BPU PraPriv 1 

5,370 

5,375 1,493 

7,400 

BPU PraPriv 2 

5,514 

5,524 2,263 

10,280 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,301 

5,295 1,203 

7,722 

Bussola FdF Evoluzione 

4,865 

4.867 0,976 

4,827 

Ducato Mix 25 

4,971 

4,972 0,485 

3,090 

Ducato Portf. Equity 25 

4,766 

4,769 0,953 

7,585 

DWS Bilanciato 10-50 

5,421 

5,417 1,460 

5,611 

Dws F&F Quadrante 2 

5,609 

5,607 1,410 

5,215 

h 

EtEuBal 

5,188 

5,183 1,368 

0,000 

Rneco AM Prof.Moder. 

11,145 

11,152 0,396 

5,013 


eco AM Valore Pr85 

4,867 

4,*6 0,850 

2,918 


eco AM Valore P(90 

5,184 

5,183 0,641 

2,309 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,213 

5,220 1,0® 

5.590 

Geo Global Bal.3 

5,866 

5.B66 2,124 

8,610 

Gestielle Et.Bil.30 

5,517 

5,516 1,322 

7,314 

Gestielle GI.Ass.2 

11,909 

11,908 0,413 

6,578 

Intesa Bouquet Prof. Att 

5,288 

5,292 1,206 

4,651 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,347 

5,354 1,577 

5,797 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,241 

5,243 0,8® 

3,680 


ediolanum Elite 30L 

5,364 

5,366 1,341 

6,344 


ediolanum Elite 30S 

10,558 

10,564 1,101 

5,802 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,162 

5,168 1,136 

0,000 


ultifondo C. A70/30 

4,998 

5,007 2,713 

9,055 

Ras Multipartner20 

5,609 

5,615 1,612 

8,491 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,437 

6,435 0,799 

3,957 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,878 

6,878 1,117 

5,978 

Sanpaolo Strat.30 

5,500 

5,5® 1,814 

7,212 

Veg Sin Aud 

5,291 

5,301 0,916 

5,820 

Vitamin Medium Term 

5,673 

5,672 1,249 

6,977 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,158 9,159 0,230 

1,654 

Alto Monetario 

6,470 

6,469 0,279 

1,538 

ArcaMM 

13,197 

13,199 0,175 

2,231 

Astese Monetario 

5,375 

5,376 0,224 

1,836 

Aureo Monetario 

5,695 

5,695 0,176 

1,664 

Bancoposta Monetario 

5,536 

5,536 0,217 

1,821 

Bim Obblig.BT 

5,833 

5,334 0,223 

1,762 

Bipielle F.Monetario 

13,284 

13,285 0,234 

1,785 

B 

pialle F.TassoVar 

8,664 

8,664 0,243 

1,381 

B 

piemme Monetario 

10,873 

10,872 0,341 

1,531 

B 

piemme Tesoreria 

6,185 

6,185 0,373 

1,560 

B 

1 Obbl Euro BT 

6,664 

6,665 0,256 

1,927 

BPU PraEuro B.T. 

5,464 

5,464 0,183 

1,505 

BPVi Breve Termine 

5,629 

5,628 0,2® 

1,241 

C.S. Mon. Italia 

7,136 

7,136 0,309 

1,292 

Capitalg. Bond BT 

9,435 

9,435 0,255 

1,758 

Cange Mon. 

10,502 

10,501 0,354 

1,813 

Canparma Nextra Mon 

6,634 

6,334 0,242 

1,686 

Consultin. Monetano 

5,044 

5,043 0,5® 

0,000 

Cr Cento Valore 

6,358 

6,358 0,236 

1,907 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,230 

5,229 0,326 

1,652 

Ducato Rx Euro BT 

5,711 

5,711 0,2* 

1,601 

Ducato Fix Euro TV 

5,545 

5,546 0,271 

1,297 

Dws F&F Riserva Euro 

7,670 

7,670 0,261 

1,576 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Dws Monetario Euro 

EticaV; 


7,616 7,616 0,211 


Val.Resp.Mon. 

Euroconsult Ob.E.B/T 


8,730 8,730 0,069 


5.243 5,243 0,229 


7,971 7,970 0,315 


Eurom. Ri 

Rdeuram Security 


11,133 11,133 0,108 


7,701 7,700 0,195 


Fineco AM Monetario 


8,839 8,839 0,193 


Rneco Breve Termine 

Fondersel Reddito- 

Generali Monetario Euro 


11,997 11,997 0,226 


8,218 8,219 0,146 


12,898 12,897 0,264 


Geo Europa ST Bond 1 


15,137 15,135 0,305 


Geo Europa ST Bond 2 

Geo Europa ST Bond 3 


6,137 6,137 0,311 


6,153 6,153 0,392 


Geo Europa ST Bond 4 


6,167 6,167 0,472 




6,123 6,123 0,394 


Geo Europa ST Bond 6 


6,226 6,226 0,452 


Gestielle BT Euro 


6,186 6,186 0,422 


6,859 6,859 0,263 


1,142 

1,124 

1,766 

1,905 

0,906 

1,757 

0,890 

1,121 

1,632 

1,727 

2,008 

2,797 

2,756 

3,265 

2,787 

3,148 

2,963 

1,690 


6,066 6,067 0,298 1,4 


Imi 2000 

Int SìstLq2 


15,654 15,654 0,205 


Int SistLq3 


5,043 

5,046 


5,043 0,278 
"57047 0278 


Laurin Money 

Leonardo Monetario 


5,119 5.117 0lT4~ 


6,346 6,346 0253" 


5,286 

12,442 


5,287 0,285 
12,442 0,298 


Nextra Euro Mon. 

Nextra Euro Tas.Var. 


8,792 8,792 0,205 


Nordfondo Ob.EuroBT 


14,095 

6,380 


14,096 0,249 

6,380 0,299 


OptirriàRi 


“1092-8,092 0,211 


Passadore Monetario 

Perseo Rendita 


6,018 6.018 "OTRT 


Pioneer Monet. Euro A 


6,425 

6,435 


6,426 0,250 

6,435 0,296 


Pioneer Monet. Euro B 

Ras Cash L 


11,931 11,932 0,176 


11,830 

JT244" 


11,830 0,127 

6.244 0.193 


6,212 6,212 ~07f45~ 


Sai Euromonetario 

Sanpaolo Ob. Euro B~ 


14,231 14,231 0,183 


15,590 15,56 


“Ò406" 


Sanpaolo Soiuz. Cash 

Teodorico Monetario 


6,941 

9.070 


ÌE1 


6,672 

“OT” 

5,256 


6,941 0,130 
9,070 0,132 


6,672 0,286 

5,148 0,253 

5,254 0,324 


6,679 6,680 W 


0,902 

0,000 

0,000 

"7033 

T862 

2,125 

T800 

1,442 

T696 

W 

W 

1052 

T7ÌÒ 

W 

1,696 

T475 

W 

T025 

1,303 

T882 

1,855 

T876 

T80Ò 

1739 

"2118 

H97 


OB. EURO GOVERNATIVI 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,296 


Anima Obbl. Euro 


M/L TERM 

5,296 0,512 3,986 


Apulia Qbb.Euro MT 


6,115 6,112 0,510 2,395 


7,207 7,206 0,614 4,692 



Dws F&F Euroreddito 

12,262 i; 

Dws Obbligazion. Euro 

6,284 ( 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,771 11 

Epsilon Qincome 

6,586 ( 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,585 ! 

Eurom. Euro LongTerm 

7,557 1 

Eurom. Reddito 

14.000 i: 

Fin Et Eu Bd 

5,110 ! 

Fineco AM EuroBd. 

8,412 t 

Fineco AM Eurobb MT 

5,790 f 

Fineco Reddito 

14.508 1, 

Fondaco Eurogov Beta 

104,500 10* 

Generali Bond Euro 

9,125 ! 

Gestielle LT Euro 

1 

Gestielle MT Euro 

13,297 11 

Imirend 

9,051 < 

Intra Obb. Euro 

5,*6 1 

Leonardo obbl. 

s ; 

Mediolanum Italmoney 

6,843 ( 

Nextra BondEuro 

6,975 i 

Nextra BondEuro MT 

9,455 ! 

Nextra Long Bond E 

8,691 ( 

Nextra SR Bond 

5,433 f 

Nordfondo Ob.EuroMT 

15,®9 11 

Nordfondo Obb.Europa 

7,®9 1 

Open F.Obb.Euro 

5,652 1 

Opima Obbligazionario Euro 

6,321 e 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,475 i 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,409 i 


« 


6,748 

4.477 
1.619 4.319 


0,633 5,178 


Prim.Bond Euro 

Prof Eu Bond- 


6,401' 6,399 0,613 5,107 


Ras Obbl. L 

Ras Obbl. T 


"5738-5736" 

5,184 5,181 


Sai Eurobblig. 


29,273 29,261 


0,946 6,41 

0964 0,000 


0,667 6,069 

29,027 0,592 57® 


Sanpaolo 0b. Euro D. 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

Sanpaolo Ob. Euro MT 




1,851 0.765 4,807 


Uniban Obb. Euro 

t Obb.Euro LT 


0,927 7,0! 

1,389 10,180 

7,249 7,246 0,360 4,122 


w 

~T653~ 


Vegagest Obbl.Euro 


“5770 

“7659-5Ì649" 


5,924 5,914 0,851 5,937 


OB. EURO CORPORATE 

Abis Cash _ 5,034 

Aureo Corp.Europa_5,461 


Bipiemme Cor.Bo.Eur. 


INV. GRADE 

5,034 0,660 1,738 

5,459 0,682 W 


Bnl Obbl. Euro Corp. 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

Capitalg. Bond Corp! 

Carige Corporate Euro 


6,605 6,601 1,009 4,891 


CarigeG , 

Ducato Etico Rx 


“W 

“6lrr 

C6T~4 


Ducato Rx 

DWS 


"W 


4,635 0,717 4,111 

6,411 0,961 5,271 

6,612 0,624 4,322 


?0lC . 

Generali Corp. Bond Euro 


“OT" 

"W 


elle Corp. Bond 

a BondCorp.Euro 


“7062“ 

6,252 

6,001 


6,144 "ó;92ó aòoo 

5,201 1,049 0,000 

6,152 1,501 5,036 

6,480 0,824 4,212 


6,060 1,185 4,897 

6,250 1,214 5,984 

6,000 0,570 3,967 


Nextra Corp. BreveT" 

Nordfondo Obb.Euro C 


6.646 6.645 0.972 4,909 


;r Ob Euro Crp Et.A 


7,425 

"7566“ 


7,425 0,460 2,428 

6,564 1,046 4,838 


Prim.Bond C.Euro 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

Sanpaolo Tasso Variabile 


5,375 5,375 0,882 5,480 


5,424 

”7564“ 


5,422 0,912 4,4€ 

"7560~78T5"~4796T 


6,322 6,321 0,333 1,103 


OB. EURO HIGH YIELD 

Ducato Rx Alto Potenziale 6,608 6,603 2,561 8,399 


tetro 


Nextra BondHY Europa 


5.126 5.123 2.561 6.062 


Nordfondo Obb.Alto R 


5,882 5,879 2,474 8,624 


5,030 5,025 3,201 6,365 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

Dws F&F Riserva Dollari _ 6,559 6,571 -1,531 0,352 

Generali Bond Dollari 5,715 5,726 -1,398^*2 


Gestielle Cash Dir 


Nextra CashDollaro 


Nextra CashDollaro-S 


5.454 5,4t 

12,086 12,111 -W" 


14,871 i 4,869 -0,964 0,415 


OB. DOLLARO GOV. M/L 

Arca Bond Dollari 7,920 

Aureo Dollaro 


Àzimut Reddito Usa 


5,474 

“7576“ 

”7l4T" 


7,944 -1,419 1,708 


Obbligazioni [ 

litalg. Bondl 




Dollaro 


$ 


4.818 -0,702 

8925 -1,372 


6,419 6,438 -1,398- 


6,930 6949 -1,366- 


8.286 8.304 -W 


6.147 6,11 


TST 

T987 

I 

T5Ì9 


le Bond-S 


~w 


À87 


7,912 -1,351 


'.629 7,653 -1,345 


12,827 12,866 ^WT 


T479 

w 

T624 


Ras Us Bond Fund L 


5,585 5,603 -1,621 1,380 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ras Us Bond Fund T 

5,544 

5,561 

-1,®5 

1,113 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,588 

6,609 

-0,94/ 

3.36/ 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIV 

AAA Master Obbl. Int 8,176 8,174 

-0,777 

3,875 

Alpi Obbligaz.lnt. 

7,050 

7,034 

1,236 

5,/61 

Alto Intem. Obbl. 

5,608 

5,605 

-1,024 

3,802 

Arca Bond 

11,345 

11,339 

-0,6/4 

3,930 

Arca Multfifondo A 

5,335 

5,334 

0,000 

3.592 

Aureo Bond 

7,320 

7,312 

-0,395 

4,067 

Aureo FF Prudente 

5,353 

5,356 

-0,242 

3,141 

Azimut Rend. Int 

8,686 

8,685 

-0,413 

4,049 

Bim Obblig.Globale 

5,644 

5,641 

-0,336 

3,162 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,348 

10,340 

-0,423 

3,346 

Bipiemme Pianeta 

8,327 

8,319 

-0,395 

4,401 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,045 

5,041 

-1,001 

3,657 

BPVI Bond 

5,541 

5,541 

0,000 

0,000 

BPVi Obbl. Intem. 

5,312 

5,309 

-0,692 

3,831 

C.S. Obbl. Intemaz. 

7,623 

7,612 

-0,665 

4,011 

CA-AM Mida Obb.lnt 

11,473 

11,457 

0,166 

3,875 

Capitalg. Global B 

8,366 

8,358 

-0,641 

4,798 

Cange Ubbl. Intemazionale 

5,241 

5,238 

-0,418 

3,967 

Cariparma Nextra Bond 

8,659 

8,654 

-0,71 

4,125 

Ducato Fix Globale 

7,979 

7,975 

-0,573 

2,716 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,091 

5,089 

-0,294 

4,581 


Dws F&F Reddito Intem. 

DWS Obblig. Inter. Le 


Dws oblF Intemaz. 

Euroconsult Obb.lnt 


7,643 7.1 

13977 13,967 


-0.846 3,435 


11,105 


-0.663 4,370 

snji 


1998 -1.051 


Eurom. Inter. Bond 

Fineco AM Global Bd 


6,708 6,704 -0,813 3,471 


13,555 13,549 -0,638 




Generali Bond Intemaz. 

Gestielle Bond 


12,518 12,498 -0,572 3,46 


Gestielle BTOcse 


13,141 13,134 - 

9,787 9,778 ~ 


“7750 

T9l 


Gestielle Obb. Inter 

Imi Bond 


6,372 6,371 -0,608 0l5l 


5 -0,153 4,755 

14,064 14,051 -0,944 7694 


Leonardo Bond - 

Mediolanum Intermoney 


5,527 5,525 -0,683 6638 


ML MSeries Bnd 


5.464 5,461 

6.752 6,744 


-0,745 4,775 

-0.616 3077 


Nextra Bondlnter. 

Nordfondo Obb.lnt. 


5,473 0,257 4,792 


Optima Obbl. Euro Global 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 


~mJ —8,244 -0,710 4,151 

11,939 11935 -1,044 3 946 


6,236 6,236 

TU69- 


Prim.Bond Int. 

Ras Bond Fund L“ 

Ras Bond Fùrid T " 


11,076 11,0 


4,689 4,687 

14,595 14,586 


0,370 3,916 

-0,054 4,491 
-0.108 4,245 


Sai orno Intem. 


Sanpaolo Obbligaz. Int. 

Sofid Sim Bond 


14,495 14/ 

8914 8,005 


Vegagest Obb.lntem. 


rosei - 

6,766 6,763 -074“ 


-0,774 4,078 

-0,261 3,822 

-4038 


5,18 


~rm 


0,000 4,137 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6,275 6,277 0,738 3,822 

5,104 0,472 1,633 


Arca Corporate BT 

Bipielle H.Cor.Bond 


BPU Pra-Obb.GI.Corp 


5.104 

4,613 4,615 0,611 3,153 


5,994 5,997 0,773 3,613 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU Pra.Obb.GI. A/R 7,180 7,180 2,527 8,837 

6,369 6,376 2,709 7,876 


MC Ges. FdF H.Y. 


OB. YEN 

Aureo Oriente 


4,262 4,245 -2,337 -0,164 
4,957 4,939 -2766 -0,860 


Eurom. Yen Bond 


4,374 4,359 -2,649 0,436 

7,939 7,910 -3,136 -0,551 


OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emer 11,161 

Aureo Alto Rend.-~W 


3H.Obb.PEm 

Bnl Obbl Emergenti 

Capitalg. Bond EM 

Ducato Fix Emergenti 

ÈurorrT Risk Bond 


8728” 

18,762 


11,149 3,094 9,971 
7,189 1,657 9153 


T87T 


11,247 

6,024 


8,226 4,126 10,398 

18,771 2,413 9,534 

7,870 2,741 9,82T 


Nextra BondEm.VAttiv 
Nextra BondEm.VCop~ 


~8TkT 


Nordfondo Obb.P.Em. 


10,483 

9,373 


11,238 2,684 8,238 

6,025 1,894 0,000 

8,105 2,984 8026 


Optima Obb. Er 

Pioneer Obbl. P 


si EmerA 

idFT- 


“6139“ 

~W~ 


10,490 1,708 10,324 

9,365 2,516 8,672 

7,111 1,412 8"ffl8 


Ras Em.Mkts Bond F.T 

Vegagest Obb.H.Yield 


”1288" 


”5248” 


6,348 1,750 9,766 

9,271 3,346 14,408 

5,286 1,303 7,131 


5,246 1,196 6,775 

6,157 2,821 8,260 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro BT 15,692 15,692 0,051 


Anima Convertibile 


5,621 5,606 ~~2l92~ 



1446“ 


9,432 -0,074 

6-920 


5,176 5.181 T67T 


”8150” 

”9260” 


8,150 0,234 

9259 0,282 


5,019 5.019 IH 


”4l£ 

“5287“ 


"4! 

"5294” 


Fineco AM Prof.Cons. 

FirTèco GÌobaÌHY 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 


“5236“ 

”613" 


8,073 3,403 


5,835 -0,086 

w— 


Generali Conv. B. Europa 

Geo GL.S.T Bond 1- 


5,375 5,378 -0lÌ2~ 


”5231“ 

”5103” 


5,322 2737 

5,103 0,552 


5.089 5.089 IH 


Kfm. - 

Medloianum Vasco De’Gama 


”5385“ 

"6208“ 


"1223CT 

!To 


5,383 2,047 

6,300 2255 




12,823 1 2Ò7 

10,997 1,377 

7,007 -0,199 


Nordfondo Obb.Conv. 


5,153 5,143 2,998 


6,246 6,246 0,115 


Ras Spread Fund L- 

Ras Spread Fund T 

Sanpaolo Currency Risk 

Sanpaolo Global H.Yieìd 

Sanpaolo Ob. Etico 

SanPaolo Ri 


6,200 6,201 0,052 


5,865 5,862 1,858 


5.814 5.811 1.768 


7,592 7,586 -0,888 


6,919 6,915 2,701 


5,673 5,667 0,925 


Sanpaolo Strat. ObblOO” 

Sanpaolo Vega Coupon 


6,089 6,088 0,312 


“5703“ 


5299 0,831 

6295 0,544 


2,142 

4205 

4237 

"W 

"0200 

W 

HÓ3 

O00Ò 

"W 

"5291 

i486 

"2264 

"9275 

"2289 

W 

"0200 

aooo 

w 

4251" 

■6146 

4729 

W 

5,077 

2,718 

2,404 

6,967 

6,601 

0,410 

7,924 

6,601 

1,452 


'5,123 5,123 0188*" 


1282 

m. 


OB. MISTI 

Agora Val.Pr.95 

Alleanza 0 


lObbi - 

Alto Obbligazionario 


5,560 5,560 0,198 


Anima Fondimpiego 


”5705” 

8,013 


Arca Obbligaz. Europa 

AziContofon- 


172 

7,796 


5700 1,657 

8205 0,932 


0,816 

7278 


172 

7781 


"5245 

~ 


5,000 5,000 0,000 0,000' 


Azimut Solidity- 

--a Inv Pr 90 


5,272 

IT 


5,275 0,534 

7 - 391 


Bancoposta Prof.Rend. 


5,266 5,265 ~W 




Bim Corporate Mix 


5,187 5,186 1,566 


"3277 

1234 

1178 

W 

0,000 


Bipielle F.E.R.C.Mun 


9,478 9,478 1,369 


Bipielle Profilo 1 


10,397 10,390 0,668 


4,893 4,890 0,102 


5,713 5,707 1,655 


Bipiemme Sforzesco 


8,789 8,781 0,861 


Bnl perTelethon 


5,441 5,438 1,171 9, 


BPU Pra.Prtf.Prud. 


5,451 5,449 0,739 


CAMultDif 
CariPa Nextra 


5,067 5,067 0,776 


5,156 5,156 0,566 


CariPa Nex 

Cr.Cento M 


5,165 5,163 0,780 


5,121 

~w 


5,120 0,688 
5,405 0,652 


5,592 5,590 0,775- 


UO70- 

“p— 


T769- 

~W 


Val.Resp.Ob.M. 

xrnsult Obbl.Mi 


4,962 4,961 0,833- 




"MOiT 


5.366 0,243 

6.697 0,949 




5.966 0,743 

—~ 0.411 


6,667 6,668 1,230~ 


6,301 6,294 0.913- 


~Ìm~ 


54 

8.348 0,663 


10,198 1 0,193 M 


7.183 0,12 

7.514 0,307 


a Bouquet 2 Prof Cotis 5,138 5,138 0,528 


a Bouquet Prof, Cons. 


Uè 

5,112 


5,168 0,545 

"5'1Ì'Ó”0729" 


Leonardo 80/20 


5,673 5,663 1,087 


3,556 

4,328 

7,105 

4,981 

191 

5,069 

0,000 

2,546 

2,460 

2,216 

w 

i 

n 

li 

il 

m 

s 

pt 

si 

6,196 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Mosaico Obbl. Misto 

5,125 

5,126 1,185 

0,®0 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,578 

5,579 0,5* 

4,009 

Nexla Equilibrar 

7,377 

7,374 -0,176 

4,966 

Nextra Rendita 

6,373 

6,368 1,123 

5,047 

Nexla SR Equity 10 

5,427 

5,421 1.174 

5,012 

Nextra SR Equity 20 

5,640 

5,634 1,658 

6,919 


6,107 


6,672 

Pioneer Obb. Misto A 

8,411 

8,407 1,130 

6,617 

Pioneer Obb. Misto B 

8,340 

8,336 1,066 

6,391 

Prim.Obb.Misto 

5,468 

5,462 1,711 

8,277 

Ras LongTerm B. F. L 

6,195 

6,194 1,093 

5,3/5 

Ras LongTerm B. F. T 

6,155 

6,154 1,034 

5,070 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,321 

5,316 0,834 

5,137 

Sanpaolo Protezione 95 

5,256 

5,253 1,038 

3,505 

Sanpaolo Strat Obb. 85 

5,649 

5",'648.1,601 

6,545 

Veg Sin Mod 

5,227 

5,234 0,597 

4,540 

Vitamin Short Term 

5,509 

5,507 0,860 

5,516 

Zenit Obbligazionar. 

7,498 

7,487 1,051 

5,117 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,093 

6,088 0,861 

6,447 

Bipiemme Risp Ced 

5,218 

5,214 0,559 

3,014 

Bipiemme Risparmio 

8,035 

8,030 0,664 

3,251 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,900 

7,903 0,038 

1,321 

CA-AM Mida Dinamic 

5,145 

5,141 0,332 

1,200 

Capitalg. B.Europa 

9,202 

9,201 0,513 

1,736 

Consultin. High Yield 

5,280 

5,281 1,852 

5.™ 

Consultin. Reddito 

7,òè5 

7,084 0,782 

2,370 

Ducato Rx Rendita 

18,222 

18,218 0,491 

3,005 

Eurom. Total Return Bd 

6,114 

6,112 0,692 

0,000 

Rneco AM Bond TR 

7,171 

7,169 0,322 

0,61/ 

Generali InstBond 

5,153 

5,152 0,488 

5,81/ 

Gèo Global Bond TRI 

5,862 

5,862 0,428 

1,806 

Geo Global Bond TR 2 

5,775 

5,775 0,452 

1,906 

GestCPITRO 

5,082 

5,081 0,594 

1,518 

Ritorni Reali 

5,172 

5,171 1,332 

3,440 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,389 

8,®2 -0,710 

3,824 

Vega Ob FI 

5,034 

5,032 0,559 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidità' 5,850 

5,849 0,429 

1,899 

ArcaBT 

7,973 

7,973 0,264 

1,193 

Arca BT-Tesoreria 

5,192 

5,192 0,348 

1,525 

»» Liquidila 

5,200 

5,200 0,328 

1,424 

Azimut Garanzia 

11,400 

11,400 0,246 

1,180 

Bipielle F.Uquidila 

7,399 

7,399 0,298 

1,328 

Bnl Cash 

20,220 

20,220 0,357 

1,338 

Bnl Liquidità Euro 

5,444 

5,444 0,276 

1,058 

BPU Pra-Liquidita' 

5,131 

5,131 0,313 

1,443 

CA-AM Mida Monetar. 

11,196 

11,196 0,332 

1,312 

Capitalg. Liquid. 

6,610 

6,609 0,334 

1,396 

Cange Liquidità Euro 

5,760 

5,759 0,331 

0,000 

Ducato Rx Liquidità 

6,131 

6,131 0,393 

1,709 

Ducato Rx Monetario 

7,752 

7,752 0,311 

1,386 

Dws Crescita Risparmio 

7,483 

7,483 0,228 

1,040 

Dws F&F Moneta 

6,570 

6,570 0,321 

1,530 

Dws Liquidità 

6,789 

6,789 0,340 

1,465 

Dws Tesoreria Imprese 

7,587 

7,586 0,304 

1.883 

Epsilon Cash 

5,650 

5,649 0,409 

1,619 

Eurom. Tesoreria 

10,313 

10,313 0,292 

1,23/ 

Fideuram Moneta 

13,441 

13,441 0,246 

1,098 

Rneco AM Cash 

5,696 

5,695 0,299 

1,208 

Fineco AM Liquidità' 

5,642 

5,642 0,409 

1,694 

Fondaco Euro Cash 

101,172 

101,170 0,431 

0,000 

Fondersel Cash 

8,320 

8,319 0,374 

1,600 

Generali Liquidità 

6,004 

6,003 0,351 

1,505 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,087 

5,®7 0,236 

1,903 

Gestielle Cash Euro 

6,496 

6,495 0,355 

1,405 

Int SistLql 

5,042 

5,042 0,318 

0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,438 

5,438 0,350 

1,407 

Nextam P.Liquidita 

5,293 

5,292 0,360 

1,476 

Nextra Tesoreria 

6,977 

6,977 0,316 

1,351 

Nordfondo Liquidità 

5,635 

5,634 0,356 

1,367 

Optima Ita, 

5,623 

5,623 0,267 

1,188 

Perseo Monetario 

6,766 

6,766 0,222 

1,000 

Pioneer Liquidità A 

7,642 

7,642 0,315 

1,474 

Pioneer Liquidità B 

7,577 


1,256 

Ras Liquidità' A 

5,085 

5,085 0,296 

1,376 

Ras Liquidità'B 

5,111 

5,111 0,393 

1,732 

Sai Liquidità' 

10,460 

10,460 0,403 

1,632 

Sanpaolo Liq.CIB 

6,792 

6,792 0,340 

1,282 

Sanpaolo Liquidità' 

6,715 

6,715 0,284 

1,008 

Vegagest Munatano 

5,408 

5,408 0,353 

1,425 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Uquidità Dollaro 4,788 4,797 -1,481 

0,779 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,884 

4,®2 0,535 

1,496 

Abis Ressibile 

5,401 

5,401 3,606 4,874 

SgòriFSx 

5,730 

5,722 2,084 


Alarico Re 

5,338 

5,292 4,380 27,216 

Anima Fondattivo 

14,106 

14,107 3,568 

10,126 

Aureo Flessibile 

5,793 

5,774 4,209 

18,345 

Azimut Str. Trend 

5,224 

5,229 2,633 0,000 

Azimut Trend 

21,530 

21,542 4,015 

15,245 

Azimut Trend Italia 

18,397 

18,278 6,742 27,377 

Bim Ressibile 

4,636 

4,640 4,863 

15,611 

Bipielle F.Free 

4,260 

4,261 3,448 

10,506 

Bipiemme Trend 

2,944 

2,948 -0,237 


Biver Obiettivo Rendimento 

5,061 



Bnl Flessibile 

20,897 

20,933 3,333 

8,045 

Bnl Strategia Rend. 

5,446 

5,446 0,498 

1,832 

Bnl Tes Rendimen. 

5,045 

5 046 0 839 

0000 

BPU Pra.Flessibile 

5,206 

5,202 1,481 

0,™ 

CA-AM Mida Opport 

5,296 

s&r-mr 

4 ' 705 

Capitalg. Red.Piu' 

6,646 

6,649 0,636 

4,218 

Capitalg. Risk 

7,166 

7,150 3,391 

10246 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,186 

5,183 0,465 

0*3 

Ducato Etico Rex Civita 

4,567 

4,566 0,110 

0,000 

Ducato Flex 100 

10,388 

10,38/ 1,031 

4,28/ 

Ducato Rex 30 

16,775 

16,765 0,425 

3,505 

Ducato Portf. Flessibile 

4,465 

4,471 1,941 

8,/43 

Dws High Risk 

6,682 

6,®4 1.9® 

5,212 

Dws Trend 

4,214 

4,210 5,009 

10,285 

Epsilon QRetum 

5,428 

5,413 4,465 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,427 

4,421 3,386 

9,8/8 

Rneco AM Obiettivo 2005 

5,176 

5,175 0,388 

1,9/U 

Rneco AM Obiettivo 2007 

5,293 

5,288 1,011 

3,460 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,509 

5,498 1,661 

5,780 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,739 

5,721 2,665 

8,242 

Rneco AM Prof Att 

5,073 

5,074 2,155 

6,553 

Formulai Balanced 6,670 6,668 1 429 7,114 


Formulai Conservati 6,539 6,538 0 

848 5.061 

Formula 1 High Risk 6,543 6,539 3 

088 12,172 


Formulai Risk 

6,441 

6,439 

2,515 

10,594 

Generali InstEquìt, 

5*8 

5,532 

5,086 

20,979 

Generali Medium Risk 

5,407 

5,405 

0,933 

5,359 

Generali Risk 

5,560 5,553 

1,386 

7,026 

Geo Eur.Eq.Total Rei 

6.* 5596 

68« 19,752 

Gestielle Flessibile 

12,337 

12,332 4,110 

8,153 

Gestielle T.RAmeric 

5,151 

6161 

1398 

3,041 

Gestielle T.R.Giapp 

5,675 

5,674 5,249 

7,258 

Gestnord Asset All 

5,492 

5,494 2,272 

7,497 

Grifoplus 

5,459 

5A72 

L847 

4759 

Intesa Premium 

5,171 

5,171 

0,780 

3,090 

Intra Assoluto 5,022 5,023 0,140 0,000 

Intra Flessibile 

5,139 

5,140 0,469 

2,167 

Investitori Ress. 

5,998 

5.984 3,307 

8,857 

Iride 

5,115 

61» 

1,448 

0,000 

Kair M-Ma Gl 

1041,580 1 041,580 0,000 0,000 

Kairos Par. Income 

6,209 

kmfi r/^ 

Kairos Partners Fund 

6,229 

6,198 

3,973 

19,261 

Leonardo Flex 

2,232 

2,231 

-0,623 

4,397 

M.Gestion Trend Global 

5,120 

5,126 

1,688 

4,554 

MC Gest. FdF FlexB. 

6,635 

6,652 

5,368 

15,031 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,020 

3,016 

1,821 

4,174 

Nextra Obiettivo Red 

7,502 

7,497 

0,657 

1,296 

Nextra Team 1 

5,549 

5,550 

0,434 

2,267 

Nextra Team 2 

5,201 

5,202 

1,049 

4,774 

Nextra Team 3 

4,®5 

4,638 

1,578 

5,846 

Nextra Team 4 

4,094 

4,100 

2,581 

9,348 

Nextra Top Approach 

5*5 

5,581 

0,703 

1,269 

Nextra Top Dynamic 

5,678 

5,671 

2,862 

6,549 

Paritalia Orchestra 

69,7* 

69,821 

1,360 

4,391 

Prim.Trading FI.G 

4,891 

4,885 

2,860 

6,465 

Prof El Fle 

5422 

5,411 

3,533 

0,000 

Prof Eur TR 

4,®0 

4,843 -0,226 

0,000 

Profilo Best F. 

5,766 

5,775 2,964 

9,912 

Ras Opport. L 

4,955 

4,948 3,251 

5,336 

Ras Opport. T 

4 ’ 923 

JHL 

344^ 

5,013 

Ras TR Dinamico L 

5,129 

5,129 

1,625 

0,000 

Ras TR Dinamico T 

5,116 

5,116 

1,568 

0,000 

Ras TR Prudente L 

5,091 

5,090 

1,072 

0,000 

Ras TR Prudente T 

5,078 

5,077 

1,015 

”0101 

Sanpaolo High Risk 

4,258 

4,247 

2,454 

6,026 

Tank Ressibile 

5,547 

5,538 

2,589 

10,586 

Vegagest Flessib. 

5,991 

5,989 

0,774 

4,591 

Zenit Absolute Return 

6,409 

6,399 

2,544 

5,654 
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venerdì 16 settembre 2005 

In occasione del Centenario 
della Confederazione 

LA CGIL PRESENTA 

LA CGIL PRESENTA 

UNA EDIZIONE SPECIALE DI 

Ìli 

UNA EDIZIONE SPECIALE DI 

SMEMORANDA 2006 


SMEMORANDA 2006 

in edicola con l’Unità 
a € 6,90 in più 

LO SPORT 

in edicola con l’Unità 
« € 6,90 in più 



È Claudio Baglioni l’autore dell’Inno 
ufficiale delle Olimpiadi invernali di Torino 
2006. Lo ha annunciato ieri a Roma Mario 
Pescante, sottosegretario ai Beni culturali, 
durante la conferenza stampa a 150 giorni 
dai Giochi. Baglioni condurrà anche una 
trasmissione Rai a 100 giorni dall’evento 



■ 08,30 SkySport2 

Motori, Nascar 
Nextel cup series 

■ 09,15 Eurosport 

Calcio, Coppa Uefa 
Highlights 

■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Superi 0 
Una partita 

■ 16,00 Eurosport 

Vuelta di Spagna, 
diciannovesima tappa 


■ 16,00RaiTre 

Pomeriggio sportivo 

■ 17,55 RaiDue 

Basket, Europei 
Germania-ltalia 

■ 18,00 Eurosport 

Trampolino, 
camp, mondo 

■ 18,45 RaiSportSat 

Hockey su prato, 

Europei gruppo B 

■ 00,00 RaiSportSat 

Calcio, Mondiali U17 
Turchia-Australia) 


L’Italia cerca un posto tra i giganti d’Europa 

Da oggi gli europei in Serbia, gli azzurri di Recalcati debuttano a Vrsac contro la Germania 


M di Salvatore Maria Righi / Roma 

DUE MEDAGLIE al collo pesano, e danno motiva¬ 
zioni agli altri. Ecco perché negli Europei di basket 
che cominciano oggi in Serbia, l’Italia parte come le¬ 
pre e non più come guastafeste. In più, ha il fiatone 


della «squadra più vec¬ 
chia dei campionati» Re¬ 
calcati dixit. Svezia 2003 
e Atene 2004 hanno por¬ 
tato un bronzo e un argento che valevano 
oro, ma adesso pesano come piombo. La 
missione di Carlo Recalcati, 60 anni do¬ 
menica scorsa, è ancora una volta quella 
di superare se stessi ed i propri limiti. La 
corsa verso il trono del continente, la più 
equilibrata di sempre dicono tra le dodici 
reginette, per gli azzurri riparte da una po¬ 
laroid molto nitida, anche se pare lontana 
un secolo: il podio delle Olimpiadi in Gre¬ 
cia, le corone di alloro e le facce meravi¬ 
gliate dei giganti italiani. 

Quattro armi fa, era il settembre 2001, la 
Federazione ha chiesto a Recalcati di te¬ 
nere a galla un movimento ridotto ai mini¬ 
mi termini per il parco giocatori. Rimane¬ 
re con i piedi nel basket che conta, Olim¬ 
piadi, mondiali ed europei, con un pugno 
di guerrieri frutto dell'ultima generazione 
di campioni. Dopo gli splendidi trentenni 
alla Basile e Galanda, per capirci, il nulla, 
viste le regole che hanno spalancato le 
porte agli stranieri e soffocato i vivai. 

Con un blocco azzurro di uomini contati e 
rastrellando tutto il possibile, dai venten¬ 
ni di talento alla serie B, Recalcati ha nel 
suo ciclo ha preso due podii e ha spostato 
l’Italia dal binario morto dove si trovava, 
il baratro dopo l’oro di Parigi 1999, al 
centro della scena che conta. Il problema, 
ora, è che i suoi cavalieri sono circa gli 
stessi, visto che allo zoccolo duro si è fat¬ 
to solo qualche ritocco. Fuori Rombaldo- 
ni, Lamma e Radulovic, dentro i virgulti 
Mancinelli e Gigli, di cui si parla a parte, 
che hanno un futuro radioso in mano, ma 
è tutto da costruire. Dentro anche Pozzec- 
co, come tardiva nemesi per il Gianmarco 
che nella terra slava gioca il suo finale di 
partita mai cominciata nell’epoca di 
Tanjevic. L’allarme lanciato dal et all’ini¬ 
zio del suo mandato, «non ci sono più gio¬ 
catori italiani», è ancora attuale. Il conto è 
presto fatto. Via i 12 portati a Vrsac, dopo 
si comincia con la Germania e poi a segui¬ 


re con Russia (domani) e Ucraina (dome¬ 
nica), sempre alle 18. Via i 4 rimasti a ca¬ 
sa come riserve, col fantasma di Pecile 
che potrebbe prendere corpo, se il Pozz 
non si rimette dalle noie muscolari. A ca¬ 
sa anche, e qui finisce il conto dei possibi¬ 
li azzurri, Belinelli, Bargnani e gli altri 
che sono gioielli già concupiti dalla Nba, 
ma ancora troppo grezzi per brillare in 
primo piano. E cambiato, appunto, tutto 
quello che ci gira intorno. 

A cominciare appunto dal campionato eu¬ 
ropeo che mette sullo stesso piano le sue 
pretendenti. La globalizzazione non ha ri¬ 
sparmiato il basket, la Nba che onnai ar¬ 
ruola plotoni di gente anche in Europa ha 
piallato le differenze e rassodato gli equi¬ 
libri. Con conseguenze imprevedibili, co¬ 
me le incertezze dei serbi che giocano in 
casa, mandano in campo stelle da Nba pur 
con qualche rinuncia (Stojakovic e Di- 
vac), ma lo stesso hanno un percorso in 
salita. Partono dall’11° posto ad Atene 
(su 12) e dal 6° di Stoccolma, per una raz¬ 
za padrona come loro significa da zero. 
Recalcati li mette come favoriti, se non al¬ 
tro perché hanno il fattore campo dalla lo¬ 
ro parte: «Poco tempo fa ho visto le finali 
under 18 a Belgrado, con settemila perso¬ 
ne e le vecchie glorie come Dalipagic pre¬ 
senti, posso immaginare cosa vorrà dire 
giocarci la fase finale e che atmosfera ci 
sarà». 

L’Italia ha un obiettivo minimo, i mondia¬ 
li 2006 (ci vanno le prime 6), e le solite 
stimmati a esse: sudore, sangue e soffe¬ 
renza, nonostante le medaglie e l’onore. 
Ci aspettano tre partite in tre giorni e al¬ 
meno due assi da buttare giù, il tedescone 
Nowitzki e il russo Kirilenko. Oltre le co¬ 
lonne d’Èrcole di Vrsac, a due passi dal 
confine con la Romania, c’è il nulla di una 
seconda fase tutta da immaginare. Quat¬ 
tro gironi da quattro squadre, qualifica¬ 
zione per le prime, barrage per seconde e 
terze. Quarti, semifinali e finale a Belgra¬ 
do, dal 22 al 25. Lituani campioni uscenti 
e pieni di vuoti, gli illustri assenti, poi spa¬ 
gnoli, croati, sloveni, turchi e francesi, 
che ci hanno suonato nell’ultimo test: 
molti, forse troppi da battere. Recalcati 
come Ligabue: siamo questi qui, avanti 
finché ce n’è. 



Gianmarco Pozzecco in azione contro la Serbia alle Olimpiadi di Atene Foto Ansa 


IL TALENTO 


Gigli, la faccia nuova con orizzonte Nba 
«Giochiamo in dodici, è la nostra forza» 


MILANO Angelo Gigli è il volto nuovo del basket italiano, 
l’uomo destinato ad avere un futuro nella Nba. 

Cosa si aspetta da questa avventura? 

«Per me è già un grande obbiettivo essere nel gruppo. Parto 
da dietro, ma con Recalcati le squadre giocano in 12. Non 
sarà importante il numero di minuti, ma la qualità che riusci¬ 
rò ad esprimere quando verrò chiamato in causa». 

Quest’anno l’Italia parte tra le favorite: reggerete la 
pressione? 

«Sì, è vero, ci aspettano tutti al varco, ma non abbiamo pau¬ 
ra. Per noi sarà essenziale il modo in cui riusciremo a difen¬ 
dere. Non siamo una squadra con tanti punti nelle mani, non 
segneremo mai 90 punti a partita, quindi per noi sarà fonda- 
mentale limitare gli avversari. Buona difesa vuol dire cane¬ 
stri per noi ed errori per gli altri». 

Chi è la sua favorita per la vittoria finale? 

«La Serbia. Gioca in casa, davanti ad un pubblico caldo che 


si fa sentire, ed ha grandi giocatori». 

In questi campionati europei ci sono giocatori a cui si 
ispira? 

«Dirk Nowitzki (ala dei Dallas Mavs e della Germania) e 
Andrei Kirilenko (ala degli Utha Jazz e della Russia). Gioca¬ 
no nel mio stesso ruolo, li ho già affrontati in amichevole e li 
ritroverò nel girone di qualificazione. Sono modelli di impe¬ 
gno e qualità di gioco, dovrò essere alla loro altezza». 

Il fatto di non essere stato scelto questa estate al draft 
Nba l’ha demoralizzata? 

«Prima o poi ci arriverò, ma devo lavorare duro. Non na¬ 
scondo l’amarezza per come sono andate le cose questa esta¬ 
te, ma so di non essere ancora pronto per quel palcoscenico. 
Nell’Nba giocano già tantissimi europei, prima o poi tocche¬ 
rà anche a noi italiani. Del resto nelle ultime manifestazioni 
intemazionali abbiamo dimostrato di essere tra i migliori». 

Giuseppe Caruso 


Coppa Uefa 
Valanga Roma 
Palermo a fatica 
Pareggio Samp 

VITORIASETUBAL-SAMP1-1 

Comincia sotto il segno del 13 la nuova 
avventura europea della Sampdoria che 
conquista un meritatissimo pareggio 
sull'insidioso campo portoghese del Vi¬ 
teria Setubal. Proprio al 13’ Francesco 
Flachi, l'uomo-simbolo dei blucerchiati, 
per la prima volta nella sua carriera in re¬ 
te col passaporto. Punizione di Tonetto, 
sponda di Bonazzoli e l'attaccante tosca¬ 
no che, in due tempi, infila in rete il pal¬ 
lone dell' 1 -0. La rete del pareggio porto¬ 
ghese, splendida per preparazione ed 
esecuzione, di Tchomogo, con un destro 
all'incrocio dei pali dopo appena venti 
secondi, serve ai padroni di casa per 
uscire imbattuti dal confronto, ma non 
sembra affatto un segnale preoccupante 
per la gara di ritorno in programma al 
Ferraris fra 15 giorni. 

ROMA-ARIS SALONICCO 5-1 
Bastano quaranta secondi alla Roma per 
sbloccare il risultato, giocando con un 
pallone bianco che archivia quello gial¬ 
lorosso delle proteste. Montella mette in 
mezzo un pallone su cui Aquilani è lesto 
a metterla dentro. Al 22’ il raddoppio 
con Panucci che schiaccia di testa un 
cross di Aquilani. Al 27’ anche Montel¬ 
la ritorna al gol ancora su assist di Aqui¬ 
lani. Al 40’ un gran destro di Sanjurjo 
accorcia le distanze. Al 44’ però Panuc¬ 
ci trova la doppietta sempre di testa da 
corner con un rimpallo fra difensore e 
portiere, 4-1 e fino primo tempo. All’ini¬ 
zio della ripresa (53’) il sigillo del capi¬ 
tano che non poteva mancare in una se¬ 
rata di grazia: rete di Francesco Totti per 
la cinquina giallorossa che sfata il tabù 
Olimpico: vittoria dopo sette mesi. 
PALERMO-ANORTHOSIS2-1 
Dopo il gol contro l’Inter, Corini non 
perde il vizio e va ancora in rete al 6 ’. Al 
22’ fallo in area su Terlizzi e Brienza tra¬ 
sforma il rigore. Nella ripresa i ciprioti 
concretizzano con una rete la loro tenu¬ 
ta, visto che il Palermo non riesce a crea¬ 
re occasioni. Supunizione(73’)realizza 
Ketsbaia con un diagonale forse deviato 
dalla barriera. Una rete che taglia le 
gambe agli uomini di Delneri. 


A volte ritornano: Baggio e Maradona di nuovo in pista 

Il Codino annuncia di voler rientrare nel mondo del calcio come allenatore. Dieguito sarà ballerino nel sabato sera di Rai 1 


M di Massimo Franchi 

FARE IL FRANCOBOLLO 

ha stancato Baggio. Stare in 
televisione non ha stancato 
Maradona che farà il balleri¬ 
no per RaiUno. Il Divin codi¬ 
no ha scelto il Giappone 

per annunciare il suo ritorno nel 
mondo del pallone. Lì è ancora tal¬ 
mente famoso da prestare la faccia 
per le Poste (azienda la cui privatiz¬ 
zazione è stato il tema fondamenta¬ 
le delle elezioni di domenica) che 
gli hanno dedicato una collezione 
di francobolli commemorativi. 


«Sono fuori dal mondo del calcio 
(dal giugno 2004, Ndr) per una mia 
scelta precisa - ha spiegato - e sto 
seguendo altre cose che ritengo più 
importanti. Ma non escludo di po¬ 
tervi tornare tra qualche tempo. Ho 
già diverse proposte e posso dire 
che al momento giusto farò la scel¬ 
ta che ritengo più giusta». Le im¬ 
magini lo ritraggono con i capelli 
un po’ grigi, ma in perfetta forma. 
«Continuo a giocare per diverti¬ 
mento e mi alleno tutti i giorni, per 
superare i dolori che ho ai ginoc¬ 
chi». Non ha ancora le idee chiare 
“il coniglio bagnato” (appellativo 
che gli dedicò l’Avvocato) ma a 
giudicare dal numero di reazioni 
entusiastiche che ha suscitato la 
sua esternazione avrà tutto il tempo 


di valutare con calma dove andare 
e cosa fare. «All'Inter le porte per 
Roberto Baggio saranno sempre 
aperte» (Moratti), «Roberto manca 
al calcio e un suo ritorno, in qualsi¬ 
asi ruolo fosse, sarebbe solo un ar¬ 
ricchimento» (Prandelli), «E chia¬ 
ro che noi siamo la squadra della 
sua città e ci piacerebbe che venis¬ 
se da noi» (Sergio Cassingena, pre¬ 
sidente del Vicenza). Tra le varie 
ipotesi Baggio non esclude di sede¬ 
re in panchina, molo che pochi fuo¬ 
riclasse sul campo sono riusciti a ri¬ 
coprire con altrettanto successo. 
«Marco Van Basten è partito subi¬ 
to come Ct della nazionale olande¬ 
se. Ma in Italia la situazione è di¬ 
versa e io penso che occorra un pro¬ 
cesso graduale, cominciando da 


una squadra di club». A fargli capi¬ 
re subito quanto abbia ragione ci ha 
pensato un suo ex compagno di 
squadra a Italia ‘90, che dopo anni 
di gavetta in panchina si è final¬ 
mente affacciato in serie A. «Cre¬ 
do - ha commentato Roberto Dona- 
doni - che prima di tutto dovrà fare 
la scuola allenatori e questo gli por¬ 
terà via un po’ di tempo. Pertanto il 
suo rientro nel calcio come tecnico 
non sarà immediato, credo tuttavia 
che un campione come lui possa 
dare qualcosa di importante al no¬ 
stro ambiente». 

Dopo le comparsate da Biscardi e il 
grande successo de “La noche del 
10”, il suo programma in Argenti¬ 
na, Diego Armando Maradona si è 
abituato alle telecamere (e ai soldi 


che ne derivano). Tanto da accetta¬ 
re l’offerta di “Ballando, ballan¬ 
do”, programma del sabato sera di 
Rai 1. «Non possiamo dire quanto 
lo abbiamo pagato per la legge sul¬ 
la privacy - dice Paolo De Andreis, 
capostruttura del programma - co¬ 
munque rientra nei canoni di un 
personaggio come Maradona». 
Maradona, assicura la presentatri¬ 
ce Milly Cariucci, non avrà alcun 
trattamento particolare. «Il regola¬ 
mento vale per tutti - dice la presen¬ 
tatrice - Diego ha detto che il calcio 
non conta e se non sarà bravo verrà 
eliminato (si tratta di una specie di 
reality show con televoto annesso, 
Ndr). A Maradona piace ballare e 
ha l'umiltà di mostrarsi anche in un 
campo in cui non è divino». 


ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 15 settembre 

NAZIONALE 

40 

41 

42 

47 

52 

BARI 

44 

22 

24 

23 

34 

CAGLIARI 

58 

31 

23 

1 

82 

FIRENZE 

46 

36 

49 

12 

70 

GENOVA 

31 

27 

46 

16 

7 

MILANO 

51 

31 

19 

57 

75 

NAPOLI 

19 

25 

88 

36 

56 

PALERMO 

36 

61 

33 

85 

30 

ROMA 

89 

77 

44 

55 

22 

TORINO 

84 

6 

74 

29 

64 

VENEZIA 

9 

32 

17 

30 

86 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


JOLLY | 

19 36 44 46 51 89 

9 

Montepremi € 

3.939.819.58 

Nessun 6 Jackpot € 

42.842.923.48 

Ai 5+1 € 

787.963.92 

Vincono con punti 5 € 

56.283.14 

Vincono con punti 4 € 

514,33 

Vincono con punti 3 € 

12,57 
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HO VINTO IO. NO HO VINTO IO. SÌ, MA NON CONTA 
MENTANA-VESPA, IL NOBILE DUELLO DEGLI ASCOLTI 

Dopo la prima sfida, si erano metaforicamente ma virilmente stretti la 
mano. Enrico Mentana aveva telefonato a Bruno Vespa facendogli i 
complimenti per il primato negli ascolti. Ma con gli ascolti, dinnanzi 
alla severità di Dio Auditel, non si scherza. Tanto che ieri, tra la 
redazione di Matrix (Canale 5) e Porta a Porta (Rai 1 ), è stata una 
battaglia a furor di comunicati, con specifiche sempre più bizantine in 

quanto ad audience, fette di 
share, livello d’istruzione 
degli spettatori, in un 
crescendo semi-parossistico. 
Allora: Mediaset sottolinea 




che è stato un testa a testa (1,582.000 spettatori contro 1.650.000), con 
in più un primato per Matrix nella fascia tra i 15 e i 54 anni, con uno 
share del 14,9% contro il 13,3%. Viale Mazzini risponde piccata che 
«conferma i propri dati ricavati dal computer dell’Àuditel» e 
sottolineao che la trasmissione di Vespa ha vinto in tutte le zone 
d’Italia, anche in Lombardia!, con annessi numeretti che per ora vi 
risparmieremo. Dopodiché la redazione vespiana la mette giù dura 
aggiungendo di aver prevalso anche sul livello di istruzione dei 
telespettatori, «mentre Matrix ha prevalso solo nel pubblico di 
‘nessuna istruzione’». Danno i numeri, Vespa e Mentana? In un certo 
senso, sì: in ballo c’è il pubblico giovane e relativamente istruito, ossia 
quello più appetibile dal punto di vista pubblicitario. Gente con voglia 
e possibilità di spendere, gente da perseguitare con spottoni sempre 
più pervicaci: dai telefonini ai salvaslip. Roberto Brunelli 


TEATRO CIVILE L’attore e au¬ 
tore Ascanio Celestini è un acro¬ 
bata della memoria che sa nar¬ 
rare di fabbriche, operai, guer¬ 
re. Prepara un monologo sui 
manicomi ma già domani s’in¬ 
cunea nella «Notte bianca» di 
Roma con una lunga maratona 

■ dì Rossella Battisti 

/Segue dalla prima 



o modula semplicemente, come un ipnotizzatore 
di folle, gli occhi chiari di bimbo che si continua a 
stupire del mondo e la barbetta sempre più da 
Ramsete II che gli conferisce un’aria da anima an¬ 
tica. Senza bisogno di molti altri addobbi (il più 
delle volte, le sue scenografie sono composte da 
una sedia e una lampadina accesa). E un unico fi¬ 
lo rosso, dato dalla memoria. Un filo tra lui e gli 



Nella foto piccola a destra Roberto Benigni; qui a fianco Ascanio Celestini Foto di Maila lacovelli - Fabio Zayed/Spot thè Difference 


Ascanio: la città è il mio teatro 


NOTTE BIANCA Chiudono Aldo, Giovanni e Giacomo 

Benigni al Campidoglio, 
poi tocca a Moni Ovadia 

■ Il «professore» più divertente d’Italia aprirà 
la terza edizione della Notte bianca (domani a 
Roma) con una lectura Dantis. E a giudicare da 
come sono andate finora le sue lezioni Roberto 
Benigni, accompagnato dalla musica di Ambro¬ 
gio Sparagna, alle 20.30 in piazza del Campido¬ 
glio radunerà un pubblico vastissimo. Subito do¬ 
po toccherà ad un altro grande artista: Moni Ova¬ 
dia, che a mezzanotte sarà sullo stesso palco con 
«Delphi cantata», musiche di Piero Milesi e dire¬ 
zione di Mauro Pagiaro. Alle 4.30 il compositore 
Michel Nyman proporrà una selezione dal reper¬ 
torio delle sue colonne sonore. Sulla Terrazza del 
Pincio, invece, chiuderanno alle sei di mattina la 
Notte bianca Aldo, Giovanni e Giacomo con 
mezz’ora di spettacolo e l’Orchestra Popolare La 
Notte della Taranta con due ore di musica salenti- 
na in compagnia di Ambrogio Sparagna, Gianna 
Nannini e Giovanni Lindo Ferretti. f.d.s. 



spettatori, tra Ascanio e le sue origini (vedere la 
biografia che dà di sé nel suo sito), tra Celestini e 
il mondo che c’era e che c’è. Leitmotiv anche del 
festival Bella ciao, ultima sua impresa in corso 
nella decima circoscrizione, ai bordi di Roma: è 
la memoria, appunto, «il balsamo della memoria» 
a fornire contenuto e direzione alla rassegna che 
domani parteciperà con una lunga maratona alla 
Notte Bianca - presso l’ex Istituto Luce a Cinecit¬ 
tà in compagnia di Mimmo Cuticchio, Celestini, 
il pianoforte di Nicola Piovani, il violoncello di 
Mario Brunello e tanti altri - per poi concludersi 
domenica. 

Attore e autore di te stesso, scrittore, e ora 
anche direttore di festival. Cosa ti ha spinto a 
questa nuova sfida? 

E ima mobilità apparente: io faccio sempre una 
cosa, teatro. I mezzi possono essere tanti, ma il 
mio linguaggio è sempre lo stesso. Con Bella ciao 
volevo provare a far scoprire il teatro dove non 
c’è mai stato. La prima «incursione» che ha aper¬ 
to il Festival è stata nella piazza sotto la casa dove 
sono nato, a Morena. Lì, al centro del mercato, tra 
il salumaio che affettava il prosciutto e l'ambu¬ 
lante che vendeva piatti di plastica, abbiamo pro¬ 
vato a raccontare delle storie, a inscenare teatro di 


«Dobbiamo fare un 
teatro per tutti. Porto 
il festival “Bella ciao” 
in borgata per provare 
che c’è un modo 
diverso di vivere» 

strada. Non abbiamo interrotto il mercato e, allo 
stesso tempo, non siamo passati inosservati. Non 
aspiriamo a cambiare la vita delle persone, ma 
forse a migliorarla un po’, a mostrare che ci sono 
altri modi di vivere. In borgata non esistono spazi 
per fare spettacoli ma solo luoghi dove mettere, 
eventualmente, dei palchi. Per raggiungere il cen¬ 
tro anziani, dove abbiamo fatto il primo spettaco¬ 
lo, la gente si è persa per strada: mancavano le 
targhe a indicare le vie e non c’è nessuna identità 
architettonica che ti faccia orientare. Ma il pro¬ 
blema non è costruire un megateatro-tenda o por¬ 
tare Ligabue a suonare qui - mio nipote ha com¬ 
prato il biglietto e se ne è andato a sentirlo a Cam- 


povolo -. Il problema è avere dei luoghi dove so¬ 
cializzare. Al centro di Roma puoi passeggiare 
per ore, sederti sui gradini di una chiesa o di una 
fontana, qui ‘ndo vai? Giusto al Parco degli Ac¬ 
quedotti, dove ogni cinque minuti passa un ae¬ 
reo... 

Dopo la guerra, gli operai, le fabbriche, 
adesso stai per parlare di manicomi... 

Sì, debutterò il 18 ottobre a Perugia con La peco¬ 
ra nera. Tre anni di lavoro passati a fare intervi¬ 
ste tra Roma e Udine, Bologna e Venezia. Ma 
non racconterò le storie di quelli che hanno vissu¬ 
to la malattia e la reclusione, cioè i pazienti, né il 
risvolto ideologico, quello dei medici: ho parlato 
con gli infermieri, con quelli che quasi per caso 
sono venuti a contatto con quell'ambiente. 

Cosa hai «scoperto»? 

Che dietro al manicomio, qui chiamato sempre 
«istituto», non c’è un pensiero «criminale», ma 
un pensiero «istituzionale». Ho scoperto che il 
dottor Ugo Cedetti del Santa Maria della Pietà in¬ 
ventò l’elettrochoc prendendolo a prestito da 
quello praticato ai maiali al mattatoio per stordir¬ 
li e non fargli provare dolore durante l’uccisione. 
Pensava a rimedi alternativi alla malarioterapia 
(con tanto di zanzare tenute in gabbietta) o al co¬ 


ma insulinico provocato. La definizione migliore 
di elettrochoc me l’ha data un’infermiere: è come 
quando dai una botta a un orologio che si è ferma¬ 
to, ogni tanto riparte...Il manicomio è il luogo del¬ 
le regole prestabilite, del controllo. Se li riaprisse¬ 
ro oggi sarebbe una manna: ci metterebbero den¬ 
tro tutti gli extracomunitari.. 

Qual è la tua definizione di manicomio dopo 
questo «viaggio»? 

E un luogo vuoto, senza gli oggetti (te li toglieva¬ 
no quando entravi e li depositavano nella «fagot- 
teria»). Oggi la nostra cultura assomiglia tanto al¬ 
l’istituzionalizzazione dei manicomi, prendi i su¬ 
permercati: c’è tutto e tutto insieme. Talmente 
tutto che è come non averci niente. 

Ti hanno dato molte «etichette», tu a che tipo 
di teatro senti di appartenere? 

Credo che il teatro in generale ha bisogno di una 
responsabilità nuova. Non si può più permettere 
di essere incomprensibile, anche se ha motivi po¬ 
etici e ideologici. Sia chiaro, Carmelo Bene è un 
genio, ma oggi c’è bisogno del lavoro di un citta¬ 
dino per tutti i cittadini. Gli attori non devono da¬ 
re messaggi, però il loro lavoro deve essere chia¬ 
ro. Cerchiamo almeno di provarci a non selezio¬ 
nare il pubblico, a non fare un teatro massonico. 


NOTTE BIANCA All’alba tango argentino 

Elio al Tiburtino, 
Marina Rei a Testaccio 

■ Non solo il centro di Roma, ma anche le pe¬ 
riferie della città si preparano ad aprire i loro 
spazi alla musica, al teatro, all’arte. Dalle 21.30 
di domani a piazzale Tiburtino si esibiranno i 
monaci cinesi del tempio di Shaolin, seguiti al¬ 
le 22.30, da Elio e le Storie tese. Marina Rei, in¬ 
vece, sarà al Testaccio Villaggio di piazza Giu¬ 
stiniani alle 21.30 e alle 24. Al Teatro Vascello, 
alle 23 e all’una di notte, concerto degli Acusti- 
mantico e alla Casa del jazz dalle 21.30 «La 
lunga notte della tv italiana», un viaggio attra¬ 
verso le più belle musiche televisive degli anni 
70, con Enrico Pieranunzi e Danilo Rea che ac¬ 
compagnati dall’Orchestra di Nunzi suoneran¬ 
no a due pianoforti una «Suite» tratta da Pinoc¬ 
chio. E all’alba, con l’Orchestra Roma Sinfo- 
nietta diretta da Francesco Lanzillotta, risuone¬ 
ranno dalla terrazza del Gianicolo le musiche e 
il tango argentino di Astor Piazzolla. f.d.s. 


STRATEGIE II responsabile degli industriali del disco Enzo Mazza oggi è alla festa dell’Unità: «La tecnologia rivoluziona il mercato, punteremo sul “Low cost”, cioè internet, i lettori mp3 e i cellulari» 

«Il cd andrà in pensione. E noi industriali faremo come la Ryan Air» 


B di Luigina Venturelli /Milano 


N el giro di quattro anni la musica “liquida” 
coprirà il 25% del mercato discografico». 
Vale a dire: la musica on-line, scaricata da 
internet sul lettore mp3 o sul cellulare, manderà 
presto in soffitta un compact-disc su quattro. E la 
stima di Enzo Mazza, presidente della Federazio¬ 
ne industria musicale italiana (oggi alle 18.30 alla 
festa dell’Unità a Milano a dibattito con Vincenzo 
Vita, responsabile comunicazione Ds), di fronte al¬ 
la rivoluzione tecnologica che sta cambiando il set¬ 
tore. 

Si dice da tempo che sta perfinire anche l’era 
dei cd. È così? 

La continua innovazione ha portato a un prevedibi¬ 
le calo della musica sul supporto fisico, forte su no¬ 


vità da classifica a largo consumo, debole su cata¬ 
logo e prodotto di nicchia. Dal 2000 il mercato di¬ 
scografico è in costante discesa, con perdite del 
2% in Gran Bretagna e negli Usa, del 14% in Ger¬ 
mania e del 20% in Italia. La contrazione è genera¬ 
lizzata a livello mondiale. 

Con quali riflessi sull’occupazione? 

In Italia si è perso il 20% dei posti di lavoro nell’in- 
dustria musicale, senza contare la chiusura di mol¬ 
ti negozi e la contrazione degli investimenti su arti¬ 
sti emergenti, al di sotto del 15% del fatturato me¬ 
diamente investito nella ricerca di nuovi talenti. 

Tuffa colpa del «file sharing» sulla rete? 

Non solo. La pirateria on-line e fisica ha un peso 
notevole, ma molto è dovuto alla crisi economica 
in atto che ha portato ad complessiva contrazione 
dei consumi, soprattutto dei beni voluttuari. Da 


considerare anche la concorrenza di siti internet, 
videogiochi e dvd, tutti prodotti che hanno amplia¬ 
to le offerte del comparto deH’intrattenimento. 

E l’industria discografica non ha alcuna 
responsabilità? Non è una scelta precisa 
privilegiare gli investimenti sulla musica di 
largo consumo piuttosto che sulla scoperta di 
nuovi talenti? 

Ci sono state responsabilità nei ritardi con cui è sta¬ 
to affrontato lo sviluppo delle nuove tecnologie, le¬ 
gate ad un cambiamento radicale non solo nell’in¬ 
dustria ma anche nei contratti con gli artisti e le so¬ 
cietà degli autori. La contrazione degli investimen¬ 
ti sui nuovi talenti è purtroppo un problema di tutti 
i media, cinema compreso. Del resto scontiamo 
forti pressioni sul piano finanziario, c’è una gene¬ 
rale carenza di risorse. 


Nell’industria discografica si registrano però 
anche sprechi di risorse. 

In effetti ci sono contratti che prevedono royalties 
eccessive, ma la tendenza è quella di ridurre 
l’esposizione nei confronti delle grandi star. Ci av¬ 
viamo ad essere come le compagnie aree low-cost: 
per assicurare l’offerta musicale si ridurranno gli 
esborsi su marketing, promozione e comunicazio¬ 
ne. 

Quali sono oggi le dimensioni della pirateria 
on-line? 

Ogni giorno sulla rete vengono distribuiti illegal¬ 
mente dagli 800 ai 900 milioni di file musicali. La 
crescita è del 10-15% ogni anno considerando an¬ 
che i file cinematografici. I siti d’offerta legali so¬ 
no invece intorno all’ 1 -2% del mercato, ma in con¬ 
tinua crescita: nel 2004 sono state lanciate oltre 


230 nuove piattaforme e i download a pagamento 
sono decuplicati a oltre 200 milioni l'anno. Entro il 
2009 la musica liquida coprirà il 25% del mercato 
discografico. 

La Fimi da tempo chiede interventi per 
sostenere l’industria discografica e i 
consumatori da tempo lamentano prezzi alti. 

Il problema principale è l’eccessiva fiscalizzazio¬ 
ne: sui cd l’iva è al 20%, mentre sui libri o sui cd 
venduti in edicola è al 4%. All’Ue chiediamo che 
venga riconosciuto alla musica il carattere di pro¬ 
dotto culturale, al governo chiediamo una politica 
di contenuti anziché di contenitori: bisogna stimo¬ 
lare un mercato caratterizzato da grande creatività 
anziché incentivare i decoder digitali. L’e-content, 
il prodotto digitale, deve diventare trainante per il 
mercato e accessibile a tutti i consumatori. 
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LUTTI A 91 anni è 
morto uno dei più ver¬ 
satili registi di Hollywo¬ 
od, uno che ha girato 
musical come «West 
Side Story», horror, 
fantascienza, western, 
film sulla boxe: si chia¬ 
mava Robert Wise e ci 
sapeva fare 

U di Alberto Crespi 



ui aveva 26 anni, l’altro solo 25. 
Erano giovani, innamorati della 
vita e del cinema, e Hollywood 
sembrava ai loro piedi. Lavorava¬ 
no per la Rko. L’unica differenza 
è che lui era uno dei montatori del¬ 
la ditta, l’altro aveva strappato un 
contratto senza precedenti per la 
realizzazione del suo primo film. 
Così Orson Welles («l’altro») gi¬ 
rò Quarto potere, e Robert Wise 
(«lui») lo montò, ovviamente in 
strettissima collaborazione con il 
regista. 

Wise è morto l’altro ieri a Los An¬ 
geles, a 91 anni appena compiuti: 
era nato a Winchester, Indiana, il 

10 settembre 1914. È stato uno 
dei più importanti e prestigiosi re¬ 
gisti della Hollywood del dopo¬ 
guerra, e la sua carriera cominciò 
così, a fianco di Orson Welles. O 
meglio: non cominciò, ma si im¬ 
pennò, perché nel 1940 era già un 
«veterano»: era entrato alla Rko a 
soli 19 armi. Era presto diventato 
montatore del sonoro, lavorando 
a titoli come Cappello a cilindro 
(con la coppia Àstaire/Rogers) e 

11 traditore, di John Ford. Poi. 
l’avventura di Quarto potere. 
Welles fu molto soddisfatto del la¬ 
voro di Wise, e gli affidò anche il 
montaggio del suo secondo film, 
L ’orgoglio degli Amberson. Solo 
che stavolta non gli potè essere ac¬ 
canto: incaricato, nientemeno, dal 
presidente Roosevelt, era volato 
in Brasile per realizzare il docu¬ 
mentario It’s All True. Wise, ri¬ 
masto negli Usa, montò gli Am- 


Robert Wise, tutto il cinema appassionatamente 


CINEGUIDA Da oggi in sala 
film da Venezia e «Madagascar» 

Pugili e cartoon 
fanno compagnia 
a Clooney e Sabina 

■ Riparte la stagione. O forse è 
già ripartita, visto che molti 
buoni film sono nelle sale da 
settimane. In particolare vor¬ 
remmo segnalarvi due cartoon: 
l’americano Madagascar, mol¬ 
to divertente, e il giapponese II 
castello errante di Howl, del 
maestro Hayao Miyazaki pre¬ 
miato a Venezia con il Leone al¬ 
la carriera. 

A proposito di Venezia: recupe¬ 
rate La bestia nel cuore di Cri¬ 
stina Comencini, il visionario 
cappa e spada cinese Seven 
Swords di Tsui Hark, e Cinde- 
rella Man di Ron Howard, con 
Russell Crowe nei panni del 
grande pugile James Braddock. 
E date un’occhiata ai tre titoli, 
anch’essi veneziani, segnalati 
qui sotto. 

GOOD NIGHT AND GOOD 
LUCK Seconda regia del divo 
George Clooney: la storia vera 
di Edward Murrow (il bravissi¬ 
mo David Strathaim), giornali¬ 
sta democratico e coraggioso 
che sfidò il senatore McCarthy 
all’epoca della caccia alle stre¬ 
ghe. In bianco e nero. Due pre¬ 
mi a Venezia: miglior sceneg¬ 
giatura e Coppa Volpi all’attore 
protagonista. 

VIVA ZAPATERO! È 1’ ormai fa¬ 
moso documentario di Sabina 
Guzzanti sulla censura a Raiot. 
Con interviste a Fo, Travaglio, 
Luttazzi, Biagi, Santoro e Furio 
Colombo. Ma i più comici sono 
Lucia Annunziata e Claudio Pe¬ 
truccioli (oltre, ma è sottinteso, 
a molti politici della Cdl). Spas¬ 
soso, barricadero, liberatorio. 
Distribuisce la Lucky Red 
(complimenti). 

I GIORNI DELL’ABBANDONO 

Da un romanzo di Elena Ferran¬ 
te, la crisi di una donna piantata 
dal marito. Dirige Roberto Fa¬ 
enza. Grande prova di Marghe¬ 
rita Buy. 


berson secondo le indicazioni di 
Welles, ma quando la Rko gli 
puntò idealmente una pistola alla 
tempia ordinandogli di ridurre il 
film a 88 minuti (dai 130 inizia¬ 
li!), fu costretto a obbedire. L’esu¬ 
beranza giovanile si trasformò in 
tragedia (artistica): il massacro 
degli Amberson segnò la fine del¬ 
la carriera hollywoodiana di Wel¬ 
les e rimase per Wise un triste ri¬ 
cordo (anche se Welles non lo ri¬ 
tenne mai colpevole). 

Durante la guerra, il giovane 
Wise montò ancora alcuni film, 
ma già nel 1944 - a 30 anni - lo tro¬ 
viamo dietro la macchina da presa 
per II giardino delle streghe, se¬ 
guito del famoso Bacio della pan¬ 
tera, uno degli horror più raffinati 
del catalogo Rko. E l’inizio di una 
carriera che lo porterà a dirigere 
40 film. All’inizio, sembra specia¬ 
lizzarsi negli horror: nel ‘45 diri¬ 
ge La jena, 
con Boris Kar- 
loff e Bela Lu- 
gosi, e nel ‘48 
dà venature 
noir al notevo¬ 
le western San¬ 
gue sulla luna, 
con Robert Mi- 
tchum. Ma il 
resto della car¬ 
riera di Wise si 
snoda sotto il 
segno di un glorioso eclettismo. 
La sua filmografia è la più gioiosa 
smentita alla «politica degli auto¬ 
ri» lanciata negli anni ‘50 dai 
Cahiers du Cinema'. Wise non fu 
mai un autore, definizione che 
l’avrebbe probabilmente indotto 
al sorriso, ma un regista a tutto 
tondo, capace di cavare il meglio 
dai copioni che di volta in volta 
gli sceneggiatori misero a sua di¬ 
sposizione. A questo proposito, 
quale sceneggiatore migliore di 

Fu Wise a dover 
massacrare il 
film che segnò 
la fine di Welles 
a Hollywood: 
«Amberson» 




Un momento di «West Side Story» e, nella foto piccola a sinistra, il regista Robert Wise 


Shakespeare? West Side Story sa¬ 
rà anche firmato da Jerome Rob- 
bins, Ernest Lehman e Arthur 
Laurents, ma la storia è, indiscuti¬ 
bilmente, Romeo e Giulietta. Ag¬ 
giungete le musiche di Bemstein, 
e otterrete il musical newyorkese 
che nel 1962 vinse 10 Oscar, in¬ 
clusi miglior film e miglior regia. 
West Side Story è uno dei suoi due 
film più famosi. L’altro è Tutti in¬ 
sieme appassionatamente, del 
1965: sempre un musical, per 
quanto anomalo, imperniato sul- 
l’ambientazione tirolese e sull’in- 
dimenticabile prova di Julie An¬ 
drews nei panni di una governan¬ 
te canterina. Di Oscar ne vinse so¬ 
lo 5, ma Wise fece il bis come mi¬ 
glior regista. 

Horror, western e musical. Ma an¬ 
che drammi realistici (Lassù qual¬ 
cuno mi ama e Stasera ho vinto 
anch’io, entrambi sulla boxe), 


fantascienza ( Andromeda, Ulti¬ 
matum alla terra e il primo Star 
Trek cinematografico), kolossal 
avventurosi (Quelli della San Pa- 
blo) e addirittura veri e propri pe¬ 
plum (Elena di Troia, girato in Ita¬ 
lia, con una splendida Rossana 
Podestà). La lezione di Welles è 
stata da lui «corretta» all’insegna 
di un esemplare professionismo. 
Era al servizio del pubblico, e il 
pubblico l’ha sempre ricambiato. 

Diresse Lugosi, 
Mitchum, fece 
«Lassù qualcuno 
mi ama» e non 
si sentiva affatto 
un «autore» 


Rossana Podestà: «Robert, tu sì che eri dolce» 


Nel 1956, Robert Wise venne in Italia per dirigere un «peplum», genere 
allora assai in voga: Elena dì Troia. Il film aveva un cast internazionale nel 
quale campeggiava, nel ruolo di Elena, una diva italiana la cui bellezza 
giustificava ampiamente lo scatenamento di una guerra: Rossana 
Podestà. Oggi, questa splendida attrice vive in Valtellina, da dove 
scende di tanto in tanto a Milano solo per andare al cinema. Ma di Wise 
conserva un bel ricordo: «Robert è uno dei pochi amici che ho sentito 
sempre in questi cinquant’anni. Anzi, fu il primo al quale confidai, una 
trentina d’anni fa, che meditavo di lasciare il cinema. Mi incoraggiò 
molto, perché aveva capito la mia necessità di iniziare un’altra vita. Era 
un uomo dolcissimo, uno dei due grandi Robert che hanno segnato la 
mia carriera: l’altro era Aldrich, che mi diresse in Sodoma e Gomorra e che 
era, invece, un personaggio fumantino, unafuria scatenata. Ho un bel 
ricordo di Elena di Troia : ero molto piccola, avevo solo 19 anni, e non 
avevo la forza per sostenere un ruolo enorme come quello di Elena, ma 
Robert fu comprensivo e mi aiutò moltissimo. Erano film un po’ così... 
non è che gli attori dovessero molto recitare, dovevano più che altro farsi 
vedere. Anche Robert mi sembrava un po’ a disagio, ma in altri film, 
come Stasera ho vinto anch 'io e West Side Story, ha saputo dimostrare tutto 
il suo talento». Sarà anche stato «così», signora Podestà, ma era sempre 
meglio del Troy con Brad Pitt... «Pensi che non l’ho visto. Forse il nostro 
era solo più umano. Con meno computer». al. c. 


FONDI NEGATI No anche a un film sul processo Imi-Sir 

D ministero boccia 
un film di Lucarelli 


DISASTRI Oscuro il destino della sala (e Tronchetti Proverà lascia il cda della Scala) 

Arcimboldi, Milano 
D tempio del vero caos 


SORPRESE Un incontro-concerto sul compositore con tanto di sponsor 

Che Nono pacifista 
(con P ollini e Cacdari) 


C arlo Lucarelli non riceve¬ 
rà finanziamenti pubblici 
per girare il film Laura da 
Rimini, tratto dall’omonimo li¬ 
bro di cui è autore (Einaudi, 
2001). Secondo la sottocommis¬ 
sione ministeriale per il ricono¬ 
scimento dell’interesse culturale 
delle opere prime e dei cortome¬ 
traggi il progetto, evidentemente, 
non merita l’appoggio dello Sta¬ 
to. O, meglio, altri sei film (sui 37 
presentati) sono stati considerati 
più idonei rispetto a quello del 
conduttore di Blu Notte (il pro¬ 
gramma che ogni lunedì, in pri¬ 
ma serata su Raitre, ripercorre i 
«misteri italiani»), Lucarelli per 
ora si dice «dispiaciuto, perché a 
mio avviso il progetto era innova¬ 
tivo, per nulla banale. E, tra l’al¬ 
tro, aveva una sua forza commer¬ 
ciale. Aspetto di conoscere le mo¬ 
tivazioni: per ora non voglio ar¬ 
rabbiarmi». 

A protestare (e vivamente), inve¬ 
ce, è un altro degli esclusi - il re¬ 
gista produttore Roberto Acciari- 
to - che parla esplicitamente di 
«commissione partigiana» e di 
«decisione dal sapore politico». 
E, in effetti, un ragionevole dub¬ 
bio (solo quello, sia chiaro) può 
anche sorgere. La pellicola pro¬ 
posta da Acciarito, Il grido della 
democrazia, ripercorre infatti le 
tappe del processo Imi-Sir, che 
ha visto coinvolto, fra gli altri, an¬ 
che il nostro presidente del consi¬ 
glio Berlusconi. Anche in questo 
caso, ovviamente, non si cono¬ 


scono le motivazioni dell’esclu¬ 
sione. Quindi, ben inteso, nessu¬ 
na accusa. Però si può provare a 
fare un piccolo ragionamento. 
Che Berlusconi sia un «personag¬ 
gio» (in tutti i sensi) è impossibi¬ 
le negarlo. Che alcune sue vicen¬ 
de siano assolutamente «cinema¬ 
tografiche» è altrettanto un dato 
di fatto. Che, tra queste, quella le¬ 
gata al processo Imi-Sir rappre¬ 
senti ima trama degna di un film, 
anche di strettissima attualità e di 
portata nazionale, pare indiscuti¬ 
bile. Il solo intreccio, poi, di no¬ 
mi, fatti, giudici e politici - dagli 
eredi Rovelli all’ex ministro Ce¬ 
sare Previti -, la quantità di docu¬ 
menti accumulati in anni e anni 
di processi e Pinfinito strascico 
di polemiche che li hanno accom¬ 
pagnati garantirebbero di sicuro 
parecchie ore di pellicola. Ma è 
altrettanto sicuro che ai «protago¬ 
nisti» potrebbero non risultare 
molto gradite. E, si sa, a pensar 
male... 

Per ora possiamo solo raccoglie¬ 
re il pensiero di Acciarito che, nel 
frattempo, ha proposto anche al 
presidente del cda Rai Petruccio¬ 
li un finanziamento di RaiCine- 
ma per II grido della democrazia. 
E che, a dicembre, riproverà an¬ 
cora a «bussare» alle casse del 
ministero per Alla ricerca di Pita¬ 
gora, film su Bernardo Provenza- 
no e sui legami tra mafia e politi¬ 
ca. «Temo un’ altra bocciatura», 
teme già il regista... 

An. Bar. 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


U di Giordano Montecchi / Bologna 


E sempre più caotica la situazione del 
Teatro degli Arcimboldi, la così det¬ 
ta Scala-bis. Nata per creare un nuo¬ 
vo polo lirico in città, si è rivelata un’opera 
inutile per Milano e assai dannosa per le 
casse del Comune. L’uscita dal cda della 
Fondazione Scala di Marco Tronchetti Pro¬ 
verà, per la volontà del Comune di togliere 
la gestione degli Arcimboldi alla Fondazio¬ 
ne stessa ed affidarla all’amministrazione 
comunale, segna la fine dell’alleanza tra il 
centro-destra cittadino e l’imprenditore che 
più di tutti aveva voluto la costruzione del¬ 
l’opera. 

«Tronchetti Proverà è stato coerente» spie¬ 
ga Marco Basilio Rizzo, consigliere comu¬ 
nale dell'opposizione «ma non si deve la¬ 
mentare. La zona in cui è stato costruito il 
teatro, di proprietà della Pirelli Reai Estate, 
si è comunque molto apprezzata in questi 
anni e con essa gli appartamenti che la stes¬ 
sa Pirelli vende (si parla addirittura di più 
del doppio rispetto a quando gli Arcimbol¬ 
di non c’erano ndr). Ovvio che il ruolo di 
sponsor, adesso che il teatro finisce fuori 
dal sistema Scala senza poter contare su 
quel marchio, non gli interessi più. Ma an¬ 
che se divide la sua strada da quella della 
giunta può essere contento, ha già portato a 
casa parecchio, l’operazione sulla pelle dei 
contribuenti è riuscita. L’opposizione ave¬ 
va ragione, ma adesso è troppo tardi, il disa¬ 
stro è stato ultimato e le perdite economi¬ 
che sono elevate». L’idea della giunta è 
quella di affidare il teatro al Comune, che a 
sua volta lo darebbe a privati e fondazioni. I 
costi di gestione saranno molto alti. Tra le 
reazioni si segnala quella, spassosa, del sin¬ 
daco Alberimi, che ieri spiegava imbaraz¬ 


zato: «Non conoscevo le intenzioni di Tron¬ 
chetti Proverà. Avremmo preferito una so¬ 
luzione più strutturale e stabile, ma la Fon¬ 
dazione Scala chiedeva che fossero condi¬ 
vise con il Comune tutte le responsabilità. 
Ma questo è illegittimo dal punto di vista 
giuridico. La scelta della fondazione invece 
della società per azioni è stata fatta per fa¬ 
vorire i soci pubblici, come Regione, Co¬ 
muni, Provincia. La Provincia, però, si è ri- 


II Comune toglie alla 
Scala la gestione del 
teatro e affronta 
spese spropositate 
Pure Zeffirelli dice: 
«Così non ha senso» 

fiutata di farlo, forse perché ha speso troppi 
soldi per comprarsi quello che aveva già, 
cioè 238 milioni di euro per il controllo del¬ 
l’autostrada Serravalle, che non le permet¬ 
tono di gestire una piccola parte di capitale 
pubblico in un'operazione culturale». Pec¬ 
cato che la Serravalle sia quotata in borsa e 
generi utili, mentre gli Arcimboldi di Alber- 
tini hanno finora generato perdite per più di 
70 milioni di euro. E il senso di questa 
«operazione culturale» ieri lo ha messo be¬ 
ne a fuoco Zeffirelli: «Gli Arcimboldi sono 
un brutto pasticciaccio. Il teatro affidato al 
Comune non ha più senso e non serve allo 
scopo per il quale era stato costruito». 


L a curiosità la faceva da padrona. Non 
capita spesso che un evento di musica 
cosiddetta contemporanea venga inte¬ 
ramente sponsorizzato da una grande azien¬ 
da che, addirittura, propone una serata a in¬ 
gresso gratuito. Di solito funziona, tristemen¬ 
te, in tutf altro modo. Ma a Bologna è succes¬ 
so. Musica di Luigi Nono e, niente meno, la 
partecipazione di Maurizio Pollini, Massimo 
Cacciari e Nuria Schònberg Nono, vedova 
del compositore. La cosa più singolare era 
leggere nell'intestazione, accanto alla Fonda¬ 
zione Musica Insieme promotrice dell'inizia¬ 
tiva, il nome della Coop Adriatica in veste di 
sponsor. Non si è trattato di un concerto vero 
e proprio, bensì di una «prova aperta» che 
idealmente ha coinciso con il varo di un pro¬ 
getto che girerà il mondo e il cui titolo già di¬ 
ce tutto: Maurizio Pollini per Luigi Nono. 
Un grande compositore contro la violenza. 
L'ideatore è il pianista milanese le cui moti¬ 
vazioni si leggono bene in trasparenza: il 
grande amore per la musica di Nono e il biso¬ 
gno incoercibile di mobilitarsi contro una de¬ 
riva che ciclicamente sembra ricondurre 
l'umanità verso i baratri più oscuri. E se c'è 
una voce che ha ammonito, urlato, picchiato 
i pugni contro violenza guerra e oppressione, 
per tutta la vita, questa voce è stata quella di 
Nono. 

Al Teatro Manzoni sotto la direzione di Beat 
Furrer si è ascoltata afloresta èjovem e cheja 
de vìda (1966) che, in portoghese, significa: 
«la foresta è giovane e piena di vita». Tre vo¬ 
ci recitanti, un soprano (che l'altra sera pur¬ 
troppo mancava - e non era una mancanza da 
poco trattandosi della bravissima Barbara 
Hannigan), lastre di rame, clarinetto e nastro 
magnetico per dire e urlare che la guerra è 


una porcheria immonda e il mondo farà sem¬ 
pre schifo finché non si riuscirà a rimuovere 
questo cancro dalla faccia del pianeta. Allora 
la guerra si chiamava Vietnam. Fa impressio¬ 
ne riascoltare questo Nono. Per la forza 
espressiva, violenta, quasi onomatopeica del¬ 
la tragedia e delle sofferenze. E musica naif, 
giocata sull'effetto dei contrasti laceranti: 
lenti declivi lirici, suoni profondi, sgorgati 
da dentro l'anima, e improvvisi squarci, 
esplosioni, urla. L'anima qui, e la guerra tutf 
attorno. In mezzo, frantumate e trasformate 
in puro gesto fonico, voci, parole italiane 
spagnole portoghesi inglesi vietnamite di mi¬ 
litanti, combattenti, leader politici, raccolte 
dall'impagabile Giovanni Pirelli. E quei suo¬ 
ni allora d’avanguardia, oggi ci sono familia¬ 
ri: nella vita di tutti i giorni, dal cinema, alla 
musica pop, ovunque servono emblemi so¬ 
nori del tragico, del pauroso o del fantastico 
tocchiamo con mano quanto la musica d'oggi 
sia debitrice di quelle invenzioni elettroni¬ 
che. Segno che la musica di ricerca ha svolto 
il suo compito storico alla perfezione proprio 
in quanto avanguardia: creare un nuovo im¬ 
maginario sonoro per i posteri. Vi pare poco? 
In coda si è tenuta una conversazione a tre su 
Nono. Cacciari, Pollini e la signora Nuria. 
Molta nostalgia e molta agiografia: uomo tut¬ 
to d'un pezzo nel quale l'impegno e la respon¬ 
sabilità dell'artista erano inscindibili da quel¬ 
li del militante. Non è mancata una tirata di 
Cacciari contro lo Stato che non sostiene la 
musica contemporanea: come se lo Stato so¬ 
stenesse ormai qualcosa nel campo della cul¬ 
tura. Resta l'impressione che per Nono, per la 
musica e per tutti noi, sia più utile la critica 
che l’aureola per capire la ricchezza ma an¬ 
che i limiti della sua lezione. 
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IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



Apocalypse Now Redux 

Dopo vene’anni Coppola rimonta 
il suo capolavoro introducendo 
ben 53 minuti di sequenze inedite. 
Il capitano Willard (Martin 
Sheen), dei servizi speciali, viene 
convocato per un incarico delicato 
e segreto: deve rintracciare ed 
eliminare il colonnello Kurtz 
(Marion Brando) che, alla testa dei 
suoi soldati, ha sconfinato in 
Cambogia creando un suo 
personale regno. 

21.00 RAI TRE. GUERRA. 

Regia: Francis Ford Coppola 
Usa 2001 


Passaggio a Nord Ovest 

Quello di stasera è un viaggio molto 
particolare, un giro del mondo a 
tavola, scoprendo le differenti culture 
e tradizioni del cibo. Partendo dalla 
casa del poeta tragico a Pompei, 
Alberto Angela ricostruisce la storia 
della pasta, simbolo della cucina 
italiana, per scoprire le sue doppie 
origini, in Italia e in Cina. Poi ci si 
avventura in cibi meno consueti, 
come larve, cavallette, topi e serpenti, 
apprezzate prelibatezze all’altro capo 
del mondo. 

24.00 RAI UNO. RUBRICA. 

Con Alberto Angela 


Innocenza colposa 

Il poliziotto Tony Aaron (Liam 
Neeson) non sa resistere al fascino 
femminile e questa sua passione lo 
rende colpevole della morte del 
suo collega Colin. Una volta 
radiato dalla polizia, svolge il 
mestiere di detective privato, 
specializzato nell’ottenere le prove 
per il divorzio. Siamo alla fine 
degli anni Cinquanta e si può 
divorziare solo provando 
l adulterio del coniuge... 

21.30 LA7. THRILLER. 

Regia: Simon Moore 

Gb/Usa 1992 


What Women Want 

Nick (Mei Gibson), pubblicitario 
di successo, si vede soffiare la 
tanto agognata promozione da 
una donna neo assunta. Le sue 
sicurezze subiscono un duro 
colpo, ma una mattina, quando è 
in bagno, il suo phon cade nella 
vasca da bagno e resta fulminato. 
Per fortuna è soltanto svenuto, ma 
quando si riprende, scopre di 
poter ascoltare i pensieri del 
genere femminile... 

21.00 CANALE 5. COMMEDIA. 

Regia: Nancy Meyers 
Usa 2000 


Programmazione 1 "fp 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

^5 CANALE 5 


ITALIA 1 

(^)LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

06.55 QUASI LE SETTE. 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 BATTICUORE. Telenovela 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

08.50 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 

06.00 TG LA7. Telegiornale. 

Conducono Monica Maggioni, 

Rubrica 

08.05 MAGAZZINI EINSTEIN 

06.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

AIR. Situation Comedy. “Fratello 

—METEO. 

Luca Giurato. 

07.00 GO CART MATTINA. 

LE ROTTE DELL’ARTE. Rubrica 

Rubrica 

08.35 1 ROBINSON. Situation 

nero non sei mio fratello”. 

Previsioni del tempo. 

Con Eleonora Daniele 

Rubrica 

09.05 LA VENDETTA DELLA 

07.20 ESMERALDA. Telenovela. 

Comedy. “Cuoco per sempre” 

Con Will Smith, James Avery 

—.— OROSCOPO. 

All'interno: 07.00 TG 1 

10.00 UN MONDO A COLORI 

PANTERA ROSA. Film (USA, 

Con Leticia Calderon, 

09.05 SPECIALE: 1 GIORNI 

09.25 GLI SPECIALISTI. Telefilm. 

Rubrica di astrologia. 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 

MAGAZINE. Rubrica 

1978). Con Peter Sellers, Dyan 

Fernando Coluinga 

DELL’ABBANDONO. Rubrica 

“Pallottole e fiori d’arancio” - 

—.— TRAFFICO. News traffico. 

08.00 TG 1. Telegiornale 

10.15 TG 2. Telegiornale 

Cannon. Regia di Blake Edwards 

07.50 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

09.10 UNA MAGIA DI NATALE. 

“L’esca”. Con Brad Johnson, 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

09.00 TG 1. Telegiornale 

All’interno: NOTIZIE. Attualità 

10.45 COMINCIAMO BENE 

“Sulle orme di Sherlock 

Film Tv (USA, 1999). 

David Eigenberg 

Con Antonello Piroso 

09.30 TG 1 FLASH 

—TG2 MISTRÀ. Rubrica. 

ESTATE. Rubrica. 1 a parte 

Holmes”. Con Tom Selleck, 

Con Ally Walker, 

11.20 TRE MINUTI CON MEDIA- 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

10.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

A cura di Michele Bovi 

12.00 TG 3. Telegiornale 

John Hillerman 

Tom Amandes. 

SHOPPING. Televendita 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA 

—NOTIZIE. Attualità 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

08.50 CHARLIE’S ANGELS. 

Regia di Alan Metzger 

11.25 TEQUILA & BONETTI. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

All’interno: 11.30 TG 1. 

11.00 PIAZZA GRANDE. 

12.25 COMINCIAMO BENE 

Telefilm. “Un brutto affare”. Con 

11.25 GIUDICE AMY. Telefilm. 

Telefilm. “Il racconto del drago”. 

09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Varietà. Conduce Giancarlo 

ESTATE. Rubrica. 2 a parte 

Farrah Fawcett, Kate Jackson 

“Gelo in famiglia”. Con Amy 

Con Jack Scalia, Terry Funk 

Telefilm. “Adolescente per 

Gioco. Conduce Antonella 

Magalli. Con Fiordaliso, 

—ITALIA AMORE MIO 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Brenneman, Tyne Daly 

12.25 STUDIO APERTO. 

sempre”. Con Carroll O’Connor 

Clerici. Con Beppe Bigazzi, 

Mara Carfagna 

13.10 SNOWY RIVER-LA SAGA 

“Nozze improbabili”. 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Telegiornale 

10.30 DOCUMENTARIO. Doc. 

Anna Moroni 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

DEI MCGREGOR. Telefilm 

Con Adeline Blondieau, 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

13.00 STUDIO SPORT. News 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.30 TG2 MISTRÀ. Rubrica. 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

Audrey Hamm 

13.00 TG 5 / METEO 5 

15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

Telefilm. “Scali, investigatore 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

A cura di Michele Bovi 

14.20 TG 3. Telegiornale 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

“Un annuncio inaspettato". 

privato”. Con Michael Chiklis 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. 

14.50 LA MIA SCUOLA. Doc. 

Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 

Con James Van Der Beek, 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

Telefilm. “Un insolito uomo 

Rubrica. Conducono Monica 

15.05 LA MIA CASA. Doc. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Televendita 

Katie Holmes 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

d’onore”. Con Horst Tappert 

Leofreddi, Milo Infante 

15.15 LA MELEVISIONE E LE SUE 

11.40 FORUM. Rubrica 

14.15 CENTOVETRINE. 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

“Il pugile”. Con Andy Griffith 

15.00 IL COMMISSARIO REX. 

15.40 FELICITY. Telefilm. 

STORIE. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo. Con Clemente 

Reai Tv 

14.05 1 COSACCHI. Film (Italia, 

Telefilm. “Oltre ogni limite” 

“Fine di un sogno” 

16.00 LA MELEVISIONE. Rubrica 

14.00 RENEGADE. Telefilm. 

Pernarella, Elena Barolo 

18.25 TRE MINUTI CON MEDIA- 

1959). Con Edmund Purdom. 

15.50 FESTA ITALIANA. Attualità. 

“Ritorno al futuro”. 

16.30 RAI SPORT-POMERIGGIO 

“Samurai”. Con Lorenzo Lamas 

14.45 UOMINI E DONNE. 

SHOPPING. Televendita 

Regia di Giorgio Rivalta 

Conduce Caterina Balivo 

Con Keri Russell, 

SPORTIVO. Rubrica 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 

Talk show. 

18.30 STUDIO APERTO. 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Scott Speedman 

16.35 VERSO 1 MONDIALI DI 

360°. Documentario 

Conduce Maria De Filippi. 

Telegiornale 

DI UOMINI E DI MONDI. 

Attualità. 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S.. 

CICLISMO. Rubrica 

16.00 ASSASSINIO SULL’ORIENT 

Regia di Laura Basile 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

Documentario. 

Conduce Michele Cucuzza 

Telegiornale 

17.15 1 MAGNIFICI SETTE. 

EXPRESS. Film (GB, 1974). 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Situation Comedy. “Palla avvele¬ 

Conduce Francesca Mazzalai 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

17.40 TG 2. Telegiornale 

Telefilm. “Il cuore di un eroe” 

Con Albert Finney, Lauren Bacali 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

nata” - “Ringraziamento intimo”. 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

17.55 BASKET. 

18.05 GEO MAGAZINE 2005. 

All’interno: TGCOM. Telegiornale 

Conducono Benedetta Corbi, 

Con James Belushi, Courtney 

Telefilm. “Posizione di vantag¬ 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Campionati europei. 

Documentario. “Caro gabbiano” 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Giuseppe Brindisi 

Thorne-Smith 

gio”. Con David James Elliott 

Conduce Amadeus. 

Germania - Italia. 

“Il popolo delle foglie dorate” 

All’interno: 19.35 SIPARIO 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 

19.55 LOVE BUGS. Situation 

19.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Regia di Stefano Vicario 

Da Vrsac, Serbia 

19.00 TG3/TG REGIONE 

DEL TG 4. Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti 

Comedy. Con Michelle Hunziker 

Telefilm. “Strani, nuovi mondi” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.10 IERI E OGGI IN TV. Show 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 PASO ADELANTE. Telefilm. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 IL MALLOPPO. Quiz. 

21.00 FINAL DESTINATI0N. 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

20.20 RENEGADE. Telefilm. 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

“Scherzi del destino” 

20.35 MISSIONE NATURA. Doc. 

Conduce Pupo 

Film thriller (USA, 2000). 

21.00 APOCALYPSE NOW REDUX. 

“Nuova identità” 

Show 

21.05 CSI: MIAMI. Telefilm. 

21.30 INNOCENZA COLPOSA. 

21.00 MISS ITALIA 2005. Varietà. 

Con Devon Sawa, Ali Larter. 

Film guerra (USA, 2001). Con 

21.00 TOTÒ A COLORI. 

21.00 WHAT WOMEN WANT. 

“Poliziotto per vocazione” 

Film (GB/USA, 1992). Con Liam 

“La sfida continua”. 

Regia di James Wong 

Marion Brando, Robert Duvall. 

Film comico (Italia, 1952). 

Film commedia (USA, 2000). 

“Folla lampo” 

Neeson. Regia di Simon Moore 

Conduce Carlo Conti 

22.40 TG 2. Telegiornale. 

Regia di Francis Ford Coppola 

Con Totò, Mario Castellani. 

Con Mei Gibson, Helen Hunt. 

22.55 TRU CALLING. Telefilm. 

23.30 DUE SUL DIVANO. Show, (r) 

23.55 TG 1. Telegiornale 

22.50 CONFRONTI. Attualità 

All’interno: 23.10 TG 3 

Regia di Steno 

Regia di Nancy Meyers 

“Oscurità” - “L’ultima buona 

00.30 TG LA7. Telegiornale 

24.00 PASSAGGIO A NORD 

23.35 MIZAR - TG 2 MAGAZINE 

23.15 TG REGIONE /TG 3 

23.00 SESSOMATTO. 

23.45 MATRIX. Attualità 

giornata”. Con Eliza Dushku 

00.55 25 a ORA - IL CINEMA 

OVEST. Rubrica 

00.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.55 INTERNET CAFÉ. Talk show 

Film commedia (1973). 

01.15 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

00.50 MOTOCICLISMO. Grand 

ESPANSO. Rubrica 

01.10 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

00.20 XIX INCONTRO INTERNA¬ 

01.35 FUORI ORARIO. COSE 

Con Laura Antonelli, Giancarlo 

—.— METEO 5. Previsioni del tempo 

Prix. Prove, (sint.) 

02.05 N.Y.P.D. - NEW YORK POLI- 

01.40 SOTTOVOCE. Rubrica 

ZIONALE DI PREGHIERA PER 

(MAI) VISTE. All’interno: 

Giannini. Regia di Dino Risi 

01.45 PAPERISSIMA SPRINT. 

01.40 STUDIO SPORT. News 

CE DEPARTMENT. Telefilm. 

02.15 INTERNET CAFÉ. Talk show 

LA PACE. Evento. “Il coraggio di 

01.40 IL DIO NERO E IL 

01.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Show (replica) 

02.10 STUDIO APERTO 

“La nuova arrivata” 

02.45 NIGHT EYES - OCCHI NELLA 

un Umanesimo di pace”. 

DIAVOLO BIONDO. Film 

01.45 LA POLIZIOTTA A NEW 

02.15 AMICI. Reai Tv(replica) 

LA GIORNATA. Telegiornale 

03.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 

NOTTE. Film (USA, 1991). Con 

01.20 LARGO WINCH. Telefilm. 

(Brasile, 1964). Con Geraldo 

YORK. Film (Italia, 1981). 

03.30 TG 5. Telegiornale(replica) 

02.25 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Rubrica di letteratura, (replica) 

Tanya Roberts, Andrew Stevens 

Con Paolo Seganti 

Del Rey, Yonà Magalhies 

Con Edwige Fenech, Alvaro Vitali 

—.— METEO 5. Previsioni del tempo 

Reai Tv. (replica) 

03.05 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


cky 

CINEMA 1 

15.45 DUETS. Rubrica 
16.15 SEABISCUIT - UN MITO 

SENZA TEMPO. Film dramma¬ 
tico (USA, 2003). Con Tobey 
Maguire. Regia di Gary Ross 
18.30 LA LOCANDINA 
18.40 SPECIALE: FANTASTICI 
4. Rubrica di cinema 
19.10 IDENTITÀ. Film thriller 
(USA, 2003). Con John 

Pi icupIy 

20.35 LA LOCANDINA. 

21.00 OGNI VOLTA CHE TE NE 
VAI. Film commedia (Italia, 
2004). Con Fabio De Luigi 

22.45 A MIA MADRE 
PIACCIONO LE DONNE. Film 
commedia (Spagna, 2002). 
Con Leonor Watling 

00.35 S0N DE MAR. 

Film drammatico (Spagna, 
2001). Con Jordi Molla 


cky 

CINEMA 3 

14.50 ROMYAND MICHELE: 

IN THE BEGINNING. Film Tv 
commedia (USA, 2004). 

Con Katherine Heigl 

16.35 SHAOLIN SOCCER. Film 
commedia (Hong Kong, 

2003). Con Stephen Chow 

18.00 LOADING EXTRA 
18.10 IDENTIKIT 

18.35 SOTTO IL SOLE DELLA 
TOSCANA. Film drammatico 
(USA, 2003). Con Diane Lane 

20.30 SKY CINE NEWS 
21.00 UNA SCATENATA 
DOZZINA. Film commedia 
(USA, 2004). Con Steve 
Martin. Regia di Shawn Levy 
22.45 TUCK EVERLASTING 
VIVERE PER SEMPRE. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Alexis Bledel 
00.20 LA LOCANDINA. Rubrica 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.40 FAHRENHEIT 9/11. Film 
documentario (USA, 2004). 
Con Michael Moore 
16.50 CINEMA DOC. 
Documentario. “Italia 70 
Il cinema a mano armata” 

17.55 CANADIAN BACON. 

Film commedia (USA, 1995). 
Con John Candy 

19.30 AMORE E GUERRA. 

Film commedia (USA, 1975). 
Con Woody Alien 

21.00 KARMA. Cortometraggio 
21.20 LA LOCANDINA. 

21.30 MYSTIC RIVER. Film 
drammatico (USA, 2003). 

Con Sean Penn 

23.55 SKY CINE NEWS. 

00.25 SCANDALO BLAZE. 

Film drammatico (USA, 1989). 
Con Paul Newman. 

Regia di Ron Shelton 


CARTOON 

NETWORK 

16.30 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

17.05 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

17.30 T00NAMI: DUEL 
MASTERS. Cartoni 

17.55 T00NAMI: STATIC 
SHOCK. Cartoni 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN. 
Cartoni 

18.45 ATOMIC BETTY. Cartoni 
19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 
19.40 PET ALIEN. Cartoni 

19.55 NOME IN CODICE: KND. 
Cartoni 

20.25 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

20.55 PINKY, ELMYRA AND 
THE BRAIN. Cartoni 

21.20 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 

22.00 I GEMELLI CRAMP 


DISCOVERY 

CHANEL 

15.00 LA GUERRA DELLE 
DISCARICHE. Doc. “Dozer” 
16.00 FAMIGLIA REALE. Doc. 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Auto maleodorante” 

18.00 GARE PERICOLOSE. 

Documentario. “Sommergibili” 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Comanche 2” 
20.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Le chiuse di Venezia" 
21.00 LA STAGIONE PIÙ PERI¬ 
COLOSA. Documentario. 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “La moto di 
MikeyeVinnie 2” 

23.00 WHEELER DEALERS. 
Documentario. “Affari a 4 
ruote: Suzuki SJ410” 

24.00 I GIGANTI DEL CIELO. 
Documentario. “La costruzione 
dell'Airbus A380" 


ALL 

MUSIC 

14.00 TG WEB. Rubrica 
14.05 THE CLUB. Musicale 
15.00 TGA. Telegiornale 
15.05 INB0X. Musicale 
17.00 TGA. Telegiornale 
17.05 ALL THE BEST. 
Musicale. “Le hit di oggi, i 
successi di ieri” 

19.00 TGA. Telegiornale 
19.05 THE CLUB. 

Musicale. “I videomessaggi 
della community” 

19.30 INB0X. Musicale 

20.30 THE CLUB. 

Musicale. “I videomessaggi 
della community” 

21.00 ALL THE BEST. 
Musicale. “Le hit di oggi, i 
successi di ieri” 

24.00 THE CLUB. Musicale. 
00.30 ALL THE BEST. 
Musicale 
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Nord: nuovoloso tendente a molto nuvoloso con possibilità di 
deboli piogge sulle regioni alpine. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: molto nuvoloso su tutte le regioni con piogge temporali. 
Centro e Sardegna: molto nuovoloso sulla Sardegna, piogge e 
temporali sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: la perturbazione atlantica ha ormai raaggiunto le regioni 
settentrionali portando con se piogge e temporali e tende a 
spostarsi verso quelle del centro Italia. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 -7.00 -7.20 -8.00 -9.00 
10.00- 11.00- 12.10- 13.00 - 14.00 
15.00- 17.00- 18.00- 19.00 -21.00 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.48 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH'IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.30 GR 1 TITOLI 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.30 GR1 TITOLI 
11.46 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.30 GR 1 TITOLI 

12.36 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 

A cura di Fabio Ciotti 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.30 GR 1 TITOLI 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.30 GR 1 TITOLI 

15.37 IL C0MUNICATTIV0. 

Conduce Igor Righetti 

16.00 GR 1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIO EUROPA 

18.37 M0ND0M0T0RI 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 RADI0UN0 MUSICA 
23.00 GR 1 - AFFARI 
23.08 GR 1 PARLAMENTO 
23.15 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
00.45 BRASIL 
02.05 BELL'ITALIA 
03.05 RADI0SCRIGN0 
05.45 BOLMARE 

05.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 


RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30-20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT 
08.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
PICNIC 

11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto 
12.10 MATA HARI. Con Veronica Pivetti 

12.49 GR SPORT 

13.00 MENO DI MEZZ’ORA 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 

16.30 ATLANTIS. Con Lucia Cosmetico 
18.00 ARIA CONDIZIONATA 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
23.02 UNIRAI - RIFORMAT IN FM 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 
02.28 TRAME, (replica) 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 
16.45 - 18.45 -22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 IL TERZO ANELLO. ALADIN0 

14.00 DALLE DUE ALLE TRE 

15.01 FAHRENHEIT 

16.00 ST0RYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

20.30 IL CARTELLONE 

22.50 LA STANZA DELLA MUSICA 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE. Regia di Anna Antonelli 
02.00 NOTTE CLASSICA 





















































venerdì 16 settembre 2005 



ORIZZONTI 


GIROTONDO DEI PERCHÈ 

Proviamo a spiegare gli eterni 
dilemmi filosofici ai più piccoli. 
Ci accorgeremo che i problemi 
davvero decisivi vengono fuori 
direttamente dalla curiosità e 
dallo stupore infantile. Una le¬ 
zione salutare per gli studiosi 

■ di Salvatore Veca 


La filosofia salvata 
dai ragazzini 



«Il giardino segreto», illustrazione di Marjorie Pourchet tratta dal catalogo «Le immagini della fantasia» della 22 a Mostra internazionale d’illustrazione per l’infanzia 



i è accaduto recentemente di mettermi alla prova 
scrivendo un libretto, in cui presento la mia pro¬ 
spettiva filosofica in una serie di scorribande nel 
giardino delle idee con mia nipote Camilla, detta 
Bilia. Il giardino delle idee (Frassinelli 2004) con 
la sua siepe e il suo oleandro, con il corteo pastic¬ 
ciato dei nostri cani, della nonna, di mamma e pa¬ 
pà, zie e zii, è la scena di un teatro (e la trama di un 
lessico) familiare, in cui il nonno filosofo, un po' 
parolaio, e la nipote, anche troppo paziente, si ag¬ 
girano giorno dopo giorno, capitoletto dopo capi¬ 
toletto, tra un perché e l'altro. Acchiappano rispo¬ 
ste e si trovano alle prese con nuove domande. 
Esplorano connessioni di idee. Cercano di mette¬ 
re in ordine la scena familiare, messa a soqquadro 
dal vento dell'incertezza. Hanno appena finito di 
cercare di capirci qualcosa, di rendere chiara e 
perspicua la risposta agli enigmi della verità e del¬ 
la giustizia, della bontà e della ragione, della real¬ 
tà, della comprensione e della bellezza, di Dio, 
deU'importanza e del mondo. E poi le cose di nuo¬ 
vo si complicano. E si ricomincia il giro. 

Perché nella filosofia come nella scienza, lo sap¬ 
piamo, la ricerca non ha fine. Il gran gioco dei 
perché evoca l'immagine delle bambole russe o la 
storia di una ciliegia che tira l'altra. E, possiamo 
aggiungere, è bene riconoscere che è bene sia co¬ 
sì. Su questo, alla fine, sembra d'accordo anche 
mia nipote, almeno per un po'. 

Ho costruito II giardino delle idee, mettendo as¬ 
sieme una gamma di grandi domande filosofiche. 
Le grandi questioni ricorrenti. Domande che han¬ 
no ricevuto un'ampia, complicata e meticcia cate¬ 
na di risposte entro la pasticciata e insatura tradi¬ 
zione filosofica. Una tradizione, anche solo la no¬ 
stra, che è intrinsecamente multiculturale. E ho 
cercato di abbozzare alcune risposte, quelle che 
mi sono divenute più familiari nel corso della mia 
ricerca filosofica, in un modo che cerca di prende¬ 
re sul serio il diritto del lettore o della lettrice ad 
essere effettivamente lector in philosophia. In pa¬ 
role povere, il mio scopo è quello di favorire e 
rendere agevole o almeno attraente a chi, per sua 
fortuna o sfortuna, non dedica la propria vita alla 
ricerca filosofica, un accesso al giardino delle 
idee, se gli va. Un accesso friendly. Un'esemplifi¬ 
cazione della mia idea di ospitalità filosofica. Ma 
con una preoccupazione principale: di far sì che, 
entrando nel giardino delle idee, una si appassioni 
al gran gioco dei perché e le venga voglia di conti¬ 
nuare da sola, da par suo. E tutto ciò, in un conte¬ 
sto particolare: quello in cui a noi adulti accade di 
accompagnare - in vari modi - bambini. (I molti 
modi dell'accompagnare includono, inter alia, 
l'ascoltare, il domandare, il guidare, l'insegnare, 
l'assicurare, il rassicurare, il giocare, il sorridere, 
il far fiorire, l'augere, ecc.) 

Le mie scorribande non sono propriamente eser- 

Ai bambini è 
congeniale il gioco 
dell’incertezza, 
una passione molto 
più intrigante 
della Playstation 

cizi di children philosophy (un tipo di attività in¬ 
tellettuale che apprezzo molto e che è certamente 
difficile e importante, tanto quanto poco praticata 
dalle nostre parti); né m'interessa, come ha scritto 
qualcuno, fare prove da Mondo di Sofia alla Jo- 
stein Gaarder, tentare cioè di divulgare la storia 
del pensiero e delle variegate teorie o dottrine fi¬ 
losofiche nel tempo, dai presocratici sino a Rorty, 
Foucault, Bernard Williams e Derrida. Il mio 
punto è differente: rivolgere atti di comunicazio¬ 
ne a chi si trovi impegnato in quell'impresa diffi¬ 
cile e preziosa di accompagnare i cuccioli d'uomo 
nell'avventura dell'esplorazione del mondo e del¬ 
la costruzione del sé. 

La convinzione militante è quella della resistenza 
e della lotta contro la condanna dei bambini alla 
sorte quotidiana della solitudine involontaria, an¬ 
che quando tv e Playstation sono all'opera senza 
sosta. E questa è la mia morale della favola. 

Non sta naturalmente a chi scrive dire se la fac¬ 
cenda funziona. Questo lo può dire solo chi legge. 
Ma nulla vieta a chi scrive di confessare come gli 


piacerebbe andassero le cose. E non ho nessuna 
difficoltà a confessare che il mio ideale è questo: 
far provare, grazie alla scrittura, alle scorribande 
e ai giri qua e là nel giardino delle idee, la sensa¬ 
zione della bellezza e dell'appagamento che uno o 
una sente o può sentire, giocando al gran gioco 
dei perché. Sentire la bellezza e l'intensità dell' 
esplorazione intellettuale. Provare la passione 
d'amore filosofico: amore non della saggezza o 
della verità, ma propriamente della ricerca della 
saggezza o della verità. Il mio ideale confessato 
ha a che vedere e chiama in causa gli stati del sen¬ 
tire qualcosa, non gli stati del sapere o del credere 
qualcosa. O, forse, e più precisamente, la connes¬ 
sione più densa possibile fra stati del sentire e stati 
del credere e del sapere, data la priorità degli stati 
del sentire. 

Un omaggio al tema del festival di quest'anno, 
evocando con blanda infedeltà il sublime Rim- 
baud e le sue Voyelles ("A noir, E blanc, I rouge, 
U veri, 0 bleu..."; provate a pensare un po' di 
esercizi di cocktail lievemente sinestesico con i 
ragazzini, un po' di esercizi alla Rimbaud), ci par¬ 
lerebbe del gusto: e dell'assaporare, passo dopo 
passo, il piacere dell'esplorazione. Del tatto: e del 
nostro sfiorare o saggiare le superfici, lisce, levi¬ 
gate o scabre e corrugate, dei territori della ricer¬ 
ca. Dell'udito: e dell'ascolto delle voci nell'ininter¬ 
rotta conversazione o nel brusio dei frammenti 
dell'interminabile discorso amoroso della ricerca. 
Dell'olfatto: e della fragranza delle idee che fiori¬ 
scono o dell'odore triste delle idee appassite, me¬ 
tafore viventi convertite alla Nietzsche in verità 
trite. E, naturalmente, della vista e delle sue fami¬ 
liari virtù eidetiche. Se aggiungiamo, conceden¬ 
do solo qualcosa al rito del citarsi addosso, un 
sensorium commune aristotelico, l'omaggio può 
aspirare a rendere conto dello stato del sentire la 
passione filosofica. 

Ma qui è meglio che mi fermi, come mi racco¬ 
manderebbe mia nipote Bilia, quando il nonno si 
gasa. Il gasarsi è spesso connesso all'eccesso del 
citarsi addosso, alla Woody Alien in versione 
doc. 

L'ingiunzione di Bilia mi suggerisce di chiarire 
un punto importante, che ho solo sfiorato nella 
Premessa al libro e alle scorribande nel giardino 
delle idee, ai quattro passi nel mondo della filoso¬ 
fia. Un punto di cui ho discusso in particolare nel 
mio ultimo libro, La priorità del male e l'offerta 
filosofica. Vi sono filosofi convinti del fatto che 
l'attività filosofica abbia una sorta di primazia o di 
superiorità nei confronti di ogni altro tipo di atti¬ 
vità intellettuale. Secondo questi colleghi, la filo¬ 
sofia dispone del monopolio delle domande e del¬ 


le risposte veramente importanti. Nel senso che 
quelle filosofiche sono domande e risposte più 
importanti di tutte quelle a disposizione in altri ti¬ 
pi di indagine e disciplina intellettuale. Basta pen¬ 
sare, in proposito, alle leggende metropolitane sul 
sapere scientifico o tecnologico. 

Io non appartengo a questa onorevole compagnia. 
Sono convinto che alla filosofia vada riconosciu¬ 
ta l'importanza che ha, nulla di più e, naturalmen¬ 
te, nulla di meno. Ma esattamente come a qualsia¬ 
si altro tipo di attività intellettuale. La ragione per 
cui ho affidato all'arte filosofica delle domande o 
dell'interrogazione la mia versione del gran gioco 
dei perché, dipende dal semplice fatto che ho de¬ 
dicato la mia vita alla ricerca filosofica. E non all' 
astrofisica, all'algebra, alla genetica o all'econo¬ 
mia, al diritto, all'archeologia o alla storia della 
musica. Punto e basta. Ma, se è così, diventa allo¬ 
ra importante mettere a fuoco, con qualche preci¬ 
sione, la natura della domanda in quanto dornan- 

La speculazione 
filosofica non è 
una forma 
di conoscenza 
superiore alle altre 
ma un esperimento 

da filosofica. Vorrei chiarire che cosa contraddi¬ 
stingue il gran gioco dei perché, in quanto gioco 
filosofico o, se volete, in quanto giostra di puzzle 
socratici. Per fare ciò, devo introdurre una conget¬ 
tura a proposito della natura dell'indagine filosofi¬ 
ca, per come io l'intendo. 

La congettura ci dice che le domande filosofiche 
sono generate dalla tensione fra la descrizione di 
come stanno le cose e il senso che ciò ha o può 
avere per noi. La filosofia mira ad esiti di equili¬ 
brio riflessivo fra le nostre credenze. E, facendo 
ciò, mira a dare un senso perspicuo a noi stessi e 
alle nostre prospettive su noi e sul mondo. In una 
parola, essa mira, in quanto sapere d'identità, all' 
autoritratto. Per le prove d'autoritratto, il filosofo 
si avvale di congetture, modi di guardare le cose, 
assunzioni, ipotesi che in vario modo fanno parte 
dell'eredità o del retaggio, come direbbe Jacques 
Derrida. La tradizione filosofica non è altro che lo 
sterminato repertorio, pasticciato e intrinseca¬ 
mente non convergente, di exempla di modi alter¬ 
nativi di vedere le cose. Modi fra loro alternativi 


di dar senso, di commentare, di valutare, di giudi¬ 
care, di immaginare le cose della vita. 

Così, suggerisce la congettura, la filosofia rivela 
il suo carattere scarsamente cumulativo ed essen¬ 
zialmente pluralistico, in modo distinto rispetto 
ad altro tipo di esplorazione intellettuale quale 
quello, grosso modo e per lo più, dell'impresa 
scientifica. Qui, sembra di poter dire, la prossimi¬ 
tà della filosofia è piuttosto quella con i linguaggi 
dell'arte, nel senso di Nelson Goodman. 

Grazie alla congettura, possiamo dire che il puzz¬ 
le socratico ha la natura della domanda di spiega¬ 
zione filosofica, nel senso di Robert Nozick. Ci 
chiediamo come sia possibile qualcosa, conside¬ 
rando l'insieme delle credenze che tendono, a pri¬ 
ma vista, a escludere che quella cosa lì, quale che 
sia, sia possibile e che sono in conflitto con quella 
possibilità. Com'è possibile che noi ci pensiamo 
come agenti liberi, dato il fatto del determinismo? 
Com'è possibile che noi rintracciamo la verità, da¬ 
to l'esclusore prima facie dell'obiezione scettica? 
Com'è possibile costruire mia teoria della giusti¬ 
zia globale, dato l'esclusore prima facie del reali¬ 
smo politico (il principale perché o il gran rompi¬ 
capo della filosofia politica contemporanea)? 
Com'è possibile che noi comprendiamo altri e 
conviviamo con altri esotici, dato l'esclusore pri¬ 
ma facie delle differenze e le tesi del relativismo o 
dell'incommensurabilità, dell'intraducibilità fra 
uomini e donne che si riconoscono in differenti 
culture e forme di vita in comune? Questo, per ca¬ 
ratterizzare la natura della domanda. Per caratte¬ 
rizzare la natura della risposta, basti dire che la ri¬ 
sposta è intrinsecamente insatura, con tutta l'eco 
delle alternative e della varietà delle nostre pro¬ 
spettive. E che l'ultima parola cui essa inevitabil¬ 
mente e ostinatamente mira è, altrettanto inesora¬ 
bilmente, destinata alla conversione nella penulti¬ 
ma. 

Queste caratteristiche della domanda e della ri¬ 
sposta rendono conto di che cosa distingua e ci 
consenta di riconoscere il gran gioco dei perché o 
la giostra dei puzzle socratici. Che cosa distingua 
il gioco dei perché filosofico rispetto al gioco dei 
perché di un fisico o di un biologo o di un mate¬ 
matico. E' vero che il kit del piccolo chimico è di¬ 
verso da quello del piccolo filosofo. Ma, devo ag¬ 
giungere, ora c'è qualcosa che rende conto di altro 
tipo di prossimità, rispetto a quella con i linguaggi 
dell'arte: si tratta della prossimità fra l'esplorazio¬ 
ne filosofica e l'esplorazione scientifica, fra 
l'esplorazione che mira al senso e all'autoritratto e 
quella che mira alla descrizione che ci dice come 
stanno le cose. C'è l'esperienza della meraviglia. 
L'esperienza della perplessità. L'esperienza dello 
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con molte diramazioni 
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conduce al nulla 


Ambrose Bierce 
«Il dizionario del diavolo» 


I «SENSI» IN FESTIVAL 


190 APPUNTAMENTI, oltre 40 lezioni, 17 
mostre e installazioni, 36 iniziative per bambini e 
ragazzi, cene filosofiche, letture, performance 
nelle stazioni e sui treni, film e concerti: sono gli 
ingredienti del quinto Festival filosofia sui 
«Sensi», in programma da oggi a domenica in 
oltre trenta luoghi di Modena, Carpi e Sassuolo. 
Dopo Felicità, Bellezza, Vita e Mondo, il Festival 
accende dunque i riflettori su un nuovo tema e si 
prepara ad accogliere un pubblico che lo 
scorso anno ha registrato oltre 100.000 
presenze. Gli appuntamenti consentiranno al 
pubblico di ascoltare lezioni di maestri del 
pensiero contemporaneo, letture musicate, ma 
anche di assistere afilm, partecipare ai dialoghi 
in treno e alle iniziative per bambini o alle cene 
filosofiche ideate dall’Accademico dei Lincei 
Tullio Gregory. Diciassette le mostre, che 
affiancano la kermesse. Qui accanto 
anticipiamo parte della lezione «Il gran gioco dei 
perché. La filosofia salvata dai ragazzini» che 
Salvatore Veca terrà a Modena. 


stupore, quella per cui forse dovremmo essere di¬ 
sposti, più disposti ad imparare cose illuminanti 
dai nostri nipoti. 

Qualcosa non toma. Gran mal di testa. Pratica del 
grattacapo alla Wittgenstein. Disagio alla 
Dewey. Sentiamo che dovremmo guardare le co¬ 
se in altro modo, perché tornino, quelle maledette 
cose: le cose del mondo, le cose della realtà, le co¬ 
se della vita. Allora, proviamo a cambiare pro¬ 
spettiva. Mettiamo a fuoco dettagli prima non sot¬ 
toposti a scrutinio attento. Ci inventiamo modi 
strani, modi non usuali. Modi inaspettati, rischio¬ 
si. Modi che resistano alla pigrizia e all'abitudine, 
così preziosa per creature d'abitudini come noi 
siamo. Dobbiamo metterci in questione. E mette¬ 
re in questione, sottoporre ad inchiesta, investire 
d'incertezza le nostre credenze. E via, con il viag¬ 
gio in mondi e territori e prospettive nuove e illu¬ 
minanti. Senza assicurazioni sull'happy end di tut¬ 
ta la faccenda, né sul rimborso o su qualche garan¬ 
zia in caso di fallimento dell'investimento investi¬ 
gativo. Via così, senza rete. 

Questo - semplicemente - ci ricorda il vecchio 
adagio secondo cui la filosofia, come la scienza, 
nasce dalla meraviglia. E non ha fine. E questo, 
aggiungo, lo si può provare, lo si può sentire. Vi 
dirò, acchiappando ancora una volta Rimbaud: lo 
si può gustare, assaporare, toccare, vedere, annu¬ 
sare, ascoltare nell'aria, nelle circostanze della 
passione d'incertezza. 

Ma ora devo almeno far cenno alle scorribande e 
ai giretti qua e là, nel giardino delle idee, fra la sie¬ 
pe e l'oleandro, e un mucchio di code, codone e 
codine dei cagnotti. Per prendere sul serio lo slo¬ 
gan che ho scelto, vagamente alla Elsa Morante, 
della filosofia salvata dai ragazzini. Vorrei dire 
qualcosa a proposito del primo giro del gran gio¬ 
co dei perché: quello che comincia quando ci si 
chiede come si fa a dire tra noi un mondo. Com'è 


Il giardino delle idee 
coincide con quello 
del linguaggio 
e nasce dai sensi 
e dalla meraviglia 
dinanzi al mondo 


possibile che il nostro linguaggio dica un mondo 
per noi? Quale rapporto fra le parole e le cose? 
Come salmo i filosofi, la questione del ruolo del 
linguaggio nelle nostre forme di vita è una di 
quelle importanti, difficili e ineludibili. Ma per¬ 
ché cominciare le scorribande con una nipotina 
proprio dalla faccenda dei nostri usi del linguag¬ 
gio, dalla nostra dimensione di animali linguisti¬ 
ci? Risponderei così: sappiamo tutti quanto com¬ 
plessa, delicata e affascinante sia la vicenda dell' 
apprendimento linguistico dei piccoli. E sappia¬ 
mo anche quanto la padronanza del linguaggio 
sia una delle risorse cruciali per orientarsi, con al¬ 
tri, in una realtà, senza perdersi nel mondo. Non 
c'è bisogno di ricorrere alla tesi di Wittgenstein 
sul rapporto fra linguaggio e mondo o sui giochi 
linguistici e le forme di vita, né alla tesi di Donald 
Davidson sulla teoria dell'interpretazione. Basta 
riflettere sul fatto elementare e quotidiano dei ra¬ 
gazzini impegnati nell'esplorazione e nel padro- 
neggiamento dei modi dire le cose agli altri e a se 
stessi... 





































CON IL PATROCINIO DI 



CONOSCIAMO 
I NOSTRI POLLI! 

SONO ITALIANI E SICURI 


Le carni avicole italiane sono sicure: i 
nostri polli sono allevati nelle migliori 
condizioni igienico-sanitarie e sono 
sottoposti a rigorosi controlli da 
parte delle autorità pubbliche e delle 
stesse aziende. 

L’Italia è autosufficiente dal punto di 
vista produttivo e non importa né 
animali, né carni avicole dai Paesi 
colpiti dall’influenza aviaria. 

Per questo puoi continuare a portare 
in tavola tutta la qualità, il gusto e la 
leggerezza dei prodotti avicoli italiani. 



UNA 

UNIONE NAZIONALE DELL’AVICOLTURA 


INC DESIGN - ROMA 





ORIZZONTI 


l’Unità 


venerdì 16 settembre 2005 


Mosca 1941, agguato a Togliatti 



Togliatti con Dimitrov Nejedly, Thorez e Gottwald per il ricevimento della liberazione di Dimitrov dal carcere fascista 


LATRAPPOLA. 

Già nel 1938 la polizia 
staliniana aveva ten¬ 
tato di incastrare Er¬ 
coli attraverso il co¬ 
gnato Robotti. Ma tre 
anni dopo furono i co¬ 
munisti spagnoli a ri¬ 
provarci con accuse 
insidiose. E tuttavia... 

■ di Adriano Guerra 


Dal libro ComuniSmi e comunisti 
di Adriano Guerra (Edizioni De¬ 
dalo, pagg. 351, euro 17), antici¬ 
piamo, per gentile concessione 
dell’editore, una parte del capito¬ 
lo «Dalle “svolte ” di Togliatti e 
Stalin del 1944 al crollo del co¬ 
muniSmo democratico». 



1 «caso Togliatti» risale al luglio 
1941 quando nei suoi confronti 
vennero presentate accuse pesan¬ 
ti anche se vaghe, o meglio anco¬ 
ra al periodo nel quale Togliatti si 
trovava in Spagna. Prima ancora 
vi era stato però, nel marzo del 

1938, Parresto del cognato Paolo 
Robotti, al quale invano vennero 
chieste prove a carico del segreta¬ 
rio del Pei. Robotti, sottoposto a 
torture, venne prosciolto e rimes¬ 
so in libertà nel settembre del 

1939, ma i tentativi di coinvolge¬ 
re Togliatti nella campagna di re¬ 
pressione non si arrestarono. 

Alla data del 19 luglio 1941 nel 
Diario di Dimitrov si legge: 

- Diaz da noi. Esprime sfiducia 
politica in Ercoli. Basa i suoi so¬ 
spetti sul suo lavoro e la sua con¬ 
dotta in Spagna. Anche Dolores 


dichiara di non avere piena fidu¬ 
cia in Ercoli. Sente in lui qualcosa 
di estraneo, di non nostro, anche 
se non può dare a questo un fon¬ 
damento concreto. 

- (In precedenza un segnale in 
questo senso anche da parte della 
famiglia di Gramsci). 

- Siamo rimasti d’accordo di uti¬ 
lizzare Ercoli per il momento sol¬ 
tanto nel settore della radio e di al¬ 
tra propaganda, ma di non render¬ 
lo partecipe di questioni stretta- 
mente segrete. 

José Diaz e Dolores Ibarruri era¬ 
no i massimi dirigenti del partito 
comunista spagnolo. Diaz era an¬ 
che membro dell’esecutivo e del 
segretariato dellTntemazionale. 
Dimitrov non precisa nel Diario 
quali accuse in quell’occasione si¬ 
ano state rivolte al dirigente italia¬ 
no. 

A partire dall’ottobre 1941 To¬ 
gliatti - mentre i nazisti avanzava¬ 
no e la direzione del Comintem 
veniva spostata a Kujby/ev e, per 
i settori della propaganda radiofo¬ 
nica e della scuola, a Ufa, la capi¬ 
tale della Baschiria ai piedi degli 
Urali - è dunque al lavoro attorno 
a questioni «non strettamente se¬ 
grete». 

Sul periodo trascorso da Togliatti 
a Ufa si sa pochissimo. Togliatti 
per primo ha mantenuto il silen¬ 
zio. Da Giulio Cerreti si è appreso 
soltanto che egli viveva da solo 
(la moglie, Rita Montagnana, vi¬ 
veva a Kujby /ev ove lavorava al- 

Furono Diaz 
e la Ibarruri 
ad accusarlo 
ma tutto si 
risolse con un 
trasferimento 


la radio di Stato). Dal comunista 
austriaco Ernst Fischer sappiamo 
che solo all’ultimo momento ven¬ 
ne comunicato a Togliatti che gli 
era stato revocato lo speciale per¬ 
messo che gli permetteva di vive¬ 
re a Mosca. Come Fischer, che la¬ 
vorava alla radio di lingua tede¬ 
sca, dovette «gettare rapidamente 
le cose indispensabili in una vali¬ 
gia» e partire per Ufa. Fischer nel 
suo libro di ricordi ci dà anche un 
quadro vivo della vita nella città 
baschira raggiunta in quel perio¬ 
do da migliaia di evacuati da Mo¬ 
sca e dalle altre località minaccia¬ 
te dagli invasori: 

«Quando arrivammo a Ufa c’era 
molto pane, il pane più buono, 
profumato, meraviglioso che ab¬ 


bia mangiato. Tre giorni dopo 
non ce n’era più. Gli stranieri ave¬ 
vano mangiato tutto (...). Dove la¬ 
voravamo era tanto freddo che 
dovevamo tenere i cappotti, i ber¬ 
retti di pelo e i guanti (...). La cen¬ 
trale elettrica non era adeguata al¬ 
le nuove esigenze; la luce veniva 
continuamente a mancare e si 
scriveva a macchina al lume tre¬ 
mulo delle candele; «giochi di lu¬ 
ce Ufa» chiamavamo quell’alter- 
narsi di sprazzi di luce e di ostina¬ 
ta oscurità (...); avevo assunto la 
direzione deU’emittente tedesca e 
non dipendevo più dalla Kpd ma 
direttamente da Paimiro Togliat¬ 
ti. Fingemmo un’emittente clan¬ 
destina la cui stazione si trovasse 
in Gennania. Già allora ritenevo 


insensata questa finzione, e la tra¬ 
smissione stessa - a differenza 
dei commenti da radio Mosca - 
uno spreco di tempo e fatica (...). 
Togliatti era un ascoltatore atten¬ 
to e severo. (...) Il tono è troppo 
agitatorio, e troppo scarsi i richia¬ 
mi all’«organizzazione!», critica¬ 
va talvolta. Ma come avremmo 
potuto organizzare da Ufa il lavo¬ 
ro clandestino in Germania?». 

A Ufa Togliatti era formalmente 
il più alto rappresentante del Co¬ 
mintem (Dimitrov e gli altri 
membri della segreteria si trova¬ 
vano a Kujby/ev e saranno poi i 
primi a tornare a Mosca) ma non 
poteva proclamarsi tale perché 
era stato invitato a far sì che, per 
mascherare il trasferimento del 


Comintem da Mosca, «esterior¬ 
mente» i settori di sua competen¬ 
za apparissero sotto le insegne 
della stazione radio, e non del¬ 
l’Esecutivo dellTntemazionale 
comunista. Per quel che riguarda¬ 
va il lavoro poteva succedere poi 
che Togliatti, oltre a preparare e 
seguire le trasmissioni radiofoni¬ 
che, dovesse ad esempio occupar¬ 
si del fatto che, come gli scriveva 
Dimitrov con un messaggio cifra¬ 
to, «nella scuola speciale gli udi¬ 
tori bevono spesso vodka e tra lo¬ 
ro ci sono non pochi casi di disso¬ 
lutezza in campo sessuale». 

Per illustrare le condizioni reali di 
lavoro e di spirito del suo soggior¬ 
no, può essere utile la lettura di 
una lettera dello stesso Togliatti a 
Vincenzo Bianco. Il documento, 
al quale si è già accennato per la 
parte che riguarda il lavoro sulle 
lettere di Gramsci, è del 3 marzo 
1943 e in esso Togliatti spiegava 
che non gli era possibile fornire ri¬ 
sposte ad alcune questioni (relati¬ 
ve alla ricerca di uomini da impe¬ 
gnare nel lavoro di propaganda 
presso i campi dei prigionieri di 
guerra italiani, ai programmi di 
studio della scuola, alla pubblica¬ 
zione di un giornale e di libri in 
lingua italiana) che l’altro gli ave¬ 
va posto, per una serie di ragioni 
che così venivano elencate: 
«Primo, perché sono troppo lonta¬ 
no e staccato da tutto il lavoro di 
costì per poter dare consigli o in¬ 
dicare soluzioni; 

Il dirigente 
italiano 
fu mandato 
nella città 
di Ufa a dirigere 
la propaganda 


secondo, perché alcune delle que¬ 
stioni che tu poni sono tali che 
non possono essere risolte, né da 
me né da altri, come quella, p. e. 
di trovare 15 compagni per i cam¬ 
pi. Dove li prendo io? E inutile 
mandare questioni simili. Anzi, il 
tuo lavoro fino a che non ritorno, 
dovrebbe consistere proprio nel 
risolvere tu queste questioni in li¬ 
nea preliminare; 

terzo, perché per molte cose mi 
mancano tutti i dati concreti per 
dare consigli; 

quarto, perché per altre cose, che 
invece credevo si potessero risol¬ 
vere da un pezzo, come quelle 
delle edizioni, vedo che non si fa 
niente, e allora è inutile che conti¬ 
nui a porle! Ecc. ecc. 

Insomma, per tutte le questioni 
che non possono trovare una solu¬ 
zione diretta in Ufa, io sono la 
quinta o sesta ruota del carro, e 
non vedo nemmeno perché mi si 
debbano porre». 

La lettera trasuda amarezza, im¬ 
potenza, sconforto. «(...) È me¬ 
glio che smetta - Togliatti scrive 
alla fine - perché non c’è che da 
arrabbiarsi, e il costrutto che se ne 
ricava è zero. Un bel giorno però 
daranno la colpa a me!». 

Tuttavia, da Ufa, parlando tre vol¬ 
te la settimana da Radio Mosca e, 
col nome di Mario Correnti, da 
Radio Milano Libertà (così chia¬ 
mata perché la trasmittente opera¬ 
va come se si trovasse nellTtalia 
del Nord) Togliatti, formalmente 
alla testa anche di un «Centro ide¬ 
ologico» del Pei, continuava a se¬ 
guire da vicino le vicende italiane 
sulla base delle informazioni che 
gli provenivano dalle fonti più di¬ 
verse e in primo luogo dalle tra¬ 
smissioni della radio fascista, e a 
trasmettere ai comunisti italiani 
sparsi nell’Urss e altrove, infor¬ 
mazioni e orientamenti. Ma con 
quali possibilità di essere segui¬ 
to? 


MOSTRE Al Mart di Rovereto la fantastica collezione della Fondazione Vaf: dal futurismo all’informale e all’arte cinetica 

Feierabend, il tedesco che «scoprì» l’arte italiana 


M di Paolo Campiglio 



«Ulisse» di Alberto Savinio 


V olker Feierabend non è so¬ 
lo un nome che tanti galle¬ 
risti italiani amano pronun¬ 
ciare con uno strano luccichio de¬ 
gli occhi sfregandosi le mani, ma 
una persona che ha un volto e 
un’alta statura intellettuale, co¬ 
me solo pochi collezionisti oggi, 
nonostante la sua natura schiva e 
appartata. E a giudicare dalla 
scelta di opere provenienti dalla 
sua vasta collezione di arte italia¬ 
na del novecento oggi in mostra 
al MART di Rovereto, si può cer¬ 
tamente affermare che il collezio¬ 
nista, con la sua passione e il suo 
amore nei confronti di un patri¬ 
monio nient’affatto valorizzato 
in Italia da parte delle istituzioni 
pubbliche, ha anticipato di anni 
(contribuendo in parte allo svi¬ 
luppo di una coscienza del pro¬ 
blema) quel processo di rivaluta¬ 
zione dell’arte italiana del XX se¬ 
colo cui si assiste oggi a livello 
intemazionale. Tutto è comincia¬ 


to alla fine degli anni Settanta, 
quando la passione collezionisti- 
ca di Feierabend si è orientata in 
senso specifico: dapprima il mo¬ 
mento delle avanguardie, tra cui 
il Futurismo, poi via via sempre 
più su, fino all’Informale o all’ar¬ 
te cinetica degli anni Sessanta. 
Tra i motori di questo fertile per¬ 
corso, spesso, purtroppo ostaco¬ 
lato da falsi d'autore e opere re¬ 
trodatate da evitare, solo pochi 
avrebbero potuto immaginare 
che ci sia stato, per stessa ammis¬ 
sione dell’industriale, uno sculto¬ 
re vecchio e dimenticato dai più, 
sodale di Fontana e per tanti anni 
protagonista della scena artistica 
come Agenore Fabbri, amico del 
collezionista tedesco trapiantato 
a Milano, che ha contribuito coi 
suoi racconti e le infinite storie 
sugli artisti ad alimentare il suo 
chiodo fisso, aprendo prospettive 
inedite di relazioni, rapporti cru¬ 
ciali. La collezione negli anni si è 


così ingrandita da imporre una or¬ 
ganizzazione (la Fondazione 
VAF) che ha contemplato il de¬ 
posito a lungo termine al MART 
di Rovereto (dal 2000) e in vari 
musei tedeschi. 

La selezione di oltre trecento ope¬ 
re, alcune per la prima volta espo¬ 
ste nelle sale del MART, non è 
solo una dimostrazione di musco¬ 
li, in rapporto alle deboli forze 
operanti in Italia, ma, al contra¬ 
rio, è segno di un folle amore. Tra 
i capolavori del collezionista la 
cera del primo Medardo Rosso, 
Carne altrui (1883/4) che intro¬ 
duce al nuovo secolo per la nozio¬ 
ne di spazio e luce, e ai fermenti 
futuristi, di cui è possibile rivede¬ 
re una suggestiva tela di Balla Vo¬ 
lo di vedova + paesaggio (1916), 
già esposta alla mostra inaugura¬ 
le del MART: un’opera che per¬ 
viene precocemente a esiti non fi¬ 
gurativi e spettrali. La rassegna, 
tuttavia, è articolata in sezioni 
piuttosto aperte a letture oblique 
rispetto alle canoniche scansioni 


Un secolo di arte italiana 
Lo sguardo del collezionista. 
Opere dalla Fondazione VAF 

Rovereto 

MART 

fino al 20 novembre 2005 


del secolo quando inspiegabil¬ 
mente incontriamo il Balla dei 
Numeri innamorati, 1920 tra i di¬ 
pinti metafisici, mentre l’ispira¬ 
zione appare di rigore astratto ge¬ 
ometrico, o una bella tela di Ma¬ 
rio De Luigi, incluso nella «pittu¬ 
ra analitica», quando i suoi noti 
grattages hanno invece una natu¬ 
ra del tutto opposta, segnica irra¬ 
zionale, e semmai dovrebbero far 
parte, con i posteriori Olivieri, di 
una eventuale sezione di «pittura 
di luce», di derivazione autre. 
Ma ripercorrendo il secolo attra¬ 
verso le passioni di Feierabend 
non si può non soffermarsi sugli 
anni Venti, con le quattro bellissi¬ 
me tele metafisiche di de Chiri¬ 
co, tra le quali la precoce Matinée 


angoissante (1912), capolavoro 
che riassume le angosce del gio¬ 
vane artista disertore a Parigi per 
amore dell’arte, precedente delle 
famose Piazze d ’Italia , in cui pro¬ 
spettive inquietanti, orizzonti alti 
e tragiche ombre pervengono a 
una desertificazione simbolica di 
alta forza evocativa; o la Natura 
morta di Morandi (1921), altro 
capolavoro assoluto, che ricondu¬ 
ce al vuoto metafisico, pur in una 
luce del tutto nuova; o, ancora, il 
tragico Paesaggio urbano con ta¬ 
xi di Sironi (1920) e i quattro De 
Pisis, tra cui Natura morta con gi¬ 
glio (1926) che nell’apparente 
quiete dei gialli cela la nevrosi lu¬ 
ministica del pittore. Carrà è rap¬ 
presentato con opere chiave co¬ 
me il celebre La carrozzella 
(1916), di una semplicità pasco- 
liana, e il notissimo Le figlie di 
Loth (1919) opera cardine del 
passaggio del pittore verso il re¬ 
cupero della tradizione pittorica 
italiana. I Campigli sono altissi¬ 
mi, tra cui I Costruttori (1928) 


che anticipa il motivo del lavoro 
tanto caro alla pittura murale di 
Sironi negli anni trenta e costitui¬ 
sce il precedente del grande affre¬ 
sco di Campigli eseguito per il 
Palazzo delle Nazioni a Ginevra 
(1937), così come il famoso La 
passeggiata delle educande 
(1929/30) appare senza dubbio il 
precedente per la costruzione ver¬ 
ticale delTaffresco Le madri, le 
contadine e le lavoratrici (distrut¬ 
to) voluto da Ponti sulle pareti 
della V Triennale di Milano 


(1933) e a Violini (1934) l’artista 
si ispirerà per concepire il suo 
strabiliante soffitto di musicanti 
per l’Esposizione Intemazionale 
di Parigi (1937). La collezione si 
snoda con opere cardine e autori 
noti come Magnelli, Fontana, Ve¬ 
ronesi, Turcato Vedova, Consa¬ 
gra, Dadamaino, ma contempla 
anche un nucleo cospicuo di ope¬ 
re di Agenore Fabbri e dell’ante- 
nata Adriana Bisi Fabbri 
(1881-1918) a testimonianza del¬ 
la passione per minori di valore. 



il salvagente 


Che mi date da mangiare? 
Cani: 16 croccantim in test 

L’analisi delle marche dimostra che c’e 
un problema di materie prime. E non solo. 




L'auto che 
beve meno 

Benzina che disastro 
Ecco i consumi 
delle più vendute. 

Autostrade, 
il segreto 

Una Convenzione 
ben custodita spiega 
i lavori "a lumaca”. 
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Golpe elettorale /1 
Ciampi si rifiuti 
di firmare 

Cara Unità, io e mio marito siamo veramente in¬ 
dignati per il colpo di mano che la maggioranza 
vuole attuare con la nuova legge elettorale. Sia¬ 
mo convinti che in presenza di due referendum, 
che per noi hanno valenza superiore alla deci¬ 
sione di una maggioranza parlamentare che può 
non essere in sintonia con il popolo che rappre¬ 
senta, il Presidente Ciampi dovrebbe rifiutarsi 
di firmare e ricordare agli esponenti della mag¬ 
gioranza che la volontà del popolo vale, e si è 
espressa in tutfaltra maniera. Noi cittadini vo¬ 
gliamo dimostrare il nostro dissenso: come e 
quando? Grazie per il bel giornale che riesce a 
mantenere viva la speranza in un domani mi¬ 
gliore! 

Anna Velati e Arturo Ceci, Bari 


Golpe elettorale / 2 
Avevano tutti i numeri... 
è il segno del loro fallimento 

Cara Unità, è inaccettabile anche solo il tentati¬ 
vo del centrodestra di collegare il fallimento del¬ 
la sua azione di governo ad una (solo presunta) 
scarsa stabilità. Hanno avuto tutti i numeri e tutti 
i seggi: ma hanno fallito per insipienza, incapa¬ 
cità, mancanza di un programma di governo se¬ 
rio e non contraddittorio. La legge elettorale esi¬ 
stente ha fatto il suo dovere, cioè garantire i nu¬ 
meri alla maggioranza vincente; sono loro che 
hanno clamorosamente fallito. 

Alessandro Gentilini, Grottaferrata 

Golpe elettorale / 3 
Quei bravi ragazzi 
Foliini e Casini 

Cara Unità, ottimo l’editoriale di Padellaro. Ma 
come ci si può sorprendere di questo golpe? 
Questo golpe era l'inevitabile chiusura del cer¬ 
chio fatto di non-govemo programmato, uso pri¬ 
vato delle istituzioni, caduta a picco dei consen¬ 
si, indisponibilità assoluta a lasciare democrati¬ 
camente il potere democraticamente raggiunto. 
Chi si stupisce dov'era e cos'ha visto, in questi 
anni? E i bravi ragazzi Follini e Casini, con il lo¬ 
ro Udc, sono da una vita evangelicamente fari¬ 
saici, quelli che le rifanno il look con i loro toni 
assennati e le loro rassicurazioni e poi fanno 


passare assolutamente tutto, nel mercato degli 
interessi di ciascuna componente. 

Marco De Luca, Milano 

Lobby ebraica/I 
La mia solidarietà 
a Luzzatto 

Cara Unità, desidero esprimere la mia personale 
solidarietà, stima e plauso, come ebrea, israeliana 
e italiana, al presidente Amos Luzzatto, uomo ret¬ 
to e meritevole, che tanto ha dato e dà al popolo 
italiano e non solo alla minoranza ebraica. Le sue 
possibili dimissioni a seguito della polemica per 
le dichiarazioni del senatore Crosetto, mi spingo¬ 
no a invitare Luzzatto a rimanere al suo posto. La 
sua esperienza e il prestigio che ha acquisito du¬ 
rante la sua operosa vita impongono la sua pre¬ 
senza a capo delle comunità anche per difenderle 
da ritorni di antisemitismo. 

Anat Hila Levi 

Presidente dell’associazione pordenonese 

Italia-lsraele 

Lobby ebraica/2 
Siamo stufi 
dei pregiudizi 

Cara Unità, un grazie a Furio Colombo, per avere 
così a fondo interpretato i miei sentimenti in questa 
vicenda trita e ritrita... Quando si dice che siamo 
stufi dei pregiudizi e che dobbiamo combatterli, da 
destra a sinistra, esprimiamo a voce alta un nobile 


intento, quello di avere tempo (ma ci basterebbe 
l'eternità?) per mondare l'umanità intera di imma¬ 
ginari fantastici intrisi di malocchio, gatti neri, san¬ 
gue di bimbi cristiani sgozzati per impastare azzi¬ 
me pasquali, invidia diffusa ... Ahimè, vorrei non 
sentire più queste idiozie e chi le pronuncia... 

Elisabetta Ventura, Bologna 

Coppie di fatto 
peccati gravi 
o solo... veniali? 

Cara Unità, la Chiesa ritiene che sia le coppie ete¬ 
rosessuali conviventi e non sposate, sia quelle 
omosessuali, si trovino in stato di grave peccato. 
Eppure, in base allo stesso catechismo della Chie¬ 
sa cattolica, ed alla ragione, ovviamente, l’eserci¬ 
zio della sessualità fuori dell’ambito matrimonia¬ 
le, non può ritenersi peccato grave (mortale). Co¬ 
sì, al n. 1857 del Catechismo: “Perché un peccato 
sia mortale si richiede che concorrano tre condi¬ 
zioni: «E peccato mortale quello che ha per ogget¬ 
to una materia grave e che, inoltre, viene com¬ 
messo con piena consapevolezza e deliberato 
consenso»”. Ora, ammesso che nei rapporti fuori 
del matrimonio, sussistano le due ultime condi¬ 
zioni, verrebbe sempre a mancare la prima, vale a 
dire la materia grave. Infatti, stando sempre al Ca¬ 
techismo (n.1858), e sempre alla ragione: “La 
materia grave è precisata dai Dieci comandamen¬ 
ti, secondo la risposta di Gesù al giovane ricco: 
«Non uccidere, non commettere adulterio, non ru¬ 


bare, non dire falsa testimonianza, non frodare, 
onora il padre e la madre» (Me 10,19)”. Così, i 
rapporti sessuali fuori del matrimonio, al più sa¬ 
rebbero peccato veniale; peccato che, secondo 
Giovanni Paolo II, «non priva della grazia santifi¬ 
cante, dell’amicizia con Dio, della carità, né quin¬ 
di della beatitudine eterna». L’identico ragiona¬ 
mento può essere fatto riguardo agli atti di omo¬ 
sessualità. Inoltre: il Catechismo, al n. 2357, af¬ 
ferma che questi ultimi “Sono contrari alla legge 
naturale”. Óra, a prescindere dal fatto che non è 
facile stabilire che cosa sia secondo la legge natu¬ 
rale e cosa contro di essa, affermare che un atto è 
contrario alla legge naturale non ha senso alcuno. 
Quando si è stabilito, infatti, che mangiare un 
piatto di spaghetti aglio olio e peperoncino dopo 
aver cenato, e in un momento in cui il nostro cor¬ 
po non ne ha punto bisogno, sia un atto contrario 
alla legge naturale, non se n’è per niente dimo¬ 
strata la peccaminosità. Così si potrebbe afferma¬ 
re che astenersi dall’amplesso per non procreare, 
sia contrario alla legge naturale; eppure, essendo 
un metodo di contraccezione che la Chiesa stessa 
consiglia agli sposi (Catechismo, n. 2370), non 
dovrebbe essere peccaminoso! L’omosessualità 
potrebbe rientrare nel misterioso ordine stabilito 
da Dio, così come la condizione di coloro che 
“nascono eunuchi dal seno della madre”, o di co¬ 
loro “che si rendono eunuchi da sé per il regno dei 
cieli” (cnf. Mt 19,12). Oppure il celibato cristiano 
è contrario alla legge naturale? 

Veronica Tussi, ex docente di religione 


Viva Zapatero: ridere o piangere, questa è l’Italia 



Roberto Cotroneo 



nesto. Calzante. Lucido. E dal 
punto di vista cinematografico: 
geniale. Viva Zapatero di Sabina 
Guzzanti è stato paragonato a 
Fahrenheit 9/11 di Michael Moo- 
re. Ma, con tutto il rispetto per 
Moore, con Fahrenheit 9/11, no¬ 
nostante la nobiltà del tema, ti ad¬ 
dormenti dalla metà in poi. Con 
Viva Zapatero rimani incollato 
sulla sedia e ti accade qualcosa di 
assolutamente inedito. Per tutto il 
tempo non sai se ridere o se pian¬ 
gere. Questo film è il più misura¬ 
to, obbiettivo, tremendo, docu¬ 
mento su quello che è diventato 
questo paese dalla presa del pote¬ 
re di Silvio Berlusconi. E un docu¬ 
mento che non fa demagogia, che 
non gioca oltre il lecito con le bat¬ 
tute facili, che non fa sermoni e 
morali a nessuno, che non certifi¬ 
ca verità giornalistiche buone per 
una battaglia ideologica. Ma mo¬ 
stra le cose come sono. Usa l'inter¬ 
vista nel modo in cui dovrebbe es¬ 
sere utilizzata veramente. E mo¬ 
stra soprattutto quanto il nostro 
paese, in questi ultimi anni sia fra¬ 
nato alfindietro rispetto al resto 


d'Europa: sul versante dell'infor- 
mazione, su quello della tolleran¬ 
za, del diritto di espressione, del 
diritto di satira. 

Naturalmente la storia del film, è 
in parte la storia del programma, 
Raiot, di Rai Tre, chiuso dopo la 
prima puntata, con un gesto cen¬ 
sorio sconcertante, e persino ridi¬ 
colo. La vicenda di Raiot ha mo¬ 
strato quanto il potere in questo 
paese non sia in grado di sopporta¬ 
re nulla che non sia filtrato, addo¬ 
mesticato, e soprattutto normaliz¬ 
zato. Così Sabina Guzzanti dopo 
averci raccontato, con filmati di 
repertorio, quello che avvenne al¬ 
lora, è tornata dai protagonisti di 
quella vicenda a chiedere conto. Il 
programma fu cancellato perché 
Berlusconi, fece arrivare alla Rai 
quattro querele con la richiesta di 
danni per 40 miliardi di vecchie li¬ 
re. La sentenza ha poi detto che il 
reato non sussiste, e la Guzzanti è 
stata assolta soprattutto perché le 
cose dette nel programma erano 
sostanzialmente vere. Ma nono¬ 
stante questo, la Rai non ha rimes¬ 
so il programma in palinsesto. 

Le interviste di Sabina sono per¬ 
fette. Sabina toma dai suoi censo¬ 
ri per chiedere perché. E i perché 
finiscono per esprimere più che 
una opinione una sottocultura. 
Una sottocultura verbosa e arran¬ 
cante, di gente che non riesce nep¬ 
pure ad arrampicarsi sugli spec¬ 
chi. E si mette a fare distinguo tra 


informazione e satira, e parla di 
paletti, di misura, di una quantità 
di cose che sono senza una logica 
vera. Flavio Cattaneo, già diretto¬ 
re generale Rai che dice, testuale: 
«se fai informazione si accetta le 
regole dell'informazione se si fa 
satira si deve attenere alle regole 
della satira, quindi non è contro 
Sabina Guzzanti la chiusura». E 
Sabina: «ma le regole della satira 
dove le ha lette lei mi scusi?». Op¬ 
pure Gasparri, che dice: «No, ve¬ 
de... questa è una questione seria 
signora Guzzanti. La satira è la sa¬ 
tira, il dibattito è il dibattito...». E 
il senatore Lainati di Forza Italia: 
«Senta io sono un collega di suo 
padre che è un esponente del cen¬ 
tro destra... ho avuto occasione di 
parlare con suo padre che è un se¬ 
natore del centro destra...». E Sa¬ 
bina: «che c'entra, ho una certa 
età, non chiedo mica a mio padre 
quello che devo fare». 

In queste perle linguistiche che so¬ 
no la sostanza della malattia ideo¬ 
logica e morale di questo paese, in 
questo verboso nascondersi die¬ 
tro parole, in questo tentativo di 
comunicazione da piazzisti di en¬ 
ciclopedia, di venditori di ghiac¬ 
cioli agli eschimesi, che è l'ideolo¬ 
gia del berlusconismo più autenti¬ 
co, si innestano filmati dei pro¬ 
grammi di satira in Francia, e in¬ 
terviste a giornalisti stranieri che 
vivono in Italia: Udo Gumpel e 
Marcelle Padovani. Entrambi 


spiegano che è impossibile rac¬ 
contare queste cose agli stranieri. 
Entrambi dicono che in nessun pa¬ 
ese la satira può essere censurata. 
In Francia, in una parodia taranti- 
niana di Pulp Fiction, hanno in¬ 
scenato persino un'esecuzione di 
Chirac. Da noi, ma ormai si sa da 
tempo, tutto questo è impossibile. 
Ma se Viva Zapatero si limitasse a 
questo, sarebbe un'utile film su 
quelli che alcuni definiscono una 
anomalia di questo paese, e noi 
potremmo definire meglio come 
una forma di barbarie: il potere as¬ 
soluto di un uomo su tutti i mezzi 
di informazione, e che caccia dal 
video attori e giornalisti scomodi. 
Ma Viva Zapatero è la dimostra¬ 
zione di un nodo ancora peggiore. 
Il rapporto tra media e potere che 
vige in Italia, e che sarebbe ridutti¬ 
vo leggere solo in chiave politica. 
La sudditanza di buona parte dei 
media nei confronti del potere, e 
lo scarsissimo rispetto del potere 
nei confronti dei media. Non si sa 
bene chi abbia cominciato prima. 
Ma questo ormai avviene ovun¬ 
que: nella politica, nella cultura, 
nello spettacolo, nello sport. Viva 
Zapatero è una grande lezione di 
giornalismo proprio perché è fuo¬ 
ri dal giornalismo. Ma è di certo 
giornalismo, di certo suo linguag¬ 
gio, della sua non volontà di fare 
domande, di quel suo voler essere 
a tutti i costi trasversale, cinci- 
schiante, assolutorio, spesso persi¬ 


no un po' compromesso, pieno di 
malizie, privo di schiettezza, capa¬ 
ce di traccheggiare ogni qualvolta 
gli è possibile che parla soprattut¬ 
to Viva Zapatero. Quel giornali¬ 
smo che usa il linguaggio dei suoi 
politici, perché spesso i suoi poli¬ 
tici hanno fatto i giornalisti, e or¬ 
mai nessuno riesce a distinguere i 
linguaggi: tutti uguali. È proprio 
questo giornalismo che esce peg¬ 
gio da questo film. È questo farsi 
da parte, questo lavarsene le ma¬ 


ni, che viene fuori con più prepo¬ 
tenza e lucidità dal «j'accuse» del¬ 
la Guzzanti. 

Quando chiusero Raiot tutti trova¬ 
rono una ragione. «Una ragione» 
con ragione, da parte dei giornali 
vicini al centrodestra. E «una ra¬ 
gione» per quanto non condivisi- 
bile, da parte di quelli del centro 
sinistra. Ma alla fine si capiva co¬ 
munque un fatto, e va detto senza 
ipocrisie: che quel potere condivi¬ 
so, quelle parole che passano da 


una bocca all'altra nel film della 
Guzzanti, parole di destra, di cen¬ 
tro e anche di sinistra, nella so¬ 
stanza non dicono cose troppo di¬ 
verse. E dietro queste parole c'è 
un postulato: «i comici non posso¬ 
no fare i giornalisti». Che tradotto 
significa: una voce che esprime 
opinioni e non ha fatto un esame 
di stato non può esprimersi libera¬ 
mente. Purtroppo con sfumature 
diverse si ritrova in tutti gli schie¬ 
ramenti. Il contraltare è quello di 
Luciano Canfora che pacatamen¬ 
te fa scivolare questo mondo di 
ignoranza in un limbo del ridico¬ 
lo: «Aristofane inserisce nelle sue 
commedie dei comizi interi», 
spiega alla Guzzanti: «si chiama¬ 
va parabasi; il corifeo si staccava 
dagli altri, dal resto del coro, anda¬ 
va in primissima fila, e diceva: 
"ora parlo alla città" e diceva tutto 
quello che gli passava per la testa 
sulla guerra, la politica, su qualun¬ 
que argomento». 

Óra Sabina Guzzanti è disposta a 
seguire il suo film, che distribui¬ 
sce Lucky Red, in trenta copie ini¬ 
ziali, in tutte le città dove verrà 
proiettato. Quelli che hanno volu¬ 
to, allora, la chiusura di Raiot do¬ 
vrebbero cominciare a preoccu¬ 
parsi. La satira, spesso, fa dei brut¬ 
ti scherzi, toma come un boome¬ 
rang, e i boomerang più vengono 
lanciati lontani più prendono for¬ 
za e velocità, e fanno molto male. 

rcotroneo@unita.it 


Alleanze globali per salvare il pianeta Terra 


Luciano Vecchi* 

L a seconda edizione del Glo¬ 
bal Progressive Forum, che 
si è tenuta a Milano, ospitata 
dai Democratici di Sinistra e dalla 
Festa nazionale dell'Unità, è un 
evento che ha segnato un salto di 
qualità nell'iniziativa del socialismo 
europeo ed intemazionale sui temi 
della globalizzazione. 

Si è trattato di ima grande opportuni¬ 
tà di incontro e confronto intemazio¬ 
nale tra partiti socialisti, rappresen¬ 
tanti di istituzioni intemazionali, 
sindacati, movimenti, intellettuali, 
Ong, con l'obiettivo di promuovere 
non solo il dialogo tra soggetti di¬ 
versi impegnati nella sfida della go- 
vernance mondiale, ma anche, e so¬ 
prattutto, la condivisione di analisi e 
la ricerca di soluzioni ai principali 
problemi del pianeta. Sulla base di 
analisi ed obiettivi condivisi, l'ambi¬ 
zione del Gpf è quella di costmire 
alleanze globali tra soggetti diversi 
che, mantenendo le proprie specifi¬ 
cità, possano operare nei propri am¬ 
biti di competenza per modificare 
radicalmente gli attuali assetti eco¬ 
nomici e politici intemazionali. 
L'obiettivo è cambiare l'agenda poli¬ 


tica intemazionale e costruire le 
condizioni per cambiare le politiche 
attuali. 

Oltre duemila partecipanti, in lar¬ 
ghissima maggioranza giovani, han¬ 
no partecipato al Gpf discutendo 
con numerosissime personalità ita¬ 
liane ed intemazionali. Tra queste, i 
leader sindacali confederali (italia¬ 
ni, europei e mondiali), leader di 
partito di diversi paesi europei e 
non, intellettuali (come Jeremy Ri- 
fkin), membri del Consiglio Intema¬ 
zionale del Forum Sociale Mondia¬ 
le di Porto Aiegre di tutti i continen¬ 
ti, rappresentanti delle organizzazio¬ 
ni intemazionali (Onu, Wto, Ue...), 
esponenti delle principali associa¬ 
zioni ed ong italiane che in questi 
anni hanno dato vita al movimento 
per la pace e di critica alla globaliz¬ 
zazione. Nessuno tra questi è stato 
«ospite d'onore», ma tutti hanno par¬ 
tecipato ad un confronto serio, fran¬ 
co, costruttivo. 

La base politica e programmatica 
del Forum è rappresentata dalla in¬ 
novativa elaborazione che l'Intema¬ 
zionale Socialista e il Pse hanno svi¬ 
luppato negli ultimi anni, in partico¬ 
lare con il Congresso dell'Is che si 
svolse a San Paolo del Brasile nell' 


ottobre 2003, per costruire politiche 
di riferimento per l'azione di partiti, 
governi ed istituzioni sopranaziona¬ 
li. 

In ciò vi è senza dubbio anche il se¬ 
gno di un'analisi autocritica fatta 
dalla famiglia socialista europea ed 
intemazionale per non avere saputo 
cogliere pienamente nel passato le 
nuove sfide poste dalla globalizza¬ 
zione. Insomma, il tentativo è quel¬ 
lo di passare dalla ricca e straordina¬ 
ria storia dei riformismi nazionali 
del '900 ad una piena visione globa¬ 
le per il secolo che si apre. 

In un suo intervento su l'Unità di 
martedì scorso, Vittorio Agnoletto 
pone alcune questioni all'Intemazio¬ 
nale Socialista e al Global Progressi¬ 
ve Forum con cui ritengo giusto in¬ 
terloquire. 

Innanzitutto non vi è stata alcuna 
contrapposizione tra il Gpf e l'As¬ 
semblea dell'Onu dei popoli svolta¬ 
si in contemporanea a Perugia. Le 
due assise condividevano piena¬ 
mente parole d'ordine ed obiettivi 
(lotta alla povertà, raggiungimento 
degli Obiettivi del Millennio, rifor¬ 
ma e rilancio dell'Onu), e per questo 
abbiamo costruito una videoconfe¬ 
renza tra i due eventi, abbiamo con¬ 


diviso molti relatori, e un'ampia de¬ 
legazione del Gpf ha partecipato in¬ 
sieme alla delegazione Ds alla Mar¬ 
cia per la pace Perugia - Assisi di do¬ 
menica 11. 

Sul merito delle questioni poste: il 
Gpf, in quanto luogo di incontro e 
confronto, ospita posizioni differen¬ 
ti (un po' come il Forum Sociale 
Mondiale, dove non è data sintesi 
politica). I Ds, il Pse e l'Is, invece, in 
quanto soggetti politici, hanno posi¬ 
zioni precise e chiare sui temi solle¬ 
vati da Agnoletto. Ne cito solo alcu¬ 
ne, a titolo di esempio, tratte dalla 
«Dichiarazione di San Paolo», rife¬ 
rimento politico dell'Is. 

Per quanto riguarda i sussidi agrico¬ 
li l'Is ha affennato che «Il commer¬ 
cio intemazionale, come motore 
della crescita e dell'occupazione, de¬ 
ve comportare l'accesso senza osta¬ 
coli ai mercati del mondo sviluppa¬ 
to per le esportazioni provenienti 
dai paesi in via di sviluppo, in parti¬ 
colare per quelle agricole o ad alta 
intensità di manodopera, tenendo 
anche conto che la maggior parte 
dei produttori agricoli sono donne. 
A Cancun, dove l'egoismo e la vo¬ 
lontà di proteggere i mercati dei pae¬ 
si sviluppati, in particolare per quan¬ 


to riguarda l'agricoltura, hanno por¬ 
tato al collasso dei negoziati. L'In¬ 
temazionale Socialista si impegna a 
lavorare per l'apertura unilaterale 
dei mercati del mondo sviluppato al¬ 
le esportazioni provenienti dai paesi 
più poveri e per un cambiamento ra¬ 
dicale nella politica di sussidi agri¬ 
coli in Europa, negli Stati Uniti e in 
Giappone, mettendo fine a questa 
inaccettabile distorsione dei merca¬ 
ti che continua ad essere uno dei 
principali ostacoli allo sviluppo del 
Sud» 

Sui servizi pubblici «l'Is riconosce 
la necessità di sottolineare maggior¬ 
mente il molo dei servizi pubblici 
globali, specialmente rispetto all' 
igiene, la sanità, la cura dei bambi¬ 
ni, l'istruzione, la promozione dell' 
occupazione e la protezione dell'am¬ 
biente. Il principio del servizio pub¬ 
blico non può essere sacrificato alla 
sacralizzazione del mercato. Devo¬ 
no anche essere adattati i sistemi tri¬ 
butari per sostenere migliori servizi 
pubblici e deve essere creata una 
nuova imposta globale per finanzia¬ 
re i beni pubblici globali.. Nei Paesi 
in via di Sviluppo, le politiche di sta¬ 
bilizzazione dovrebbero permettere 
una maggiore flessibilità fiscale per 


finvestimento e concedere margini 
più ampi per la spesa pubblica, in 
particolare in istruzione, sanità e 
sviluppo sociale. 

Nel contempo, deve accelerarsi l'al¬ 
leggerimento del debito e deve 
estendersi l'assistenza allo svilup¬ 
po, come fu deciso dall'Onu (0,7% 
del Pii), assieme ad una strategia 
concertata di diminuzione della po¬ 
vertà». 

Sul diritto all'accesso ai farmaci: «E 
necessario fornire una sanità ade¬ 
guata ed efficiente per tutti, con spe¬ 
ciale attenzione alle donne e ai dirit¬ 
ti riproduttivi delle donne, che devo¬ 
no essere protetti da ogni tipo di inti¬ 
midazione. L'accesso ai farmaci es¬ 
senziali e al pronto soccorso deve 
essere una priorità per combattere le 
malattie contagiose a livello mon¬ 
diale». 

Al di là dei punti sollevati da Agno¬ 
letto, molte altre questioni di merito 
sono state affrontate nel corso dei 
due giorni del Gpf, molte delle quali 
in piena sintonia con le preoccupa¬ 
zioni espresse dall'Assemblea dell' 
Onu dei Popoli e da alcuni dei pro¬ 
motori del Forum Sociale Mondiale 
(riforma delle organizzazioni inter¬ 
nazionali, standard sociali, diritti ci¬ 


vili e sociali, ruolo dell'Ue nel mon¬ 
do, aiuto allo sviluppo e cancellazio¬ 
ne del debito, lotta all'Aids, lotta al¬ 
la povertà, sviluppo dell'Africa...). 
Su ognuno di questi temi sono state 
avanzate analisi, proposte, e gettate 
le basi per costruire alleanze globali 
in grado di cambiare concretamente 
gli scenari di ingiustizia, guerra e 
miseria che pervadono il mondo 
globalizzato di oggi. È di questo che 
la politica e la società civile globale 
hanno bisogno di fronte alle sfide 
della globalizzazione: di interrogar- 
si insieme sul «che fare», e di unirsi 
per farlo. 

Un ultima osservazione: la parteci¬ 
pazione al Gpf del neo Direttore Ge¬ 
nerale del Wto, Pascal Lamy, è stato 
un fatto di grande rilevanza. E forse 
la prima volta che è possibile inter¬ 
loquire direttamente con chi è chia¬ 
mato a dirigere una delle organizza¬ 
zioni-chiave a livello intemaziona¬ 
le. Il confronto è stato e sarà vivace, 
ed è un bene che sia così. Credo che 
ogni opportunità di fare sentire le 
voci e le opinioni di coloro che si 
battono per un mondo più giusto sia 
da salutare positivamente. 

’Responsabile Esteri 
Democratici di Sinistra 
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LA LETTERA 

Cos’è 
cronaca 
e cosa no 


Corrado Stajano 

Segue dalla Prima 
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Attenti ai simpatici 


e non è un vero e proprio piccolo monu¬ 
mento, il libro è almeno un busto dedi¬ 
cato a Berlusconi. Che non è spiritoso 
come, qualche volta, il professore: l’al¬ 
tro giorno, scamiciato per l’occasione 
populista, in una riunione dei suoi fede¬ 
li, ha dato un bel 10+ a se stesso e alla 
sua azione di governo. Ma, secondo Ri¬ 
colti, quel che conta nell’agire politico 
del premier è la chiarezza di linguaggio 
e il rispetto per l’elettorato altrui. (Con¬ 
ta poco, evidentemente, che alle parole 
non corrispondano i fatti e contano po¬ 
co certe sue uscite pubbliche che rivela¬ 
no, nei confronti della sinistra, un anti¬ 
co odio, viscerale, si diceva una volta, 
che rammenta i manifesti delle elezioni 
del 1948, quelli che il giovane Berlusco¬ 
ni andava ad appiccicare ai muri: «Nel¬ 
la cabina Dio ti vede, Stalin no»). 

Quel che colpisce, in questo libro, è la 
minimizzazione di quel che è stata la 
XIV legislatura. Quasi cinque anni de¬ 
dicati in buona parte ai problemi perso¬ 
nali del premier: televisione e giustizia. 
Il ministro Gasparri che con la sua legge 
tutela Berlusconi padrone di Mediaset e 
il ministro Castelli - scelti entrambi con 
oculatezza al di fuori di Forza Italia - 
che distrugge quel po’ di giustizia che 
resta nel Paese, fa approvare una legge 
sull’ordinamento giudiziario punitiva 
per i magistrati, spedisce come pony ex- 
press i suoi ispettori nei tribunali e nelle 
Procure, perseguita i giudici che hanno 
fatto il loro dovere. 

Non bisogna dimenticare che gli avvo¬ 
cati di Berlusconi - gli sono costati un 
occhio della testa - sono parlamentari e 
come tali hanno preparato e fatto appro¬ 
vare dalla maggioranza della Casa delle 
libertà le leggi che in corso d’opera - le 
famose leggi adpersonam - sono servi¬ 
te per intralciare i giudizi, per tirare alla 
lunga i processi finiti infatti in prescri¬ 
zione che non vuol dire assoluzione co¬ 
me si fa di tutto per far credere. Non ha 
mai sentito parlare l’autore di questo li¬ 
bro del monopolio dell'informazione? 
Gli basta la convinzione che Berlusco¬ 
ni, lui sì, si fa capire? 

Del modo di far politica di questi anni si 
accenna appena. Quali sono i parametri 
con cui viene giudicato Berlusconi? Ha 
avuto buone parole, ha perdonato, co¬ 
me un personaggio del libro Cuore, il 
giovane di sinistra che gli ha scagliato 
addosso il treppiede della sua macchina 
fotografica. Ha parlato anche con il pa¬ 
dre, non odia gli elettori della sinistra, li 
blandisce, li accarezza, li ama. E in 


quell’occasione si è conquistato il con¬ 
senso dei benpensanti, quelli che sanno 
come si fa politica. 

Ma forse è necessario parlare anche del 
conflitto di interessi, padre di ogni vio¬ 
lazione e di ogni arbitrio, citato di pas¬ 
saggio un paio di volte, e ricordare i veri 
e propri atti antidemocratici, le leggi fat¬ 
te passare senza un minimo dialogo con 
l’opposizione, a colpi di maggioranza 
altro che rispetto degli altri, elettori di 
sinistra compresi, naturalmente - come 
la cancellazione di 56 articoli della se¬ 
conda parte della Costituzione di cui 
non c’è traccia. 

Come viene giudicato un uomo politi¬ 
co? Dai sorrisi, dalle pacche sulle spal¬ 
le, dall’apparente bonomia, dalle bar¬ 
zellette diffuse che devono far apparire 
il venditore porta a porta che piace a tut¬ 
ti. Berlusconi è benevolmente visto da 
Ricolti come uno stilista della politica. 
Il resto rimane in ombra, come quell’or- 
ribile insulto - kapò - urlato al Parla¬ 
mento europeo a Martin Schulz, della 
Spd tedesca. Un gesto vergognoso che 
fa sembrare ben modesta la mancanza 
di simpatia attribuita alla sinistra che 
spesso è incapacità di finzione, residuo 
di un’antica durezza di partito. 

Sono così suscettibili i tedeschi e gli an¬ 
tifascisti! È contraddittorio, scrive Ri¬ 
colti, che siano vitali nel momento in 
cui An depreca quell’orrendo passato. 
La verità è che il governo Berlusconi ac¬ 
carezza quelle vecchie idee: il confino 
alle isole fu una villeggiatura, il Tribu¬ 
nale speciale una sciocchezza, la legge 
che equipara gli uomini della X Mas, 
delle Brigate nere, della Gnr ai partigia¬ 
ni e ai soldati dell’esercito di liberazio¬ 
ne non è nata certo dal nulla. 

Sarà antipatica la sinistra, ma i cittadini 
ne hanno fiducia, evidentemente, visto 
che dopo il 2001 tutte le contese, in pae¬ 
si e città, per non parlare delle Elezioni 
regionali di aprile, sono state vinte dal 
centrosinistra. La prova del nove. E le 
condizioni civili del Paese sono, più o 
meno, quelle che Bobbio, Sylos Labini, 
Eco avevano paventato nei loro appelli 
preelettorali che il libro sbeffeggia tan¬ 
to. 

Perché la sinistra suscita tanta antipatia, 
soprattutto a Ricolti? 

La chiave deve essere nella sua giovi¬ 
nezza. Nel ‘68 studiava in un liceo di 
Torino, stupefatto a ragione di fronte al¬ 
le frasi incomprensibili delle assemblee 
e a quelle scritte sui volantini. Una volta 
un amico gliene diede uno, «astratto e 
confuso». Ci pensò su e disse: c’è un so¬ 
lo lettore di Stampa Sera, giornale del 
pomeriggio che allora usciva a Torino, 
in grado di capire cosa c’è scritto qui so¬ 
pra? Non interessa proprio che queste 
cose arrivino ai normali lettori di un 
giornale? 

«Sono convinto - scrive oggi - che quel¬ 
la domanda è rimasta attuale, e ha molto 


a che fare con l’antipatia della sinistra. 
(...) La cultura della sinistra ha un catti¬ 
vo rapporto con le persone normali». I 
nessi traballano. Non viene in mente, 
semplicemente, che quei facitori di vo¬ 
lantini non sapevano scrivere? E spesso 
non sanno né scrivere né parlare neppu¬ 
re oggi. Non è così facile imitare «la 
prosa libera e leggera» di Massimo Gra- 
mellini, modello della limpida scrittura, 
come annota Ricolti. 

Insomma, la sinistra usa parole di neb¬ 
bia, non si fa capire. Spesso questa è la 
pura verità. Le contorsioni stilistiche so¬ 
no contorsioni politiche: il dire, il non 
dire. E bisogna decrittare i testi come se 


fossero antichi codici. I linguaggi della 
destra, invece, sono chiari. Arrivano an¬ 
che agli elettori della sinistra che riman¬ 
gono allibiti, però, dall’accumulo di bu¬ 
gie che si sentono piombare addosso. 
Se ogni volta, poi, Berlusconi capisce 
che l’ha fatta grossa, c’è sempre il rime¬ 
dio, diventato una costante. E stato 
frainteso. Anche la sua voce, spesso, si 
fraintende da sé. 

La bestia nera di questo libro, un’altra 
bestia nera, è la percezione, spesso cor¬ 
retta, che la sinistra abbia di se stessa un 
senso di superiorità etica, si senta in¬ 
somma la parte migliore del Paese, col 
suo «cocktail di illuminismo, atteggia¬ 


mento pedagogico, snobismo». Lascia¬ 
mo perdere lo snobismo, i salotti che 
non esistono più e dimentichiamo an¬ 
che il concetto di società civile che non 
è mai stato amato dalla sinistra ufficia¬ 
le. 

Ma come si può togliere alla sinistra an¬ 
che la coscienza della fede in se stessa e 
cancellare la lista infinita delle genero¬ 
sità, del coraggio, della passione che nei 
momenti più difficili della vita naziona¬ 
le hanno salvato o hanno cercato di far¬ 
lo un Paese mandato in rovina da chi ha 
avuto occhi solo per l’orto di casa. (Di¬ 
zione impropria e un po’ limitativa per 
il cavalier Berlusconi). 



Cosa nostra? No, solo una serata in discoteca 


MAFIA E MODA Bocca e orecchie chiuse, tutto è stato or¬ 
ganizzato per creare l'effetto sorpresa, sfruttando i clichè 
di Cosa Nostra. Ad accendere la curiosità è bastata una 
mail inviata a centinaia di indirizzi su un fantomatico «Privè 
di Cosa Nostra» che da ieri l’altro notte, ogni mercoledì, 
avrebbe aperto le sue porte all'interno di un noto locale mi¬ 
lanese. Davanti alla discoteca, nella frequentatissima zona 
del divertimento di Corso Como, bisogna pronunciare la 


parola d'ordine, e con un timbro sul dorso della mano 
vieni 'affiliato'. Il fantomatico 'privè criminale’ è ricavato 
in una saletta della discoteca. Spiegano gli animatori: 
«Questa serata è la prima di una serie che proporranno 
eventi diversi. Cosanostra un marchio di abbigliamento 
creato da una società che ha sede a Milano». E ancora: 
«Con questa linea vogliamo semplicemente combattere 
una grossa paura con l'ironia tipica degli italiani». 


Virus dei polli, il vero e il falso 


Pietro Greco 

Segue dalla Prima 

L a contraddizione tra le due 
affermazioni - il virus dell' 
influenza aviaria arriverà 
in Italia, ma il rischio che provo¬ 
chi una pandemia è remoto, per 
cui occorre prepararsi, ma non 
spaventarsi - è solo apparente. 
Vediamo perché. 

Che il virus H5N1 dell'influenza 
aviaria sia a rischio è dovuto a un 
motivo, per così dire, statistico e 
a tre condizioni biologiche. Il mo¬ 
tivo di statistica sanitaria è che, in 
media, tre o quattro volte in un se¬ 
colo un ceppo virale dell'influen¬ 
za diventa talmente aggressivo 
da provocare una pandemia, ov¬ 
vero un contagio che coinvolge 
la popolazione di molti continen¬ 
ti e, al limite, del mondo intero e 
uccide un numero molto grande 
di persone. 

Negli ultimi cento anni una pan¬ 
demia influenzale si è verificata 
tre volte: nel 1918-1919, nel 
1957-1959 e nel 1968-1969. La 
prima volta, mentre in Europa 
era in corso la Grande Guerra, 
l'influenza, passata alla storia co¬ 
me la spagnola, causò da 40 a 50 
milioni di morti. 

Gli epidemiologi si aspettano che 
una nuova pandemia influenzale 
capace di uccidere milioni di per¬ 


sone nel mondo (e, quindi, mi¬ 
gliaia di persone in Italia) possa 
prima o poi ripetersi. Ma non è 
solo per motivi statistici che dob¬ 
biamo temere che il virus H5N1 
dell'influenza aviaria riesca a 
contagiare anche l'uomo e a pro¬ 
vocare una pandemia. Esistono 
tre condizioni oggettive. Due del¬ 
le quali si sono già verificate. 

La prima è che si è evoluto un 
nuovo virus, l'H5N 1 appunto, fi¬ 
nora sconosciuto al nostro siste¬ 
ma immunitario e per il quale la 
popolazione umana non ha dife¬ 
sepronte. 

La seconda è che questo virus ha 
effettuato il «salto di specie», è 
passato dagli uccelli all'uomo e 
nell'organismo umano è capace 
di riprodursi e di provocare una 
malattia grave e, spesso, mortale. 
Dal 1996 a oggi in Asia centinaia 
di persone sono state contagiate e 
alcune decine sono morte a causa 
del virus H5N1. 

La terza condizione, necessaria e 
sufficiente per scatenare una pan¬ 
demia, non si è ancora verificata. 
O, se si è verificata, lo ha fatto so¬ 
lo in parte. Questa terza condizio¬ 
ne consiste nella trasmissione di¬ 
retta e facile da uomo a uomo del 
nuovo virus. 

Nei mesi scorsi il New England 
Journal of Medicine ha indicato 
un caso in cui la trasmissione da 
uomo a uomo del virus H5N1 è 


avvenuta. Il caso è piuttosto con¬ 
troverso. Tuttavia un fatto è cer¬ 
to: finora la trasmissione del vi¬ 
rus H5N1 non è avvenuta in ma¬ 
niera facile. Cosicché manca l'ul¬ 
tima condizione necessaria per 
trasformare una malattia locale 
in una pandemia. 

Perché qui in Italia e in Europa, 
dunque, dobbiamo da un lato te¬ 
nere alta la guardia e dall'altro 
non cedere alla paura? Ancora 
una volta, per tre motivi. Il primo 
è che il virus H5N1 è in rapida 
evoluzione. Ha contagiato molti 
uccelli in Asia e sta passando an¬ 
che ad altre specie, ivi inclusi i 
maiali. I quali sono formidabili 
incubatoti di nuovi virus e di evo¬ 
luzione rapida di virus vecchi. In- 
somma è possibile, anzi è pres- 
socché certo, che gli uccelli mi¬ 
gratori, che da millenni volano 
dall'Asia verso l'Europa portan¬ 
do con loro i virus dell'influenza, 
nei prossimi mesi portino sul no¬ 
stro continente anche il virus 
H5N1. E possibile anche che a 
portare il virus siano polli di alle¬ 
vamento vivi trasferiti in maniera 
non controllata dall'Oriente. Chi 
dovesse entrare in contatto con 
questi uccelli vivi (migratori o 
polli da allevamento) possa esse¬ 
re contagiato. E, quindi, esposto 
a una malattia grave e spesso 
mortale. E bene, pertanto, mette¬ 
re a punto tutti gli strumenti di 


prevenzione per impedire che 
questo contagio da uccelli a uo¬ 
mo si verifichi. 

Ma non siamo ancora al rischio 
pandemia. Perché sia abbia la 
pandemia occorre, come diceva¬ 
mo, che il virus venga trasmesso 
in modo rapido e facile (per via 
aerea, sostanzialmente) da uomo 
a uomo. Questo rischio si verifi¬ 
cherà solo e unicamente se il vi¬ 
rus H5N1 evolverà ancora e ap¬ 
prenderà una qualche strategia 
per riprodursi in maniera rapida 
nel nostro organismo. Questo ri¬ 
schio è, per ora, remoto. Ma non 
nullo. Ecco perché dobbiamo ap¬ 
prontare tutte le misure di preven¬ 
zione possibile, senza indulgere 
al terrore. Il rischio pandemia è, 
per ora, potenziale, ma non attua¬ 
le. 

Ma può questo rischio, ove dive¬ 
nisse attuale, comportare una ca¬ 
tastrofe simile a quella della spa¬ 
gnola di novant'anni fa? Potreb¬ 
be H5N1 uccidere decine di mi¬ 
lioni di persone nel mondo e deci¬ 
ne di migliaia di persone in Ita¬ 
lia? Non è semplice rispondere a 
questa domanda. Perché nell'eter¬ 
na lotta tra uomo e virus, c'è una 
continua corsa alle armi. Ognuno 
ne mette in continuazioni di nuo¬ 
ve in campo. 

Fuor di metafora: molte con¬ 
dizioni, rispetto a novant'anni fa, 
sono cambiate. Alcuni fattori di 


rischio sono addirittura aumenta¬ 
ti rispetto a un secolo fa. I virus, 
per esempio, possono diffondersi 
per il mondo molto più rapida¬ 
mente. Oggi in poche ore - grazie 
ai viaggi aerei - un virus dall' 
Oriente (i nuovi virus nascono in 
genere in Asia sia perché è lì che 
si concentra la maggior parte del¬ 
la popolazione umana, sia soprat¬ 
tutto perché lì c'è una maggiore 
promiscuità tra uomo e animali) 
può raggiungere l'Europa o gli 
Stati Uniti d'America, veicolato 
da ignari viaggiatori. Tuttavia al¬ 
tri fattori di rischio sono diminui¬ 
ti. Oggi abbiamo una migliore ca¬ 
pacità di allerta e anche una mi¬ 
gliore capacità di controllo. Sap¬ 
piamo come limitare i focolai di 
contagio. E abbiamo la possibili¬ 
tà di realizzare vaccini. 

Un problema è verificare chi farà 
prima: l'uomo a organizzare la 
sue difese o il virus a portare il 
suo attacco? Ma un altro proble¬ 
ma, di cui pochi ahimè parlano, è 
come l'umanità saprà distribuire 
equamente le sue capacità di dife¬ 
sa. I vaccini e gli altri sistemi di 
prevenzione saranno a disposi¬ 
zione solo di alcuni privilegiati o 
saranno accessibili a tutti? Le ul¬ 
time grandi catastrofi - dallo tsu¬ 
nami nell'Oceano Indiano all'ura¬ 
gano di New Orleans - ci dicono 
che c'è una forte disuguaglianza 
di accesso alle possibilità di dife¬ 


sa. Che i poveri pagano il prezzo 
più immediato e più salato. 

Nel caso di una pandemia virale 
questa eventuale disuguaglianza 
oltre che assolutamente iniqua sa¬ 
rebbe anche illusoria per i ceti 
più privilegiati. Il virus supera i 
confini di casta più facilmente 
delle onde del mare e dei venti 
dell'atmosfera. 


Mario Landolfi* 

C aro Direttore, leggendo il 
suo giornale ho particolar¬ 
mente apprezzato la lette¬ 
ra di Oliviero Beha. E ciò, non tan¬ 
to perché egli ha ripreso una mia 
esortazione agli operatori dell'in¬ 
formazione, specie quella televisi¬ 
va, a non spettacolarizzare fatti 
decisamente raccapriccianti, 
quanto perché l'ha posta nella sua 
giusta luce e quindi al riparo da 
possibili tentativi di strumentaliz¬ 
zazione. Il fatto che un giornalista 
scomodo come Beha abbia potuto 
rilanciare su l'Unità una tesi di un 
ministro del centrodestra mi con¬ 
forta perché rafforza il mio con¬ 
vincimento che anche in Italia, an¬ 
che nel nostro bipolarismo acer¬ 
bo, è possibile talvolta ragionare 
civilmente e senza reciproci anate¬ 
mi su temi particolarmente delica¬ 
ti qual è, appunto, il ruolo dell'in¬ 
formazione e la sua capacità di au- 
tolimitarsi per far prevalere rispet¬ 
to al diritto di cronaca l'esigenza 
di tutelare istituzioni come quella 
familiare, fondamentale per la cre¬ 
scita della società. Mi è parso nor¬ 
male, anzi doveroso, rispetto all' 
ennesimo infanticidio compiuto 
da una madre, per il ministro delle 
comunicazioni sollecitare tutti ad 
una più rigorosa esposizione dei 
fatti senza indugiare nella trita se¬ 
quela di particolari raccapriccian¬ 
ti o comunque tali da suscitare at¬ 
tenzioni morbose o, peggio, spin¬ 
te emulative in soggetti particolar¬ 
mente fragili. 

E cronaca far conoscere per quan¬ 
to tempo una madre ha spinto la 
testa del proprio bambino sott'ac¬ 
qua? È cronaca ragguagliare nei 
minimi particolari il numero di 
colpi inferti ad un neonato? O, an¬ 
cora, specificare se questi sono 
stati inferti con un coltello da cuci¬ 
na o con un paio di forbici? Penso 
di no. Penso che in questo modo si 
faccia solo un Grand Guignol a 
buon mercato, cioè proprio quel 
che non serve all'informazione 
che, al contrario, dovrebbe appro¬ 
fondire le cause di tali fenomeni 
per meglio fronteggiarne gli effet¬ 
ti. Tutto qui. Beha scrive che ho 
parlato non solo da ministro ma 
anche, se non soprattutto, da geni¬ 
tore. Ha ragione. Ed ancora più ra¬ 
gione a lamentare l'assenza di un 
confronto serrato sull'argomento, 
a parte le voci dello stesso Beha, 
di Lamberto Sposini, di Clemente 
Mimun e di Vera Slepoj. Da que¬ 
sto sostanziale silenzio non vo¬ 
glio trarre tuttavia conclusioni 
pessimistiche. Gli interrogativi 
posti e i dubbi espressi restano sul¬ 
lo sfondo e la cronaca di tutti i 
giorni ci dice che la questione re¬ 
sta, purtroppo, attuale. 
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cinema 1 

venerdì 16 settembre 2005 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


La bestia nel cuore 

Tratto dal romanzo omonimo 
scritto dalla stessa regista, è la 
storia di Sabina (Giovanna 
Mezzogiorno), giovane 
doppiatrice che soddisfatta del 
suo lavoro ama, ricambiata, 
Franco (Alessio Boni). Tutto 
scorrere in modo tranquillo e 
felice fino a quando la donna non 
scoprirà di essere incinta. La 
maternità riporta alla memoria 
tormenti legati all'infanzia, dei 
quali non riesce a liberarsi.... 

di Cristina Comencini drammatico 


Gabrielle 

Parigi inizi Novecento. In dieci 
anni di matrimonio Jean e 
Gabrielle, coppia dell'alta 
società, hanno vissuto ciascuno 
congelato nel proprio ruolo, 
nascondendo passione e 
sentimenti dietro una facciata 
lussuosa di convenzioni e 
obblighi sociali. Un giorno lei 
scopre di poter trasgredire e sfida 
la morale comune e le apparenze: 
decide di lasciare il marito. Da un 
racconto di Joseph Conrad. 

di Patrice Chereau drammatico 


La passione 
di Giosuè l’ebreo 

L'antisemitismo si diffonde in. 
In seguito all'editto del 1492 gli 
ebrei sono espulsi dalla Spagna. 
Giosuè insieme alla madre e 
alla sorella trova rifugio a in 
Sicilia, dove va a vivere in un 
villaggio di carbonai fondato da 
ebrei costretti a convertiti. 
Scelto per interpretare Gesù 
nella Passione del Venerdì 
Santo attira l'attenzione 
dell'Inquisitore... 

di Pasquale Scimeca drammatico 


Il castello errante 
di Howl 

Sophie fabbrica cappelli nel 
negozio una volta proprietà del 
padre. In città la ragazza conosce 
il bellissimo mago Howl, 
convinto che non ci sia alcuna 
ragione di vivere se non si ha la 
bellezza, scatenando la gelosia 
della Strega delle Lande. Sophie, 
trasformata da una maledizione 
in una vecchia, per caso entrerà 
nel castello di Howl. Leone alla 
carriera per il regista giapponese. 

di Hayao Miyazaky animazione 


Cinderella Man 

Ispirato alla storia vera del pugile 
Jim Braddock (Russel Crowe), è 
la parabola di un "eroe" 
americano capace di riscattarsi 
da una condizione di povertà e 
guadagnarsi un posto nella 
storia: memorabile rincontro in 
cui in 15 riprese Braddock 
sconfisse il campione del mondo 
MaxBaer. Sono gli anni della 
Grande Depressione e 
"Cinderella" incarna la speranza 
di milioni di diseredati. 

di Ron Howard drammatico 


Due single a nozze 

Owen Wilson e Vince Vaugh sono 
due soci in affari che per vivere 
fanno i mediatori di divorzi. Sono 
specializzati nell'imbucarsi nelle 
feste nuziali dove, tra le centinaia 
di invitati, si divertono a sedurre le 
ragazze. Per loro ogni tipo di 
matrimonio va bene: cattolico, 
ebraico, irlandese, hindu... Fino a 
quando uno di loro accetta l'invito 
al matrimonio sbagliato, nella 
residenza del sottosegretario al 
Tesoro... 

di David Dobkin commedia 


Nove vite da donna 

Nove episodi ciascuno con una 
dorma come protagonista: Holly ha 
un problema con il patrigno; Diana, 
incinta incontra un vecchio amore; 
Sonia è turbata da un segreto; 
Samantha è coinvolta nei litigi dei 
genitori; Lorna partecipa al funerale 
della moglie del suo ex-marito; 

Ruth riflette sulla propria vita 
coniugale; Sandra cerca un dialogo 
con il figlio e Ruth con la figlia; 
Camille è alle prese con la malattia. 
Pardo d'oro a Locamo. 

di Rodrigo Garcia drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Madagascar 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

La bestia nel cuore _15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala B 375 2 single a nozze - Wedding crashers 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 


Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Salai 150 Viva Zapatero! _ 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30(E6,50; Rid.5,00) 

Sala 2 350 Cinderella Man 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Auditorium Lino Miccicche 1 Tei. 0108687452 

La caduta 2l:30(E3,00) 


Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 


Cineclub Fritz Lang viaAcquarone,64RTel. 010219768 

Riposo 


g Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




Madagascar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

Cinderella Man 

17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

2 single a nozze - Wedding crashers 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

The Skeleton key 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

The Island 

15:00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Nella niente di un serial killer - Mindhunters 

17:45-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

1 fantastici quattro 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

1 fantastici quattro 

16:00-18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

Good Night, and Good Luck 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

1 giorni dell'abbandono 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

La bestia nel cuore 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City Tel. 0108690073 



li castello errante di Howl 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, 1 5 Tel. 010413838 

Riposo 


Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

h!p! 


3 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

9 vite da donna 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

La passione di Giosuè l'ebreo 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 


9 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tei. oi06121762 

Riposo 


3 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Madagascar _15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala Pitta 280 I fantastici quattro 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


3 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Sballati d'amore - A Lot Like Love 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Gabrielle 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

La caduta 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


53 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




Good Night, and Good Luck 

15:45-17:45-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


1 tempi che cambiano 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

g UciCinemas Fiumara Tei. 199123321 

Sala 8 Ransted 

499 

1 fantastici quattro 

18:00-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

The Skeleton key 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

La bestia nel cuore 

17:35-20:00-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

1 giorni dell'abbandono 

16:10-18:20-20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Il castello errante di Howl 

16:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Cinderella Man 

19:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 



2 single a nozze - Wedding crashers 22:1 o (E 7,20; Rid. 5,20) 


Sala 5 

143 

Hazzard 

17:45-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

1 fantastici quattro 

16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

1 fantastici quattro 

22:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Cinderella Man 

17:05-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

1 fantastici quattro 

17:30-19:50-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Madagascar 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Madagascar 

17:15-20:00-22:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

2 single a nozze - Wedding crashers 

17:50-20:15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Good Night, and Good Luck 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Madagascar 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

1 giorni dell'abbandono 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

The Skeleton key 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Barragli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Boguasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Un tocco di zenzero 19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


3 Ambra via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposa 

• Chiavari 



Cinderella Man 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 ISO La bestia nel cuore 

15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 



1 giorni dell'abbandono 

16:15-18:10-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

Ronco Scrivia 


g 

Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 




Riposo 

• 

Rossiglione 



Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 



Riposo 

• 

Santa Margherita Ligure 



Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 



1 fantastici quattro 

16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

Sestri Levante 



Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 



1 fantastici quattro 

20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 



Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Madagascar 

20:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 


The Skeleton key 

22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 



1 fantastici quattro 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 


2 single a nozze - Wedding crashers 20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 



Riposo 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 


1 fantastici quattro 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 



Madagascar 16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Cinderella Man 

20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

The Skeleton key 

15:30-17:45-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

La bestia nel cuore 

16:00-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Good Night, and Good Luck 

15:30-17.15-20:20-22:20-00:5 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

1 giorni dell'abbandono 15:30-17:45-20:30-22:30-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Madagascar 

15:15-17:00-18:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


The Island 

20.15-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

1 fantastici quattro 

15:30-17:30-20:15-22:30-00.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

1 fantastici quattro 

16:15-18:15-21:30-00:30- (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 



Riposo 

g Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 



Riposo 

Sala 2 


Ripose 


Sala 3 Riposa 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


3 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




Madagascar 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

The Skeleton key 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 

181 

2 single a nozze - Wedding crashers 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Cinderella Man 

16:00-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


La bestia nel cuore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


1 fantastici quattro 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudia 

1 piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 




1 tempi che cambiano 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

I fantastici quattro 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 


3 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

I fantastici quattro 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


3 Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Cicagna 


Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

• Isola Del Cantone 


3 Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Madagascar _ 16:00-17:50-20:10-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 2 single a nozze - Wedding crashers 16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Good Night, and Good Luck 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 1 giorni dell'abbandono 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 2 single a nozze - Wedding crashers 

15:30-17:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Cinderella Man 

19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 


La bestia nel cuore 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955 

I giorni dell'abbandono 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 


3 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tei. 0187524661 

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 


3 II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

nt; 


g Megacine Tei. 199404405 


Madagascar 16:15-18:00-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

2 single a nozze - Wedding crashers 

15:30-17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Herbie: il Supermaggiolino 15:30-17:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


53 Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Madagascar 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 



1 fantastici quattro 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• 

Borgio Verezzi 



Gassman Tel. 019669961 



1 fantastici quattro 

16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• 

Cairo Montenotte 


g 

Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 



1 fantastici quattro 

20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• 

Finale Ligure 



Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 



1 fatti della Banda della Magliana 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• 

Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 



1 fantastici quattro 

16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


T eatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 20.30 Orchestra e Coro del Teatro Carlo 
Felice direttore Renato Palumbo 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione Teatrale 
2005/2006 orario casse: 10.00/20.00 (lun/ven), 
10.00/13.00-15.00/20.00 (sab), 10.00/13.00 (dom) 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione Teatrale 
2005/2006 orario casse: 10.00/12.30 - 15.30/20.00 
(lun/ven), 10.00/12.30 (sab), domenica chiuso 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione 
2005/2006 dal mart. al sab. orario 11.00/19.00, il lun. 
orario 15.00/18.00 



UniStore 

il negozio W 
online de 

l’Unità 


www. unita, it/sto re 


per informazioni tei 0266505065 daiieTooafieTiloof fax 0266505712 store@unita.it 





























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

venerdì 16 settembre 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 20 Centimetri _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 I fantastici quattro _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Madagascar 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SS Agnelli viaSarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Riposo 


Solferino 1 

120 

Le conseguenze deM'amore 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 

130 

Quo Vadis, Baby? 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 


Riposo 

Sala 2 

208 


Riposo 

Sala 3 

154 


Riposo 


3 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 437 Cinderella Man _ 15:30-18:30-21:30(E6,70;Rid.4,50) 

Sala 2 219 2 single a nozze - Wedding crashers 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Capitol via Cemaia, 14 Tel. 011540605 

Riposo 

SS Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

La sposa Siriana 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 

SS Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tei. 01 1655187 

Riposo 


SS Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 




1 fantastici quattro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

117 

Madagascar 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

127 

The Island 

19:30-22:30 (E 7,00) 



Herbie: il Supermaggiolino 

15:00-17:10 (E 7,00) 

Sala 4 

127 

2 single a nozze - Wedding crashers 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 5 

227 

Cinderella Man 

15:00-19:00-22:15 (E 7,00) 


3 Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 

g Due Giardini viaMonfalcone, 62Tel. 0113272214 

Viva Zapatero! _15:15-17:00-18:45-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 149 I giorni dell'abbandono 15:40-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 I fant astici quattro _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 Madagascar _ 15:30-17:20-18:50-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 Good Night, and Good Luck 15:45-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Tu Chiamami Peter 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Salvador Allende _20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 360 La diva Julia - Being Julia 20:10-22:30 (E 6,50) 

SS Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21 :00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

3 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 

SS Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121 41 0 

I fantastici quattro _15:45-18:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucbo Good Night, and Good Luck 

_15:15-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo II castello errante di Howl 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

3 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

SS Greenwich Village via Po, 30 Tei. 0118173323 

1 giorni dell'abbandono 15:30-17:40-20:10-22:30 (E 7.00: Rid. 4,50) 

Sala 2 Madagascar _ 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 The Skeleton key 15:30-17:40-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

3 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 754 I fantastici quattro _ 15:30-17:50-20:10-22:30(E7,00; Rid.5,00) 

Sala 2 237 Madagascar _ 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 148 I giorni dell'abhandono 15:20-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 141 The jsland _ 17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

2 single a nozze - Wedding crashers 1 5:00-22:30 (E 7.00: Rid. 5,00) 

Sala 5 132 Herbie; il Supermaggiolino _ 15:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Seven swords 18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 


Riposo 


Kong viaSantaTeresa,5Tel.011534614 

Riposo 


3 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


3 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 01 18125606 

La bestia nel cuore _15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 149 I tempi Che cambiano 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 149 Effetto Notte _ 16:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

La mia droga si chiama Julie (V.O) (Sottotitoli) 

_18:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Maciste alpino 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 


Salai 

262 

1 fantastici quattro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

Madagascar 

16:06-19:10-20:15-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Madagascar 

15:20-17:25-19:30-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

Herbie: il Supermaggiolino 

14:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Good Night, and Good Luck 

16:45-18:50-20:55-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

Cinderella Man 

16:25-19:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

1 giorni dell'abbandono 

14:40-18:00-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

La bestia nel cuore 

14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

2 single a nozze - Wedding crashers 15:35-20:25 (E7,00; Rid. 5,00) 



The Skeleton key 

18:05-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


3 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 




Il castello errante di Howl 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Buena Vida Delivery 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

3 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 



Riposo 

Sala Valentino 1 

300 


Riposa 

Sala Valentino 2 

300 


Riposa 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 


Cinderella Man 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Good Night, and Good Luck 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

3 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

1 fantastici quattro 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

Il castello errante di Howl 

14:50-17:25-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 



The Island 

22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

2 single a nozze - Wedding crashers 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

Cinderella Man 

15:20-18:20-21:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

Hazzard 

15:15-17:40-20:05-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

La bestia nel cuore 

14:50-17:20-19:55-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

The Skeleton key 

14:50-17:20-19:55-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

Good Night, and Good Luck 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

Madagascar 

15:40-18:00-20:20-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


1 fantastici quattro 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


1 giorni dell'abbandono 

15:15-17:40-20:05-22:35 (E 5,00) 


3 Piccolo Valdocco via Salerno. 12 Tel. 0115224279 

Riposo 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 




Madagascar 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 

430 

La bestia nel cuore 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 

430 

1 fantastici quattro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 

149 

Herbie: il Supermaggiolino 

14:50-16:50 (E 6,20; Rid. 4,10) 



Seven swords 

19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 

100 

1 giorni dell'abbandono 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 


Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Sala 1 9 vite da donna _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Gabrielle _ 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Viva Zapatero! 15:30-17:05-18:40-20:15-22:50 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Cinderella Man 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


3 Vittoria via Roma, 356 Tel. 01 15621789 

Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


3 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

I fantastici quattro 21 :l 5 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Bardonecchia 


3 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 


• Beinasco 


3 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 01 13490270 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 


3 Warner Village Le Fornaci Tei. 01136111 




1 fantastici quattro 

16:30-18:45-21:00-23:45 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Salai 

411 

Madagascar 

15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 

411 

Madagascar 

16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 3 

307 

1 fantastici quattro 

15:10-17:20-19:45-22:00-00.15 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 

144 

2 single a nozze - Wedding crashers 

17:00-19:40-22:10-00:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 

144 

The Skeleton key 

15:50-18:10-20:30-22:45-01:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

Cinderella Man 

16:00-19:00-21:50-00:45 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 8 

124 

Herbie: il Supermaggiolino 15:00 (E 7,20; Rfd. 5,10) 



The Island 

17:10-19:50-22:30-01:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 9 

124 

La bestia nel cuore 

15:00-17:40-20:10-22:40-01:05 (E 7,20; Rid. 5,10) 


• Borgaro Torinese 


3 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

2 single a nozze - Wedding crashers 21 :15 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Bussoleno 


3 Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Carmagnola 


Margherita via Donizetti, 23 Tel. 01 19716525 

I fantastici quattro 21 :15 (E 6,00; Rid. 5 , 00 ) 

• Chieri 


3 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 


Madagascar 

20:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

The Island 

22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

3 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 


I fantastici quattro 20:20-22:30 


• Chivasso 


3 Moderno viaRoma,6Tel.0119109737 

I giorni dell'abbandono 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Politeama viaOrti, 2 Tel. 0119101433 

I fantastici quattro 20:20-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• ClRIÈ 


NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 



1 fantastici quattro 

20:15-22:30 

Sala 2 149 1 giorni dell'abbandono 

21:30 

g 

Studio Luce Via Martiri XXXAprile, 43 Tel. Oli4056681 



Madagascar 

20:30-22:20 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• 

CuORGNÈ 


g Margherita vialvrea, 101 Tel. 0124657523 


2 single a nozze - Wedding crashers 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

GlAVENO 


g 

S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 




Riposo 

• 

Ivrea 



Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tei. 0125641480 



1 fantastici quattro 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 



La bestia nel cuore 

20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

g 

Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 



1 giorni dell'abbandono 

20:25-22:30 

• 

Moncalieri 


g King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 



Il castello errante di Howl 

21:15 

g Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 


1 fantastici quattro 

16:10-18:15-20:20-22:25 (E 7,20) 

Sala 2 

The Island 

17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Nella niente di un serial killer - Mindhunters 

16:20-18:25-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Hazzard 

16:10-18:15-20:20-22:35 (E 7,20) 

Sala 5 

The Skeleton key 

16:20-18:25-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Herbie: il Supermaggiolino 

16:05-18:05-20:10-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Cinderella Man 

17:00-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 

2 single a nozze - Wedding crashers 

17:15-20:15-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Sala 9 Madagascar 15:50-17:35-19:20-21:50-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Salalo 

Madagascar 

16:50-18:35-20:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salali 

1 fantastici quattro 

16:40-18:45-20:50-22:55 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

Good Night, and Good Luck 

16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 

2 single a nozze - Wedding crashers 

16:30-18:50-21:05 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 

1 giorni dell'abbandono 

16:05-18:05-20:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 

La bestia nel cuore 

17:20-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 

Il castello errante di Howl 

17:15-20:05-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

• None 

53 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 


The Island 

21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 


• Orbassano 


3 Sala Teatro Sandro Pertini via dei Mulini, 1 Tei. 011 903621 7 

Riposo 

• Pianezza 


Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 01 19682088 


Madagascar 

21:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 2 single a nozze - Wedding crashers 

20:20 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Cinderella Man 

22:20 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 1 fantastici quattro 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 La bestia nel cuore 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• PlNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

1 giorni dell'abbandono 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

53 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Madagascar 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento 188 1 fantastici quattro 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

La bestia nel cuore 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Rivoli 

g Borgonuovo viaRoma,149/cTel.0119564946 

Se devo essere sincera 

18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Herbie: il Supermaggiolino 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• San Mauro Torinese 

g Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Madagascar 

21:10 (E 6,20; Rid. 4,65) 


• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 


Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Riposo 

• Settimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


Sala 2 

Sala 3 

1 fantastici quattro 

21:30 

178 Madagascar 

21:20 

104 Cinderella Man 

21:10 

• Susa 

g Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 



Riposo 

• Torre Pellice 

g Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 



Riposa 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 


1 fantastici quattro 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

225 Madagascar 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 

378 1 fantastici quattro 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

213 Madagascar 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

104 Hazzard 

20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Cinderella Man 

22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• VlLLAR PEROSA 


3 Nuovo Cinema Teatro Tei. 0121933096 

Riposo 

• Villastellone 


3 Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

• VlNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Sta¬ 
gione Teatrale 2005/2006 orario bigliet¬ 
teria: 10.30/19.30 tutti i giorni, domeni¬ 
ca riposo, tei. 01 1/51 76246 
n‘verde:800235333 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 


Oggi ore 23.00 Mauro Pagani in Creuza 
de ma 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Sta¬ 
gione Teatrale 2005/2006 orario bigliet¬ 
teria: 10.30/19.30 tutti i giorni, domeni¬ 
ca riposo, tei. 011/81 591 32 
n‘verde:800235333 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Oggi ore 17.00 Omaggio a Chausson con 
il Trio di Torino, Massimo Mazzone al 
clarinetto 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Lunedi ore 21.00 Olimpiade con l'Accade¬ 
mia Montis Regalis, direttore Alessandro 
De Marchi 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 
Oggi ore 21.00 Filarmonica Arturo Tosca- 

nini direttore Lorin Maazel 


BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 


TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 
Oggi ore 20.45 Torino Contemporanea - 
Festival delle arti performative incrontri, 
video installazioni, performance di vari 
artisti in diversi spazi delle città. 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 























































































































































































































































































































